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LE AREE INTERNE TRA PROSSIMITÀ  
E SVILUPPO DI COMUNITÀ

(a cura di Filippo Tantillo, ricercatore INAPP - Istituto Nazionale per le Politiche Pubbliche - ed esperto Aree 
interne)

Il bel lavoro che ho la fortuna di introdurre ha l’obiettivo di divenire oggetto di discussione 
pubblica, e di finire in qualche modo nelle mani dei “decisori” politici, quelli che noi tecnici defi-
niamo “policy makers”, perché nelle loro attività di programmazione della spesa pubblica, dell’al-
locazione di fondi, possano tener conto del punto di vista degli abitanti dei territori, che spesso 
disconoscono completamente.

Dico un “bel lavoro” perché complessivamente risponde bene a questa esigenza, e si pone 
come un punto di vista “altro” rispetto ad altri più tradizionali e stereotipati, rompendo alcune di 
quelle che alcuni chiamano “narrazioni tossiche” dei luoghi.  

Dal necessario inquadramento delle dinamiche territoriali, infatti, emerge chiaramente una si-
tuazione economica preoccupante, che però ha ancora, rispetto ad altre parti d’Italia, un impatto 
sulla demografia tutto sommato limitato, se si escludono i piccoli e piccolissimi centri. Lo sma-
gliamento economico e gli eventi sismici però hanno dato un impulso a dinamiche discendenti di 
involuzione demografica e rischiano di innestare un processo di cui oggi già si vedono la tracce 
e che sarà difficile invertire. 

In modo particolare preoccupa la situazione imprenditoriale dell’area, che dopo la crescita 
degli anni ottanta ha cominciato una fase di declino rafforzata dalla debolezza intrinseca del 
modello della “terza Italia”, che riguarda l’intera fascia adriatica del paese, un sistema di piccole 
e medie imprese che per decenni è stata caratterizzata da una capacità di reazione rapida ai 
mutamenti del mercato, in virtù di una estrema flessibilità della produzione. Quel modello di suc-
cesso fondato sulla collaborazione in rete di sistemi produttivi e sul costo del lavoro contenuti, è 
andato in crisi con le delocalizzazioni produttive e con la riduzione e lo smagliamento del tessuto 
imprenditoriale. La presenza di “buchi” lungo le filiere produttive, ossia delle assenze di servizi 
o semilavorati, la dimensione spesso microscopica delle imprese, che ne complica l’accesso al 
credito, le conduzione familiare che ne impedisce il ricambio generazionale e tecnologico oggi 
pesano in maniera determinate sulla capacità di queste imprese di stare sul mercato e di conse-
guenza di produrre lavoro. 

La parte più interessante dello studio è indubbiamente quella delle interviste, basate su 
questionari, molto ricca e originale. Seppur non si tratta di dati statisticamente rappresentativi, 
fornisce un quadro di indicazioni di tendenze generali che sarebbe erroneo non prendere in 
considerazione nella costruzione generale delle policies pubbliche. Per altro, soprattutto per ciò 
che riguarda i comuni sotto i 4000 abitanti, gli elementi che emergono in qualche maniera cor-
rispondo al quadro generale delle Aree interne del paese che ha fornito la Strategia Nazionale 
per le aree interne (SNAI), nata nel 2014 con l’obiettivo di invertire il trend di spopolamento di 
queste aree che rappresentano il 60% del territorio nazionale e sono abitate da quasi 15 milioni 
di persone. 

Le interviste organizzate per fasce d’età ci riflettono in un caleidoscopio i punti di vista dei 
territori, la percezione che gli abitanti hanno della loro condizione, l’autorappresentazione dei 
luoghi, le possibili vie di fuga verso il futuro. 

Sembra di poter dire che appare subito evidente che, da una analisi complessiva delle intervi-
ste, organizzate per fasce d’età e istituzioni territoriali pubbliche religiose e della società civile, la 
lettura che si fa dei territori “marginali” come luoghi del bisogno e dell’immobilità è stereotipata 
e molto spesso non corrisponde al vero. Da un lato le difficoltà soprattutto nell’accesso ai servizi 
sono percepite come un vulnus grave, dall’altra però i legami affettivi e comunitari sono consi-
derati un valore positivo, e la relativa diffusione di iniziative di carattere culturale promosse dalle 
associazioni mostra una vitalità che va ben oltre il “bisogno”, disegnando un quadro di territori 
che sanno anche sognare e sperare. Non solo: dalle interviste per fasce d’età in qualche maniera 
emerge anche una “saggezza” dei giovani del territorio, nelle scelte, nel tentativo di equilibrare 
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CAPITOLO 2

DAL SISMA ALLA PANDEMIA:  
LA SITUAZIONE ECONOMICA 

DELL’ABRUZZO

la necessità di doversi spostare col desiderio di rimanere, così come una “intraprendenza” degli 
anziani, che il racconto tradizionale vuole sostanzialmente conservatori, e che le difficoltà di 
movimento e l’assenza di politiche dedicate costringe a casa, e che invece sono risorsa per il 
territorio e capaci di mettersi in gioco. 

In generale anche dalla percezione che hanno del territorio le istituzioni sottoposte a questio-
nario, (i comuni, le parrocchie, le associazioni) che talvolta sembrano avere uno sguardo rivolto 
al passato, emerge un quadro maturo che merita molto più ascolto da parte delle istituzioni, 
nazionali e regionali, che si apprestano ad investire su questi luoghi la massa di denaro mossa 
dal PNRR. Il segnale mi pare molto chiaro. La ricostruzione dagli eventi calamitosi di questi ultimi 
anni dal terremoto al COVID richiede una ricostruzione sociale, oltre che materiale, che è ancora 
tutta da fare.

Per fare questa operazione l’apporto dei cittadini è indispensabile. La loro partecipazione 
alla vita pubblica non è solo un fatto di democrazia, ma riguarda il buon funzionamento del 
sistema. Non si può programmare bene la spesa lontano dai territori, che sono i luoghi dove la 
si può rendere efficiente e rispondente a bisogni e desideri dei cittadini. Non sempre la classe 
politica ha preso coscienza di questo. Ma lavori di studio e animazione come questo e come 
quelli che ha promosso la SNAI in tante altre aree del paese, stanno contribuendo non poco ad 
un ripensamento di un approccio troppo spesso verticistico delle istituzioni, e improntato ad un 
paternalismo, che lascia poco spazio alla costruzione di futuro, agli investimenti reali, e ancora 
troppo spazio alle “compensazioni”, al mantenimento di una situazione che fino ad adesso è 
stata moderatamente declinante, e che oggi, invece, rischia di precipitare. 
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DAL SISMA ALLA PANDEMIA:  
LA SITUAZIONE ECONOMICA DELL’ABRUZZO

(a cura di Roberto Veraldi, Professore Associato di Sociologia e Presidente del CdL in Servizio sociale presso 
l’Università Gabriele d’Annunzio di Chieti-Pescara)

Gli ultimi cinque anni sono stati davvero difficili per l’economia e la società abruzzesi. La Re-
gione ha dovuto e deve ancora affrontare due grandi shock: il terremoto che ha colpito il Centro 
Italia il 24 agosto 2016 e, soprattutto, la pandemia da Covid-19 che si è scatenata a livello mondia-
le. Si è trattato di due avvenimenti di grande portata, così intensi da compromettere lo sviluppo 
economico della Regione che stava ancora riassorbendo, con molta fatica, le perdite di prodotto 
e occupazione subite con la Grande crisi del 2007-2008. 

È bene precisare che tra le due crisi che hanno colpito l’Italia e l’Abruzzo esiste una profonda 
differenza. La prima crisi nasce dal sistema finanziario e poi si propaga sull’economia reale. La 
crisi pandemica trae invece origine dall’operare congiunto della domanda e dell’offerta, i cui ef-
fetti si ripercuotono immediatamente su reddito, occupazione e export. Dal lato della domanda 
crollano i consumi e gli investimenti, dal lato dell’offerta si interrompono le filiere produttive, col-
pendo le imprese ad elevata vocazione internazionale e, soprattutto, le micro e piccole imprese 
tendenzialmente legate all’attività di consumo delle famiglie. In tal modo si produce una sorta di 
circolo vizioso nel sistema economico, un intreccio negativo che abbraccia tutti i settori della vita 
economica. Il crollo del PIL e la caduta dell’occupazione testimoniano una situazione di grande 
difficoltà tale da generare effetti preoccupanti sulla tenuta del sistema economico. 

Occorre tuttavia sottolineare che ancor prima dell’emergenza pandemica il modello produtti-
vo abruzzese era sottoposto a non poche tensioni, in particolare per quanto riguarda la provincia 
di Pescara e la provincia di Teramo. 

I pilastri su cui si reggeva la provincia di Pescara, vale a dire terziario e edilizia, sono entrati 
in crisi a seguito del processo di concentrazione commerciale, della forte flessione subita dal 
settore edile per i numerosi vincoli urbanistici e, ovviamente, per l’avvento della digitalizzazione 
e quindi dell’e-commerce. La pandemia ha ulteriormente riproposto il problema allorché si con-
stata che la diminuzione dei posti di lavoro si concentra soprattutto nel comparto del terziario, 
come avremo modo di verificare nelle pagine seguenti. La stessa dotazione di servizi bancari e 
assicurativi è venuta meno con il commissariamento prima e la cessione dopo delle banche locali 
a gruppi bancari con sede legale presso altre regioni. E tutti siamo a conoscenza dell’importanza 
che l’intermediazione creditizia svolge in un sistema economico, non solo perché unisce i settori 
in surplus (famiglie) con i settori in deficit (imprese), ma soprattutto per la conoscenza ravvicinata 
del mondo produttivo minore e quindi per lo stimolo che possono fornire alla crescita economica.

Per quanto riguarda l’altra provincia, non si dimentichi che Teramo rappresentava in passato 
l’altro anello sperimentato dall’Abruzzo in tema di sviluppo, accanto a quello della grande impre-
sa esogena localizzata nell’area meridionale della regione. Si trattava di un’economia dal caratte-
re endogeno, perché basata su un insieme di piccole imprese la cui filiera costituiva un autentico 
distretto industriale. Una bassa barriera all’entrata e la particolare competenza professionale 
consentiva ad ex operai e artigiani di costruire un tessuto produttivo consistente e diffuso. In 
particolare, il settore del tessile-abbigliamento ne rappresentava l’espressione più vitale, con una 
non trascurabile vocazione internazionale, tale cioè da costituire la seconda provincia abruzzese 
dopo quella di Chieti, per scambi con l’estero. Un comparto, quello del tessile-abbigliamento, 
che contribuiva a fare di Teramo contestualmente una provincia ad alta vocazione industriale e 
ad elevato tasso occupazionale. Ebbene, anche in questa circostanza, la situazione si è modifi-
cata. I cambiamenti nello scenario economico mondiale, con la globalizzazione, l’intensificazione 
tecnologica e la concorrenza sui mercati, ha messo in crisi tale modello, colpendo soprattutto il 
settore protagonista della crescita della provincia di Teramo e l’intero distretto. Un distretto che 
ancora oggi rimane punto di riferimento per altre produzioni industriali in virtù della particolare 
“atmosfera” che vive.

Sulla base di questi elementi di debolezza e criticità, riconducibili non solo a fenomeni con-
giunturali ma anche a questioni di carattere strutturale, si pone l’interrogativo se il sistema econo-

mico dell’Abruzzo si stia allontanando dalle regioni del Centro-Nord per assumere caratteristiche 
produttive simili a quelle del Mezzogiorno.

2.1.  IL CONTESTO MACROECONOMICO

Gli indicatori relativi al PIL testimoniano gli effetti dei grandi cambiamenti verificatisi nello 
scenario mondiale che hanno contribuito a rallentare la performance economica della Regione. 
Nell’intervallo temporale 2008-2014, anche l’economia abruzzese ha subito le conseguenze ne-
gative della Grande Crisi (Tabella 1). Il PIL è crollato del -6,6%, un valore tuttavia più contenuto 
se rapportato alla media italiana (-8,6%) e a quella del Centro-Nord (-7,2%). 

La fase di ripresa però è apparsa molto più debole. Nel biennio 2015-2016, l’Abruzzo ha re-
gistrato una crescita del PIL di solo due decimi di punto percentuale, un valore decisamente più 
basso rispetto al resto del Paese. La dinamica deludente del PIL è stata confermata negli anni 
più recenti della ripresa. Tra il 2017 e il 2018, la variazione cumulata del PIL abruzzese è risultata 
essere inferiore rispetto alla media italiana dimostrando una capacità insufficiente di recupero 
delle perdite di prodotto registrare nel periodo 2008-2014 (+0,8% contro il +2,1% della media 
nazionale). 

In un contesto italiano di crescita frenata (+0,4% nel Centro-Nord; +0,3% in Italia), l’economia 
abruzzese, nel 2019, ha registrato una flessione dello -0,3%. Questo dato negativo e il ritmo 
insufficiente della ripresa hanno avuto come inevitabile conseguenza l’allargamento del divario 
di sviluppo tra l’Abruzzo e il Centro-Nord. 

Tabella 1 | Tassi di variazione del PIL, circoscrizioni, Italia e Abruzzo (1)

2008-2014 2015-2016 2017-2018 2019

Abruzzo
Mezzogiorno
Centro-Nord
Italia

-6,6
-13,3
-7,2
-8,6

0,2
1,6
2,2
2,1

0,8
1,0
3,1
2,6

-0,3
0,2
0,4
0,3

(1) Calcolati su valori concatenati, anno di riferimento 2015.
Fonte: Ns elaborazione su dati ISTAT.

Le previsioni regionali della SVIMEZ per il 2020 e il 2021 evidenziano la diversità territoriale 
dei processi di resistenza allo shock e di ripresa nel post-Covid. Nel 2020, gli effetti economici 
della pandemia si diffondono in tutta l’Italia, colpita da una recessione senza precedenti (Tabel-
la 2). Come nella precedente crisi del 2007-2013, il crollo del PIL è inferiore in Abruzzo (-9,0%) 
rispetto alla media nazionale (-9,6%).

La ripresa del 2021 appare più differenziata rispetto all’impatto drammatico del Covid-19 
nel 2020. Confrontando il tasso di crescita del PIL, si osserva che l’Abruzzo mostra maggiore 
difficoltà a ripartire (+1,7%) rispetto all’Italia e alle aree più sviluppate del Paese. Infatti, il Cen-
tro-Nord, anche se recupera solo circa metà delle perdite subite nel 2020, reagisce in modo 
migliore registrando una crescita del +4,5%, mentre il valore positivo del PIL per la media italiana 
si attesta al +3,8%.



1312

Tabella 2 | Previsioni per PIL, circoscrizioni, Italia e Abruzzo (variazioni percentuali)

2020 2021

Abruzzo
Mezzogiorno
Centro-Nord
Italia

-9,0
-9,0
-9,8
-9,6

1,7
1,2
4,5
3,8

Fonte: SVIMEZ.

Sembra che in Abruzzo piano piano si stia configurando il tipico modello di crescita di una 
regione protetta che tende ad essere meno colpita nelle fasi discendenti del ciclo economico, 
ma che cresce al di sotto del livello nazionale nei periodi di espansione economica. Tra le carat-
teristiche più importanti delle regioni protette si evidenzia che esse utilizzano le risorse interne 
in misura inferiore e ciò si traduce in livelli occupazionali più bassi, penalizzando particolarmente 
giovani e donne (Rodríguez-Pose e Fratesi 2007).

La dinamica discendente del PIL implica, ovviamente, un allargamento del divario in termini 
di PIL pro capite, come si evince dalla Figura 1. Nel 2019, il valore del PIL pro capite abruzzese è 
ancora ai livelli della crisi finanziaria del 2009. Siamo di fronte a venti anni di mancata crescita e 
di aumento degli squilibri tra i territori. Le imprese e le famiglie devono convivere con preoccu-
pazioni e incertezze, percezioni che impediscono di dar luogo a una svolta positiva nei consumi 
e negli investimenti. L’aspetto più preoccupante è che, con la crisi da Covid-19, la situazione è 
destinata ad aggravarsi ulteriormente. 

Figura 1 | PIL pro capite in euro (1)

(1) Calcolati su valori concatenati, anno di riferimento 2015.
Fonte: ISTAT.

2.2 LE IMPRESE

L’evoluzione settoriale: l’industria in senso stretto

Con riferimento al settore dell’industria in senso stretto, il sondaggio congiunturale sulle 
imprese industriali e dei servizi condotto dalla Banca d’Italia offre informazioni sull’andamento 
del fatturato delle imprese abruzzesi con più di 20 addetti. La Figura 2 mostra il saldo percen-
tuale tra la quota di aziende che hanno indicato un aumento del fatturato nei primi tre trimestri 
dell’anno e la quota di quelle che hanno segnalato una contrazione. Nel biennio 2015-2016, 
l’andamento delle vendite è stato significativamente peggiore per le imprese piccole, mentre 
nei tre anni successivi la situazione è cambiata. Nel 2017, è migliorata sensibilmente la quota 
delle imprese di minori dimensioni (tra i 20 e i 49 addetti) che hanno registrato un aumento 
del fatturato, le quali hanno tratto beneficio dal miglioramento della domanda interna a livello 
nazionale [Banca d’Italia 2017a]. Dalla Figura 2 si evince, inoltre, che nei primi tre trimestri del 
2018, rispetto allo stesso periodo del 2017, si è verificata una notevole espansione delle vendite, 
con un grado di diffusione analogo tra le piccole imprese e quelle di grande dimensione [Banca 
d’Italia 2018]. 

Figura 2 | Andamento del fatturato per le imprese dell’industria in senso stretto (1)

Fonte: Banca d’Italia
(1) Saldo percentuale tra quota di imprese che hanno segnalato un aumento dei ricavi rispetto allo stesso periodo dell’anno preceden-
te e la quota di quelle che hanno registrato una riduzione. – (2) Imprese tra i 20 e i 49 dipendenti.

Nel 2019, le piccole imprese abruzzesi, meno esposte alla concorrenza internazionale, hanno 
mostrato risultati migliori rispetto alla media del campione [Banca d’Italia, 2019]. Come vedre-
mo successivamente nella sezione dedicata allo scambio con l’estero, la dinamica del fatturato 
è stata particolarmente debole nel comparto metalmeccanico. Infine, nel corso del 2020, a 
seguito della diffusione della pandemia di Covid-19, il saldo tra la quota di aziende che hanno 
indicato un aumento del fatturato e la quota di quelle che hanno segnalato una riduzione è stato 
fortemente negativo. 
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Le costruzioni

Sulla base dei dati dell’Ufficio Speciale Ricostruzione Sisma 2016 – Abruzzo, quasi il 75% 
delle opere pubbliche ammesse a finanziamento si trovano nella provincia di Teramo (Figura 
3). Dal mese di ottobre 2020, l’attività di ricostruzione nelle aree colpite dal sisma del 2016 si è 
rafforzata, con più di 50 progetti mediamente approvati al mese (Figura 4). L’attività di ricostru-
zione degli immobili residenziale è molto più intensa rispetto agli edifici destinati alle attività pro-
duttive. A fronte di circa 49 milioni di euro concessi nel 2020, più di due terzi (quasi 34 milioni di 
euro) sono andati alla sistemazione degli edifici residenziali, mentre le attività produttive hanno 
ricevuto circa 15 milioni di euro. Nei primi due mesi del 2021, nonostante le restrizioni imposte 
per fronteggiare l’emergenza sanitaria, la ricostruzione è in sensibile aumento rispetto allo stes-
so periodo dell’anno precedente. Infatti, sono stati concessi contributi per circa 19 milioni contro 
i 2,4 milioni del 2020.

Figura 3 | Opere pubbliche ammesse a finanziamento (in milioni di euro)

Fonte: Ns elaborazione su dati Ufficio Speciale Ricostruzione Sisma 2016 – Abruzzo. 

Figura 4 | Ricostruzione nell’area colpita dal sisma del 2016 (1)

Fonte: Ns elaborazione su dati Ufficio Speciale Ricostruzione Sisma 2016 – Abruzzo. 
Per il 2017 i dati si riferiscono agli ultimi 2 mesi. 
Importi concessi in milioni di euro.

I servizi

Secondo le più recenti stime fornite da Confcommercio per il 2020, l’Abruzzo ha registrato 
una contrazione dei consumi del 7,9% contro il -10,9% dell’Italia. La riduzione della spesa per 
l’acquisto di beni di consumo riflette il periodo di incertezza che sta attraversando il Paese, 
che ha spinto verso l’alto la propensione al risparmio per il motivo precauzionale delle famiglie 
abruzzesi. 

Una parte della riduzione dei consumi è spiegata dalle restrizioni alla mobilità delle persone 
imposte dall’emergenza sanitaria che hanno provocato un brusco rallentamento del turismo. In 
base alle informazioni provvisorie della Regione Abruzzo, le visite e le presenze di visitatori han-
no subito una significativa contrazione nei primi otto mesi del 2020, nonostante il l’andamento 
positivo delle stesse durante la stagione estiva, in particolare nel capoluogo della Regione e 
nelle località turistiche montane. 

Il trend negativo nel comparto dei servizi è confermato dai dati contenuti nel sondaggio con-
giunturale sulle imprese industriali e dei servizi elaborato dalla Banca d’Italia su un campione di 
imprese abruzzesi con più di 20 addetti operanti nel settore terziario. Nei primi tre trimestri del 
2020, il saldo tra la quota di imprese che ha indicato un fatturato in aumento e quelle delle im-
prese che hanno segnalato una riduzione è stato negativo di circa 80 punti percentuali [Banca 
d’Italia 2020]. Questo risultato è decisamente peggiore rispetto a quello registrato nell’industria.

La demografia delle imprese

L’Abruzzo presenta una struttura produttiva all’interno della quale le micro e piccole imprese 
svolgono un ruolo dominante. Se andiamo a vedere la struttura imprenditoriale abruzzese sotto 



1716

il profilo giuridico nel 2020, in base ai dati di InfoCamere-Movimprese, su circa 127 mila imprese 
attive, il 63,9% si configura come imprese individuali, l’11,9% sono società di persone e solo il 
22,1% assumono la forma di società di capitale. 

Se la presenza di unità produttive di piccole dimensioni era in passato uno dei punti di forza 
della Regione, quando il comparto manifatturiero tradizionale rappresentava la componente 
che trainava l’economia, nei nostri giorni è diventata un punto di debolezza per l’incapacità di 
rispondere alla maggiore pressione competitiva. Gli svantaggi di un sistema economico basato 
su un tessuto produttivo di piccole imprese sono diversi e vanno dallo scarso contenuto tec-
nologico delle produzioni all’insufficiente presenza di capitale umano, dalla maggiore difficoltà 
ad adottare tecniche gestionali avanzate alla minore capacità di penetrare mercati lontani, dal 
limitato potere contrattuale nei confronti della grande distribuzione alla massa critica deficitaria 
per effettuare investimenti innovativi. L’insieme di questi fattori, interagendo, determinano una 
bassa produttività e, di conseguenza, un rallentamento dell’attività economica. Alle debolezze 
di carattere strutturale si associano l’attuale andamento negativo della congiuntura economica 
che ha provocato una forte contrazione della domanda e un razionamento del credito soprat-
tutto per le piccole imprese che dipendono fortemente dal sistema bancario come fonte di 
finanziamento. 

Tabella 3 | Imprese attive (unità e variazioni percentuali)

Attive Variazioni
2020 2019 2020/2019 2019/2018 2018/2017 2017/2016 2016/2015

Abruzzo 126787 126543 0,2 -0,5 0,2 -0,2 -0,3

Teramo 30.983 30.809 0,6 -0,3 0,5 0,3 -0,1

Pescara 31.318 31.443 -0,4 0,0 0,6 0,2 0,2

Chieti 39.398 39.413 0,0 -0,7 -0,3 -0,6 -0,8

L’Aquila 25.088 24.878 0,8 -0,9 0,1 -0,5 -0,5

ITALIA 5.147.514 5.137.678 0,2 -0,3 -0,3 0,1 0,0

Fonte: Ns elaborazione su dati InfoCamere-Movimprese.

Nel 2020, il numero di imprese attive in Abruzzo è risultato stabile rispetto al 2019 (+0,2%). A 
livello provinciale, troviamo una maggiore differenziazione. Nella provincia di Teramo è tornato a 
crescere il numero delle imprese attive (+0,8%), mentre la provincia di Pescara ne ha registrato 
una contrazione dello 0,4% (Tabella 3). Tuttavia, per avere un quadro chiaro degli effetti pro-
dotti nel 2020 dalla crisi pandemica sarà necessario attendere i risultati del primo trimestre del 
2021 perché InfoCamere-Movimprese conteggia statisticamente nell’anno successivo le comu-
nicazioni di chiusura dell’attività che arrivano negli ultimi giorni dell’anno.

Con riferimento alle imprese attive nei diversi settori economici, la Figura 5 illustra le varia-
zioni percentuali e il saldo di nati-mortalità della provincia di Teramo. Il sisma ha prodotto conse-
guenze negative soprattutto nel settore dell’industria in senso stretto e nel saldo di nati-mortali-
tà, ossia la differenza tra iscrizioni e cessazioni al netto delle cancellazioni d’ufficio. Infatti, si può 
constatare che, nel 2017, il tasso di variazione delle imprese attive ha subito una diminuzione del 
5,1% e il saldo di nati-mortalità ha registrato un andamento fortemente decrescente fino al 2019, 
per poi riprendersi leggermente nell’anno successivo. I risultati raggiunti dal settore finanza e 
servizi alle imprese invece sono stati sempre positivi. La performance negativa del settore coin-
volge soprattutto le imprese del comparto del tessile-abbigliamento e quindi il ruolo dei distretti 
industriali e le loro prospettive nell’ambito dell’economia teramana e regionale. Comunque, il 
settore in questione rimane il comparto di riferimento della provincia di Teramo e ancora oggi, a 
inizio 2021, è il primo settore manifatturiero che opera con il resto del mondo.

Figura 5 | Imprese attive e saldo di nati-mortalità della provincia di Teramo  
	   (valori e variazioni percentuali)

Fonte: Ns elaborazione su dati InfoCamere-Movimprese

Anche nella provincia di Pescara si assiste a un calo delle imprese attive operanti nell’indu-
stria in senso stretto, ma la diminuzione più significativa riguarda il biennio 2019-2020, con un 
tasso di variazione cumulato pari al -3,3%. Da sottolineare anche, nel 2020, la contrazione delle 
imprese attive nel commercio che riflette le conseguenze economiche negative derivanti dalla 
crisi sanitaria. Si conferma la performance positiva registrata dalle imprese della finanza e servizi 
alle imprese.

Figura 6 | Imprese attive e saldo di nati-mortalità della provincia di Pescara  
	   (valori e variazioni percentuali)
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Fonte: Ns elaborazione su dati InfoCamere-Movimprese

Gli scambi con l’estero

Un altro importante indicatore è quello riferito all’evoluzione dell’export. In proposito si può 
affermare che, a fronte di un andamento insoddisfacente dell’economia regionale, il commercio 
con l’estero, fino al 2019, manifesta segnali di vitalità. I dati forniscono un’idea alquanto preci-
sa sull’importanza della domanda estera nel contesto economico abruzzese. Dalla Figura 7 si 
evince chiaramente il trend espansivo che caratterizza le imprese operanti nel territorio e la loro 
capacità di penetrazione nei mercati esteri. Dopo il crollo del 2009 il commercio con l’estero 
ricomincia a salire fino a raggiungere, nel 2018, gli 8,8 miliardi di euro, con un aumento del 19,7% 
rispetto al 2007. In maniera ancora più precisa, ponendo uguale a 100 il valore del 2007, la cre-
scita è di circa 20 punti percentuali. Se il rapporto avviene con il PIL, la percentuale non è affatto 
trascurabile in quanto con il 27,4% si colloca su livelli di grande interesse, superiori a quelli medi 
del Paese. Alcune elaborazioni [Federici e Marconi 2002] evidenziano una significativa capacità 
della domanda estera a trainare la crescita economica e ad attenuare gli effetti recessivi causati 
dagli shock interni ed esterni e, quindi, a compensare l’indebolimento della domanda interna. 
Il modello appena descritto non appare tuttavia omogeneo fra le quattro province abruzzesi. 
Anzi presenta caratteristiche che conducono a una triplice analisi: territoriale, dimensionale e 
settoriale.

Figura 7 | Esportazioni dell’Abruzzo e dell’Italia (numeri indice) (1)

Fonte: Ns elaborazione su dati Coeweb.
(1) Numeri indice con base 2007 = 100.

Per quanto riguarda l’elemento territoriale, la Figura 7 mostra che la dinamica degli scambi 
con l’estero della provincia di Pescara è più altalenante rispetto a quella regionale e nazionale 
con periodi di forte crescita (+37,8% nel 2018 rispetto al 2017) ma anche di marcate cadute 
(-37,2% tra il 2019 e il 2018). Dalle circoscrizioni territoriali prese in considerazione, la provincia 
pescarese è stata l’unica ha registrare un aumento delle esportazioni nel 2020. Per quanto 
riguarda Teramo, il commercio con l’estero segue un’evoluzione simile a quella regionale e 
nazionale. Tuttavia, la contrazione dell’export teramano, con inizio nel 2018, prima della crisi 
sanitaria, è la più pronunciata.

Il secondo elemento è riconducibile alla dimensione media degli esportatori. Sono le gran-
di imprese multinazionali che ricoprono una posizione rilevante nel commercio internazionale 

(mezzi di trasporto e macchinari) anche se non bisogna trascurare il contributo delle produzioni 
ad elevato contenuto scientifico (farmaceutica). La concentrazione settoriale trova riscontro 
dal momento in cui si analizza il peso dei singoli comparti produttivi. Ebbene, tre settori, ovvero 
mezzi di trasporto, prodotti alimentari e bevande e articoli farmaceutici, assorbono il 64,2% del 
totale esportato. Basti pensare che i mezzi di trasporto da soli rappresentano quasi il 50% delle 
vendite all’estero (Tabella 4).

Tabella 4 | Ranking dei settori manifatturieri (peso sul totale esportato)

1995 2008 2020

CL-Mezzi 
di trasporto

35,5%
CL-Mezzi 
di trasporto

39,6% CL-Mezzi di trasporto 49,5%

CK-Macchinari ed apparecchi 
n.c.a.

12,8%
CK-Macchinari ed apparecchi 
n.c.a.

9,9%
CA-Prodotti 
alimentari, bevande 
e tabacco

7,4%

CB-Tessile 
e Abbigliamento

10,0%
CB-Tessile 
e Abbigliamento

9,5%
CF-Articoli 
farmaceutici, 
chimico medicinali

7,3%

CG-Articoli 
in gomma 
e materie plastiche

9,8%
CG-Articoli 
in gomma 
e materie plastiche

8,6%
CK-Macchinari 
ed apparecchi n.c.a.

6,9%

CI-Computer, 
apparecchi 
elettronici e ottici

6,4%
CH-Metalli di base e prodotti 
in metallo

6,8%
CG-Articoli in gomma e materie 
plastiche

6,3%

CH-Metalli di base 
e prodotti in metallo

5,5%
CI-Computer,
apparecchi 
elettronici e ottici

4,9%
CH-Metalli di base 
e prodotti in metallo

5,1%

CA-Prodotti 
alimentari, bevande e tabacco

4,1%
CA-Prodotti 
alimentari, 
bevande e tabacco

4,4%
CB-Tessile 
e Abbigliamento

3,1%

Fonte: Ns elaborazione su dati Coeweb.

Come illustrato dalla Figura 8, il fenomeno della concentrazione si misura anche con il peso 
dominante della provincia di Chieti (67,4 %). All’opposto si colloca la provincia di Pescara con 
una quota di partecipazione sul totale esportato pari al 6,2%.
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Figura 8 | Incidenza delle province sull’export regionale (in percentuale)

Fonte: Ns elaborazione su dati Coeweb.

Di seguito, prestiamo particolare attenzione al commercio con l’estero delle province di 
Teramo e Pescara. La Figura 9 mostra l’evoluzione delle esportazioni teramane per attività eco-
nomica. Tra il 2017 e il 2020, le esportazioni hanno registrato un drastico rallentamento, con una 
contrazione del -18,6%. Nel biennio 2019-2020, ad eccezione dell’agroalimentare che registra 
significative performance, gli altri settori hanno subito un forte ridimensionamento. L’esempio 
più eclatante è dato dal tessile e abbigliamento. Il declino del settore appare evidente. L’inci-
denza del settore sul totale esportato dalla provincia è passata, tra il 2008 e il 2020, dal 19,2% 
al 12,6% (Figura 10). Il progressivo ridimensionamento del settore, tuttavia, parte dagli anni 90 
per poi registrare una lieve ripresa nel corso di questi ultimi anni, dovuta da un lato al settore 
della pelletteria e dall’altra alla presenza di alcune medie imprese che grazie a una interessante 
ristrutturazione sono riuscite ad acquisire importanti posizioni sui mercati esteri [Mauro 2019]. 
Nonostante ciò, il settore rimane il comparto di riferimento della provincia di Teramo. Ancora 
oggi, a inizi 2021, insieme al settore dei metalli di base, è il primo settore manifatturiero e man-
tiene una discreta tenuta sui mercati internazionali. Ciò si deve soprattutto a quelle imprese 
che hanno praticato una riconfigurazione del prodotto esportato, innalzando il valore aggiunto 
[Mauro 2019].

 Figura 9 | Esportazioni della provincia di Teramo (variazioni percentuali)

Fonte: Ns elaborazione su dati Coeweb.

Figura 10 | Evoluzione del tessile e abbigliamento nella provincia di Teramo  
	     peso sul totale esportato)

Fonte: Ns elaborazione su dati Coeweb.
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Le imprese teramane trovano nei paesi europei il principale e dominante mercato di sbocco. 
Secondo i dati Coeweb, la destinazione verso l’Europa è pari, nel 2020, al 73,4% delle espor-
tazioni della provincia, con la Germania che ricopre una posizione dominante (20,7% del totale 
esportato). È sufficiente questo dato per dimostrare l’importanza che l’Europa ricopre nel com-
mercio estero delle imprese teramane e come, d’altro canto, con la Brexit, le esportazioni verso 
il Regno Unito abbiano subito una riduzione del 19,6% nel 2020.

Per quanto riguarda la provincia di Pescara, nel 2020, complice la situazione di emergenza 
sanitaria, la Figura 11 evidenzia l’impennata delle esportazioni dei prodotti farmaceutici (+104,5%).

Figura 11 | Esportazioni della provincia di Pescara (variazioni percentuali) 

Fonte: Ns elaborazione su dati Coeweb.

Anche per la provincia di Pescara, l’Europa rappresenta il principale mercato di destinazione 
delle sue esportazioni. Tuttavia, il peso del commercio estero verso i paesi europei è più conte-
nuto rispetto alla provincia teramana (54,4%), mentre il mercato asiatico ricopre una posizione 
di maggiore rilievo (19,1% sul totale esportato contro l’8,2% di Teramo).

2.3 IL MERCATO DEL LAVORO

Il mercato del lavoro svolge un ruolo di straordinaria importanza nell’economia regionale. 
Il suo andamento è rappresentato dalla Tabella 5, al cui interno emergono alcuni elementi di 
valutazione. Secondo i dati della Rivelazione sulle Forze lavoro dell’Istat, a differenza delle altre 
circoscrizioni territoriali del Centro e del Nord Italia, che non solo recuperano ma si pongono al 
di sopra dei risultati conseguiti prima dello scoppio della Grande crisi del 2007-2008, in Abruzzo 
mancano ancora 22 mila posti di lavoro (-4,3%). La perdita di occupazione è significativa ma nel 
complesso più contenuta rispetto al Mezzogiorno (-5,8%). Ovviamente, l’attuale quadro nega-
tivo del mercato del lavoro è dovuto alla crisi economica del coronavirus. Tutte le circoscrizioni 
territoriali prese in considerazione presentano una contrazione del numero degli occupati molto 
simile. La dinamica occupazionale coinvolge almeno l’analisi di altri due importanti indicatori. Il 
primo è il tasso di occupazione della regione (57,5%) che si colloca, nel 2020, al di sotto della 
media nazionale (58,1%) e lontano dai risultati registrati dalle regioni del Nord (66,6%) e del 
Centro (62,7%). Il secondo indicatore fa riferimento al tasso di disoccupazione che registra un 
valore pressoché uguale alla media nazionale (9,3% e 9,2%, rispettivamente) ma con un divario 
considerevole rispetto alle aree più ricche del paese. 

Tabella 5 | Principali indicatori del mercato del lavoro (unità e variazioni percentuali)

Occupazione Tasso di
occupazione

Tasso di
disoccupazioneVariazioni (1)

2020 2020/2019 2020/2008 2019 2020 2019 2020

Abruzzo 489 -1,9 -4,3 58,2 57,5 11,2 9,3

Mezzogiorno 6.057 -2,0 -5,8 44,8 44,3 17,6 15,9

Nord 11.947 -2,0 0,4 67,9 66,6 6,1 5,8

Centro 4.900 -1,8 2,9 63,7 62,7 8,7 8,0

Italia 22.904 -2,0 -0,8 59,0 58,1 10,0 9,2

Fonte: ISTAT. 
(1) Variazioni percentuali del numero complessivo degli occupati rispetto all’anno precedente.

La situazione del mercato del lavoro a livello provinciale, ovviamente, non si discosta dal 
quadro delineato per l’Abruzzo. Anche il mercato del lavoro delle province di Teramo e Pescara 
diminuisce rispetto all’anno precedente, l’1,9% e lo 0,8% in meno rispettivamente, ma una per-
dita di posti di lavoro di oltre due mila unità nel teramano e di mille unità nel pescarese (Figura 
12). Tuttavia, per la provincia di Teramo, la flessione nel numero degli occupati è più prolungata 
in quanto, anche nel 2019, ha registrato una diminuzione dell’1,4%. Non ci sono dubbi sul fat-
to che questi risultati, anche se negativi, sarebbero stati molto più drammatici in assenza del 
blocco dei licenziamenti, prorogato pochi giorni fa fino alla fine di giugno 2021. Nella provincia 
di Pescara, nel 2020, il calo dell’occupazione è stato significativamente più accentuato per la 
componente femminile rispetto a quella maschile (-5,1% e +2,3% rispettivamente), mentre nel 
teramano la contrazione dell’occupazione femminile e maschile è stata molto simile (-1,9% e 1,8% 
rispettivamente). 
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Figura 12 | Occupazione e disoccupazione (variazioni percentuali)

Fonte: ISTAT. 
(1) Variazioni percentuali del numero complessivo degli occupati rispetto all’anno precedente.

La crisi coinvolge tutti i settori produttivi, anche se in modo differenziato nelle due province 
abruzzesi. Prima di analizzare i dati però è doveroso fare alcune considerazioni. La prima riflette 
la vocazione manifatturiera della provincia di Teramo. Un’affermazione che scaturisce da alme-
no due elementi: a) il peso dell’industria in senso stretto sul totale degli occupati, superiore alla 
media nazionale, pari al 24,8% contro il 20,5% della provincia di Pescara e il 20,4% dell’Italia; b) il 
fatto che la provincia teramana mantenga nella sostanza gli stessi posti di lavoro esistenti prima 
della crisi del 2007. La seconda riguarda il ruolo di primo ordine svolto dall’occupazione nel set-
tore dei servizi nella provincia di Pescara. Infatti, l’incidenza del settore terziario sul totale degli 
occupati pari al 70,6% è superiore alla media nazionale che si attesta al 69,6%. 

La Figura 13 mostra la dinamica occupazionale dei settori produttivi per le province di Te-
ramo e di Pescara. Tra il 2017 e il 2018, vale a dire dopo il sisma del 2016, Teramo registra una 
crescita occupazionale nell’industria in senso stretto e nelle costruzioni pari al 3,9% e al 10,1% 
rispettivamente. I due settori, dopo un anno con il segno meno, conoscono un ulteriore incre-
mento tra il 2019 e il 2020. Per quanto riguarda la provincia di Pescara, l’evoluzione dell’occu-
pazione nei diversi settori produttivi è meno lineare. Da sottolineare il forte incremento, tra il 
2018 e il 2019, dell’occupazione nell’industria in senso stretto (+35,6%) e, l’anno successivo, nelle 
costruzioni (+23,2%). 

Figura 13 | Occupazione per settore economico delle province di Teramo e Pescara  
	    (variazioni percentuali) (1)

Fonte: Ns elaborazione su dati ISTAT. 
(1) Variazioni percentuali del numero complessivo degli occupati rispetto all’anno precedente.

Dalla Figura 14 si evince le difficoltà di inserimento delle giovani generazioni nel mercato del 
lavoro e l’aumento dei divari generazionali sia nella provincia di Teramo che in quella di Pescara. 
Dal 2016, il tasso di disoccupazione giovanile teramano oscilla tra il 20% e il 25%, mentre quello 
pescarese è soggetto a maggiori fluttuazioni: nel 2019 raggiunge il picco del 30,9% per crollare 
l’anno successivo al 18,1%. I valori sono comunque alti nelle due province se si fa un confronto 
con il periodo precedente al 2008. Anche il tasso di occupazione degli under 29 non è buono. 
Nel 2020, solo il 30% dei giovani teramani e il 26,3% dei giovani pescaresi ha lavorato. È il risul-
tato di un modello di sviluppo che riflette la lentezza della transizione scuola-lavoro e universi-
tà-lavoro. L’ingresso in ritardo nel mercato del lavoro della componente giovanile potrebbe de-
terminare diversi effetti negativi, i più rilevanti sono l’impoverimento a livello di conoscenza delle 
regioni più deboli, la fuga dei cervelli e la tendenza verso l’invecchiamento della popolazione.

Figura 14 | Tasso di occupazione e tasso di disoccupazione giovanile (1)

Fonte: ISTAT. 
(1) Persone di età compresa tra i 15 e i 29 anni.

2.4 POPOLAZIONE E FAMIGLIE

I giovani possono e devono svolgere un ruolo di grande importanza nel processo di crescita 
economica regionale. Altrimenti si corre il rischio del fallimento economico dell’investimento for-
mativo e la perdita del capitale umano con le competenze necessarie per stimolare lo sviluppo 
economico. Tra i dati che accompagnano il quadro occupazionale ci sono il calo demografico e 
l’età media della popolazione. 

Analizzando i diversi indicatori che disegnano la struttura della popolazione emerge un’età 
media della popolazione abruzzese pari a 46,5 anni, valore superiore ai 45,7 anni della media 
italiana (Tabella 6). Del resto, come abbiamo visto, i dati sul mercato del lavoro indicano che tra 
gli under 29 esistano seri problemi di lavoro, proprio nella fascia di età che dovrebbe registrare 
incrementi occupazionali, a differenza della classe di età 55-64 anni che invece, fino al 2019, ha 
manifestato un andamento positivo.

L’indicatore di vecchiaia, ossia il rapporto tra popolazione oltre i 65 anni e la popolazione 
con meno di 15 anni, è piuttosto elevato. Per l’Abruzzo il valore è di 198,5% superiore al corri-
spondente valore dell’Italia pari a 179,4%, a conferma di un processo di invecchiamento della 
popolazione e della forza lavoro che ha ripercussioni negative sulla produttività. Inoltre, conside-
rando il modesto tasso di fertilità, l’indice di dipendenza degli anziani, pari al 38,3% è destinato 
a crescere in assenza di adeguate politiche occupazionali in grado di stimolare l’ingresso dei 
giovani nel mercato del lavoro.
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Tabella 6 | Indicatori di invecchiamento (2020)

Età media
Indice

di vecchiaia (1)

Indice
di dipendenza

degli anziani (2)

Indice
di dipendenza
strutturale (3)

Abruzzo 46,5 198,5 38,3 57,5

Teramo 46,2 191,2 36,6 55,7

Pescara 46,1 185,2 37,4 57,5

L’Aquila 46,9 209,7 38,9 57,4

Chieti 46,8 207,8 40,0 59,2

Italia 45,7 179,4 36,4 56,7

Fonte: ISTAT. 
(1) Rapporto percentuale tra la popolazione di 65 anni e più e la popolazione più giovane (0-14 anni).
(2) Rapporto percentuale tra la popolazione di età 65 anni e più e la popolazione in età attiva (15-54 anni).
(3) Rapporto percentuale tra la popolazione in età non attiva (0-14 anni e 65 anni e più) e la popolazione in età attiva (15-65 anni)

E per ultimo in ordine di menzione ma non per importanza, i dati sulla povertà delineano 
un quadro assai preoccupante. Anche perché le stime preliminari fornite dall’Istat per il 2020 
indicano che, nel 2020, la povertà in Italia è cresciuta in modo sensibile, stabilendo un record 
rispetto ai dati del 2005. Oltre 2 milioni di famiglie italiane si trovano in condizione di povertà 
assoluta (il 7,7% del totale contro il 6,4% del 2019), con un aumento del 335 mila famiglie. Com-
plessivamente, le persone in povertà assoluta sono 5,6 milioni (il 9,4% contro il 7,7% del 2019), 
ossia oltre un milione di persone in più rispetto all’anno precedente. Nell’anno della pandemia, 
la povertà assoluta in Italia è in forte crescita, nonostante le misure strutturali di contrasto alla 
povertà - il Reddito di cittadinanza introdotto nel 2019 - e le misure straordinarie attivate dal 
Governo per contrastare la crisi sanitaria ed economica - il Reddito di emergenza. 

Per quanto riguarda i dati regionali, fermi ancora al 2019, la Figura 15 mostra una situazione 
non incoraggiante per l’Abruzzo. Nel 2019, sia l’incidenza di povertà relativa familiare che indi-
viduale si trovano al di sopra della media nazionale. Più precisamente il rapporto tra il numero 
di famiglie in condizioni di povertà e il numero di famiglia residente è pari al 15,5% contro il 
11,4% della media italiana, mentre il rapporto tra il numero di individui in condizioni di povertà 
e il numero di individui residenti è superiore in Abruzzo (+17,8%) circa 3 punti percentuali al di 
sopra di quello nazionale (+14,7%). Inoltre, sia l’incidenza di povertà relativa familiare che quella 
individuale hanno subito un forte incremento rispetto al 2018 (di circa 6 punti percentuali per i 
due indicatori).

Figura 15 | Incidenza di povertà relativa (in %)

Fonte: ISTAT. 
(1) Rapporto tra il numero di famiglie in condizioni di povertà e il numero di famiglie residenti.
(2) Rapporto tra il numero di individui in condizioni di povertà e il numero di individui residenti.

2.5 CONCLUSIONI

La Grande crisi finanziaria e la pandemia hanno dunque determinato una situazione di forte 
indebolimento dell’economia abruzzese e in particolare delle province di Teramo e Pescara. 
A ciò bisogna aggiungere i danni prodotti dalle calamità naturali nel corso del 2016, un fattore 
che ha ulteriormente colpito le prospettive economiche della regione e delle due province. 
Ma come si è ampiamente affermato nelle pagine che precedono, la spinta alla crescita si era 
notevolmente affievolita ancora prima degli eventi citati. Il dato del 2019, con il PIL a -0,3%, è in 
proposito abbastanza eloquente. Ma tutti gli anni 2000 registrano una situazione stagnante e 
di scarsa crescita. Molte sono le cause. In primo luogo, i cambiamenti verificatisi a livello interna-
zionale. La stessa introduzione dell’euro ha spiazzato molti produttori, soprattutto di piccole e 
medie dimensioni, che stavano sul mercato grazie al processo svalutativo della nostra moneta, 
dipendenti cioè dal fattore prezzo più che dal fattore qualità.

In questo quadro, come trascurare l’avvento sempre più marcato della tecnologia e della 
digitalizzazione. Le imprese maggiormente dotate tecnologicamente e che hanno investito in 
capitale umano sono cresciute e si sono rafforzate e anche in questo difficilissimo periodo han-
no resistito alla crisi. Ciò è avvenuto perché hanno posto in essere le dovute innovazioni, di pro-
cesso e di prodotto, innalzando il tasso di competitività e di produttività del sistema economico.

Il problema è che il tessuto produttivo è composto in grandissima parte da micro e piccole 
imprese non in grado per mancanza di risorse ad avere la massa critica necessaria per porre in 
essere un percorso innovativo in grado di affrontare la sfida che proviene dai diversi territori. Il 
discorso si sposta sulle cospicue risorse europee del Next Generation EU. Si tratta di finanzia-
menti importanti, ma che non devono servire a salvaguardare l’esistente o la creazione di posti 
di lavoro a basso valore aggiunto. Occorre concepire il programma europeo per trasformare 
l’economia puntando su quei pilastri che rappresentano l’economia del domani. Digitalizzazio-
ne, infrastrutture, sostenibilità, innovazione, parità di genere, sono i contenuti da dare al nuovo 
modello di sviluppo. Fattori, tuttavia, che devono essere declinati e opportunamente articolati.
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LA SITUAZIONE SOCIOECONOMICA  
DELLE COMUNITÀ MONTANE VESTINA E GRAN SASSO

(a cura di Roberto Veraldi, Professore Associato di Sociologia e Presidente del CdL in Servizio sociale presso 
l’Università Gabriele d’Annunzio di Chieti-Pescara)

In questa sezione prenderemo in esame i comuni delle comunità montane Vestina e Gran 
Sasso (Tabella 1), di cui 11 rientrano nella strategia nazionale aree interne – macroarea Valfi-
no-Vestina (Arsita, Carpineto della Nora, Castel Castagna, Castelli, Civitella Casanova, Corvara, 
Farindola, Isola del Gran Sasso, Montebello di Bertona, Vicoli, Villa Celiera) e 6 nella strategia 
Alto Aterno-Gran Sasso-Laga (Colledara, Crognaleto, Fano Adriano, Montorio al Vomano, Pie-
tracamela e Tossicia). 

Da un punto di vista generale, queste aree sono state interessate da intense trasformazioni 
demografiche, che ne hanno influenzato le dinamiche socioeconomiche.

Tabella 1

Comunità Montana Vestina   Comunità montana Gran Sasso

Brittoli   Arsita

Bussi sul Tirino   Castel Castagna

Castiglione a Casauria   Castelli

Carpineto della Nora   Colledara

Civitaquana   Crognaleto

Civitella Casanova   Fano Adriano

Corvara   Isola del Gran Sassso d’Italia

Farindola   Montorio al Vomano

Montebello di Bertona   Pietracamela

Penne   Tossicia

Pescosansonesco    

Vicoli    

Villa Celiera    

     

Infatti, la debolezza territoriale che caratterizza i comuni montani abruzzesi in generale e 
quelli delle comunità montane Vestina e Gran Sasso in particolare, è scaturita principalmente da 
intensi processi di spopolamento, soprattutto dalla seconda metà del secolo scorso, che hanno 
attivato un circolo vizioso. L’andamento demografico negativo riduce significativamente i livelli 
di reddito disponibile che, a sua volta, comprime la capacità di consumo della popolazione e 
quindi la possibilità di produrre ulteriore reddito attraverso l’innalzamento della produzione. In 
questo modo, la diffusione sul territorio dei servizi locali (istruzione, sanità, trasporti) tende a 
restringersi nel tempo perché, non raggiungendo una dimensioni di scala minima, non sono in 
grado di rispettare i necessari requisiti di economicità, generando un’ulteriore spinta allo spo-
polamento.

È quindi opportuno analizzare una serie di variabili capaci di rappresentare adeguatamente i 
fenomeni prima illustrati, sia da un punto di vista temporale che territoriale. Sono state prese in 
considerazione le seguenti variabili:
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Tabella 2

Comunità Montana Vestina (zona I)

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Brittoli 413 418 407 399 383 369 361 350 332 344

Bussi sul Tirino 2984 2955 2960 2906 2872 2861 2834 2788 2747 2707

Carpineto della Nora 732 723 730 729 717 722 717 727 707 694

Castiglione a Casauria 885 883 913 917 897 895 908 887 881 889

Civitaquana 1387 1376 1349 1330 1327 1341 1369 1369 1378 1373

Civitella  Casanova 2043 2029 2033 2050 2029 2000 2031 1996 1969 1937

Corvara 285 292 303 293 299 303 288 284 290 285

Farindola 1798 1753 1744 1705 1719 1681 1684 1659 1662 1629

Montebello di Bertona 1112 1110 1104 1114 1099 1075 1063 1049 1070 1061

Penne 12484 12556 12625 12601 12650 12670 12789 12889 12851 12858

Pescosansonesco 556 540 548 548 541 541 537 546 535 531

Vicoli 446 462 448 448 440 437 430 412 395 399

Villa Celiera 884 869 860 847 809 798 787 777 770 765

Totale 26009 25966 26024 25887 25782 25693 25798 25733 25587 25472

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Brittoli 343 335 312 305 293 284 272 270 265 264

Bussi sul Tirino 2674 2628 2621 2570 2528 2498 2464 2450 2421 2317

Carpineto della Nora 687 686 680 669 663 650 619 610 597 573

Castiglione a Casauria 885 871 835 852 826 831 800 771 763 748

Civitaquana 1331 1307 1301 1269 1234 1218 1214 1215 1203 1190

Civitella Casanova 1884 1856 1850 1835 1822 1784 1765 1724 1709 1650

Corvara 281 275 274 270 259 248 232 237 225 218

Farindola 1605 1567 1557 1551 1518 1487 1453 1437 1419 1363

Montebello di Bertona 1025 994 982 989 991 972 943 940 937 914

Penne 12730 12652 12563 12414 12251 12189 12106 12111 11972 11470

Pescosansonesco 534 527 515 512 515 515 499 484 481 482

Vicoli 399 396 397 389 394 393 383 373 381 381

Villa Celiera 744 733 725 714 679 666 651 633 616 571

Totale 25122 24827 24612 24339 23973 23735 23401 23255 22989 22141

3.1 ANDAMENTO DEMOGRAFICO

La pandemia da Covid-19 ha avuto evidenti ripercussioni sui principali indicatori demogra-
fici dei comuni appartenenti alle comunità montane Vestina, nella provincia di Pescara, e Gran 
Sasso, nella provincia di Teramo.  Ne consegue che la situazione complessiva, già caratterizzata 
da dinamiche demografiche molto deboli dal punto di vista del ricambio della popolazione, si è 
ulteriormente aggravata a causa dell’emergenza sanitaria.

A testimonianza di ciò, la popolazione residente è diminuita nella comunità montana Gran 
Sasso da 19.817 abitanti, prendendo come riferimento i residenti al 1 gennaio del 2020, a 19.355 
abitanti, prendendo come riferimento analoga data nel 2021. La riduzione della popolazione è 
stata più accentuata nella comunità montana Vestina nello stesso periodo di tempo, dove l’am-
montare della popolazione ha registrato una contrazione di 848 unità (da 22.989 a 22.141 abitan-
ti). Si assiste a un andamento negativo della popolazione ininterrotto, specificamente dal 2004 
quando la comunità montana pescarese raggiunse la cifra di 26.024 abitanti e dal 2005 quando 
il numero di abitanti della comunità montana del Gran Sasso era di 21.808 unità. (Tabella 2)

Scendendo di livello nell’analisi territoriale, tutti i comuni sono stati interessati da un decre-
mento demografico nel 2021. Infatti, con l’eccezione di Pescosansonesco (provincia di Pescara), 
dove si registra un aumento annuale della popolazione pari al 0,2% e di Castel Castagna (provin-
cia di Teramo), dove si assiste a una variazione del +2%, tutti i comuni montani hanno sperimen-
tato una riduzione della popolazione. Le migrazioni intraregionali dalle zone interne montane 
a quelle costiere sono una delle principali cause alla base del processo di spopolamento delle 
comunità montane. Infatti dal 2002, e al netto degli effetti derivanti dalla crisi sanitaria, la popo-
lazione dei comuni costieri della provincia di Teramo e di Pescara è aumentata, rispettivamente, 
dello 0,8% e dello 0,6%. (Tabella 3)
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Tabella 3

Comuni costieri Pescara

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011
Montesilvano 40933 41574 42275 42960 44318 45314 47129 48405 49669 50780

Pescara 116360 116575 117249 118035 118314 118547 119860 120588 121054 121351

Totale 157293 158149 159524 160995 162632 163861 166989 168993 170723 172131

Variazione
rispetto anno
precedente

0,54 0,87 0,92 1,02 0,76 1,91 1,20 1,02 0,82

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Montesilvano 51668 52213 52392 52807 52687 52969 52950 52843 53212 53344

Pescara 121208 121317 121760 121600 121393 121123 120075 120463 119862 118766

Totale 172876 173530 174152 174407 174080 174092 173025 173306 173074 172110

Variazione
rispetto anno
precedente

0,43 0,38 0,36 0,15 -0,19 0,01 -0,61 0,16

variazione media 0,57

Comuni costieri Teramo

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011
Alba Adriatica 10365 10444 10600 10880 11098 11299 11543 11886 12116 12154

Giulianova 21399 21497 21708 21866 22029 22333 22698 23002 23195 23305

Martinsicuro 13472 13881 14300 14686 15119 15505 15976 16332 16405 16344

Pineto 13087 13232 13368 13550 13811 13955 14158 14358 14529 14640

Roseto
degli Abruzzi

22991 23143 23408 23516 23801 23997 24521 24772 24840 24965

Silvi Marina 14479 14587 14820 15070 15062 15127 15246 15383 15530 15530

Tortoreto 7856 7963 8074 8449 8823 8950 9290 9689 10042 10277

Totale 103649 104747 106278 108017 109743 111166 113432 115422 116657 117215

Comuni costieri Teramo

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021
Alba Adriatica 12125 12187 12186 12289 12266 12336 12322 12390 12234 12631

Giulianova 23503 23603 23643 23692 23577 23491 23370 23151 23286 23464

Martinsicuro 16153 16095 15975 15928 15743 15794 15695 15805 15906 16198

Pineto 14734 14884 14881 14846 14935 15029 14915 14959 14889 14582

Roseto
degli Abruzzi

25192 25431 25495 25415 25350 25362 25309 25524 25582 25429

Silvi Marina 15659 15646 15588 15509 15522 15519 15492 15474 15457 15251

Tortoreto 10566 10977 11218 11277 11346 11424 11589 11773 11815 11810

Totale 117932 118823 118986 118956 118739 118955 118692 119076 119169 119365

Variazione 
rispetto anno 
precedente

1,06 1,46 1,64 1,60 1,30 2,04 1,75 1,07 0,48

variazione media 0,82

Comunità Montana Gran Sasso

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Arsita 961 965 940 955 942 920 904 900 892 890

Castel Castagna 544 555 560 568 554 541 524 520 512 504

Castelli 1387 1323 1307 1304 1291 1262 1247 1262 1261 1251

Colledara 2200 2234 2240 2271 2251 2256 2228 2256 2272 2246

Crognaleto 1537 1541 1547 1559 1544 1529 1505 1525 1474 1441

Fano Adriano 389 394 397 408 341 367 363 375 373 375

Isola del Gran Sasso 
d’Italia

4878 4870 4908 4944 4933 4952 4981 4973 4933 4923

Montorio
al Vomano

8047 7976 8029 8011 8004 8005 8022 8139 8218 8251

Pietracamela 310 307 310 303 313 297 310 296 297 298

Tossicia 1491 1491 1472 1485 1496 1476 1482 1482 1461 1451

Totale 21744 21656 21710 21808 21669 21605 21566 21728 21693 21630

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Arsita 871 854 841 835 832 821 813 804 802 787

Castel Castagna 504 505 500 509 507 493 488 462 454 463

Castelli 1218 1202 1177 1159 1152 1117 1086 1066 1028 990

Colledara 2258 2248 2235 2225 2181 2159 2141 2149 2148 2106

Crognaleto 1448 1412 1359 1308 1304 1263 1246 1194 1166 1146

Fano Adriano 354 338 329 299 291 286 278 277 272 261

Isola del Gran Sasso 
d’Italia

4882 4817 4800 4757 4738 4729 4641 4623 4590 4465

Montorio
al Vomano

8291 8331 8287 8246 8212 8085 7978 7885 7821 7657

Pietracamela 306 301 293 285 271 263 251 249 243 227

Tossicia 1422 1414 1402 1396 1404 1377 1335 1310 1293 1253

Totale 21554 21422 21223 21019 20892 20593 20257 20019 19817 19355
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Tabella 5

 

Media decessi 2015-2019

N. assoluto decessi

  2019 2020

L’Aquila 3689 3555 3797

Teramo 3418,4 3334 3769

Pescara 3528,4 3350 3873

Chieti 4717 4373 4857

Totale 15352,8 14612 16296

Inoltre, nel 2020 si è registrata l’ennesima riduzione delle nascite, un fenomeno che sembra 
non aver fine. Nel corso di 18 anni si è passati da un picco relativo di 200 nati nella comunità 
montana Vestina e di 191 nati in quella del Gran Sasso nel 2002, a 120 e 128 nati nel 2019, ben il 
40% e il 33% in meno rispettivamente. L’andamento negativo delle nascite è stato decisamente 
più marcato rispetto alla media regionale, la cui riduzione è stata pari al 17%. Questa dinamiche 
che da anni si ripetono rappresentano una delle questioni più importanti nell’ambito della de-
mografia nazionale e regionale, gli effetti della pandemia si sono manifestati, nel nostro caso, 
soltanto con riferimento alla comunità montana del Gran Sasso, mentre la comunità montana 
Vestina ha registrato un aumento delle nascite del 2,5% (+3 nati). (Tabella 6)

Tabella 6

Comunità montana Vestini (zona I)

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Brittoli 1 3 4 3 0 3 3 1 7 4

Bussi sul Tirino 13 12 21 16 21 8 8 10 19 12

Carpineto  della Nora 4 5 5 3 3 8 2 4 8 5

Castiglione a Casauria 7 7 6 9 9 5 8 4 7 6

Civitaquana 10 6 4 10 8 9 13 10 6 11

Civitella Casanova 11 15 15 11 18 9 12 12 13 14

Corvara 4 5 1 3 4 1 0 1 3 1

Farindola 8 17 13 16 11 13 8 13 9 16

Montebello di Bertona 6 9 8 9 6 9 4 6 7 12

Penne 124 102 92 101 98 109 100 95 101 83

Pescosansonesco 4 2 5 1 5 4 1 2 2 4

Vicoli 3 4 4 1 2 1 2 1 2 0

Villa Celiera 5 1 3 5 4 8 7 5 4 3

Totale 200 188 181 188 189 187 168 164 188 171

Secondo i dati Istat, l’aumento assoluto dei decessi per tutte le cause di morte nel 2020, 
rispetto al 2019, è stato pari a 48 nella comunità montana Vestina e + 37 in quella Gran Sasso. 
È quindi ragionevole ipotizzare che, da una lato, una buona parte della mortalità sia dovuta al 
Covid-19, dall’altro una parte dei decessi sia attribuibile ad altre patologie letali che, nell’ambito 
di un Sistema sanitario nazionale sottoposto a forti pressioni a causa dell’emergenza sanitaria, 
non è stato in grado di trattare i pazienti nei tempi e nei modi richiesti. Inoltre, la pandemia ha 
colpito in modo particolare le due comunità montane. (Tabella 4)

A livello regionale, rispetto all’anno precedente, l’aumento della mortalità è stata pari al 
+11,5% nel 2020, mentre nelle comunità montane di Pescara e in quella teramana ha raggiunto 
rispettivamente i valori del 14,4% e del 13,9%. (Tabella 5)

Tabella 4

Media decessi
2015-2019

N. assoluto decessi

2019 2020

Brittoli 5,8 5 6

Bussi sul Tirino 35,8 33 40

Carpineto della Nora 11,2 15 12

Castiglione a Casauria 16,4 14 13

Civitaquana 19,4 15 15

Civitella Casanova 31,4 36 29

Corvara 6,2 7 2

Farindola 29,8 22 35

Montebello di Bertona 14,8 12 17

Penne 148,6 150 167

Pescosansonesco 7,8 9 8

Vicoli 7,2 7 10

Villa Celiera 14,2 9 28

Totale 348,6 334 382

Variazione 2019-2020 48
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2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Arsita 2 4 3 7 5 5 8 7 3

Castel Castagna 2 2 5 5 3 6 4 4 6

Castelli 4 8 6 10 5 4 7 5 5

Colledara 20 12 18 16 21 19 21 16 18

Crognaleto 9 7 11 8 7 11 5 11 8

Fano Adriano 1 0 1 1 0 2 2 0 1

Isola del Gran Sasso 
d’Italia

38 32 38 57 35 34 39 19 16

Montorio al Vomano 76 71 69 63 58 66 56 54 38

Pietracamela 0 1 0 1 0 1 1 2 1

Tossicia 8 8 8 4 14 6 10 10 10

Totale 160 145 159 172 148 154 153 128 106

3.2 ATTIVITÀ ECONOMICHE E CARATTERISTICHE SETTORIALI

I risultati economici delle unità locali di imprese e multinazionali pubblicati dall’Istat offrono 
un quadro chiaro dell’attività economica e settoriale delle comunità montane analizzate. Prima 
di svolgere un approfondimento sui principali dati, sembra opportuno fare una premessa sul 
gruppo di specializzazione produttiva prevalente dei sistemi locali dei comuni montani. Mentre 
tutti i comuni della comunità montana Gran Sasso rientrano nel gruppo di specializzazione pro-
duttiva tessile-abbigliamento, la situazione della comunità montana Vestina è più diversificata. 
In effetti, Brittoli, Carpineto della Nora, Castiglione a Casauria, Civitaquana, Pescosansonesco e 
Vicoli è sono specializzati nell’urbano pluri-specializzato, Bussi sul Tirino nei mezzi di trasporto 
e Civitella Casanova, Farindola, Montebello di Bertona, Penne e Villa Celiera nel tessile abbiglia-
mento. Com’è logico attendersi, nel 2019 il sistema produttivo dei comuni montani presenta 
connotati di maggiore debolezza rispetto alla media regionale. In generale, considerando tutte 
le attività economiche, nelle comunità montane Vestina e Gran Sasso riscontriamo in media, 
rispettivamente, circa 58 e 66 unità locali ogni mille abitanti a fronte delle 78 della media dell’A-
bruzzo.  Nel 2019, rispetto al 2018, il differenziale negativo è confermato nelle due comunità 
montane dal punto di vista delle unità locali, mentre l’andamento del numero degli addetti non 
è uniforme. Nella comunità montana Gran Sasso da un lato il numero delle unità locali ogni 
mille abitanti registra una diminuzione da 1.354 a 1.329 (-25 unità), dall’altro il numero di addetti 
aumenta da 4.025 a 4.049 (+24 addetti). Nella comunità montana Vestina la contrazione delle 
unità locali per mille abitanti è stata più intensa, pari a 43 unità (da 1.387 a 1.344 unità), seguita 
da una leggerissima riduzione nel numero di addetti (-3 addetti).

Nonostante questo valore negativo, la comunità montana Gran Sasso mostra segnali di 
maggiore dinamismo produttivo: sia il valore aggiunto per addetto che la retribuzione per di-
pendenti, pari a 42.843 e 23.753, sono superiori alla media regionale (39.796 e 23.554 rispettiva-
mente) e a i valori registrati dalla comunità montana Vestina (33.560 e 22.558 rispettivamente). 
(Tabella 7)

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Brittoli 4 1 1 0 1 1 2 1 2

Bussi sul Tirino 11 15 15 14 10 13 15 10 11

Carpineto  della Nora 7 2 3 6 1 1 3 5 2

Castiglione a Casauria 7 5 4 5 3 2 2 8 9

Civitaquana 8 8 8 8 6 10 8 6 8

Civitella Casanova 13 16 11 9 9 9 7 13 4

Corvara 2 1 0 1 1 2 0 0 0

Farindola 11 11 9 12 10 6 6 8 9

Montebello di Bertona 7 7 8 11 8 5 8 3 2

Penne 86 94 88 88 66 64 64 56 71

Pescosansonesco 4 7 8 3 3 2 0 4 2

Vicoli 1 2 2 4 2 2 3 5 0

Villa Celiera 3 3 7 2 4 3 5 1 3

Totale 164 172 164 163 124 120 123 120 123

Comunità Montana Gran Sasso

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Arsita 21 5 6 5 4 7 6 3 1 7

Castel Castagna 6 1 7 4 1 0 1 3 2 5

Castelli 2 9 4 14 5 2 7 5 7 12

Colledara 23 14 23 13 13 5 12 13 12 22

Crognaleto 12 8 12 11 6 8 13 9 10 5

Fano Adriano 0 4 5 1 0 2 1 2 0 0

Isola del
Gran Sasso d’It

36 40 40 44 29 38 40 42 38 31

Montorio
al Vomano

73 66 65 72 62 86 81 79 69 83

Pietracamela 2 3 0 2 2 1 2 0 1 2

Tossicia 16 7 11 16 10 15 13 5 10 11

Totale 191 157 173 182 132 164 176 161 150 178
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Brittoli 15 25 12 178 447 1650 682 18,1 27,1 41,3 39,8 15,208

Bussi sul Tirino 123 374 250 9123 30630 209245 180943 81,93 14,6 86,5 29,8 36,561

Carpineto della Nora 40 73 23 340 1181 3391 2071 16,218 34,8 61,1 28,8 14,888

Castiglione a Casauria 43 191 155 3848 5505 13533 5965 28,761 40,7 44,1 69,9 24,857

Civitaquana 70 133 56 977 2906 8068 5329 21,784 36 66 33,6 17,475

Civitella Casanova 134 413 270 5738 11440 16642 8972 27,686 68,7 53,9 50,2 21,224

Corvara 9 9 2 * 85 201 75 9,356 42 37,3 * *

Farindola 61 104 35 740 2226 6231 3731 21,354 35,7 59,9 33,2 21,336

Montebello di Bertona 42 343 305 7577 12930 25735 13476 37,743 50,2 52,4 58,6 24,876

Penne 738 2251 1493 30625 65584 162640 97543 29,133 40,3 60 46,7 20,517

Pescosansonesco 14 13 1 * 177 452 286 13,585 39,2 63,3 * *

Vicoli 17 40 23 366 1392 2268 1003 35,022 61,4 44,2 26,3 16,09

Villa Celiera 38 70 29 356 1045 3612 2678 14,912 28,9 74,1 34,1 12,139

Totale 1344 4039 2654 59868 135548 453668 322754 33,55979 29,87824 71,14321 13,19643 22,55765
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Arsita 27 53 26 428 1171 3725 2120 22,065 31,4 56,9 36,6 16,574

Castel Castagna 18 43 23 421 1341 8590 7109 31,453 15,6 82,8 31,4 18,497

Castelli 77 201 125 2557 5846 10997 5204 29,109 53,2 47,3 43,7 20,416

Colledara 138 408 262 6362 18195 53150 34094 44,563 34,2 64,1 35 24,274

Crognaleto 81 203 130 3408 10432 28708 15423 51,487 36,3 53,7 32,7 26,176

Fano Adriano 13 12 2 * 182 375 175 15,743 48,5 46,5 * *

Isola del Gran Sasso 
d'Itali

302 771 454 10102 25326 83881 59815 32,839 30,2 71,3 39,9 22,268

Montorio al Vomano 575 2144 1575 39567 105866 331855 211411 49,377 31,9 63,7 37,4 25,118

Pietracamela 39 111 76 963 1763 4492 2207 15,847 39,2 49,1 54,7 12,668

Tossicia 59 103 44 730 3348 12353 8758 32,613 27,1 70,9 21,8 16,69

Totale 1329 4049 2717 64538 173470 538126 346316 42,84268 32,23594 64,35593 37,20413 23,7534

Tabella 7

2018
Comunità Montana Vestina (zona I)
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Brittoli 16 25 11 175 498 1664 675 19,785 29,9 40,6 35,2 15,674

Bussi sul Tirino 120 378 246 7988 23264 138811 118170 61,526 16,8 85,1 34,3 32,437

Carpineto della Nora 41 66 21 331 885 3130 1824 13,388 28,3 58,3 37,4 16,164

Castiglione a Casauria 46 144 108 4358 -2000 27575 16004 ** ** 58 ** 40,513

Civitaquana 70 131 52 854 2321 7029 4609 17,741 33 65,6 36,8 16,319

Civitella Casanova 133 460 319 6270 12557 22764 11441 27,274 55,2 50,3 49,9 19,648

Corvara 10 10 3 84 145 313 150 14,567 46,4 48 58,2 31,695

Farindola 66 117 46 800 2294 5834 3372 19,573 39,3 57,8 34,9 17,356

Montebello di Bertona 40 347 308 6264 11262 16517 7810 32,43 68,2 47,3 55,6 20,321

Penne 770 2237 1445 28198 63980 154943 93689 28,603 41,3 60,5 44,1 19,515

Pescosansonesco 15 26 11 47 266 615 331 10,234 43,2 53,8 17,6 4,263

Vicoli 18 28 8 184 881 1953 1045 31,924 45,1 53,5 20,9 22,296

Villa Celiera 42 73 26 346 1214 3699 2421 16,643 32,8 65,4 28,5 13,143

Totale 1387 4042 2604 55899 117567 384847 261541 29,0863434 30,5490234 67,9597346 47,5465054 21,4665899

Comunità montana Gran Sasso
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Arsita 32 67 34 568 1534 3509 2142 23,056 43,7 61 37,1 16,897

Castel Castagna 21 44 22 396 1461 8492 6834 33,08 17,2 80,5 27,1 18,266

Castelli 75 207 127 2599 5731 10607 5148 27,676 54 48,5 45,4 20,405

Colledara 129 392 251 5817 18813 41168 21952 48,015 45,7 53,3 30,9 23,2

Crognaleto 84 203 132 3225 8588 24408 14941 42,235 35,2 61,2 37,6 24,421

Fano Adriano 13 12 2 * 181 378 159 14,665 47,9 42 * *

Isola del Gran 
Sasso d’Italia

304 808 485 11899 30960 97819 65152 38,309 31,7 66,6 38,4 24,524

Montorio 
al Vomano

599 2102 1525 39379 96143 317148 196071 45,745 30,3 61,8 41 25,82

Pietracamela 38 89 57 800 1271 4241 2627 14,265 30 61,9 62,9 14,004

Tossicia 59 101 42 787 2590 6979 4309 25,714 37,1 61,7 30,4 18,871
Totale 1354 4025 2677 65470 167272 514749 319335 41,5582609 32,4958378 62,0370316 39,1398441 24,4564811

Il comparto dell’industria riveste un ruolo primario nell’economia delle due comunità mon-
tane abruzzesi. A testimonianza di ciò i risultati del settore manifatturiero in termini di valore 
aggiunto e fatturato. Nella comunità montana Vestina il 69% del valore aggiunto e il 72% del 
fatturato è prodotto dal settore industriale, mentre nella comunità montana Gran Sasso i valori 
percentuali dei due indicatori si attestano al 69%. (Tabella 8)
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2019 Industria

N
um

er
o 

un
ità

 lo
ca

li

Ad
de

tt
i

D
ip

en
de

nt
i

Re
tr

ib
uz

io
ni

 (m
ig

lia
ia

 d
i e

ur
o)

Va
lo

re
 a

gg
iu

nt
o 

(m
ig

lia
ia

 d
i e

ur
o)

Fa
tt

ur
at

o 
(m

ig
lia

ia
 d

i e
ur

o)

Ac
qu

is
ti 

di
 b

en
i e

 s
er

vi
zi

 (m
ig

lia
ia

 d
i e

ur
o)

Va
lo

re
 a

gg
iu

nt
o 

pe
r a

dd
et

to
 

(m
ig

lia
ia

 d
i e

ur
o)

Va
lo

re
 a

gg
iu

nt
o 

su
l f

at
tu

ra
to

(v
al

or
i p

er
ce

nt
ua

li)

Ac
qu

is
ti 

di
 b

en
i e

 s
er

vi
zi

 s
ul

 fa
tt

ur
at

o 

(v
al

or
i p

er
ce

nt
ua

li)

Re
tr

ib
uz

io
ne

 s
ul

 v
al

or
e 

ag
gi

un
to

(v
al

or
i p

er
ce

nt
ua

li)

Re
tr

ib
uz

io
ne

 p
er

 d
ip

en
de

nt
e 

(m
ig

lia
ia

 d
i e

ur
o)

Brittoli 11 * * * * * * * * * * *

Bussi sul Tirino 23 181 165 7.826 25.836 196.102 173.211 143,040 13,2 88,3 30,3 47,325

Carpineto della Nora 15 26 5 135 484 1.037 611 18,463 46,7 58,9 27,8 25,694

Castiglione a Casauria 7 128 121 3.199 3.673 8.837 3.411 28,687 41,6 38,6 87,1 26,430

Civitaquana 25 57 28 484 1.380 3.314 2.096 24,069 41,6 63,3 35,0 17,068

Civitella Casanova 47 250 195 4.640 8.366 9.153 4.588 33,437 91,4 50,1 55,5 23,846

Corvara 1 * * * * * * * * * * *

Farindola 15 45 27 633 1.259 3.261 1.828 27,933 38,6 56,1 50,3 23,870

Montebello di Bertona 12 297 288 7.329 11.892 22.201 11.187 40,100 53,6 50,4 61,6 25,485

Penne 164 1.118 945 21.457 39.271 81.584 43.754 35,116 48,1 53,6 54,6 22,697

Pescosansonesco 7 5 0 * 38 72 28 7,519 52,8 39,5 * *

Vicoli 6 14 7 151 739 818 244 53,059 90,3 29,8 20,4 21,822

Villa Celiera 13 29 15 246 624 1.783 1.305 21,388 35,0 73,2 39,4 15,860

Totale 346 2.150 1.796
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Arsita 5 13 7 136 329 1.030 465 25,326 31,9 45,1 41,3 19,431

Castel Castagna 7 27 17 * 1.055 7.456 6.312 38,933 14,2 84,7 * *

Castelli 37 120 84 1.879 4.133 6.988 2.938 34,497 59,1 42,0 45,5 22,299

Colledara 46 220 178 4.364 7.953 34.540 26.065 36,204 23,0 75,5 54,9 24,583

Crognaleto 37 143 113 3.162 9.630 25.794 13.388 67,538 37,3 51,9 32,8 27,917

Fano Adriano 2 * * * * * * * * * * *

Isola del Gran Sasso d’Italia 68 369 305 8.164 17.537 60.186 44.792 47,471 29,1 74,4 46,6 26,763

Montorio al Vomano 163 1.118 970 28.499 77.830 231.482 140.788 69,631 33,6 60,8 36,6 29,379

Pietracamela 2 * * * * * * * * * * *

Tossicia 16 44 26 * 1.695 2.536 1.017 38,837 66,8 40,1 * *

Totale 383 2.054 1.700

Tabella 8

2018 Industria
Comunità Montana Vestina (zona I)
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Brittoli 11 * * * * * * * * * * *

Bussi sul Tirino 25 177 159 6.622 18.467 126.625 111.152 104,481 14,6 87,8 35,9 41,715

Carpineto della Nora 16 27 8 185 657 1.407 710 23,954 46,7 50,5 28,1 23,758

Castiglione a Casauria 8 73 65 3.214 - 4.769 22.480 13.820 ** ** 61,5 ** 49,171

Civitaquana 25 54 27 453 1.098 2.660 1.545 20,248 41,3 58,1 41,3 16,986

Civitella Casanova 47 285 229 4.957 9.120 14.824 7.106 32,055 61,5 47,9 54,4 21,606

Corvara 1 * * * * * * * * * * *

Farindola 17 43 23 519 1.119 2.599 1.328 26,185 43,0 51,1 46,4 22,356

Montebello di Bertona 15 306 295 6.100 10.447 13.799 5.996 34,150 75,7 43,5 58,4 20,683

Penne 165 1.079 895 19.441 37.059 73.775 41.686 34,341 50,2 56,5 52,5 21,715

Pescosansonesco 6 6 0 0 63 138 63 10,573 45,8 45,4 0,0 0,000

Vicoli 9 18 7 * 477 867 365 27,080 55,0 42,1 * *

Villa Celiera 15 38 19 272 728 1.865 1.126 19,164 39,1 60,4 37,3 14,610

Totale 360 2.106 1.727

Comunità montana Gran Sasso
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Arsita 6 20 14 289 576 848 548 28,291 67,9 64,6 50,1 20,096

Castel Castagna 9 27 16 * 1.192 7.524 6.180 44,461 15,8 82,1 * *

Castelli 35 119 83 1.824 3.776 6.364 2.878 31,605 59,3 45,2 48,3 22,063

Colledara 44 215 174 3.864 8.697 23.252 14.723 40,521 37,4 63,3 44,4 22,258

Crognaleto 39 145 116 2.972 7.911 21.739 13.039 54,431 36,4 60,0 37,6 25,685

Fano Adriano 1 * * * * * * * * * * *

Isola del Gran Sasso d’Italia 69 406 341 9.996 23.273 73.676 49.579 57,257 31,6 67,3 43,0 29,286

Montorio al Vomano 176 1.117 971 28.926 69.447 212.769 123.076 62,197 32,6 57,8 41,7 29,802

Pietracamela 2 * * * * * * * * * * *

Tossicia 17 45 28 554 1.112 3.662 2.549 24,664 30,4 69,6 49,8 19,736

Totale 398 2.094 1.743
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Tabella 9

Comunità Montana Vestina (Zona I)
Brittoli 0

Bussi sul Tirino 0

Carpineto della Nora 0

Castiglione a Casauria 0

Civitaquana 0

Civitella Casanova 0

Corvara 0

Farindola 0

Montebello di Bertona 141,2

Penne 16

Pescosansonesco 0

Vicoli 0

Villa Celiera 0

Totale 12,09231

Comunità Montana Gran Sasso
Arsita 0

Castel Castagna 0

Castelli 0

Colledara 0

Crognaleto 0

Fano Adriano 0

Isola del Gran Sasso d'Italia 20,7

Montorio al Vomano 31,4

Pietracamela 141,2

Tossicia 16

Totale 5,21

3.4 CONDIZIONI ECONOMICHE

Per concludere, le disparità territoriali delle condizioni economiche della popolazione risul-
tano evidenti se confrontiamo le due comunità montane con la media regionale. A questo ri-
guardo si nota che il numero di contribuenti Irpef residenti nella comunità montana Vestina è 
diminuito di 167 unità nell’anno di imposta 2019, rispetto al 2018, mentre nella comunità montana 
Gran Sasso la riduzione è stata di 23 unità nello stesso periodo di tempo. La contrazione dei 
contribuenti più accentuata ha riguardato la classe di importo tra 0 e 10.000 euro, vale a dire la 
fascia della popolazione economicamente più debole.

L’analisi del livello di vita può essere realizzata attraverso il reddito medio. Così, con riferi-
mento al reddito medio da lavoro dipendente osserviamo che, nel 2019, i valori registrati dalla 
comunità montana Vestina, pari a 16.691 euro e dalla comunità montana Gran Sasso, pari a 
17.559 euro, sono inferiori alla media regionale (18.647 euro). La stessa situazione si verifica con 

3.3 DOTAZIONE DI SERVIZI LOCALI

La dotazione di servizi è un aspetto fondamentale per identificare se esistono elementi di 
marginalità in zone di territorio circoscritte in quanto la possibilità di accesso a servizi di qualità 
riveste un ruolo di grande importanza nel soddisfacimento di esigenze della popolazione spes-
so fondamentali, a prescindere della dimensione della popolazione analizzata. In particolare, in 
questa sede vengono presi in considerazione i servizi socioeducativi, sanitari e di mobilità.  Nel 
2019, il numero medio di posti nido autorizzati per 100 bambini da 0 a 2 anni è uguale a 12,1 nella 
comunità montana Vestina (tutti i posti sono concentrati nei comuni di Penne e Montebello di 
Bertona) e a 5,2 nella comunità montana Gran Sasso (solo i comuni di Isola di Gran Sasso d’Italia 
e Montorio al Vomano dispongono di posti nido autorizzati) a fronte di una media regionale di 
22,6 posti nido autorizzati. (Tabella 9)

Per quanto concerne i Comuni delle strategie Valfino-Vestina e Alto Aterno-Gran Sasso-La-
ga, sono in tutto 11 gli istituti comprensivi. Si rilevano livelli di apprendimento limitati a causa della 
frammentazione dei plessi scolastici e della presenza massiccia di “piccole classi” e pluriclassi. 

Il sistema scolastico soffre altresì di un disagio causato dal pendolarismo verso le sedi scola-
stiche, che però ha maglie più ampie: le caratteristiche geo-morfologiche e del manto stradale 
rendono i sistemi di trasporto pubblico poco efficienti e costosi per il livello di mobilità dell’area. 
La carenza di tali trasporti penalizza anche la fruizione dei servizi, soprattutto nei settori turi-
stico, commerciale e artigianale, poiché gli orari, il numero delle corse e la dislocazione delle 
fermate sono inadeguati alle esigenze degli utenti. Le corse sono tarate prioritariamente sulle 
esigenze della popolazione scolastica che si reca presso gli istituti superiori e licei e non funzio-
nali rispetto alle esigenze della popolazione anziana, lavorativa e turistica. Problema oltremodo 
peggiore per chi vive all’interno delle frazioni. 

Le precarie condizioni del trasporto, sommate a una sostanziale razionalizzazione delle ri-
sorse, hanno condizionato il mantenimento e la qualità dei servizi, soprattutto sanitari, a fronte 
di un sempre più ridotto numero di utenti che però divengono sempre più anziani. Infatti si ri-
scontrano due dati molto preoccupanti:

	– L’elevata incidenza di patologie croniche ed esposizione all’emarginazione delle colletti-
vità senili; accesso improprio ai ricoveri ospedalieri e aumento dei livelli di non-autosuf-
ficienza di fasce rilevanti della popolazione residente. 

	– L’intervallo allarme-target dei mezzi di soccorso per l’area Valfino-Vestina è di 52 minuti 
rispetto al raggiungimento dei 4 presidi ospedalieri dell’area (Teramo, Pescara, Atri, 
Penne); per l’area Alto Aterno-Gran Sasso-Laga invece è di 34 minuti per gli ospedali 
di Teramo e L’Aquila, a fronte della media regionale delle aree interne di 28 minuti e 
nazionale di 21 minuti
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il reddito medio da lavoro autonomo che nelle comunità montane Vestina e Gran Sasso non 
raggiungono i 38.000 euro (37.803 e 37.667 euro rispettivamente), mentre la media regionale 
è uguale a 42.817 euro. Tale situazione mostra la debolezza reddituale non solo del sistema 
imprenditoriale, ma anche del mondo dei liberi professionisti nei territori montani.
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METODOLOGIA DELLA RICERCA

L’approccio metodologico adottato per la realizzazione del questionario ha avuto come 
obiettivo quello di ricevere una fotografia dello stato socioeconomico e della coesione sociale 
dei territori interni delle due diocesi di Pescara-Penne e di Teramo-Atri. Si sono definiti territori 
interni tutti i comuni con un numero di abitanti minore di 15.000 e subito fuori dal contesto 
metropolitano dei principali centri urbani delle province di Teramo e Pescara. Per l’Arcidiocesi 
Pescara-Penne sono state quindi prese in considerazione le foranie di Castiglione Messer Rai-
mondo, Cepagatti, Cermignano, Penne e Torre de’ Passeri, mentre per la Diocesi di Teramo-A-
tri le foranie di Campli, Isola del Gran Sasso, Montorio al Vomano. La lista dei Comuni sui quali 
sono state condotte le analisi sono quindi: Alanno, Arsita, Basciano, Bisenti, Brittoli, Carpineto 
della Nora, Castel Castagna, Castiglione a Casauria, Castiglione Messer Raimondo, Castilenti, 
Catignano, Cellino Attanasio, Cepagatti, Cermignano, Civitaquana, Civitella Casanova, Corvara, 
Cugnoli, Elice, Farindola, Loreto Aprutino, Montebello di Bertona, Montefino, Nocciano, Penna 
Sant’Andrea, Penne, Pescosansonesco, Picciano, Pietranico, Rosciano, Torre de’ Passeri, Vicoli, 
Villa Celiera, Campli, Castelli, Civitella del Tronto, Colledara, Cortino, Crognaleto, Fano Adriatico, 
Isola del Gran Sasso, Montorio al Vomano, Pietracamela, Rocca Santa Maria, Torricella Sicura, 
Tossicia.

Si è poi proceduto alla scelta dei target da consultare, orientandosi su una rappresentanza 
eterogenea di stakeholder a livello territoriale, privati e pubblici, istituzionali e individuali. 

Sono stati interpellati i seguenti stakeholder:

Espressioni istituzionali del territorio in termini formali ed informali
Amministrazioni Comunali

Parroci

Associazioni/ETS1

Singoli cittadini selezionati a campione e per fascia di età e comune2
Giovani (18-35) - 7 per comune selezionato

Adulti (36-65) - 6 per comune selezionato

Anziani (65 in su) - 7 per comune selezionato

Lo strumento utilizzato è stato quello dei questionari, somministrati via mail o per via te-
lefonica degli operatori di progetto. Tale scelta è risultata obbligata data la fase in cui ci si 
apprestava a implementare la fase di ricerca (gennaio-marzo 2021); si era infatti nel pieno della 
terza ondata pandemica che rendeva proibitiva la realizzazione di interviste attraverso uscite 
sul campo, approccio che avremmo preferito e che avrebbe reso più puntuale la raccolta e la 
valutazione delle risposte.

La struttura dei questionari è stata elaborata con l’obiettivo di restituire uno scenario locale 
complessivo che comprendesse le istituzioni del territorio (amministrazioni, parrocchie, associa-
zioni) e privati cittadini (giovani, adulti, anziani). 

La tipologia di questionari somministrati è stata differenziata per categoria, come segue:

	– Istituzioni: stato dell’arte dei servizi al cittadini, dati demografici e socio-economici, punti 
di forza e debolezza del territorio

1 La lista di associazioni ed i loro contatti ci è stata fornita dalle amministrazioni comunali consultate.
2  I cittadini sono stati considerati a campione, rispettando in seguente criterio: dare eguale rappresentatività ai comuni per 
classe di popolazione (meno di 1000, tra 1000 e 2000, tra 2000 e 4000, più 4000) e selezionarli con un criterio di distribu-
zione territoriale equa (evitare concentrazioni in una singola area di Comuni selezionati). 
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	– Cittadini: indicatori di benessere nel vivere sul proprio comune e impressioni qualitative

I numeri di questionari correttamente compilati e che quindi sono stati oggetto dell’analisi di 
seguito riportata sono stati i seguenti:

Espressioni istituzionali del territorio in termini formali ed informali

Amministrazioni Comunali 41 risposte ricevute

Parroci 32 risposte ricevute

Associazioni/ETS 116 risposte ricevute

Singoli cittadini selezionati a campione e per fascia di età e comune

Giovani (18-35) 159 risposte ricevute

Adulti (36-65) 138 risposte ricevute

Anziani (65 in su) 140 risposte ricevute

Totale complessivo di questionari valutati 626 risposte valutate
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ELABORAZIONE DATI QUESTIONARI PESCARA-TERAMO

(a cura di Roberto Veraldi, Professore Associato di Sociologia e Presidente del CdL in Servizio sociale presso 
l’Università Gabriele d’Annunzio di Chieti-Pescara)

5.1 QUESTIONARI ANZIANI
Hanno risposto al questionario 140 persone di età tra i 62 e gli 88 anni, con età media di 

73 anni e deviazione standard di 6,5.

Il 19% proviene da piccolissimi centri, il 31% da piccoli centri, il 22% da centri di grandezza 
media, il 29% da grandi centri.

Statistiche descrittive
N Minimo Massimo Media Deviazione std.

Quanti anni ha? 140 62 88 72,98 6,467

Validi (listwise) 140

POP FASCE

Frequenza Percentuale
Percentuale

valida
Percentuale cumulata

Validi

fino a 1000 ab. 26 18,6 18,6 18,6

da 1001 a 2000 ab. 43 30,7 30,7 49,3

da 2001 a 4000 ab. 31 22,1 22,1 71,4

oltre 4000 ab. 40 28,6 28,6 100,0

Totale 140 100,0 100,0

Il 36% dei rispondenti risiede in provincia di Pescara e il 64% in provincia di Teramo.

PRV
Frequenza Percentuale Percentuale valida Percentuale  cumulata

Validi

PE 51 36,4 36,4 36,4

TE 89 63,6 63,6 100,0

Totale 140 100,0 100,0

Soggetti della provincia di Pescara coinvolti

PRV

POP FASCE

Totale
fino a 1000 ab.

da 1001 a
2000 ab.

da 2001 a
4000 ab.

oltre 4000 ab.

Comune

Alanno 6 6

Brittoli 6 6

Civitaquana 7 7

Elice 6 6

Farindola 7 7

Loreto Aprutino 6 6

Montebello di Bertona 6 6

Penne 7 7

Totale
%

12 20 6 13 51

24% 39% 12% 25% 100%
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risposte); segue il “ Creare una famiglia”, indicato dal 43% dei rispondenti (26% delle risposte); 
il senso di “Appartenenza al territorio” è indicato dal 40% dei rispondenti (24% delle risposte); 
mentre il motivo del “Lavoro” è indicato dal 29% dei rispondenti (18% delle risposte).

Frequenze * Perché trasferito

Risposte
Percentuale di casi

N Percentuale

Perché si è trasferitoa

Vicinanza agli affetti 27 28,4% 46,6%

Lavoro 17 17,9% 29,3%

Senso di appartenenza al territorio 23 24,2% 39,7%

Creare una famiglia 25 26,3% 43,1%

Altro/NR 3 3,2% 5,2%

Totale 95 100,0% 163,8%

a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

Tavola di contingenza PRV * Perché trasferito

Perché si è trasferitoa

TotaleVicinanza
agli affetti

Lavoro
Senso di

appartenenza
 al territorio

Creare una 
famiglia

Altro/NR

PRV

PE
Conteggio 8 5 6 10 1 23

% 34,8% 21,7% 26,1% 43,5% 4,3%

TE
Conteggio 19 12 17 15 2 35

% 54,3% 34,3% 48,6% 42,9% 5,7%

Totale
Conteggio 27 17 23 25 3 58

% 46,6% 29,3% 39,7% 43,1% 5,2% 100,0%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.

a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

QUAL È IL SUO GRADO DI ISTRUZIONE?

Si possono osservare due categorie modali: “Istruzione elementare” e “ Diploma di maturi-
tà”. Solo il 15% dei rispondenti ha una formazione universitaria.

Grado di istruzione

Frequenza Percentuale
Percentuale 

valida
Percentuale 

cumulata

Validi

Istruzione elementare 43 30,7 30,7 30,7

Istruzione secondaria di primo grado 33 23,6 23,6 54,3

Diploma di maturità 43 30,7 30,7 85,0

Laurea triennale 1 0,7 0,7 85,7

Laurea magistrale / specialistica / ciclo unico 19 13,6 13,6 99,3

Formazione post-universitaria 1 ,7 ,7 100,0

Totale 140 100,0 100,0

Soggetti della provincia di Teramo coinvolti

PRV

POP FASCE

Totalefino a
1000 ab.

da 1001 a
2000 ab.

da 2001 a
4000 ab.

oltre
4000 ab.

Comune

Arsita 3 3

Bisenti 5 5

Campli 7 7

Castel Castagna 4 4

Castelli 7 7

Castiglione M.R. 7 7

Cellino Attanasio 6 6

Cermignano 3 3

Civitella del Tronto 6 6

Colledara 5 5

Crognaleto 6 6

Isola del Gran Sasso 7 7

Montorio al Vomano 7 7

Pietracamela 1 1

Rocca Santa Maria 6 6

Torricella Sicura 7 7

Tossicia 2 2

Totale
%

14 23 25 27 89

16% 26% 28% 30% 100%

HA SEMPRE VISSUTO NEL SUO COMUNE?

Il 59% dichiara di essere vissuto sempre nel proprio comune. È il 62% dei rispondenti della 
provincia di Teramo che dichiara di essere sempre vissuto nel proprio comune, contro il 53% di 
quelli della provincia di Pescara.

Ha sempre vissuto nel suo comune?

Frequenza Percentuale Percentuale valida Percentuale   cumulata

Validi

No 58 41,4 41,4 41,4

Sì 82 58,6 58,6 100,0

Totale 140 100,0 100,0

Tavola di contingenza PRV * Ha sempre vissuto nel suo comune?

Ha sempre vissuto nel suo comune?
Totale

No Sì

PRV

PE
Conteggio 24 27 51

% entro PRV 47,1% 52,9% 100,0%

TE
Conteggio 34 55 89

% entro PRV 38,2% 61,8% 100,0%

Totale
Conteggio 58 82 140

% entro PRV 41,4% 58,6% 100,0%

SE NO, PERCHÉ CI SI È TRASFERITO?

Sono state fornite una media di 1.6 risposte a testa. Fra i motivi che hanno spinto al trasfe-
rimento sembra prevalere la “Vicinanza agli affetti”, indicato dal 47% dei rispondenti (28% delle 
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Tavola di contingenza Ha Figli? * È sposato/a? * Ha nipoti?

Ha nipoti?
È sposato/a?

Totale
No Sì Divorziata/o Vedova/o

No Ha Figli?
No 9 6 15

Sì 28 1 1 30

Sì Ha Figli?
No 1 3 4

Sì 75 2 14 91

Totale
Conteggio 10 112 3 15 140

% 7,1% 80,0% 2,1% 10,7% 100,0%

COME RITIENE LA SUA CONDIZIONE ECONOMICA?

Il 67% dei rispondenti ritiene di essere in una condizione economica “Normale”, il 22% si ri-
tiene in una situazione economica positiva. Coloro che si ritengono in una situazione economica 
negativa è rappresentato dall’11% dei rispondenti.

Condizione economica
Frequenza Percentuale Percentuale valida Percentuale cumulata

Validi

Negativa 15 10,7 10,7 10,7

Normale 94 67,1 67,1 77,9

Positiva 31 22,1 22,1 100,0

Totale 140 100,0 100,0

Nella condizione ritenuta negativa sembra si ritrovino soprattutto i rispondenti che abitano 
nella provincia di Teramo

Tavola di contingenza PRV * Condizione economica
Condizione economica

Totale
Negativa Normale Positiva

PRV

PE
Conteggio 1 37 13 51

% entro PRV 2,0% 72,5% 25,5% 100,0%

TE
Conteggio 14 57 18 89

% entro PRV 15,7% 64,0% 20,2% 100,0%

Totale
Conteggio 15 94 31 140

% entro PRV 10,7% 67,1% 22,1% 100,0%

QUALE CREDE SIANO LE POTENZIALITÀ DEL SUO TERRITORIO?

Sono state date poco meno di 4 risposte a testa. Il 23% delle risposte ha riguardato l’aspetto 
inerente la “Genuinità dei prodotti culinari” (indicato dall’87 % dei rispondenti). Le “Risorse am-
bientali” sono state indicate nel 20% delle risposte (indicato dal 77% dei rispondenti). La “Qualità 
della vita” è indicata dal 19% delle risposte (74% dei rispondenti). La “Genuinità dei rapporti inter-
personali” 17% (74% dei rispondenti). Il “Patrimonio storico-culturale” 17% (65% dei rispondenti). 
Infine, le “Potenzialità dei giovani” che ricevono il 4% delle risposte (16% dei rispondenti).

Tavola di contingenza PRV * Grado di istruzione
Grado di istruzione

TotaleIstruzione 
elementare

Istruzione 
secondaria di 
primo grado

Diploma 
di matu-

rità

Laurea
triennale

Laurea 
magistrale / 
specialistica
/ ciclo unico

Formazione 
post-universi-

taria

PRV

PE
Conteggio 13 15 15 1 7 0 51

% 25,5% 29,4% 29,4% 2,0% 13,7% 0,0% 100,0%

TE
Conteggio 30 18 28 0 12 1 89

% 33,7% 20,2% 31,5% 0,0% 13,5% 1,1% 100,0%

Totale
Conteggio 43 33 43 1 19 1 140

% 30,7% 23,6% 30,7% 0,7% 13,6% 0,7% 100,0%

È SPOSATO/A?

L’80% dei rispondenti risulta essere sposata/o, l’11% è vedova/o, il 7% non è sposata/o e 
il 2% divorziata/o.

È sposato/a?
Frequenza Percentuale Percentuale valida Percentuale cumulata

No 10 7,1 7,1 7,1

Sì 112 80,0 80,0 87,1

Divorziata/o 3 2,1 2,1 89,3

Vedova/o 15 10,7 10,7 100,0

Totale 140 100,0 100,0

HA FIGLI?

L’87% ha figli.

Ha Figli?

Frequenza Percentuale Percentuale valida Percentuale cumulata

Validi

No 19 13,6 13,6 13,6

Sì 121 86,4 86,4 100,0

Totale 140 100,0 100,0

HA NIPOTI?

Il 68% dei rispondenti ha dei nipoti.

Ha nipoti?

Frequenza Percentuale Percentuale valida Percentuale cumulata

Validi

No 45 32,1 32,1 32,1

Sì 95 67,9 67,9 100,0

Totale 140 100,0 100,0

Dei 140 rispondenti 9 (il 6% sul totale) si ritrovano nella condizione di non essere sposati e 
non avere né figli, né nipoti.
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Tavola di contingenza POP FASCE * Debolezze
Debolezzea

TotaleMancanza di 
opportunità di 
realizzazione

Mancanza 
di servizi 
dedicati

ai giovani

Monotonia 
della vita

Mancanza di 
servizi agli 

anziani

Condizioni 
geografiche di

svantaggio

POP 
FASCE

fino a 1000 ab.
Conteggio 20 21 8 21 20 26

% 76,9% 80,8% 30,8% 80,8% 76,9%

da 1001 a
2000 ab.

Conteggio 29 31 17 25 29 43

% 67,4% 72,1% 39,5% 58,1% 67,4%

da 2001 a
4000 ab.

Conteggio 25 27 16 21 8 29

% 86,2% 93,1% 55,2% 72,4% 27,6%

oltre 4000 ab.
Conteggio 33 31 13 27 16 38

% 86,8% 81,6% 34,2% 71,1% 42,1%

Totale
Conteggio 107 110 54 94 73 136

% 78,7% 80,9% 39,7% 69,1% 53,7%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.

a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

CHE TIPOLOGIA DI SERVIZI DEDICATI AGLI ANZIANI SONO PRESENTI SUL TERRITORIO?

Per quel che riguarda questa domanda, anche per questa fascia di rispondenti, si riscontrano 
sostanziali incongruenza nelle risposte fornite. Si può osservare che solo in rari casi il numero di 
rispondenti corrisponde al numero di coloro che indicano la presenza di servizi sul loro territorio.

Rispondenti

Servizi anziani
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 d
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/
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e

N
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no
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o

PE

Alanno 6 1 2 3 3 1 1

Brittoli 6 6

Civitaquana 7 1 5

Elice 6 6

Farindola 7 1 6

Loreto Aprutino 6 3 2 1 2 1 1 1

Montebello di 
Bertona 6 1 1 4

Penne 7 6 3 1 4

Frequenze Potenzialità
Risposte Percentuale

di  casiN Percentuale

Potenzialitàa

Risorse ambientali 108 20,0% 77,1%

Patrimonio storico-culturale 91 16,9% 65,0%

Genuinità dei prodotti culinari 122 22,6% 87,1%

Genuinità dei rapporti interpersonali 92 17,0% 65,7%

Qualità della vita 104 19,3% 74,3%

Potenzialità dei giovani 23 4,3% 16,4%

Totale 540 100,0% 385,7%

a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

Tavola di contingenza POP FASCE * Potenzialità
Potenzialitàa

TotaleRisorse
ambientali

Patrimonio 
storico-

culturale

Genuinità dei 
prodotti
culinari

Genuinità
dei rapporti

interpersonali

Qualità 
della 
vita

Potenzialità
dei giovani

fino a 1000 
ab.

Conteggio 23 14 19 17 19 1 26

% 88,5% 53,8% 73,1% 65,4% 73,1% 3,8%

da 1001 a
2000 ab.

Conteggio 28 23 38 29 32 6 43

% 65,1% 53,5% 88,4% 67,4% 74,4% 14,0%

da 2001 a
4000 ab.

Conteggio 25 18 27 19 25 4 31

% 80,6% 58,1% 87,1% 61,3% 80,6% 12,9%

oltre 4000 
ab.

Conteggio 32 36 38 27 28 12 40

% 80,0% 90,0% 95,0% 67,5% 70,0% 30,0%

Totale
Conteggio 108 91 122 92 104 23 140

% 77,1% 65,0% 87,1% 65,7% 74,3% 16,4%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.

a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

QUALI CREDE SIANO LE DEBOLEZZE DEL SUO TERRITORIO?

Sono state date poco più di 3 risposte a testa. La “Mancanza di servizi dedicati ai giovani” 
riceve il 25% di risposte (indicato dall’81% dei rispondenti); segue il problema della “Mancanza di 
opportunità di realizzazione”, indicato nel 24% delle risposte (79% dei rispondenti); la “Mancan-
za di servizi agli anziani” è indicata nel 21,5% delle risposte (69% dei rispondenti); le “Condizioni 
geografiche di svantaggio” sono state indicate nel 12% delle risposte (40% dei rispondenti); la 
“Monotonia della vita” è indicata nel 17% delle risposte (54% dei rispondenti).

Frequenze Debolezze
Risposte Percentuale

di casiN Percentuale

Debolezzea

Mancanza di opportunità di realizzazione 107 24,4% 78,7%

Mancanza di servizi dedicati ai giovani 110 25,1% 80,9%

Monotonia della vita 54 12,3% 39,7%

Mancanza di servizi agli anziani 94 21,5% 69,1%

Condizioni geografiche di svantaggio 73 16,7% 53,7%

Totale 438 100,0% 322,1%

a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.
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Tavola di contingenza Comune vivi
* Crede che i servizi legati agli anziani siano adeguati? * PRV

Conteggio

PRV
Crede che i servizi legati agli anziani siano adeguati?

Totale

No Sì

PE

Comune
vivi

Alanno 3 3 6

Brittoli 6 0 6

Civitaquana 6 1 7

Elice 5 1 6

Farindola 7 0 7

Loreto
Aprutino

5 1 6

Montebello
di Bertona

4 2 6

Penne 3 4 7

Totale
39 12 51

76,5% 23,5% 100,0%

TE

Comune 
vivi

Arsita 2 1 3

Bisenti 5 0 5

Campli 5 2 7

Castel Castagna 4 0 4

Castelli 2 5 7

Castiglione 
M.R.

7 0 7

Cellino Atta-
nasio

4 2 6

Cermignano 3 0 3

Civitella del 
Tronto

4 2 6

Colledara 4 1 5

Crognaleto 5 1 6

Isola del Gran 
Sasso

3 4 7

Montorio al 
Vomano

3 4 7

Pietracamela 1 0 1

Rocca Santa 
Maria

6 0 6

Torricella 
Sicura

4 3 7

Tossicia 0 2 2

62 27 89

69,7% 30,3% 100,0%

Totale
101 39 140

72,1% 27,9% 100,0%

TE

Arsita 3 2 2

Bisenti 5 1 4

Campli 7 3 1 4 3

Castel Castagna 4 1 3

Castelli 7 4 5 1

Castiglione 
M.R. 7 7

Cellino
Attanasio 6 3 3

Cermignano 3 2

Civitella
del Tronto 6 1 1 2 3

Colledara 5 1 2 1 1

Crognaleto 6 1 4

Isola del Gran 
Sasso 7 5 1 6

Montorio
al Vomano 7 7 3 7 1 6

Pietracamela 1 1

Rocca Santa 
Maria 6 1 5

Torricella Sicura 7 2 1 4

Tossicia 2 2

Totale 140 36 13 1 12 2 46 67 8

CREDE CHE I SERVIZI LEGATI AGLI ANZIANI SIANO ADEGUATI?

Il 72% dei rispondenti ritiene insufficienti i servizi dedicati agli anziani. In provincia di Pescara 
coloro che ritengono inadeguati i servizi per anziani sono il 76,5%, contro il 70% di quelli della 
provincia di Teramo.

Crede che i servizi legati agli anziani siano adeguati?

Frequenza Percentuale Percentuale valida Percentuale cumulata

No 101 72,1 72,1 72,1

Validi	 Sì 39 27,9 27,9 100,0

Totale 140 100,0 100,0
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È AUTOSUFFICIENTE?

Solo il 5% dei rispondenti dichiara la propria non autosufficienza.

È autosufficiente?
Frequenza Percentuale Percentuale valida Percentuale cumulata

Validi

No 7 5,0 5,0 5,0

Sì 133 95,0 95,0 100,0

Totale 140 100,0 100,0

I SERVIZI SANITARI SONO VICINI O LONTANI RISPETTO AL SUO TERRITORIO?

Il 59% dei rispondenti ritiene che i servizi siano vicini. I rispondenti della provincia di Pescara 
che reputano i servizi vicini sono il 65%, contro il 56% della provincia di Teramo.

I servizi sanitari sono vicini o lontani rispetto al suo territorio?
Frequenza Percentuale Percentuale valida Percentuale cumulata

Validi

Lontani 57 40,7 40,7 40,7

Vicini 83 59,3 59,3 100,0

Totale 140 100,0 100,0

Tavola di contingenza PRV
* I servizi sanitari sono vicini o lontani rispetto al suo territorio?

I servizi sanitari sono vicini o lontani rispetto al suo territorio?
Totale

Lontani Vicini

PRV

PE
Conteggio 18 33 51

% entro PRV 35,3% 64,7% 100,0%

TE
Conteggio 39 50 89

% entro PRV 43,8% 56,2% 100,0%

Totale
Conteggio 57 83 140

% entro PRV 40,7% 59,3% 100,0%

LA DISTANZA RISPETTO AI SERVIZI SANITARI INFLUISCE SUL SUO STATO DI SALUTE (PRE-
VENZIONE E CONTROLLI)?

Il 23% dei rispondenti dichiara che la distanza influisce sul loro stato di salute e ciò prevale fra 
i residenti nella provincia di Teramo (27%, contro il 16% della provincia di Pescara).

La distanza rispetto ai servizi sanitari influisce sul suo stato di salute  
(prevenzione e controlli)?

Frequenza Percentuale Percentuale valida Percentuale cumulata

Validi

No 108 77,1 77,1 77,1

Sì 32 22,9 22,9 100,0

Totale 140 100,0 100,0

FA O HA FATTO VOLONTARIATO NELLA SUA VITA?

Il 40% dei rispondenti ha svolto attività di volontariato. Più attivi su questo i rispondenti della 
provincia di Teramo (43%), anziché quelli della provincia di Pescara (33%).

Fa o ha fatto volontariato nella sua vita?

Frequenza Percentuale Percentuale valida Percentuale cumulata

Validi

No 85 60,7 60,7 60,7

Sì 55 39,3 39,3 100,0

Totale 140 100,0 100,0

Tavola di contingenza Comune vivi 
* Fa o ha fatto volontariato nella sua vita? * PRV

PRV

Fa o ha fatto
volontariato

 nella sua vita? Totale

No Sì

PE

Comune
vivi

Alanno Conteggio 2 4 6

Brittoli Conteggio 6 0 6

Civitaquana Conteggio 5 2 7

Elice Conteggio 5 1 6

Farindola Conteggio 6 1 7

Loreto Aprutino Conteggio 4 2 6

Montebello di Bertona Conteggio 4 2 6

Penne Conteggio 2 5 7

Totale
Conteggio 34 17 51

% 66,7% 33,3% 100,0%

TE

Comune
vivi

Arsita Conteggio 0 3 3

Bisenti Conteggio 2 3 5

Campli Conteggio 3 4 7

Castel Castagna Conteggio 3 1 4

Castelli Conteggio 3 4 7

Castiglione M.R. Conteggio 6 1 7

Cellino Attanasio Conteggio 5 1 6

Cermignano Conteggio 3 0 3

Civitella del Tronto Conteggio 3 3 6

Colledara Conteggio 4 1 5

Crognaleto Conteggio 3 3 6

Isola del Gran Sasso Conteggio 5 2 7

Montorio al Vomano Conteggio 2 5 7

Pietracamela Conteggio 0 1 1

Rocca Santa Maria Conteggio 3 3 6

Torricella Sicura Conteggio 6 1 7

Tossicia Conteggio 0 2 2

Totale
Conteggio 51 38 89

% 57,3% 42,7% 100,0%

Totale
Conteggio 85 55 140

% 60,7% 39,3% 100,0%



6564

QUALCUNO SI PRENDE CURA DI LEI?

Il 35% dei rispondenti dichiara di avere qualcuno che si prende cura di lui/lei.

Qualcuno si prende cura di lei?

Frequenza Percentuale
Percentuale 

valida
Percentuale cumulata

Validi

No 91 65,0 65,0 65,0

Sì 49 35,0 35,0 100,0

Totale 140 100,0 100,0

Tutti e sette i rispondenti che hanno dichiarato la loro non autosufficienza hanno indicato 
che c’è qualcuno chi si prende cura di loro.

Tavola di contingenza Qualcuno si prende cura di lei? * È autosufficiente?

È autosufficiente?
Totale

No Sì

Qualcuno si prende cura di lei?
No Conteggio 0 91 91

Sì Conteggio 7 42 49

Totale
Conteggio 7 133 140

% del totale 5,0% 95,0% 100,0%

SE SÌ, CHI?

Utilizzando le risposte dei 49 che hanno risposto sì alla domanda precedente, si può vedere 
che sono soprattutto le figlie ad occuparsi del carico della cura (24,5%)

Tavola di contingenza Qualcuno si prende cura di lei? * SE SI

Cont %

Se sì, chi?

Figlia 12 24,5%

Figlio 4 8,2%

Figlia+Figlio 5 10,2%

Moglie 5 10,2%

Moglie+Figlia 2 4,1%

Moglie+Figlio 3 6,1%

Moglie+Figlia+Figlio 5 10,2%

Marito 4 8,2%

Marito+Figlia 0 0,0%

Marito+Figlio 1 2,0%

Marito+Figlia+Figlio 2 4,1%

Badante+Figlia 1 2,0%

Altri (Nipoti, amici, ecc.) 5 10,2%

Totale 49 100,0%

Tavola di contingenza PRV 
* La distanza rispetto ai servizi sanitari influisce sul suo stato di salute (prevenzione e controlli)?

La distanza rispetto ai servizi sanitari influisce
sul suo stato di salute (prevenzione e controlli)? Totale

No Sì

PRV

PE
Conteggio 43 8 51

% entro PRV 84,3% 15,7% 100,0%

TE
Conteggio 65 24 89

% entro PRV 73,0% 27,0% 100,0%

Totale
Conteggio 108 32 140

% entro PRV 77,1% 22,9% 100,0%

Tavola di contingenza Comune vivi * 
La distanza rispetto ai servizi sanitari influisce sul suo stato di salute (prevenzione e controlli)? * PRV
Conteggio

PRV

La distanza rispetto ai servizi sanitari 
influisce sul suo stato di salute

(prevenzione e controlli)? Totale

No Sì

PE

Comune vivi

Alanno 6 0 6

Brittoli 5 1 6

Civitaquana 6 1 7

Elice 5 1 6

Farindola 6 1 7

Loreto Aprutino 6 0 6

Montebello
di Bertona

5 1 6

Penne 4 3 7

Totale
43 8 51

84,3% 15,7% 100,0%

TE

Comune vivi

Arsita 1 2 3

Bisenti 1 4 5

Campli 7 0 7

Castel Castagna 1 3 4

Castelli 5 2 7

Castiglione M.R. 4 3 7

Cellino Attanasio 6 0 6

Cermignano 1 2 3

Civitella
del Tronto

5 1 6

Colledara 3 2 5

Crognaleto 4 2 6

Isola del Gran Sasso 6 1 7

Montorio al Vomano 7 0 7

Pietracamela 1 0 1

Rocca Santa Maria 4 2 6

Torricella Sicura 7 0 7

Tossicia 2 0 2

Totale
65 24 89

73,0% 27,0% 100,0%

Totale
108 32 140

77,1% 22,9% 100,0%
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Soggetti della provincia di Teramo coinvolti

Prv

POP FASCE

Totale
fino a 1000 ab. da 1001 a 2000 ab. da 2001 a 4000 ab. oltre 4000 ab.

Comune
in cui vive

Arsita 5 5

Bellante 2 2

Bisenti 6 6

Campli 8 8

Castel Castagna 6 6

Castelli 5 5

Castiglione M.R. 6 6

Cellino Attanasio 6 6

Cermignano 6 6

Civitella del 
Tronto

6 6

Colledara 1 1

Crognaleto 7 7

Fano Adriano 1 1

Isola del Gran 
Sasso

4 4

Montorio  
al Vomano

6 6

Pietracamela 1 1

Rocca Santa 
Maria

7 7

Torricella Sicura 7 7

Tossicia 5 5

Totale
%

20 29 20 26 95

21,1% 30,5% 21,1% 27,4% 100,0%

IL COMUNE DOVE VIVE È IL SUO COMUNE NATALE? *

Complessivamente, il 56% dei rispondenti vive nel comune di nascita.

Il comune dove vive è il suo comune natale?
Frequenza Percentuale Percentuale valida Percentuale cumulata

Validi

No 61 44,2 44,2 44,2

Sì 77 55,8 55,8 100,0

Totale 138 100,0 100,0

In provincia di Pescara sono rimasti a vivere nel comune natale il 46,5% dei rispondenti, 
mentre in provincia di Teramo il 60,0%.

5.2 QUESTIONARI ADULTI

Hanno risposto al questionario 138 persone di età tra i 31 e i 65 anni, con età media di 51,64 
anni e deviazione standard di 8,3.

Il 22,5% proviene da piccolissimi centri, il 32,6% da piccoli centri, il 18,1% da centri di gran-
dezza media, il 26,8% da grandi centri.

POP FASCE

Frequenza Percentuale Percentuale valida Percentuale cumulata

fino a 1000 ab. 31 22,5 22,5 22,5

da 1001 a 2000 ab. 45 32,6 32,6 55,1

Validi da 2001 a 4000 ab. 25 18,1 18,1 73,2

oltre 4000 ab. 37 26,8 26,8 100,0

Totale 138 100,0 100,0

Il 31,2% dei rispondenti vive nella provincia di Pescara, mentre il 68,8% nella provincia di Te-
ramo.

Prv

Frequenza Percentuale Percentuale valida Percentuale cumulata

PE 43 31,2 31,2 31,2

Validi	 TE 95 68,8 68,8 100,0

Totale 138 100,0 100,0

Soggetti della provincia di Pescara coinvolti

Prv

POP Comune (Categorizzato)

Totale
fino a 1000 ab. da 1001 a 2000 ab. da 2001 a4000 ab. oltre 4000 ab.

Comune
in cui vive

Alanno 5 5

Brittoli 5 5

Civitaquana 6 6

Elice 6 6

Farindola 4 4

Loreto Aprutino 5 5

Montebello di Bertona 6 6

Penne 6 6

Totale
%

11 16 5 11 43

25,6% 37,2% 11,6% 25,6% 100,0%
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Frequenze * Vive territorio
Risposte

Percentuale di casi
N Percentuale

Vive territorioa

Vicinanza agli affetti 90 34,4% 65,2%

Lavoro 36 13,7% 26,1%

Senso di appartenenza al territorio 79 30,2% 57,2%

Creare una famiglia 52 19,8% 37,7%

Altro 5 1,9% 3,6%

Totale 262 100,0% 189,9%

a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

Tutti gli aspetti indicati sembrano avere più rilevanza in provincia di Teramo, rispetto a quan-
to espresso dai rispondenti della provincia di Pescara.

Tavola di contingenza PROV * Vivi territorio
Vivi territorioa

TotaleVicinanza 
agli affetti

Lavoro
Senso

di appartenenza
 al territorio

Creare
una famiglia

Altro

Prv

PE
Conteggio 20 6 18 12 2 43

% entro PROV 46,5% 14,0% 41,9% 27,9% 4,7%

TE
Conteggio 70 30 61 40 3 95

% entro PROV 73,7% 31,6% 64,2% 42,1% 3,2%

Totale
Conteggio 90 36 79 52 5 138

% del totale 65,2% 26,1% 57,2% 37,7% 3,6%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.

a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

I numeri esigui non permettono però delle analisi attendibili.
Sembra comunque che in provincia di Pescara il motivo “Vicinanza agli affetti” interessi più i 

rispondenti che vivono nei comuni medi e grandi, mentre il “senso di appartenenza” e il “creare 
una famiglia” sembrano interessare più i rispondenti che vivono nei comuni piccoli e piccolissimi.

In provincia di Teramo il motivo “Vicinanza agli affetti” interessa più i rispondenti che vivono 
nei comuni piccoli e grandi, il “senso di appartenenza” interessa i comuni grandi e il “creare una 
famiglia” i comuni piccolissimi. In provincia di Teramo emerge anche il motivo del “lavoro”, che 
interessa i grandi centri, come quelli piccoli e piccolissimi.

Tavola di contingenza  POP FASCE * Vive Territorio * PROV

Prv

Vive Territorioa

TotaleVicinanza 
agli affetti

Lavoro
Senso di

appartenenza
 al territorio

Creare
una

 famiglia
Altro

PE

POP 
FASCE

fino a 1000 
ab.

Conteggio 2 0 5 4 2 11

% 18,2% 0,0% 45,5% 36,4% 18,2%

da 1001 a
2000 ab.

Conteggio 6 3 8 6 0 16

% 37,5% 18,8% 50,0% 37,5% 0,0%

da 2001 a
4000 ab.

Conteggio 4 1 2 0 0 5

% 80,0% 20,0% 40,0% 0,0% 0,0%

oltre 4000 
ab.

Conteggio 8 2 3 2 0 11

% 72,7% 18,2% 27,3% 18,2% 0,0%

Totale
Conteggio 20 6 18 12 2 43

% del totale 46,5% 14,0% 41,9% 27,9% 4,7%

Tavola di contingenza Prv * Il comune dove vive è il suo comune natale?

Il comune dove vive è il suo  comune natale?
Totale

No Sì

Prv

PE
Conteggio 23 20 43

% entro Prv 53,5% 46,5% 100,0%

TE
Conteggio 38 57 95

% entro Prv 40,0% 60,0% 100,0%

Totale
Conteggio 61 77 138

% del totale 44,2% 55,8% 100,0%

Tavola di contingenza POP FASCE * 
Il comune dove vive è il suo comune natale? * Prv

Prv
Il comune dove vive

è il suo comune natale? Totale

No Sì

PE

POP 
FASCE

fino a 1000 ab.
Conteggio 6 5 11

% entro POP FASCE 54,5% 45,5% 100,0%

da 1001 a 2000 ab.
Conteggio 10 6 16

% entro POP FASCE 62,5% 37,5% 100,0%

da 2001 a 4000 ab.
Conteggio 1 4 5

% entro POP FASCE 20,0% 80,0% 100,0%

oltre 4000 ab.
Conteggio 6 5 11

% entro POP FASCE 54,5% 45,5% 100,0%

Totale
Conteggio 23 20 43

% entro POP FASCE 53,5% 46,5% 100,0%

TE

POP 
FASCE

fino a 1000 ab.
Conteggio 9 11 20

% entro POP FASCE 45,0% 55,0% 100,0%

da 1001 a 2000 ab.
Conteggio 11 18 29

% entro POP FASCE 37,9% 62,1% 100,0%

da 2001 a 4000 ab.
Conteggio 11 9 20

% entro POP FASCE 55,0% 45,0% 100,0%

oltre 4000 ab.
Conteggio 7 19 26

% entro POP FASCE 26,9% 73,1% 100,0%

Totale
Conteggio 38 57 95

40,00% 60,00% 100,00%

Totale
Conteggio 61 77 138

% 44,2% 55,8% 100,0%

PERCHÉ OGGI VIVE SU QUESTO TERRITORIO?

Sono state indicate in media 1,9 risposte a testa. Sulle 262 risposte date il valore modale 
è rappresentato dalla risposta “vicinanza agli affetti”, che ha ricevuto il 34% delle risposte (in-
dicata dal 65% dei rispondenti). Il “senso di appartenenza al territorio” ha ricevuto il 30% delle 
risposte (57% dei rispondenti). Il “creare una famiglia” il 20% (38% dei rispondenti), e il “lavoro” 
il 14% (26% dei rispondenti).
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È SPOSATO/A? 

Il 73% dei rispondenti risulta essere sposato.

È sposato/a?

Frequenza Percentuale Percentuale valida Percentuale cumulata

Validi

Convivente 2 1,4 1,4 1,4

Divorz/Separ 5 3,6 3,6 5,1

No 28 20,3 20,3 25,4

Sì 101 73,2 73,2 98,6

Vedova 2 1,4 1,4 100,0

Totale 138 100,0 100,0

HA FIGLI? 

Il 76% dei rispondenti risulta avere figli.

Ha Figli?

Frequenza Percentuale Percentuale valida Percentuale cumulata

Validi

No 33 23,9 23,9 23,9

Sì 105 76,1 76,1 100,0

Totale 138 100,0 100,0

SI PRENDE CURA DI UN ANZIANO O UN DISABILE? 

Dalla tabella sottostante si può vedere che nell’assistenza a persone anziane o con disabilità 
è coinvolto il 41% dei rispondenti. Il 48% dei rispondenti di età superiore ai 50 anni , contro il 31% 
dei rispondenti con età fino a 50 anni.

È nei comuni di fascia piccola e media che i rispondenti di età superiore ai 50 anni sono 
maggiormente coinvolti, con il 56% nei piccoli comuni e il 58% in quelli medi.

Cura disabile

Frequenza Percentuale Percentuale valida Percentuale  cumulata

Validi

No 81 58,7 58,7 58,7

Si 57 41,3 41,3 100,0

Totale 138 100,0 100,0

Tavola di contingenza Anni (fasce) * Cura disabile * POP FASCE

POP FASCE
Cura disabile

Totale
No Si

fino a 1000 ab.

Anni (fasce)

fino a 50
Conteggio 9 5 14

% entro Anni (fasce) 64,3% 35,7% 100,0%

oltre 50
Conteggio 10 7 17

% entro Anni (fasce) 58,8% 41,2% 100,0%

Totale
Conteggio 19 12 31

% del totale 61,3% 38,7% 100,0%

TE

POP 
FASCE

fino a 1000 
ab.

Conteggio 10 7 12 13 0 20

% 50,0% 35,0% 60,0% 65,0% 0,0%

da 1001 a
2000 ab.

Conteggio 24 11 13 7 1 29

% 82,8% 37,9% 44,8% 24,1% 3,4%

da 2001 a
4000 ab.

Conteggio 12 3 13 9 0 20

% 60,0% 15,0% 65,0% 45,0% 0,0%

oltre 4000 
ab.

Conteggio 24 9 23 11 2 26

% 92,3% 34,6% 88,5% 42,3% 7,7%

Totale
Conteggio 70 30 61 40 3 95

% del totale 73,7% 31,6% 64,2% 42,1% 3,2%

Totale
Conteggio 90 36 79 52 5 138

% del totale 65,2% 26,1% 57,2% 37,7% 3,6%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.

a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

QUAL È IL SUO GRADO DI ISTRUZIONE? 

Rispetto al titolo di studio dei rispondenti, il valore modale risulta essere quello del di-
ploma di maturità (54%).

Grado di istruzione

Frequenza Percentuale Percentuale valida Percentuale cumulata

Validi

Istruzione elementare 2 1,4 1,4 1,4

Istruzione secondaria di primo grado 30 21,7 21,7 23,2

Diploma di maturità 74 53,6 53,6 76,8

Laurea triennale 12 8,7 8,7 85,5

Laurea magistrale / specialistica / ciclo unico 16 11,6 11,6 97,1

Formazione post-universitaria 4 2,9 2,9 100,0

Totale 138 100,0 100,0

Tavola di contingenza Grado di istruzione * Prv

Prv

Grado di istruzione

TotaleIstruzione 
elementare

Istruzione
secondaria di 
primo grado

Diploma di 
maturità

Laurea 
triennale

Laurea 
magistrale / 
specialistica
/ ciclo unico

Formazione 
post-universi-

taria

PE
Conteggio 0 8 24 5 6 0 43

% 0,0% 18,6% 55,8% 11,6% 14,0% 0,0% 100,0%

TE
Conteggio 2 22 50 7 10 4 95

% 2,1% 23,2% 52,6% 7,4% 10,5% 4,2% 100,0%

Totale
Conteggio 2 30 74 12 16 4 138

% 1,4% 21,7% 53,6% 8,7% 11,6% 2,9% 100,0%
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Tavola di contingenza POP FASCE * Potenzialità
Potenzialitàa

TotaleRisorse
ambientali

Patrimonio
 storico-cul-

turale

Genuinità 
dei prodotti 

culinari

Genuinità dei 
rapporti

interperso nali

Qualità
della vita

Giovani

POP 
FASCE

fino a 1000 
ab.

Conteggio 27 17 25 15 24 5 31

% 87,1% 54,8% 80,6% 48,4% 77,4% 16,1%

da 1001 a
2000 ab.

Conteggio 28 19 39 26 29 4 44

% 63,6% 43,2% 88,6% 59,1% 65,9% 9,1%

da 2001 a
4000 ab.

Conteggio 15 12 16 14 15 5 25

% 60,0% 48,0% 64,0% 56,0% 60,0% 20,0%

oltre 4000 
ab.

Conteggio 32 29 31 24 23 13 37

% 86,5% 78,4% 83,8% 64,9% 62,2% 35,1%

Totale
Conteggio 102 77 111 79 91 27 137

% 74,5% 56,2% 81,0% 57,7% 66,4% 19,7% 100,0%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.

a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

I dati della provincia di Pescara, in rapporto alla fascia di popolazione dei comuni, sono 
insufficienti per ulteriori analisi (da segnalare comunque che 14 rispondenti, su 16 che hanno 
risposto, e che abitano nei piccoli centri della provincia, indicano la Genuinità dei prodotti culinari 
come potenzialità). Pur nella inattendibilità del dato connessa ai pochi rispondenti, sembra che 
nella provincia di Pescara solo le Risorse ambientali e la Genuinità dei prodotti culinari siano del-
le risorse per più del 50% dei rispondenti. Nella provincia di Teramo, invece, si può osservare 
che tutti gli aspetti indicati, tranne la “Potenzialità dei giovani”, sono riconosciute come delle 
potenzialità del territorio.

Tavola di contingenza POP FASCE * Potenzialità*PROV

Prv

Potenzialitàa

TotaleRisorse
ambien-

tali

Patrimonio
 storico-culturale

Genui-
nità dei 

prodotti 
culinari

Genuinità  dei 
rapporti 

interpersonali

Qualità 
della 
vita

Giovani

PE

fino a 1000 
ab.

Conteggio 9 3 7 2 8 2 11

% 81,8% 27,3% 63,6% 18,2% 72,7% 18,2%

da 1001 a
2000 ab.

Conteggio 7 6 14 7 6 3 16

% 43,8% 37,5% 87,5% 43,8% 37,5% 18,8%

da 2001 a
4000 ab.

Conteggio 3 3 1 2 2 0 5

% 60,0% 60,0% 20,0% 40,0% 40,0% 0,0%

oltre 4000 
ab.

Conteggio 8 6 5 3 3 3 11

% 72,7% 54,5% 45,5% 27,3% 27,3% 27,3%

Totale PE
Conteggio 27 18 27 14 19 8 43

% del totale 62,8% 41,9% 62,8% 32,6% 44,2% 18,6% 100,0%

da 1001 a 2000 ab.

Anni (fasce)

fino a 50
Conteggio 14 6 20

% entro Anni (fasce) 70,0% 30,0% 100,0%

oltre 50
Conteggio 11 14 25

% entro Anni (fasce) 44,0% 56,0% 100,0%

Totale
Conteggio 25 20 45

% del totale 55,6% 44,4% 100,0%

da 2001 a 4000 ab.

Anni (fasce)

fino a 50
Conteggio 3 3 6

% entro Anni (fasce) 50,0% 50,0% 100,0%

oltre 50
Conteggio 8 11 19

% entro Anni (fasce) 42,1% 57,9% 100,0%

Totale
Conteggio 11 14 25

% del totale 44,0% 56,0% 100,0%

oltre 4000 ab.

Anni (fasce)

fino a 50
Conteggio 12 3 15

% entro Anni (fasce) 80,0% 20,0% 100,0%

oltre 50
Conteggio 14 8 22

% entro Anni (fasce) 63,6% 36,4% 100,0%

Totale
Conteggio 26 11 37

% del totale 70,3% 29,7% 100,0%

Totale
Anni (fasce)

fino a 50
Conteggio 38 17 55

% entro Anni (fasce) 69,1% 30,9% 100,0%

oltre 50
Conteggio 43 40 83

% entro Anni (fasce) 51,8% 48,2% 100,0%

Totale
Conteggio 81 57 138

% del totale 58,7% 41,3% 100,0%

CREDE CHE IL BENESSERE DELLA SUA FAMIGLIA E DEL SUO TERRITORIO SIA AUMENTATO O 
DIMINUITO NEGLI ULTIMI 10 ANNI? 

Fermo restando l’esiguità dei rispondenti, in entrambe le province sembra prevalere la per-
cezione che il tenore di vita sia diminuito, indicato dal 53% dei rispondenti. Il 21% dei rispondenti 
della provincia di Teramo, rispetto al 12% dei rispondenti che lo hanno indicato in provincia di 
Pescara, crede che il tenore di vita sia aumentato. Per il 23% dei rispondenti il tenore di vita è 
rimasto stabile.

Tavola di contingenza POP FASCE * Famiglia Diminuito Aumentato * Prv

Prv
Famiglia Diminuito Aumentato

Totale
Aumentato Diminuito Stabile Non chiaro

PE
Conteggio 5 23 11 4 43

% del totale 11,6% 53,5% 25,6% 9,3% 100,0%

TE
Conteggio 20 49 21 4 94

% del totale 21,3% 52,1% 22,3% 4,3% 100,0%

Totale
Conteggio 25 72 32 8 137

% del totale 18,2% 52,6% 23,4% 5,8% 100,0%

QUALI CREDE SIANO LE POTENZIALITÀ DEL SUO TERRITORIO? 

L’81% dei rispondenti indica tra le potenzialità la “genuinità dei prodotti culinari” (risposta 
che fra gli abitanti dei piccoli centri incontra l’89% delle risposte), il 74,5% le “risorse ambientali” 
(che è indicata dall’87% degli rispondenti abitanti nei piccolissimi comuni e dall’86,5% di quelli 
dei grandi centri), il 66% la “qualità della vita” (indicata dal 77% dei rispondenti dei piccolissimi 
comuni), il 58% la “genuinità dei rapporti interpersonali” (65% dei rispondenti dei grossi centri), il 
56% “il patrimonio storico-culturale” (78% dei rispondenti dei grossi centri), il 20% la “potenzia-
lità dei giovani” (35% dei grossi centri).
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Tavola di contingenza POP FASCE * Debolezze*PROV

Prv

Debolezzea

Totale

Debolezze 
territorio 

Mancanza di 
opportunità di 
realizzazione

Debolezze 
territorio 

Mancanza di 
servizi

dedicati ai 

giovani

Debolezze 
territorio 

Monotonia 
della vita

Debolezze 
territorio 
Povertà 

educativa

Debolezze 
territorio 

Condizioni 
geografiche

di svantaggio

PE

POP 
FASCE

fino a 1000 
ab.

Conteggio 5 11 4 6 5 11

% 45,5% 100,0% 36,4% 54,5% 45,5%

da 1001 a
2000 ab.

Conteggio 12 11 5 8 5 16

% 75,0% 68,8% 31,2% 50,0% 31,2%

da 2001 a
4000 ab.

Conteggio 5 4 2 0 1 5

% 100,0% 80,0% 40,0% 0,0% 20,0%

oltre 4000 
ab.

Conteggio 7 9 2 4 1 11

% 63,6% 81,8% 18,2% 36,4% 9,1%

Totale
Conteggio 29 35 13 18 12 43

% del totale 67,4% 81,4% 30,2% 41,9% 27,9% 100,0%

TE
POP 
FASCE

fino a 1000 
ab.

Conteggio 16 16 9 6 16 19

% 84,2% 84,2% 47,4% 31,6% 84,2%

da 1001 a
2000 ab.

Conteggio 21 20 10 8 16 29

% 72,4% 69,0% 34,5% 27,6% 55,2%

da 2001 a
4000 ab.

Conteggio 15 17 7 5 4 20

% 75,0% 85,0% 35,0% 25,0% 20,0%

oltre 4000 
ab.

Conteggio 22 22 12 6 10 26

% 84,6% 84,6% 46,2% 23,1% 38,5%

Totale
Conteggio 74 75 38 25 46 94

% del totale 78,7% 79,8% 40,4% 26,6% 48,9% 100,0%

Totale
Conteggio 103 110 51 43 58 137

% del totale 75,2% 80,3% 37,2% 31,4% 42,3% 100,0%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.

a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

TE

fino a 1000 
ab.

Conteggio 18 14 18 13 16 3 20

% 90,0% 70,0% 90,0% 65,0% 80,0% 15,0%

da 1001 a
2000 ab.

Conteggio 21 13 25 19 23 1 28

% 75,0% 46,4% 89,3% 67,9% 82,1% 3,6%

da 2001 a
4000 ab.

Conteggio 12 9 15 12 13 5 20

% 60,0% 45,0% 75,0% 60,0% 65,0% 25,0%

oltre 4000 
ab.

Conteggio 24 23 26 21 20 10 26

% 92,3% 88,5% 100,0% 80,8% 76,9% 38,5%

Totale TE
Conteggio 75 59 84 65 72 19 94

% del totale 79,8% 62,8% 89,4% 69,1% 76,6% 20,2% 100,0%

Totale
Conteggio 102 77 111 79 91 27 137

% del totale 74,5% 56,2% 81,0% 57,7% 66,4% 19,7% 100,0%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.

a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

QUALI CREDE SIANO LE DEBOLEZZE DEL SUO TERRITORIO? 

Dal lato delle debolezze è soprattutto la Mancanza di servizi dedicati ai giovani quella più 
segnalata, seguita dalla Mancanza di opportunità di realizzazione. Nei piccolissimi centri del te-
ramano emerge anche l’aspetto delle Condizioni geografiche di svantaggio.

Tavola di contingenza POP FASCE * Debolezze
Debolezzea

TotaleMancanza di 
opportunità

di realizzazione

Mancanza
di servizi

dedicati ai
giovani

Monotonia 
della vita

Povertà
educativa

Condizioni 
geografiche

di  svantaggio

POP 
FASCE

fino a 1000 
ab.

Conteggio 21 27 13 12 21 30

% 70,0% 90,0% 43,3% 40,0% 70,0%

da 1001 a
2000 ab.

Conteggio 33 31 15 16 21 45

% 73,3% 68,9% 33,3% 35,6% 46,7%

da 2001 a
4000 ab.

Conteggio 20 21 9 5 5 25

% 80,0% 84,0% 36,0% 20,0% 20,0%

oltre 4000 
ab.

Conteggio 29 31 14 10 11 37

% 78,4% 83,8% 37,8% 27,0% 29,7%

Totale
Conteggio 103 110 51 43 58 137

% del totale 75,2% 80,3% 37,2% 31,4% 42,3% 100,0%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.

a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.
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Tavola di contingenza Comune vive * servizi presenti sul territorio Cinema * Prv

Prv Totale Rispondenti
Servizi presenti sul territorio Cinema

Rispondenti che ne indicano la presenza

PE Loreto Aprutino 5 1

TE Montorio al Vomano 6 2

Tavola di contingenza Comune vive * servizi presenti sul territorio Teatro * Prv

Prv Totale Rispondenti
Servizi presenti sul territorio Teatro

Rispondenti che ne indicano la presenza

PE
Alanno 5 2

Elice 6 1

TE

Bellante 2 2

Bisenti 6 1

Cellino Attanasio 6 1

Montorio al Vomano 6 5

Tavola di contingenza Comune vive  * servizi presenti sul territorio
Centri di formazione professionale * Prv

Prv Totale Rispondenti
Servizi presenti sul territorio

Centri di formazione professionale

Rispondenti che ne indicano la presenza

TE Castelli 5 2

Tavola di contingenza Comune vive * servizi presenti sul territorio Nessuno * Prv

Prv Totale Rispondenti
Servizi presenti sul territorio Nessuno

Rispondenti che ne indicano la presenza

PE

Alanno 5 2

Brittoli 5 5

Civitaquana 6 5

Elice 6 3

Farindola 4 2

Loreto Aprutino 5 1

Montebello di Bertona 6 3

Penne 6 4

TE

Arsita 5 5

Bisenti 6 3

Campli 8 1

Castel Castagna 6 6

Castiglione M.R. 6 5

Cellino Attanasio 6 1

Cermignano 6 5

Civitella del Tronto 6 4

Colledara 1 1

Crognaleto 7 4

Fano Adriano 1 1

Pietracamela 1 1

Rocca Santa Maria 7 5

Torricella Sicura 7 4

Tossicia 5 2

CHE TIPOLOGIA DI SERVIZI FORMATIVI, CULTURALI ED AGGREGATIVI SONO PRESENTI SUL 
TERRITORIO? 

Per quel che riguarda questa domanda si riscontrano sostanziali difformità nelle risposte 
fornite dai rispondenti. Si può osservare che solo in rari casi il numero di rispondenti corrisponde 
al numero di coloro che indicano la presenza di servizi sul loro territorio.

Tavola di contingenza Comune vive * servizi presenti sul territorio CAG * Prv

Prv
Totale

Rispondenti
Servizi presenti sul territorio CAG

Rispondenti che ne indicano la presenza

PE

Civitaquana 6 1

Elice 6 1

Montebello di Bertona 6 2

Penne 6 1

TE

Bellante 2 2

Bisenti 6 1

Campli 8 7

Castelli 5 4

Castiglione M.R. 6 1

Cellino Attanasio 6 3

Civitella del Tronto 6 2

Crognaleto 7 1

Isola del Gran Sasso 4 4

Montorio al Vomano 6 5

Rocca Santa Maria 7 1

Torricella Sicura 7 3

Tossicia 5 4

Tavola di contingenza Comune vive * servizi presenti sul territorio Biblioteca * Prv

Prv Totale Rispondenti
Servizi presenti sul territorio Biblioteca

Rispondenti che ne indicano la presenza

PE

Alanno 5 2

Loreto Aprutino 5 4

Montebello di Bertona 6 2

Penne 6 1

TE

Bellante 2 2

Bisenti 6 2

Campli 8 6

Castelli 5 3

Cellino Attanasio 6 2

Isola del Gran Sasso 4 1

Montorio al Vomano 6 5

Torricella Sicura 7 1

Tossicia 5 1
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Tavola di contingenza POP FASCE
* Fa o ha fatto volontariato nella sua vita? * Prv

Prv
Fa o ha fatto volontariato

nella sua vita? Totale
No Sì

PE

POP FASCE

fino a 1000 ab.
Conteggio 4 7 11

% 36,4% 63,6% 100,0%

da 1001 a 2000 ab.
Conteggio 7 9 16

% 43,8% 56,2% 100,0%

da 2001 a 4000 ab.
Conteggio 1 4 5

% 20,0% 80,0% 100,0%

oltre 4000 ab.
Conteggio 6 5 11

% 54,5% 45,5% 100,0%

Totale
Conteggio 18 25 43

% 41,9% 58,1% 100,0%

TE

POP FASCE

fino a 1000 ab.
Conteggio 7 13 20

% 35,0% 65,0% 100,0%

da 1001 a 2000 ab.
Conteggio 16 13 29

% 55,2% 44,8% 100,0%

da 2001 a 4000 ab.
Conteggio 6 14 20

% 30,0% 70,0% 100,0%

oltre 4000 ab.
Conteggio 7 19 26

% 26,9% 73,1% 100,0%

Totale
Conteggio 36 59 95

% 37,9% 62,1% 100,0%

Totale
Conteggio 54 84 138

% 39,1% 60,9% 100,0%

FA O HA FATTO VOLONTARIATO NELLA SUA VITA? 

Il 61% dei rispondenti ha fatto o fa tutt’ora del volontariato. Prevalgono lievemente le per-
centuali della provincia teramana.

Tavola di contingenza Comune vive * Fa o ha fatto volontariato nella sua vita? * Prv

Prv
Fa o ha fatto volontariato nella sua vita?

Totale

No Sì

PE Totale
Conteggio 18 25 43

% del  tota le 41,9% 58,1% 100,0%

TE Totale
Conteggio 36 59 95

% del  tota le 37,9% 62,1% 100,0%

Totale
Conteggio 54 84 138

% del  totale 39,1% 60,9% 100,0%

Tavola di contingenza Comune vive * Fa o ha fatto volontariato nella sua vita? * Prv

Prv
Fa o ha fatto volontariato nella sua vita?

Totale
No Sì

PE

Comune 
vive

Alanno Conteggio 1 4 5

Brittoli Conteggio 3 2 5

Civitaquana Conteggio 3 3 6

Elice Conteggio 4 2 6

Farindola Conteggio 0 4 4

Loreto Aprutino Conteggio 2 3 5

Montebello
di Bertona

Conteggio 1 5 6

Penne Conteggio 4 2 6

Totale
Conteggio 18 25 43

% del totale 41,9% 58,1% 100,0%

TE

Comune 
vive

Arsita Conteggio 1 4 5

Bellante Conteggio 0 2 2

Bisenti Conteggio 2 4 6

Campli Conteggio 2 6 8

Castel Castagna Conteggio 3 3 6

Castelli Conteggio 3 2 5

Castiglione M.R. Conteggio 4 2 6

Cellino Attanasio Conteggio 1 5 6

Cermignano Conteggio 3 3 6

Civitella del Tronto Conteggio 2 4 6

Colledara Conteggio 0 1 1

Crognaleto Conteggio 7 0 7

Fano Adriano Conteggio 1 0 1

Isola del Gran Sasso Conteggio 1 3 4

Montorio al Vomano Conteggio 2 4 6

Pietracamela Conteggio 1 0 1

Rocca Santa Maria Conteggio 1 6 7

Torricella Sicura Conteggio 1 6 7

Tossicia Conteggio 1 4 5

Totale
Conteggio 36 59 95

% del totale 37,9% 62,1% 100,0%

Totale
Conteggio 54 84 138

% del totale 39,1% 60,9% 100,0%
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PROVENIENZA PERSONE COINVOLTE 
NELLE RISPOSTE AL QUESTIONARIO

Suddivisione per provincia e fascia di popolazione - PESCARA

Conteggio

PRV

Fascia di popolazione

Totalefino a 1000 
ab.

da 1001 a
2000 ab.

da 2001 a
4000 ab.

oltre 4000 
ab.

PE

Comune

Alanno 4 4

Brittoli 6 6

Civitaquana 7 7

Cugnoli 1 1

Elice 7 7

Farindola 7 7

Loreto Aprutino 7 7

Montebello di Bertona 7 7

Penne 8 8

Totale
13

24,1%
22

40,7%
4

7,4%
15

27,8%
54

100,%

In provincia di Teramo, il 20% dei rispondenti vive in piccolissimi centri, in quelli piccoli il 32%, 
in quelli medi il 20% e in quelli grandi il 27%.

Suddivisione per provincia e fascia di popolazione - TERAMO

Conteggio

PRV

Fascia di popolazione

Totale
fino a 1000 ab.

da 1001 a
2000 ab.

da 2001 a
4000 ab.

oltre 4000 
ab.

TE
Comune

Arsita 7 7

Bisenti 6 6

Campli 6 6

Castel Castagna 5 5

Castelli 7 7

Castiglione M.R. 7 7

Cellino Attanasio 6 6

Cermignano 5 5

Civitella del Tronto 6 6

Colledara 1 1

Crognaleto 9 9

Giulianova 1 1

Isola del Gran Sasso 8 8

Montorio Al Vomano 7 7

Pietracamela 1 1

Rocca Santa Maria 7 7

Torricella Sicura 7 7

Tossicia 6 6

Valle Castellana 1 1

Totale
21

20,4%
33

32,0%
21

20,4%
28

27,2%
103

100,0%

5.3 QUESTIONARI GIOVANI

QUANTI ANNI HAI?

I giovani che hanno risposto ai questionari sono 159. L’età dei rispondenti varia dai 16 ai 48 
anni, con media di 26 anni e deviazione standard 5,5.

Statistiche descrittive
N Minimo Massimo Media Deviazione std.

Quanti anni hai?
Validi (listwise)

159
159

16 48 26,26 5,541

Ci sono 54 rispondenti che vivono in provincia di Pescara e 103 in provincia di Teramo, altri 
due non indicano un comune abruzzese, ma le città in cui evidentemente ora risiedono, Bologna 
e Milano .

Tavola di contingenza PRV * Quanti anni hai?

Conteggio

Quanti anni hai? Totale

16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 48

PE 1 1 3 2 1 1 6 5 4 4 5 1 6 2 2 3 3 2 1 1 0 54

TE 1 1 5 5 8 3 11 6 4 5 1 3 8 6 3 5 6 5 13 3 1 103

Altro 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 2

Totale 2 2 8 7 9 4 17 11 8 10 6 4 14 8 5 9 9 7 14 4 1 159

IN QUALE COMUNE VIVI?

Dei 54 soggetti che vivono in provincia di Pescara il 24% vive in piccolissimi centri, il 41% 
nei piccoli centri, il 7% in quelli medi e il 28% nei centri più grandi.
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QUAL È IL TUO GRADO DI ISTRUZIONE?

Dei giovani che hanno risposto, il 12 % ha un’istruzione Secondaria Superiore, il 58% il di-
ploma, il 10% ha conseguito la laurea triennale, il 17% ha la laurea magistrale/specialistica/ciclo 
unico e il 3% possiede una formazione post-universitaria

Qual è il tuo grado di istruzione?

Frequenza Percentuale Percentuale valida Percentuale cumulata

Istruzione secondaria di 
primo grado

19 11,9 11,9 11,9

Diploma di maturità 92 57,9 57,9 69,8

Laurea triennale 16 10,1 10,1 79,9

Laurea magistrale / spe-
cialistica / ciclo unico

27 17,0 17,0 96,9

Formazione post-uni-
versitaria

5 3,1 3,1 100,0

Totale 159 100,0 100,0

SEI STATO/A O SEI UNA/O STUDENTE/SSA FUORI SEDE?

Il 45% dei rispondenti è stato o è ancora uno studente fuori sede.

La condizione di “fuori sede” sembra interessare maggiormente i rispondenti della provincia 
di Teramo, in particolare quelli dei piccoli e dei grandi centri del teramano. Nella provincia di 
Pescara quelli dei piccolissimi centri, ma in questo caso i dati esigui sono suscettibili di inatten-
dibilità.

Sei stato/a o sei uno/a studente/ssa fuori sede?

Frequenza Percentuale Percentuale valida Percentuale cumulata

No 85 53,5 53,8 53,8

Validi	 Sì 73 45,9 46,2 100,0

Totale 158 99,4 100,0

Mancanti	 99 1 ,6

Totale 159 100,0

Come già accennato, due persone non hanno indicato il comune abruzzese di origine, 
specificando che vivono rispettivamente a Bologna e Milano.

SEI SPOSATA/O?

Solo il 9% dei rispondenti dichiara di essere sposato.

Tavola di contingenza PRV * Sei sposata/o?
Sei sposata/o? Totale

No Sì

Conteggio 50 4 54

PE

% entro PRV 92,6% 7,4% 100,0%

Conteggio 93 10 103

PRV TE

% entro PRV 90,3% 9,7% 100,0%

Conteggio 2 0 2

Altro

% entro PRV 100,0% 0,0% 100,0%

Conteggio 145 14 159

Totale

% entro PRV 91,2% 8,8% 100,0

HAI FIGLI?

Circa l’11% dei rispondenti ha figli, di questi il 65% risultano essere sposati.

Hai figli?

Frequenza Percentuale
Percentuale

valida
Percentuale

cumulata

No 142 89,3 89,3 89,3

Validi	 Sì 17 10,7 10,7 100,0

Totale 159 100,0 100,0

Tavola di contingenza Hai figli? * Sei sposata/o? * Quanti anni hai?
Quanti anni hai?: Totale

Sei sposata/o?
Totale

No Sì

Conteggio 139 3 142

No

% entro Hai figli? 97,9% 2,1% 100,0%

Hai figli?

Conteggio 6 11 17

Sì

% entro Hai figli? 35,3% 64,7% 100,0%

Conteggio 145 14 159

Totale

% entro Hai figli? 91,2% 8,8% 100,0%
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È nella provincia di Pescara che le risposte “No” (33%) sono percentualmente superiori alla 
percentuale marginale (24%).

Tavola di contingenza PRV * Il comune dove vivi è il tuo comune natale?

Il comune dove vivi è il tuo comune natale?
Totale

No Sì

Conteggio 18 36 54

PE % entro PRV 33,3% 66,7% 100,0%

Conteggio 85 103

TE

% entro PRV 18 82,5% 100,0%

Conteggio 17,5% 0 2

Altro

% entro PRV 2 0,0% 100,0%

Conteggio 100,0% 121 159

38

% entro PRV 76,1% 100,0%

23,9%

PERCHÉ SEI RIMASTO? PERCHÉ SEI TORNATO?

La domanda non permette di comprendere le risposte che sono associate al rimanere o al 
tornare, di fatto la “Vicinanza agli affetti” è indicata come motivazione nel 38% delle risposte. 
Segue col 29% il “senso di appartenenza al territorio”.

Perché sei rimasto? Perché sei tornato?
Risposte

Percentuale di casi
N Percentuale

Vicinanza agli affetti 104 38,2% 65,4%

Lavoro 36 13,2% 22,6%

Senso di appartenenza al territorio 79 29,0% 49,7%

Creare una famiglia 36 13,2% 22,6%

NR 17 6,2% 10,7%

Totale 272 100,0% 171,1%

a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

Suddividendo le risposte per provincia e fascia di popolazione, vediamo che tutti gli aspetti 
hanno maggior rilevanza nel territorio della provincia di Teramo. Per quel che riguarda la “Vici-
nanza agli affetti”, viene indicato complessivamente dal 65% dei rispondenti, di fatto dal 69% 
dei rispondenti della provincia di Teramo, verso il 62% di quelli della provincia di Pescara.

Questo aspetto viene segnalato principalmente dal 78% degli abitanti della provincia di Te-
ramo che vivono nei grandi centri e dal 71% di coloro che vivono nei piccolissimi centri. In provin-
cia di Pescara è indicato dal 68% dei rispondenti che vivono nei piccoli centri.

Tavola di contingenza Fascia di popolazione
* Sei stato/a o sei uno/a studente/ssa fuori sede? * PRV

PRV
Sei stato/a o sei uno/a studente/ssa 

fuori sede? Totale
No Sì

PE

fino a	 Conteggio
1000 ab.	 %

6
50,0%

6 12
100,0%50,0%

da 1001 a Conteggio 2000 ab.	
%

13
59,1%

9
40,9%

22
100,0%

da 2001 a Conteggio 4000 ab.	
%

4
100,0%

0
0,0%

4
100,0%

oltre 4000 Conteggio
ab.	 %

12
80,0%

3
20,0%

15
100,0%

Totale
Conteggio

%
35

66,0%
18

34,0%
53

100,0%

TE

fino a	 Conteggio
1000 ab. 
%

12
57,1%

9
42,9%

21
100,0%

da 1001 a Conteggio
2000 ab. 
%

13
39,4%

20
33

100,0%60,6%

da 2001 a Conteggio
4000 ab. 
%

12
57,1%

9
42,9%

21
100,0%

oltre 4000 Conteggio
ab. %

12
42,9%

16 28
100,0%57,1%

Totale
Conteggio
%

49
47,6%

54 103
100,0%52,4%

Altro Totale
Conteggio
%

1
50,0%

1
50,0%

2
100,0%

Totale
Conteggio

%
85

53,8%
73

46,2%
158

100,0%

IL COMUNE DOVE VIVI È IL TUO COMUNE NATALE?

Il 76% dei rispondenti vive nel comune dove è nato.

Il comune dove vivi è il tuo comune natale?

Frequenza Percentuale
Percentuale

valida
Percentuale

cumulata

No 38 23,9 23,9 23,9

Validi	 Sì 121 76,1 76,1 100,0

Totale 159 100,0 100,0
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QUALI CREDI SIANO LE POTENZIALITÀ DEL TUO TERRITORIO?

Su tutte le tipologie di potenzialità per cui si è chiesto di esprimersi, i residenti del territorio 
della provincia di Teramo manifestano percentuali maggiori rispetto ai valori delle percentuali 
marginali complessive.

Le “Risorse ambientali” hanno percentuali di scelta molto più alte della percentuale marginale, 
in tutte le fasce di popolazione della provincia di Teramo, tranne che nei centri “da 2001 a 4000 
ab.”. In provincia di Pescara le percentuali che superano quella marginale le troviamo nei picco-
lissimi centri e nei centri “da 2001 a 4000 ab.”, ma in questo caso i valori esigui dei rispondenti 
rende inaffidabile il dato.

Quali credi siano le potenzialità del tuo territorio?
Suddivisione per provincia e fascia di popolazione

PRV

Potenzialitàa Totale
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PE

fino a 1000 ab.
Conteggio 10 2 6 6 10 1 0 13

% 76,9% 15,4% 46,2% 46,2% 76,9% 7,7% 0,0%

da 1001 a 2000 ab.
Conteggio
%

14 12 22 7 12 5 0 22

63,6% 54,5% 100,0% 31,8% 54,5% 22,7% 0,0%

da 2001 a 4000 ab.
Conteggio
%

3 3 2
50,0%

2
50,0%

2
50,0%

0
0,0%

0
0,0%

4
75,0% 75,0%

oltre 4000 ab.
Conteggio
%

5 10 14 3 7 3 0 15

33,3% 66,7% 93,3% 20,0% 46,7% 20,0% 0,0%

Totale
Conteggio

% del totale

32 27 44 18 31 9 0 54

59,3% 50,0% 81,5% 33,3% 57,4% 16,7% 0,0% 100,0%

TE

fino a 1000 ab.
Conteggio 18 15 18 11 17 13 0 21

% 85,7% 71,4% 85,7% 52,4% 81,0% 61,9% 0,0%

da 1001 a 2000 ab.
Conteggio 27 19 27 23 26 5 0 33

% 81,8% 57,6% 81,8% 69,7% 78,8% 15,2% 0,0%

da 2001 a 4000 ab.
Conteggio 14 11 17 16 15 7 1 21

% 66,7% 52,4% 81,0% 76,2% 71,4% 33,3% 4,8%

oltre 4000 ab.
Conteggio 27 25 27 15 21 15 0 28

% 96,4% 89,3% 96,4% 53,6% 75,0% 53,6% 0,0%

Totale
Conteggio 86 70 89 65 79 40 1 103

% del totale 83,5% 68,0% 86,4% 63,1% 76,7% 38,8% 1,0% 100,0%

Altro
Conteggio 1 1 1 1 0 1 0 2

% del totale 50,0% 50,0% 50,0% 50,0% 0,0% 50,0% 0,0% 100,0%

119 98 134 84 110 50 1 159

74,8% 61,6% 84,3% 52,8% 69,2% 31,4% 0,6%
Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.
a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

Il “Patrimonio storico-culturale” è indicato soprattutto dai grossi centri del teramano e nei 
piccolissimi comuni di questa provincia, in quella di Pescara nei centri “da 2001 a 4000 ab.”, 
dove il numero esiguo dei rispondenti rende inaffidabile il dato, e nei grandi centri, dove è stato 
indicato dal 67% dei rispondenti residenti in centri di questa fascia.

La “Genuinità dei prodotti culinari” è indicato dal 100% dei rispondenti della provincia di Pe-
scara che vivono nei centri “da 1001 a 2000 ab.” e dal 93% dei residenti nella fascia dei grandi 
centri. In provincia di Teramo questo aspetto è rilevante per i rispondenti dei piccolissimi e dei 
grandi centri.

Il “Lavoro” è un aspetto selezionato soprattutto da coloro che vivono nella provincia di 
Teramo, così come il “Creare una famiglia”, questo indicato in particolare da chi vive nei picco-
lissimi centri e nei grandi centri. Il “Senso di appartenenza al territorio” è scelto soprattutto dai 
residenti dei piccolissimi centri della provincia di Pescara, ma è rilevante anche per coloro che 
vivono nei piccoli centri; in provincia di Teramo hanno indicato questo aspetto in maniera ap-
prezzabile i residenti dei grandi centri e dei piccoli e piccolissimi centri.

Perché sei rimasto? Perché sei tornato?
Suddivisione per provincia e fascia di popolazione

PRV

rimasto_tornatoa

TotaleVicinanza
agli affetti

Lavoro

Senso di
appartenen-

za al
territorio

Creare
una

famiglia
NR

PE

fino a	 Conteggio 7 2 8 2 0 13

61,5%1000 ab.	 % 53,8% 15,4% 15,4% 0,0%

da 1001 a Conteggio 15 2 12 4 1 22

68,2% 54,5%2000 ab.	 % 9,1% 18,2% 4,5%

da 2001 a Conteggio 4000 ab.	
%

2
50,0%

1
25,0%

1
25,0%

0
0,0%

1
25,0%

4

oltre 4000 Conteggio 9 3 2 4 4 15

26,7%ab.	 % 60,0% 20,0% 13,3% 26,7%

Totale
Conteggio
%

33 8 23 10 5 53

62,3% 15,1% 43,4% 18,9% 9,4% 100,0%

TE

fino a	 Conteggio 15 6 11 6 0 21

71,4% 28,6% 52,4% 28,6%1000 ab. 
%

0,0%

da 1001 a Conteggio 20 8 17 6 7 33

24,2% 51,5%2000 ab. 
%

60,6% 18,2% 21,2%

da 2001 a Conteggio 4000 ab. 
%

14
66,7%

6 9
42,9%

4
19,0%

3
14,3%

21
28,6%

oltre 4000 Conteggio 22 8 17 9 1 28

78,6% 28,6% 60,7% 32,1%ab. 
%

3,6%

Totale
Conteggio

%

71 28 54 25 11 103

68,9% 27,2% 52,4% 24,3% 10,7% 100,0%

Altro
altro

Conteggio
%

0 0 2 1 0 2

0,0% 0,0% 100,0% 50,0% 0,0%

Totale
Conteggio
%

0 0 2 1 0 0

0,0% 0,0% 100,0% 50,0% 0,0% 0,0%

Totale Conteggio 104 36 79 36 17 159

% 65,4% 22,6% 49,7% 22,6% 10,7%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.
a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.
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La “Mancanza di opportunità di realizzazione”, in provincia di Pescara sembra interessare 
soprattutto i grossi centri. Anche per “Povertà educative” il valore percentuale della fascia dei 
grossi centri supera il marginale di colonna, ma in questo caso il valore modesto di rispondenti 
rende inaffidabile il dato. In provincia di Teramo emerge il tema della “Mancanza di opportunità 
di realizzazione” dalle risposte dei rispondenti dei centri “da 1001 a 2000 ab.” e “da 2001 a 4000 
ab.”; la “Mancanza di servizi dedicati ai giovani” assume valori percentuali maggiori del relativo 
marginale nei centri “da 1001 a 2000 ab.” e nei grossi centri; la “Monotonia della vita” è relativa-
mente importante nei piccolissimi centri del teramano, dove anche le “Condizioni geografiche di 
svantaggio” assume valori maggiori del relativo marginale.

PER LA TUA FORMAZIONE VEDI POSSIBILITÀ OCCUPAZIONALI DI LUNGO PERIODO SUL 
TUO TERRITORIO?

Il 65% dei rispondenti ritiene di non poter sfruttare la propria formazione professionale per 
delle possibilità occupazionali di lungo periodo sul proprio territorio di appartenenza.

In particolare sono i rispondenti della provincia di Pescara che sono più sfiduciati, nello spe-
cifico quelli dei piccolissimi e piccoli centri. In provincia di Teramo i “No” si evidenziano percen-
tualmente nei piccolissimi centri e, soprattutto, nei centri della fascia di popolazione “da 2001 
a 4000 ab.”.

Per la tua formazione vedi possibilità occupazionali di lungo periodo sul tuo territorio?
Suddivisione per provincia e fascia di popolazione

PRV
Per la tua formazione vedi possibilità

occupazionali di lungo periodo sul tuo territorio? Totale
No Sì

PE

Conteggio fino a 1000 ab.
%

11 2
15,4%

13
100,0%84,6%

Conteggio da 1001 a 2000 ab.
%

18 4
18,2%

22
100,0%81,8%

Conteggio da 2001 a 4000 ab.
%

2
50,0%

2 4
100,0%50,0%

Conteggio oltre 4000 ab.
%

8
53,3%

7 15
100,0%46,7%

Totale
Conteggio

%

39 15
27,8%

54
100,0%72,2%

TE

fino a 1000 ab.	
Conteggio

%
14 7

33,3%
21

100,0%66,7%

da 1001 a 2000 ab.	
Conteggio

%
20

60,6%
13 33

100,0%39,4%

da 2001 a 4000 ab.	
Conteggio

%
16 5

23,8%
21

100,0%76,2%

oltre 4000 ab.	
Conteggio

%
12

42,9%
16

57,1%
28

100,0%

Totale
Conteggio

%
62

60,2%

41 103
100,0%39,8%

Altro Conteggio 2 0 2

% 100,0% 0,0% 100,0%

Totale Conteggio 103 56 159

% 64,8% 35,2% 100,0%

CHE TIPOLOGIA DI SERVIZI FORMATIVI, CULTURALI ED AGGREGATIVI SONO PRESENTI SUL 
TERRITORIO?

Sono i rispondenti dei piccolissimi e piccoli centri quelli che in entrambe le province si espri-
mono lamentando l’assenza di servizi sul territorio, in provincia di Teramo sono inclusi anche 
coloro che vivono in centri medi.

La “Genuinità dei rapporti interpersonali” in nessuna fascia di popolazione dei comuni della 
provincia di Pescara raggiunge la percentuale del marginale di colonna, mentre nella provincia 
di Teramo solo i piccolissimi centri non la superano.

Per ciò che riguarda la “Qualità della vita”, nella provincia di Teramo le percentuali di ogni 
fascia di popolazione supera il marginale di colonna, mentre in provincia di Pescara è solo nei 
piccolissimi centri che il valore percentuale supera il marginale di colonna. Per ciò che riguarda 
l’aspetto “Potenzialità dei giovani”, viene segnalato solo dal 17% dei rispondenti della provincia 
di Pescara, mentre nel teramano è indicato dal 39% dei relativi rispondenti, assumendo valori 
rilevanti nei piccolissimi centri e nei grandi centri della provincia.

QUALI CREDI SIANO LE DEBOLEZZE DEL TUO TERRITORIO?

Per quel che riguarda le debolezze del territorio, tranne che per “Mancanza di opportunità di 
realizzazione” su tutti gli altri aspetti è la provincia di Pescara che vede le percentuali superare 
quelle della provincia di Teramo. In particolare, la fascia dei piccolissimi comuni della provincia 
di Pescara supera in percentuale tutti i valori marginali di ogni aspetto problematico, e lo stesso 
accade nella fascia dei piccoli comuni, tranne che “Mancanza di opportunità di realizzazione”.

Quali credi siano le debolezze del tuo territorio? Suddivisione per provincia e fascia di popolazione

PRV

Debolezzea Totale
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NR

fino a	 Conteggio 11 13 8 4 8 0 13

84,6% 100,0% 61,5% 30,8% 61,5%1000 ab.	 % 0,0%

da 1001 a Conteggio 16 19 10 9 11 0 22

86,4% 45,5% 40,9% 50,0%2000 ab.	 % 72,7% 0,0%

PE da 2001 a Conteggio 4000 ab.	

%

1

25,0%

3

75,0%

1

25,0%

1

25,0%

0

0,0%

0

0,0%
4

oltre 4000 Conteggio 13 11 6 4 3 0 15

86,7% 26,7%ab.	 % 73,3% 40,0% 20,0% 0,0%

Totale
Conteggio

% del totale

41 46 25 18 22 0 54

75,9% 85,2% 46,3% 33,3% 40,7% 0,0% 100,0%

fino a	 Conteggio 16 15 12 4 15 1 21

57,1% 71,4%1000 ab. 

%
76,2% 71,4% 19,0% 4,8%

da 1001 a Conteggio 27 32 13 6 9 0 33

81,8% 97,0%2000 ab. 

%
39,4% 18,2% 27,3% 0,0%

TE
da 2001 a Conteggio 4000 ab. 

%

18 14

66,7%

8

38,1%

4

19,0%

5

23,8%

0

0,0%
21

85,7%

oltre 4000 Conteggio 20 25 12 7 7 1 28

89,3%ab. 

%
71,4% 42,9% 25,0% 25,0% 3,6%

Totale
Conteggio

% del totale

81 86 45 21 36 2 103

78,6% 83,5% 43,7% 20,4% 35,0% 1,9% 100,0%

Altro
Conteggio

% del totale

1

50,0%

1

50,0%

1

50,0%

0

0,0%

0

0,0%

0

0,0%

2

100,0%

Totale 123 133 71 39 58 2 159

77,4% 83,6% 44,7% 24,5% 36,5% 1,3%
Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.
a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.
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Servizi presenti sul territorio Suddivisione per provincia e comune
PRV
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CA
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NR

PE

Alanno 1 4 4

Brittoli 6 6

Civitaquana 2 5 7

Cugnoli 1 1 1 1 1 1 1

Elice 1 6 7

Farindola 1 6 7

Loreto Aprutino 5 1 1 1 7

Montebello di Bertona 2 1 5 7

Penne 2 5 1 4 8

Totale 9 13 2 7 5 1 29 54

TE Arsita 2 1 1 1 4 1 7

Bisenti 1 6 6

Campli 4 1 3 6

Castel Castagna 5 5

Castelli 6 7 1 4 7

Castiglione M.R. 1 6 7

Cellino Attanasio 4 2 1 1 6

Cermignano 4 1 5

Civitella del Tronto 2 3 1 6

Colledara 1 1

Crognaleto 1 5 3 9

Giulianova 1 1

Isola del Gran Sasso 7 2 8

Montorio Al Vomano 3 6 1 7 1 7

Pietracamela 1 1

Rocca Santa Maria 2 5 7

Torricella Sicura 2 1 6 7

Tossicia 3 4 6

Valle Castellana 1 1

Totale 37 19 2 7 3 5 57 7 103

Altr o Bologna 1 1 1

Milano 1 1
Totale 46 33 5 14 8 6 87 7 159

Che tipologia di servizi formativi, culturali ed aggregativi sono presenti sul territorio?
Suddivisione per provincia e fascia di popolazione

PRV

Servizia

Totale
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PE

fino a	 Conteggio 2 1 0 0 0 0 11 0 13

84,6%1000 ab.	 % 15,4% 7,7% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0%

da 1001 a Conteggio 5 1 1 1 1 1 17 0 22

77,3%2000 ab.	 % 22,7% 4,5% 4,5% 4,5% 4,5% 4,5% 0,0%

da 2001 a Conteggio 4000 
ab.	 %

0
0,0%

1 0
0,0%

4 0
0,0%

0
0,0%

0
0,0%

0
0,0%

4
25,0% 100,0%

oltre 4000 Conteggio 2 10 1 2 4 0 1 0 15

66,7% 13,3% 26,7%ab.	 % 13,3% 6,7% 0,0% 6,7% 0,0%

Totale
Conteggio

% del totale

9 13 2 7 5 1 29 0 54

16,7% 24,1% 3,7% 13,0% 9,3% 1,9% 53,7% 0,0% 100,0%

TE

fino a	 Conteggio 4 1 0 0 1 1 16 1 21

1000 ab. 
%

19,0% 4,8% 0,0% 0,0% 4,8% 4,8% 76,2% 4,8%

da 1001 a Conteggio 10 8 0 0 1 4 19 4 33

2000 ab. 
%

30,3% 24,2% 0,0% 0,0% 3,0% 12,1% 57,6% 12,1%

da 2001 a Conteggio 4000 
ab. 
%

7
3

14,3%
1

4,8%
0

0,0%
0

0,0%
0

0,0%

13
1

4,8%
21

33,3% 61,9%

oltre 4000 Conteggio 16 7 1 7 1 0 9 1 28

ab. 
%

57,1% 25,0% 3,6% 25,0% 3,6% 0,0% 32,1% 3,6%

Totale
Conteggio

% del totale

37 19 2 7 3 5 57 7 103

35,9% 18,4% 1,9% 6,8% 2,9% 4,9% 55,3% 6,8% 100,0%

Al-
tro

Conteggio
% del totale

0
0,0%

1
50,0%

1
50,0%

0
0,0%

0
0,0%

0
0,0%

1
50,0%

0
0,0%

2
100,0%

Totale
46 33 5 14 8 6 87 7 159

28,9% 20,8% 3,1% 8,8% 5,0% 3,8% 54,7% 4,4%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.
a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.
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TE

Comune

Arsita 2 5 7

Bisenti 0 6 6

Campli 3 3 6

Castel Castagna 2 3 5

Castelli 4 3 7

Castiglione M.R. 2 5 7

Cellino Attanasio 4 2 6

Cermignano 2 3 5

Civitella del Tronto 1 5 6

Colledara 0 1 1

Crognaleto 0 9 9

Giulianova 0 1 1

Isola del Gran Sasso 3 5 8

Montorio Al Vomano 5 2 7

Pietracamela 0 1 1

Rocca Santa Maria 5 2 7

Torricella Sicura 5 2 7

Tossicia 4 2 6

Valle Castellana 1 0 1

Totale
43

41,7%
60

58,3%
103

100,0%

Altro	 Comune

Bologna 1 1

Milano 1 1

Totale
71

44,7%
88

55,3%
159

100,0%

Tavola di contingenza Fascia di popolazione
* Fai o hai fatto volontariato nella tua vita? * PRV

PRV
Fai o hai fatto volontariato 

nella tua vita? Totale
No Sì

PE

Conteggio fino a 1000 ab.
%

11 2
15,4%

13
100,0%84,6%

Conteggio da 1001 a 2000 ab.
%

7
31,8%

15 22
100,0%68,2%

Conteggio da 2001 a 4000 ab.
%

2 2
50,0%

4
100,0%50,0%

Conteggio oltre 4000 ab.
%

6
40,0%

9 15
100,0%60,0%

Totale
Conteggio

%

26 28
51,9%

54
100,0%48,1%

FAI O HAI FATTO VOLONTARIATO NELLA TUA VITA?

Il 55% dei rispondenti è stato coinvolto in attività di volontariato.

Tavola di contingenza PRV * Fai o hai fatto volontariato nella tua vita?

Fai o hai fatto volontariato nella tua vita?
Totale

No Sì

Conteggio 26 28 54

PE % entro PRV 48,1% 51,9% 100,0%

Conteggio 43 60 103

PRV

TE % entro PRV 41,7% 58,3% 100,0%

Conteggio 2 0 2

ALTRO % entro PRV 100,0% 0,0% 100,0%

Conteggio 71 88 159

 

Totale % entro PRV 44,7% 55,3% 100,0%

PRV
Fai o hai fatto volontariato nella tua vita?

Totale
No Sì

PE

Comune

Alanno 2 2 4

Brittoli 5 1 6

Civitaquana 0 7 7

Cugnoli 0 1 1

Elice 4 3 7

Farindola 3 4 7

Loreto Aprutino 2 5 7

Montebello di Bertona 6 1 7

Penne 4 4 8

Totale
26

48,1%
28

51,9%
54

100,0%
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5.4 QUESTIONARI COMUNI

Hanno risposto 41 referenti, di cui 20 in comuni della provincia di Pescara e 21 in comuni della 
provincia di Teramo.

Comune	 Ruolo Referente

PE

1 Alanno Sindaco/a

2 Brittoli Sindaco/a

3 Carpineto della Nora Assessore Comunale

4 Castiglione a Casauria Consigliere Comunale

5 Cepagatti Assistente Sociale

6 Civitaquana Sindaco/a

7 Civitella Casanova Assessore Comunale

8 Corvara Sindaco/a

9 Cugnoli Sindaco/a

10 Elice Sindaco/a

11 Farindola Vice Sindaco/a

12 Loreto Aprutino Assessore Comunale

13 Montebello di Bertona Vice Sindaco/a

14 Penne Assistente Sociale

15 Pescosansonesco Funzionario

16 Picciano Sindaco/a

17 Pietranico Sindaco/a

18 Torre Dé Passeri Consigliere Comunale

19 Vicoli Sindaco/a

20 Villa Celiera Sindaco/a

TE

1 Arsita Sindaco/a

2 Basciano Sindaco/a

3 Bisenti Segretario comunale

4 Campli Consigliere Comunale

5 Castel Castagna Funzionario

6 Castelli Consigliere Comunale

7 Castiglione Messer Raimondo Sindaco/a

8 Castilenti Consigliere Comunale

9 Cellino Attanasio Funzionario

10 Cermignano Sindaco/a

11 Colledara Sindaco/a

12 Crognaleto Sindaco/a

13 Fano Adriano Sindaco/a

14 Isola del Gran Sasso Vice Sindaco/a

15 Montefino Sindaco/a

16 Montorio al Vomano Assessore Comunale

17 Penna Sant’Andrea Assessore Comunale

18 Pietracamela Funzionario

19 Rocca Santa Maria Sindaco/a

20 Torricella Sicura Funzionario

21 Tossicia Funzionario

TE

Conteggio fino a 1000 ab.
%

10 11
52,4%

21
100,0%47,6%

Conteggio da 1001 a 2000 ab.
%

10
30,3%

23 33
100,0%69,7%

Conteggio da 2001 a 4000 ab.
%

11 10
47,6%

21
100,0%52,4%

Conteggio oltre 4000 ab.
%

12
42,9%

16 28
100,0%57,1%

Totale
Conteggio
%

43
41,7%

60 103
100,0%58,3%

Altro
Conteggio
%

2
100,0%

0
0,0%

2
100,0%

Totale
Conteggio

%
71

44,7%
88

55,3%
159

100,0%
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Statistiche descrittive % MINORI 0-13
N Min Max Media Dev. std.

provincia PE 20 5,3 14,1 9,260 2,0773

provincia TE 21 3,3 12,5 8,995 2,3733

Complessive 41 3,3 14,1 9,124 2,2100

Statistiche descrittive % MINORI 14-17

N Min Max Media Dev. std.

provincia PE 20 1,8 5,3 3,165 ,7513

provincia TE 21 1,1 4,2 3,157 ,7839

Complessive 41 1,1 5,3 3,161 ,7586

Statistiche descrittive % GIOVANI 18-35

N Min Max Media Dev. std.

provincia PE 20 12,9 22,5 17,965 2,6619

provincia TE 21 15,9 22,7 18,862 1,5708

Complessive 41 12,9 22,7 18,424 2,1921

Statistiche descrittive % ADULTI 36-64

N Min Max Media Dev. std.

provincia PE 20 38,1 42,8 40,620 1,4355

provincia TE 21 38,2 44,9 41,371 1,4626

Complessive 41 38,1 44,9 41,005 1,4809

Statistiche descrittive % ANZIANI +65

N Min Max Media Dev. std.

provincia PE 20 20,3 37,0 28,995 4,5279

provincia TE 21 21,4 36,4 27,619 3,9269

Complessive 41 20,3 37,0 28,290 4,2348

Dai grafici a scatola (boxplot), limitatamente ad un discorso su minori e anziani, dai valori 
mediani rappresentati dalle linee orizzontali risaltate in nero, interne ai singoli rettangoli 
con i “baffi” laterali, si può rilevare che, come ci si poteva attendere, sono i piccoli e piccolissimi 
centri che soffrono l’assenza dei minori fino a 18 anni e che invece, in questi contesti, gli anziani 
di poco non eguagliano percentualmente la popolazione prevalente che è fatta di adulti per il 
41% e ciò vuol dire che adulti e anziani rappresentano oltre il 70% della popolazione residente 
dei piccolissimi comuni.

	

QUANTI ABITANTI RISIEDONO NEL COMUNE?

Le risposte presentano delle difformità per quel che riguarda il periodo di riferimento della rilevazione del 
numero di abitanti e varie incongruenze sulle percentuali e pertanto si è ritenuto utilizzare direttamen-
te i dati ISTAT del 2019 (vedi http://demo.istat.it/).

Dati ISTAT 2019

Ab_ISTAT
2019

Percen-
tuale 

MINORI 
0-13

Percen-
tuale 

MINORI 
14-17

Percen-
tuale 

GIOVANI
18-35

Percen-
tuale 

ADULTI 
36-64

Percen-
tuale 

ANZIANI
+65

PE

Alanno 3453 11,2 3,1 19,1 40,4 26,3

Brittoli 265 5,3 2,3 13,2 42,3 37,0

Carpineto della Nora 597 9,2 2,7 19,1 38,9 30,2

Castiglione a Casauria 763 10,0 2,8 19,7 40,8 26,8

Cepagatti 10786 14,1 3,9 19,2 42,4 20,3

Civitaquana 1203 8,6 3,1 22,5 38,2 27,5

Civitella Casanova 1709 9,7 2,8 16,2 40,4 30,9

Corvara 225 6,7 5,3 12,9 40,4 34,7

Cugnoli 1394 8,2 3,5 19,0 42,6 26,7

Elice 1661 9,8 2,8 19,6 42,1 25,7

Farindola 1419 9,7 3,9 15,0 38,1 33,2

Loreto Aprutino 7276 11,0 3,7 19,7 41,1 24,5

Montebello di Bertona 937 8,9 3,0 15,5 39,0 33,7

Penne 11972 9,4 3,7 20,5 41,7 24,7

Pescosansonesco 481 8,1 2,9 21,0 41,2 26,8

Picciano 1314 11,8 2,6 20,2 39,8 25,6

Pietranico 467 7,1 3,0 15,8 42,8 31,3

Torre Dé Passeri 2972 11,8 3,8 18,4 40,7 25,2

Vicoli 381 7,3 2,6 17,6 40,2 32,3

Villa Celiera 616 7,3 1,8 15,1 39,3 36,5

TE

Arsita 802 8,4 3,0 19,3 40,5 28,8

Basciano 2360 11,6 4,0 20,7 42,2 21,4

Bisenti 1773 8,3 3,7 18,0 41,3 28,6

Campli 6833 10,2 3,4 18,9 42,4 25,1

Castel Castagna 454 8,4 3,7 20,3 39,6 28,0

Castelli 1028 7,8 2,2 15,9 42,8 31,3

Castiglione Messer Raimondo 2147 9,5 3,4 19,9 40,6 26,7

Castilenti 1429 8,4 3,4 22,7 42,6 23,0

Cellino Attanasio 2374 10,5 4,2 19,1 41,0 25,2

Cermignano 1567 9,5 3,3 18,9 39,5 28,8

Colledara 2148 10,2 3,4 19,6 43,6 23,3

Crognaleto 1166 7,0 2,2 17,7 41,3 31,7

Fano Adriano 272 3,3 1,1 18,0 41,2 36,4

Isola del Gran Sasso 4590 11,2 3,5 18,0 41,3 26,0

Montefino 985 9,2 3,5 18,9 41,4 27,0

Montorio al Vomano 7821 12,5 4,1 18,1 40,4 25,0

Penna Sant’Andrea 1683 11,2 3,1 20,4 40,6 24,8

Pietracamela 243 3,3 1,6 16,0 44,9 34,2

Rocca Santa Maria 498 8,0 3,2 17,7 38,2 32,9

Torricella Sicura 2564 11,3 3,1 20,1 41,9 23,6

Tossicia 1293 9,1 3,2 17,9 41,5 28,2
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Complessivamente sono i danni Sociali che risultano avere la media più alta (3,29), seguono 
quelli Materiali (3,24), poi quelli Demografici (3,07) ed infine quelli Economici (2,95). Consideran-
do le due province separatamente, dalle risposte si può vedere che sono i rispondenti della pro-
vincia di Teramo che riferiscono votazioni maggiori sui danni, infatti i danni Demografici raggiun-
gono il voto medio di 3,57 a cui seguono i danni Materiali e Sociali con votazione media di 3,52.

Tavola di contingenza Nome Comune
* Dai un valore ai danni provocati dagli eventi sismici [Materiali (infrastutture, beni immobili)] * PRV

PRV

Dai un valore ai danni provocati dagli eventi
sismici [Materiali (infrastutture, 

beni immobili)] Totale

1 2 3 4 5

PE
Nome 
Comune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 2 3 10 4 1 20

DAI UN VALORE AI DANNI PROVOCATI DAGLI EVENTI SISMICI

Dai un valore ai danni provocati dagli eventi sismici

TotValore

1 2 3 4 5

[Materiali (infrastutture, beni immobili)]

PE 2 3 10 4 1 20

TE 0 4 5 9 3 21

Tot 2 7 15 13 4 41

[Sociali (momenti socialità, aggregazione,    associazionismo)]

PE 2 4 7 5 2 20

TE 3 1 4 8 5 21

Tot 5 5 11 13 7 41

[Economici (disoccupazione, riduzione iscrizioni camera commer-
cio, “fuga” aziende)]

PE 4 5 5 4 2 20

TE 2 3 8 6 2 21

Tot 6 8 13 10 4 41

[Demografici (riduzione/esodo popolazione attiva, invecchiamento 
popolazione)]

PE 6 3 6 4 1 20

TE 1 2 5 10 3 21

Tot 7 5 11 14 4 41

Dai un valore ai danni provocati dagli eventi sismici: statistiche descrittive

N Min. Max Media Dev. std.

Materiali
(infrastutture, beni immobili)

PE 20 1 5 2,95 ,999

TE 21 2 5 3,52 ,981

Totale 41 1 5 3,24 1,019

N Min. Max Media Dev. std.

Sociali
(momenti socialità, aggregazione, associazionismo)

PE 20 1 5 3,05 1,146

TE 21 1 5 3,52 1,327

Totale 41 1 5 3,29 1,250

N Min. Max Media Dev. std.

Economici
(disoccupazione, riduzione iscrizioni camera commercio, “fuga” aziende)

PE 20 1 5 2,75 1,293

TE 21 1 5 3,14 1,108

Totale 41 1 5 2,95 1,203

N Min. Max Media Dev. std.

Demografici
(riduzione/esodo popolazione attiva, invecchiamento popolazione)

PE 20 1 5 2,55 1,276

TE 21 1 5 3,57 1,028

Totale 41 1 5 3,07 1,253
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Tavola di contingenza Nome Comune * Dai un valore ai danni provocati dagli eventi sismici
[Economici (disoccupazione, riduzione iscrizioni camera commercio, “fuga” aziende)] * PRV

PRV

Dai un valore ai danni provocati dagli eventi sismici 
[Economici (disoccupazione, riduzione iscrizioni 

camera commercio,
“fuga” aziende)]

Totale

1 2 3 4 5

PE
Nome 
Comune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 4 5 5 4 2 20

TE
Nome 
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 2 3 8 6 2 21

Totale 6 8 13 10 4 41

TE
Nome 
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 0 4 5 9 3 21

Totale 2 7 15 13 4 41
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SONO STATI REALIZZATI PROGETTI/INTERVENTI NEL COMUNE IN SEGUITO AGLI EVENTI SI-
SMICI?

In tutti e 41 i comuni sono stati realizzati progetti/interventi di “Infrastrutture/ristrutturazioni 
e ricostruzioni (pubbliche e private)”, in 8 dei 41 comuni sono stati realizzati oltre che le “In-
frastrutture/ristrutturazioni” anche i “Progetti di inclusione sociale ed educativi”, in 5 comuni 
assieme alle “Infrastrutture/ristrutturazioni” sono stati realizzati anche “Progetti di rilancio eco-
nomico-produttivo”, infine, in 2 comuni sono state realizzate tutte e tre le tipologie di interventi.

Tavola di contingenza PRV * Sono stati realizzati progetti/interventi
nel Comune in seguito agli eventi sismici?

Sono stati realizzati progetti/interventi nel Comune in seguito agli eventi sismici?

TotaleInfrastrutture/rist 
rutturazioni e rico-

struzioni (pubbliche 
e private)

Infrastrutture/rist 
rutturazioni e rico-

struzioni (pubbliche 
e private), Progetti 
di inclusione socia-

le ed educativi

Infrastrutture/rist 
rutturazioni e rico-

struzioni (pubbliche 
e private), Progetti 

di rilancio economi-
co- produttivo

Infrastrutture/ristrutt 
urazioni e ricostruzioni 
(pubbliche e private), 
Progetti di inclusione 
sociale ed educativi, 
Progetti di rilancio 

economico-
produttivo

PRV
PE Conteggio 14 4 1 1 20

TE Conteggio 16 2 2 1 21

Totale Conteggio 30 6 3 2 41

Tavola di contingenza Nome Comune * Dai un valore ai danni provocati dagli eventi sismici
[Demografici (riduzione/esodo popolazione attiva, invecchiamento popolazione)] * PRV

PRV

Dai un valore ai danni provocati dagli eventi sismici 
[Demografici (riduzione/esodo popolazione attiva, 

invecchiamento
popolazione)]

Totale

1 2 3 4 5

PE
Nome 
Comune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 6 3 6 4 1 20

TE
Nome 
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 1 2 5 10 3 21

Totale 7 5 11 14 4 41
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QUALI SONO LE ATTIVITÀ LAVORATIVE SVOLTE SUL COMUNE?

Attività lavorative svolte sul Comune

Agricoltura

Scarso Medio Elevato Totale

PE Conteggio 0 12 8 20

TE Conteggio 4 13 4 21

Totale Conteggio 4 25 12 41

Industria

Scarso Medio Elevato Totale

PE Conteggio 13 7 0 20

TE Conteggio 13 6 2 21

Totale Conteggio 26 13 2 41

Artigianato

Scarso Medio Elevato Totale

PE Conteggio 3 15 2 20

TE Conteggio 6 12 3 21

Totale Conteggio 9 27 5 41

Commercio

Scarso Medio Elevato Totale

PE Conteggio 4 16 0 20

TE Conteggio 10 7 4 21

Totale Conteggio 14 23 4 41

Servizi

Scarso Medio Elevato Totale

PE Conteggio 6 14 - 20

TE Conteggio 11 10 - 21

Totale Conteggio 17 24 - 41

Libera professione

Scarso Medio Elevato Totale

PE Conteggio 7 11 2 20

TE Conteggio 5 12 4 21

Totale Conteggio 12 23 6 41

Tavola di contingenza Nome Comune * Sono stati realizzati progetti/interventi
nel Comune in seguito agli eventi sismici? * PRV

PRV

Sono stati realizzati progetti/interventi nel Comune
 in seguito agli eventi sismici?

Infrastrutture/ristrutt 
urazioni e ricostruzioni 

(pubbliche e
private)

Progetti di inclusione 
sociale ed educativi

Progetti 
di rilancio economi-

co- produttivo

PE

Nome 
Comu ne

Alanno x x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x x x

Penne x x

Pescosansonesco x

Picciano x x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 20 5 2

TE
Nome 
Comu ne

Arsita x

Basciano x x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x x x

Penna Sant’Andrea x x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x x

Totale 21 3 3

Totale 41 8 5



107106

Tavola di contingenza Nome Comune
* Quali sono le attività lavorative svolte sul Comune [Industria] * PRV

PRV
Quali sono le attività lavorative svolte sul Comune 

[Industria] Totale

Scarso Medio Elevato

PE
Nome 
Comune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 13 7 0 20

TE
Nome 
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 13 6 2 21

Totale 26 13 2 41

Tavola di contingenza Nome Comune 
* Quali sono le attività lavorative svolte sul Comune[Agricoltura] * PRV

PRV

Quali sono le attività lavorative svolte sul Comune 
[Agricoltura] Totale

Scarso Medio Elevato

PE
Nome 
Comune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 0 12 8 20

TE
Nome 
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 4 13 4 21

Totale 4 25 12 41
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Tavola di contingenza Nome Comune
* Quali sono le attività lavorative svolte sul Comune [Commercio] * PRV

PRV
Quali sono le attività lavorative svolte sul Comune 

[Commercio] Totale

Scarso Medio Elevato

PE
Nome 
Comune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 4 16 20

TE
Nome 
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 10 7 4 21

Totale 14 23 4 41

Tavola di contingenza Nome Comune 
* Quali sono le attività lavorative svolte sul Comune [Artigianato] * PRV

PRV
Quali sono le attività lavorative svolte sul Comune 

[Artigianato] Totale

Scarso Medio Elevato

PE
Nome 
Comune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 3 15 2 20

TE
Nome 
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 6 12 3 21

Totale 9 27 5 41
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Tavola di contingenza Nome Comune 
* Quali sono le attività lavorative svolte sul Comune [Libera professione] * PRV

PRV Quali sono le attività lavorative svolte
 su l Comune [Libera professione] Totale

Scarso Medio Elevato

PE
Nome Co-
mune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 7 11 2 20

TE
Nome
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 5 12 4 21

Totale 12 23 6 41

Tavola di contingenza Nome Comune 
 Quali sono le attività lavorative svolte sul Comune [Servizi] * PRV

PRV
Quali sono le attività lavorative svolte

 sul  Comune [Servizi] Totale

Scarso Medio Elevato

PE
Nome 
Comune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 6 14 0 20

TE
Nome 
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 11 10 0 21

Totale 17 24 0 41
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Tavola di contingenza Nome Comune *
Qual è indicativamente la situazione occupazionale
di giovani (18-35 anni) del Comune? [Giovani occupati in maniera stabile] * PRV

PRV

Qual è indicativamente la situazione occupazio-
nale di giovani

(18-35 anni) del Comune?
[Giovani occupati in maniera stabile]

Totale

Scarso Medio Elevato

PE
Nome 
Comune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 9 10 1 20

TE
Nome 
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 10 11 0 21

Totale 19 21 1 41

QUAL È INDICATIVAMENTE LA SITUAZIONE OCCUPAZIONALE DI GIOVANI (18-35 
ANNI)  DEL COMUNE? *

Qual è indicativamente la situazione
occupazionale di giovani (18-35 anni) del  Comune? Totale

Scarso Medio Elevato

Giovani occupati in 
maniera stabile

PE Conteggio 9 10 1 20

TE Conteggio 10 11 0 21

Totale Conteggio 19 21 1 41

Giovani occupati in 
maniera saltuaria e
precaria

PE Conteggio 1 14 5 20

TE Conteggio 4 14 3 21

Totale Conteggio 5 28 8 41

Giovani inoccupati

PE Conteggio 4 12 4 20

TE Conteggio 8 9 4 21

Totale Conteggio 12 21 8 41

Giovani che hanno
rinunciato a cercare 
un’occupazione

PE Conteggio 10 8 2 20

TE Conteggio 11 9 1 21

Totale Conteggio 21 17 3 41



115114

Tavola di contingenza Nome Comune * Qual è indicativamente la situazione occupazionale 
di giovani (18-35 anni) del Comune? [Giovani inoccupati] * PRV

PRV

Qual è indicativamente la situazione
occupazionale di giovani (18-35 anni)  del Comune? 

[Giovani inoccupati] Totale

Scarso Medio Elevato

PE
Nome 
Comune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 4 12 4 20

TE
Nome 
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 4 9 8 21

Totale 8 21 12 41

Tavola di contingenza Nome Comune
* Qual è indicativamente la situazione occupazionale di giovani (18-35 anni) del Comune?

[Giovani occupati in maniera saltuaria e precaria] * PRV

PRV

Qual è indicativamente la situazione
 occupazionale di giovani (18-35 anni) del Comune?

[Giovani occupati in maniera saltuaria e precaria] Totale

Scarso Medio Elevato

PE
Nome 
Comune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 1 14 5 20

TE
Nome 
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 4 14 3 21

Totale 5 28 8 41



117116

QUANTI GIOVANI LAVORANO ALL’INTERNO DEL COMUNE? (SCALA DA 1 A 10)

Tavola di contingenza Nome Comune 
* Quanti giovani lavorano all’interno del Comune? (scala da 1 a 10) * PRV

PRV
Quanti giovani lavorano all’interno del Comune? (scala 
da 1 a 10) Totale

1 2 3 4 5 6 7

PE
Nome 
Comune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 1 4 3 2 5 2 3 20

TE
Nome 
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 5 3 1 4 3 2 3 21

Totale 6 7 4 6 8 4 6 41

Tavola di contingenza Nome Comune * Qual è indicativamente la situazione occupazionale
di giovani (18-35 anni) del Comune? [Giovani che hanno rinunciato a cercare un’occupazione] * PRV

PRV

Qual è indicativamente la situazione occupazionale di 
giovani (18-35 anni)  del Comune?

[Giovani che hanno rinunciato a cercare un’occupazione] Totale

Scarso Medio Elevato

PE
Nome 
Comune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 10 8 2 20

TE

Nome 
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 11 9 1 21

Totale 21 17 3 41
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Tavola di contingenza Nome Comune * Indicare la % dei giovani del Comune per grado di istruzione
[Istruzione secondaria di secondo grado] * PRV

PRV

Indicare la % dei giovani del Comune
per grado di istruzione

[Istruzione secondaria di secondo grado] Totale

Scarsa Media Alta

PE
Nome 
Comune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 11 9 20

TE
Nome 
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 1 6 14 21

Totale 1 17 23 41

INDICARE LA % DEI GIOVANI DEL COMUNE PER GRADO DI ISTRUZIONE

Tavola di contingenza Nome Comune 
* Indicare la % dei giovani del Comune per grado di istruzione 

[Istruzione secondaria di primo grado] * PRV

PRV
Indicare la % dei giovani del Comune per grado di 
istruzione [Istruzione secondaria di primo grado] Totale

Scarsa Media Alta

PE
Nome 
Comune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 5 7 8 20

TE
Nome 
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 2 4 15 21

Totale 7 11 23 41
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Tavola di contingenza Nome Comune * Indicare la % dei giovani del Comune 
per grado di istruzione [Istruzione post-universitaria ] * PRV

PRV

Indicare la % dei giovani del Comune
per grado di istruzione [Istruzione post-univer-

sitaria ] Totale

Scarsa Media Alta

PE
Nome 
Comune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 18 2 20

TE
Nome 
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 13 8 21

Totale 31 10 41

Tavola di contingenza Nome Comune 
* Indicare la % dei giovani del Comune per grado di  istruzione [Istruzione universitaria] * PRV

PRV
Indicare la % dei giovani del Comune

per grado di istruzione [Istruzione universitaria] Totale

Scarsa Media Alta

PE
Nome 
Comune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 6 14 20

TE
Nome 
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 4 1 1 21

Totale 10 30 1 41



123122

NEL SUO COMUNE SONO PRESENTI:

Tavola di contingenza Nome Comune * Comune presenti * PRV
PRV Ludoteca Mediateca Biblioteca CAG CSA Oratorio Nessuna

PE Nome 
Comune

Alanno x x x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x x

Montebello di Bertona x x

Penne x x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x x x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 1 1 6 2 3 3 12

TE Nome 
Comune

Arsita x

Basciano x x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x x x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x x

Montefino X

Montorio al Vomano x x x

Penna Sant’Andrea x x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 0 0 4 7 5 4 9

Totale 1 1 10 9 8 7 21

INDICARE LA PERCENTUALE DEI GIOVANI DEL COMUNE PER GRADO DI ISTRUZIONE

Tavola di contingenza Indicare la % dei giovani del Comune per grado di istruzione

Indicare la % dei giovani del Comune 
per grado di istruzione [Istruzione 

secondaria di primo grado]
Totale

Scarsa Media Alta

Istruzione secondaria di primo grado
PRV

PE 5 7 8 20

TE 2 4 15 21

Totale 7 11 23 41

Indicare la % dei giovani del Comune 
per grado di istruzione [Istruzione 

secondaria di
secondo grado] Totale

Scarsa Media Alta

Istruzione secondaria di secondo grado
PRV

PE 0 11 9 20

TE 1 6 14 21

Totale 1 17 23 41

Indicare la % dei giovani del
Comune per grado di istruzione [Istru-

zione universitaria] Totale

Scarsa Media Alta

Istruzione universitaria
PRV

PE 6 14 0 20

TE 4 16 1 21

Totale 10 30 1 41

Indicare la % dei giovani del
Comune per grado di istruzione [Istru-

zione post-universitaria] Totale

Scarsa Media Alta

Istruzione post-universitaria
PRV

PE 18 2 - 20

TE 13 8 - 21

Totale 31 10 - 41
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Tavola di contingenza Nome Comune * Numero di associazioni presenti sul territorio comunale
[Associazioni di Promozione Sociale] * PRV

PRV

Numero di associazioni presenti sul territorio comunale 
[Associazioni di Promozione Sociale] Totale

0 1 2 3 5 6 7 8 9 + di 10

PE

Nome 
Comun 
e

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 11 4 1 3 1 - - - - - 20

TE

Nome 
Comun 
e

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 8 3 4 1 2 - 1 2 - - 21

Totale 19 7 5 4 3 - 1 2 - - 41

NUMERO DI ASSOCIAZIONI PRESENTI SUL TERRITORIO COMUNALE

Tavola di contingenza Nome Comune * Numero di associazioni presenti sul territorio comunale
[Organizzazioni di Volontariato] * PRV

PRV Numero di associazioni presenti sul territorio comunale 
[Organizzazioni di Volontariato] Totale

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 + di 10

PE Nome 
Comune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 9 3 2 2 1 - 1 - - - 2 20

TE
Nome 
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 6 5 5 1 1 - - 1 2 - - 21

Totale 15 8 7 3 2 - 1 1 2 - 2 41
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Tavola di contingenza Nome Comune
* Numero di associazioni presenti sul territorio comunale [Collettivi] * PRV

PRV
Numero di associazioni presenti sul territorio comunale [Collettivi]

Totale

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 + di 10

PE
Nome 
Comune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 14 1 3 2 - - - - - - - 20

TE
Nome 
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 18 1 - 1 - - - - 1 - - 21

Totale 32 2 3 3 - - - - 1 - - 41

Tavola di contingenza Nome Comune
* Numero di associazioni presenti sul territorio comunale [Altre associazioni] * PRV

PRV

Numero di associazioni presenti sul territorio comunale
 [Altre associazioni] Totale

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 + di 10

PE
Nome 
Comune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 4 1 3 5 2 1 1 - - - 3 20

TE
Nome 
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 9 3 - 3 - 1 2 1 2 - - 21

Totale 13 4 3 8 2 2 3 1 2 - 3 41
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Tavola di contingenza Nome Comune * Attività Associative - Altro * PRV

PRV
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PE
Nome 
Comune

Alanno

Brittoli x

Carpineto della Nora

Castiglione a Casauria

Cepagatti

Civitaquana

Civitella Casanova x

Corvara

Cugnoli x

Elice

Farindola

Loreto Aprutino

Montebello di Bertona

Penne

Pescosansonesco x

Picciano

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli

Villa Celiera

Totale 1 1 1 2 1

TE
Nome 
Comune

Arsita

Basciano

Bisenti

Campli

Castel Castagna

Castelli

Castiglione Messer Raimondo

Castilenti

Cellino Attanasio x

Cermignano

Colledara

Crognaleto

Fano Adriano

Isola del Gran Sasso

Montefino x

Montorio al Vomano

Penna Sant’Andrea

Pietracamela

Rocca Santa Maria

Torricella Sicura x

Tossicia

Totale 1 1 1

Totale 1 2 1 3 2

ATTIVITÀ SVOLTE DALLE ASSOCIAZIONI SUL TERRITORIO COMUNALE

Tavola di contingenza Attività Associative * PRV

PRV
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PE
Nome 
Comune

Alanno x x x

Brittoli

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x x

Cepagatti x x x

Civitaquana x x x

Civitella Casanova x x x

Corvara x

Cugnoli x x

Elice x x

Farindola x x x x x x

Loreto Aprutino x x x

Montebello di Bertona x x x x x

Penne x x x x x

Pescosansonesco x x

Picciano x

Pietranico x x

Torre Dé Passeri x x x x x

Vicoli x

Villa Celiera x x x x

Totale 8 12 9 14 5 3 2

TE
Nome 
Comune

Arsita x x x x x

Basciano x x x x

Bisenti x x x

Campli x

Castel Castagna x x x x

Castelli x x x x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio

Cermignano x

Colledara x x x

Crognaleto x

Fano Adriano x x x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x x x x x x

Penna Sant’Andrea x x x x

Pietracamela x x x x

Rocca Santa Maria x x

Torricella Sicura x x

Tossicia x x x x x

Totale 7 12 13 16 3 4 1

Totale 15 24 22 30 8 7 3
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CHE TIPOLOGIA DI SERVIZI EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA SONO PRESENTI SUL COMUNE?

Tavola di contingenza Nome Comune * Tipologia di servizi educativi per la prima infanzia * PRV

PRV
Nidi 

d’infanzia 
pubblici

Nidi 
d’infanzia 

privati

Centri per 
bambini e 
famiglie

Spazio 
giochi per 
bambini e
famiglie

Nessuna 
delle

precedenti

PE

Nome
Comune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x x

Montebello di Bertona x x

Penne x x

Pescosansonesco x x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 3 3 0 8 11

TE

Nome
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x x

Penna Sant’Andrea x x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale Totale 4 3 0 8 7

7 6 0 16 18

LA GOVERNANCE DEI SERVIZI EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA DI CHE TIPOLOGIA È?

Tavola di contingenza Nome Comune
* La governance dei servizi educativi per la prima infanzia di che tipologia è? * PRV

PRV

La governance dei servizi educativi per la prima infanzia di che tipologia è?

Totale

Comunal e
gestito
da una

cooperativa

Intercomu 
nale

(2 o più
comuni)

non sono 
presenti

Privata

PE
Nome 
Comu ne

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 7 6 5 2 20

TE
Nome 
Comu ne

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 8 1 7 4 1 21

Totale 15 1 13 9 3 41
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A QUALE LIVELLO SONO GESTITI I SERVIZI SCOLASTICI?

Tavola di contingenza Nome Comune * I servizi scolastici sono gestiti a livello * PRV
Conteggio

PRV

I servizi scolastici sono gestiti a livello Totale

Comunale
Cooperativa 

sociale
esterna

Intercomunale 
(2 o più
comuni)

Non ci sono/ 
Non ben

specificato

PE
Nome 
Comune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 10 1 6 3 20

TE
Nome 
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 14 - 5 2 21

Totale 24 1 11 5 41

NUMERO DI STRUTTURE SCOLASTICHE PRESENTI SUL TERRITORIO COMUNALE

Tavola di contingenza Nome Comune 
* Numero di strutture scolastiche presenti sul territorio comunale * PRV

PRV

Numero di strutture scolastiche presenti sul territorio comunale

Totale

0 1 2 3 4 5 10
tutte le scuole 
di ogni ordine

e grado

PE
Nome 
Comune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 5 5 4 2 2 1 1 20

TE
Nome 
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 3 4 5 3 2 3 1 21

Totale 8 9 9 5 4 4 1 1 41
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Tavola di contingenza Nome Comune * Servizi scolastici presenti
[Scuola primaria (n° classi)] * PRV

PRV

Servizi scolastici presenti [Scuola primaria (n° classi)]

Totale

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
+ di 
10

PE
Nome 
Comune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 6 2 1 - - 7 1 - - 1 - 2 20

TE
Nome 
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 4 3 1 1 - 8 1 - 2 - 1 - 21

Totale 10 5 2 1 - 15 2 - 2 1 1 2 41

SERVIZI SCOLASTICI PRESENTI

Tavola di contingenza Nome Comune * Servizi scolastici presenti
[Scuola dell’infanzia (n° classi)] * PRV

PRV
Servizi scolastici presenti [Scuola dell’infanzia (n° classi)]

Totale

0 1 2 3 4 5 6 7 8

PE
Nome 
Comune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 4 7 4 3 - - 1 1 - 20

TE

Nome 
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 6 6 1 6 - - 1 - 1 21

Totale 10 13 5 9 - - 2 1 1 41
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Tavola di contingenza Nome Comune * Servizi scolastici presenti
[Scuola secondaria di secondo grado (n° classi)] * PRV

Conteggio

PRV
Servizi scolastici presenti

[Scuola secondaria di secondo grado (n° classi)] Totale

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

PE
Nome 
Comune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 17 1 - - 1 - - - - 1 20

TE
Nome 
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 2 1 - - - - - - - - - 21

Totale 37 1 1 - - 1 - - - - 1 41

Tavola di contingenza Nome Comune * Servizi scolastici presenti
[Scuola secondaria di primo grado (n° classi)] * PRV

PRV

Servizi scolastici presenti
[Scuola secondaria di primo grado (n° classi)] Totale

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

PE
Nome 
Comune

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 8 1 1 6 - 1 1 - 1 1 20

TE
Nome 
Comune

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione Messer Raimondo x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 6 3 1 8 - 1 1 - 1 - 21

Totale 14 4 2 14 - 2 2 - 2 1 41
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GIOVANI

CHE TIPOLOGIA DI SERVIZI EDUCATIVO-FORMATIVI SONO PRESENTI SUL TERRITORIO?

Tavola di contingenza Nome Comune
* Che tipologia di servizi educativo-formativi sono presenti sul territorio? * PRV

PRV

Che tipologia di servizi educativo-formativi sono presenti sul territorio?
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PE

Alanno x x

Brittoli x

Carpineto della 
Nora

x

Castiglione a 
Casauria

x

Cepagatti x x x

Civitaquana x

Civitella Casa-
nova

x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x x

Montebello di 
Bertona

x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x x x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 2 12 - - 4 3 - 5

SE NEL COMUNE NON SONO PRESENTI SERVIZI SCOLASTICI, INDICARE PRESSO QUALE CO-
MUNE I MINORI RESIDENTI SI RECANO

Tavola di contingenza Nome Comune * Se nel Comune non sono presenti servizi scolastici, 
indicare presso quale Comune i minori residenti si recano * PRV

Se nel Comune non sono presenti servizi scolastici, indicare presso quale Comune i minori residenti si recano?

PRV
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PE

Brittoli x

Castiglione a Casauria x

Corvara x

Pietranico x x

Villa Celiera x

TE

Campli x x

Castel Castagna x

Castelli x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x x x

Montorio al Vomano x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x x x

Torricella Sicura x
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ANZIANI

LA GESTIONE DEI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI PER GLI ANZIANI DI CHE TIPOLOGIA È?

Tavola di contingenza Nome Comune 
* La gestione dei servizi socio-assistenziali per gli anziani di che tipologia è? * PRV

PRV La gestione dei servizi socio-assistenziali per gli anziani di che tipologia è? Totale
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PE

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della 
Nora

x

Castiglione a 
Casauria

x

Cepagatti x

Civitaquana x

Civitella Casa-
nova

x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Apru-
tino

x

Montebello di 
Bertona

x

Penne x

Pescosanso-
nesco

x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé 
Passeri

x

Vicoli x

Villa Celiera x

Totale 8 7 - 1 3 - - - - - 1 20

TE

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x x

Castelli x

Castiglione Mes-
ser Raimondo

x

Castilenti x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x x x

Fano Adriano x

Isola del Gran 
Sasso

x

Montefino x

Montorio al 
Vomano

x x x x

Penna Sant’An-
drea

x

Pietracamela x

Rocca Santa 
Maria

x

Torricella Sicura x

Tossicia x x

Totale 3 10 3 - 3 4 - 5

Totale 5 22 3 - 7 7 - 10



143142

QUALI SERVIZI PER GLI ANZIANI SONO PRESENTI SUL TERRITORIO COMUNALE?

Tavola di contingenza Nome Comune * servizi anziani Comunita * PRV

PRV
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PE

Alanno x

Brittoli x

Carpineto della Nora x x x x

Castiglione a Casauria x

Cepagatti x x

Civitaquana x

Civitella Casanova x

Corvara x

Cugnoli x

Elice x

Farindola x

Loreto Aprutino x x x x x

Montebello di Bertona x

Penne x

Pescosansonesco x

Picciano x

Pietranico x

Torre Dé Passeri x x x

Vicoli x

Villa Celiera x x

Totale 3 2 2 3 1 2 8 3 7

TE

Arsita x

Basciano x

Bisenti x

Campli x

Castel Castagna x

Castelli x

Castiglione 
Messer Rai-
mondo

x

Castilenti x

Cellino Atta-
nasio

x

Cermignano x

Colledara x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran 
Sasso

x

Montefino x

Montorio al 
Vomano

x

Penna Sant’An-
drea

x

Pietracamela x

Rocca Santa 
Maria

x

Torricella Sicura x

Tossicia x

Totale 5 9 1 - - 1 1 1 1 1 1 21

Totale 13 16 1 1 3 1 1 1 1 1 2 41
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5.5 QUESTIONARI PARROCCHIE

COMUNE DOVE HA SEDE LA PARROCCHIA

Comune dove ha sede la parrocchia

PRV

Comune Fascia

Totale
fino a 1000 ab.

da 1001 a
2000 ab.

da 2001 a
4000 ab.

oltre 
4000 ab.

PE
Sede
parrocchia

Alanno 1 1

Castiglione a Casauria 1 1

Cepagatti 3 3

Civitaquana 1 1

Civitella Casanova, Villa Celiera 1 1

Corvara 1 1

Elice 1 1

Farindola, Montebello di Bertona 1 1

Loreto Aprutino 1 1

Nocciano 1 1

Penne 3 3

Pescosansonesco 1 1

Pietranico 1 1

Torre de’ Passeri 1 1

Totale 4 5 2 7 18

TE
Sede
parrocchia

Basciano 1 1

Bellante 1 1

Bisenti 1 1

Castelli 1 1

Castiglione M.R. 1 1

Castilenti 1 1

Cellino Attanasio 1 1

Cermignano 1 1

Civitella del Tronto 1 1

Colledara 1 1

Crognaleto 2 2

Fano Adriano 1 1

Montorio al Vomano 1 1

Penna Sant’ Andrea 1 1

Pietracamela 1 1

Rocca Santa Maria 1 1

Torricella Sicura 1 1

Tossicia, Aquilano, Chiarino, Flamignano 1 1

Totale 3 8 5 3 19

Totale 7 13 7 10 37

TE

Arsita x

Basciano x x

Bisenti x x

Campli x

Castel Castagna x x x

Castelli x

Castiglione Messer 
Raimondo

x

Castilenti x x

Cellino Attanasio x

Cermignano x

Colledara x x

Crognaleto x

Fano Adriano x

Isola del Gran Sasso x

Montefino x

Montorio al Vomano x

Penna Sant’Andrea x

Pietracamela x

Rocca Santa Maria x

Torricella Sicura x

Tossicia x x

Totale 4 1 1 5 - - 6 3 8

Totale 7 3 3 8 1 2 14 6 15
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Secondo Lei sotto quali aspetti i fedeli hanno risentito degli eventi sismici 2009 – 2016/17?
Risentitoa

TotaleRelazioni
sociali

Difficoltà
economiche

Lasciare il
territorio

Riduzione
servizi

Risentito_
NR

PRV

PE
Conteggio 5 6 5 3 8 18

% 27,8% 33,3% 27,8% 16,7% 44,4%

TE
Conteggio 7 15 19 10 0 19

% 36,8% 78,9% 100,0% 52,6% 0,0%

Totale
Conteggio 12 21 24 13 8 37

% del totale 32,4% 56,8% 64,9% 35,1% 21,6% 100,0%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.

a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

QUALI FASCE DI ETÀ HANNO RISENTITO DI PIÙ DEGLI EVENTI SISMICI 2009 E 2016-17? (MAX 
2 OPZIONI)

A questa domanda i rispondenti hanno fornito in media 1,9 opzioni a testa. Quella degli 
anziani, indicata dal 37% delle risposte, risulta la fascia d’età che ha più risentito degli eventi, 
seguono quella degli adulti (32%),dei giovani (24%) e poi dei minori (7%).

A Suo avviso, quali fasce di età hanno risentito di più degli eventi sismici 2009 e 2016-17?
Risposte

Percentuale di casi
N Percentuale

Fasciaa

Minori 5 7,0% 13,5%

Giovani 17 23,9% 45,9%

Adulti 23 32,4% 62,2%

Anziani 26 36,6% 70,3%

Totale 71 100,0% 191,9%

a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

La percentuale dei rispondenti indica che ogni fascia d’età della provincia di Teramo ha 
subito di più degli eventi sismici che non quelli della provincia di Pescara.

A Suo avviso, quali fasce di età hanno risentito di più degli eventi sismici 2009 e 2016-17?
Risentito Fasciaa

Totale
Minori Giovani Adulti Anziani

PRV

PE
Conteggio 1 5 9 10 18

% 5,6% 27,8% 50,0% 55,6%

TE
Conteggio 4 12 14 16 19

% 21,1% 63,2% 73,7% 84,2%

Totale
Conteggio 5 17 23 26 37

% del totale 13,5% 45,9% 62,2% 70,3% 100,0%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.
a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

DARE UN VALORE AI DANNI PROVOCATI DAGLI EVENTI SISMICI (1 POCO RILEVANTE - 5 MOL-
TO RILEVANTE)

Il danno ritenuto più rilevante risulta essere stato quello economico, con media 3,22 e devia-
zione standard 1,4; a seguire quello demografico, con media 3,14 e deviazione standard 1,6; gli 
aspetti economici e quelli sociali hanno entrambi media 2,78 e deviazione standard 1,5.

La suddivisione per provincia mostra una differenza dei valori nei due territori provinciali, i 
rispondenti del teramano, su tutti gli aspetti, esprimono valori medi più elevati di quelli della 
provincia di Pescara.

Le chiediamo di dare un valore ai danni provocati dagli eventi sismici 
Medie e deviazioni standard - Suddivisione per provincia

PE TE Totale

Media 
(N=18)

Deviazione 
std.

Media 
(N=19)

Deviazione 
std.

Media 
(N=37)

Deviazione 
std.

Materiali (infrastrutture, beni immobili) 2,22 1,215 4,16 0,898 3,22 1,436

Demografici (riduzione/esodo popolazione attiva, 
invecchiamento popolazione)

2,00 1,372 4,21 1,084 3,14 1,653

Economici (disoccupazione, riduzione iscrizioni 
camera commercio, “fuga” aziende) 1,89 1,231 3,63 1,257 2,78 1,512

Sociali (momenti socialità, aggregazione, associa-
zionismo)

1,94 1,162 3,58 1,427 2,78 1,530

SOTTO QUALI ASPETTI I FEDELI HANNO RISENTITO GLI EVENTI SISMICI 2009 – 2016/17?

I rispondenti hanno indicato in media 2,1 risposte a testa. L’aspetto più rilevante risulta esse-
re il problema di “Lasciare il territorio” (31% delle risposte), immediatamente dopo il problema 
delle “Difficoltà economiche” (27%), a seguire la “Riduzione dei servizi” (17%) e infine le “Re-
lazioni sociali” (15%). Ci sono 8 parroci, tutti del pescarese, che non indicano alcuna di queste 
problematiche. Da rilevare che tutte le questioni, nella provincia di Teramo, sono indicate da una 
percentuale di rispondenti maggiore rispetto ai relativi marginali di colonna, ed in particolare la 
problematica “Lasciare il territorio” è indicata dal 100% dei rispondenti della provincia di Teramo, 
mentre il marginale indica che è indicata complessivamente dal 65% dei rispondenti.

Secondo Lei sotto quali aspetti i fedeli hanno risentito gli eventi sismici 2009 – 2016/17?
Risposte

Percentuale di casi
N Percentuale

Risentitoa

Relazioni sociali 12 15,4% 32,4%

Difficoltà economiche 21 26,9% 56,8%

Lasciare il territorio 24 30,8% 64,9%

Riduzione servizi 13 16,7% 35,1%

Risentito_NR 8 10,3% 21,6%

Totale 78 100,0% 210,8%

a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.
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DURANTE L’ATTIVITÀ DI ASCOLTO, CHE PROBLEMATICHE EMERGONO CON PIÙ FREQUEN-
ZA? INDICARE IN RELAZIONE ALLE FASCE D’ETÀ

Per quel che riguarda la fascia dei minori, l’unica problematica che in qualche misura emerge, 
fra quelle proposte, è quella delle dipendenze, che viene indicata dal 62,5% di chi ha associato  
problemi con questa fascia d’età (16 rispondenti).

Tenuto conto che i rispondenti complessivi sono 37, di cui solo 18 fanno riferimento alla pro-
vincia di Pescara, gli 11 che indicano questa problematica in provincia di Pescara rappresentano 
il 39 % di tutti i rispondenti di quel territorio. Il 64% di questi 11 (7), segnala la problematica. Il 
basso valore assoluto, pur lanciando una luce sulla problematica, rimanda a problemi relativi alla 
affidabilità del dato.

Durante l’attività di ascolto, che problematiche emergono con più frequenza? - Minori
Minoria

TotaleEconomico-
occupazionali

Familiari
Dipen-
denze

Isolamento 
sociale

Carenza 
Servizi

Incertezza 
sul futuro

Legate
alla salute

PE
Conteggio 0 2 7 3 2 3 1 11

% 0,0% 18,2% 63,6% 27,3% 18,2% 27,3% 9,1%

TE
Conteggio 0 1 3 1 3 2 0 5

% 0,0% 20,0% 60,0% 20,0% 60,0% 40,0% 0,0%

Totale
Conteggio 0 3 10 4 5 5 1 16

% del totale 0,0% 18,8% 62,5% 25,0% 31,2% 31,2% 6,2% 100,0%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.

a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

Per quel che riguarda le problematiche che emergono rispetto alla categoria dei giovani, i 
rispondenti che indicano problemi in questa fascia d’età sono 35 dei 37 rispondenti complessivi. 
Il 91% di questi indica, tra i problemi che gli sono segnalati, soprattutto le “incertezze sul futuro”; 
seguono le problematiche che riguardano le dipendenze (86%); a seguire quelle riguardanti le 
situazioni economico-occupazionali (80%) e la carenza dei servizi (63%). Il problema dell’incer-
tezza del futuro è più sentito sul territorio della provincia di Pescara, 94% dei rispondenti della 
provincia, contro l’89,5% di quelli della provincia di Teramo. Le altre problematiche sono 
tutte più indicate dai rispondenti della provincia di Teramo. In provincia di Teramo il 100% dei 
rispondenti indica l’emergere del problema delle dipendenze, l’84% quello delle problematiche 
economico-occupazionali e il 79% quello della carenza dei servizi.

Durante l’attività di ascolto, che problematiche emergono con più frequenza? - Giovani
Giovania

TotaleEconomico-
occupazionali

Familiari Dipendenze
Isolamento 

sociale
Carenza 
Servizi

Incertezza 
sul futuro

Legate
alla salute

PE
Conteggio 12 5 11 3 7 15 1 16

% 75,0% 31,2% 68,8% 18,8% 43,8% 93,8% 6,2%

TE
Conteggio 16 7 19 8 15 17 0 19

% 84,2% 36,8% 100,0% 42,1% 78,9% 89,5% 0,0%

Totale
Conteggio 28 12 30 11 22 32 1 35

% del totale 80,0% 34,3% 85,7% 31,4% 62,9% 91,4% 2,9% 100,0%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.
a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

SONO STATI REALIZZATI PROGETTI/INTERVENTI IN AMBITO SOCIALE NEL COMUNE IN SE-
GUITO AGLI EVENTI SISMICI?

Il 59,5% dei rispondenti non ritengono siano stati effettuati interventi nell’ambito del sociale. 
Considerando la provincia di provenienza dei rispondenti, la percentuale di chi ritiene che non 
siano stati attuati interventi nella provincia di Pescara (67%) è maggiore dei rispondenti della 
provincia teramana (52,6%).

Sono stati realizzati progetti/interventi in ambito sociale nel Comune in seguito agli eventi sismici?

Frequenza Percentuale Percentuale valida Percentuale cumulata

Validi

No 22 59,5 59,5 59,5

Sì 15 40,5 40,5 100,0

Totale 37 100,0 100,0

Sono stati realizzati progetti/interventi in ambito sociale nel Comune in seguito agli eventi sismici?

Sono stati realizzati progetti/interventi in ambito sociale 
nel Comune in seguito agli eventi sismici? Totale

No Sì

PRV

PE
Conteggio 12 6 18

% 66,7% 33,3% 100,0%

TE
Conteggio 10 9 19

% 52,6% 47,4% 100,0%

Totale
Conteggio 22 15 37

% 59,5% 40,5% 100,0%

QUALE FASCIA D’ETÀ FREQUENTA MAGGIORMENTE LA PARROCCHIA E LE SUE ATTIVITÀ?

La fascia dei giovani scompare nelle risposte e quella dei minori non va meglio. Le attività 
delle parrocchie sembrano essere frequentate essenzialmente dagli adulti e dagli anziani.

Quale fascia d’età frequenta maggiormente la parrocchia e le sue attività?

Frequenza Percentuale Percentuale valida Percentuale cumulata

Validi

Anziani (+65) 18 48,6 48,6 48,6

Adulti (36-64) 18 48,6 48,6 97,3

Minori (-18) 1 2,7 2,7 100,0

Totale 37 100,0 100,0

Quale fascia d’età frequenta maggiormente la parrocchia e le sue attività?

Quale fascia d’età frequenta maggiormente la parrocchia e le sue attività?
Totale

Adulti (36-64) Anziani (+65) Minori (-18)

PRV

PE
Conteggio 9 8 1 18

% 50,0% 44,4% 5,6% 100,0%

TE
Conteggio 9 10 0 19

% 47,4% 52,6% 0,0% 100,0%

Totale
Conteggio 18 18 1 37

% 48,6% 48,6% 2,7% 100,0%
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QUALI SONO LE PRINCIPALI ATTIVITÀ SVOLTE IN AMBITO SOCIALE DALLA SUA PARROC-
CHIA?

L’attività prevalente è sicuramente quella di ascolto, indicata dall’84% dei rispondenti. La 
raccolta fondi, con il 59,5%, è l’altra attività segnalata da più del 50% dei rispondenti. Entrambe 
queste attività risultano più rilevanti sul territorio del teramano.

Quali sono le principali attività svolte in ambito sociale dalla Sua parrocchia?
Attivitàa

TotaleAttività
di ascolto

Attività
di oratorio

Campi 
scuola/E 

stivi

Cene 
sociali

Raccolta 
fondi

Attività 
di patro-

nato

Attività di 
sensibiliz-

zazione
NR

PRV

PE
Conteggio 14 4 6 3 8 2 3 1 18

% 77,8% 22,2% 33,3% 16,7% 44,4% 11,1% 16,7% 5,6%

TE
Conteggio 17 4 6 5 14 11 7 0 19

% 89,5% 21,1% 31,6% 26,3% 73,7% 57,9% 36,8% 0,0%

Totale
Conteggio 31 8 12 8 22 13 10 1 37

% del totale 83,8% 21,6% 32,4% 21,6% 59,5% 35,1% 27,0% 2,7% 100,0%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.

a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

LA PARROCCHIA UTILIZZA STRUMENTI DIGITALI E/O INNOVATIVI PER RAGGIUNGERE UN 
MAGGIORE COINVOLGIMENTO DEI GIOVANI NELLE ATTIVITÀ PARROCCHIALI?

Dei 37 rispondenti il 51% utilizza gli strumenti innovativi di comunicazione. Il numero esiguo 
di rispondenti non permette, comunque, ulteriori considerazioni.

Utilizza strumenti digitali e/o innovativi per raggiungere un maggiore coinvolgimento dei giovani 
nelle attività parrocchiali?

Utilizza strumenti digitali e/o innovativi per raggiungere 
un maggiore coinvolgimento dei giovani

nelle attività parrocchiali? Totale

No Sì

PRV

PE
Conteggio 9 9 18

% entro PRV 50,0% 50,0% 100,0%

TE
Conteggio 9 10 19

% entro PRV 47,4% 52,6% 100,0%

Totale
Conteggio 18 19 37

% entro PRV 48,6% 51,4% 100,0%

Anche per la fascia degli adulti, i rispondenti sono 35. In questo caso le problematiche che 
emergono durante l’ascolto sono soprattutto quelle familiari (indicate dall’83% de rispondenti) 
e quelle economico-occupazionali (77%). Anche in questo caso è in provincia di Teramo che i 
problemi sembrano assumere più rilevanza.

Durante l’attività di ascolto, che problematiche emergono con più frequenza? - Adulti
Adultia

TotaleEconomico- 
occupazionali

Familiari Dipendenze
Isolamento 

sociale
Carenza 
Servizi

Incertezza 
sul futuro

Legate
alla salute

PE
Conteggio 11 11 3 6 6 4 6 16

% 68,8% 68,8% 18,8% 37,5% 37,5% 25,0% 37,5%

TE
Conteggio 16 18 11 10 9 11 6 19

% 84,2% 94,7% 57,9% 52,6% 47,4% 57,9% 31,6%

Total 
e

Conteggio 27 29 14 16 15 15 12 35

% del totale 77,1% 82,9% 40,0% 45,7% 42,9% 42,9% 34,3% 100,0%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.
a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

Nell’ambito delle problematiche segnalate per la fascia degli anziani emerge fra tutte quella 
legata alla salute (94% dei rispondenti), seguita dall’isolamento sociale (68%) e dalla carenza 
dei servizi (62%). Le problematiche legata alla salute, hanno pari rilevanza in entrambe le pro-
vince, mentre l’isolamento sociale è più evidente in provincia di Pescara (indicato dal 73% dei 
rispondenti di quel territorio, verso il 63% in provincia di Teramo, mentre la carenza dei servizi 
interessa più la provincia di Teramo (74% contro il 47% in provincia di Pescara).

Durante l’attività di ascolto, che problematiche emergono con più frequenza? - Anziani
Anziania

TotaleEconomico-
occupazionali

Familiari
Dipen-
denze

Isolamento 
sociale

Carenza 
Servizi

Incertezza 
sul futuro

Legate
alla salute

PE
Conteggio 2 4 0 11 7 0 14 15

% 13,3% 26,7% 0,0% 73,3% 46,7% 0,0% 93,3%

TE
Conteggio 0 6 3 12 14 2 18 19

% 0,0% 31,6% 15,8% 63,2% 73,7% 10,5% 94,7%

Totale
Conteggio 2 10 3 23 21 2 32 34

% del totale 5,9% 29,4% 8,8% 67,6% 61,8% 5,9% 94,1% 100,0%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.

a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.
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A suo avviso, quali sono le opportunità che il territorio offre in termini umani, sociali ed ambientali?
Opportunitàa

Totale
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PRV

PE
Conteggio 12 7 4 8 10 7 8 6 18

% 66,7% 38,9% 22,2% 44,4% 55,6% 38,9% 44,4% 33,3%

TE
Conteggio 16 8 10 15 16 14 15 14 19

% 84,2% 42,1% 52,6% 78,9% 84,2% 73,7% 78,9% 73,7%

Totale
Conteggio 28 15 14 23 26 21 23 20 37

% del totale 75,7% 40,5% 37,8% 62,2% 70,3% 56,8% 62,2% 54,1% 100,0%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.
a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

RITIENE CHE VI SIA CONSAPEVOLEZZA TRA GLI ABITANTI DI TALI RISORSE?

Per il 76% dei rispondenti c’è consapevolezza delle risorse presenti nei territori.

Ritiene che vi sia consapevolezza tra gli abitanti di tali risorse?

Frequenza Percentuale Percentuale valida Percentuale cumulata

Validi

No 3 8,1 8,1 8,1

Non so 6 16,2 16,2 24,3

Sì 28 75,7 75,7 100,0

Totale 37 100,0 100,0

NEL SUO COMUNE SONO PRESENTI:

Ogni rispondente ha indicato in media 1,4 opzioni. Da notare che 17 dei 37 rispondenti non 
ha indicato nessuna delle opzioni proposte.

Quello che emerge complessivamente è la carenza complessiva di Servizi.

Nel Suo Comune sono presenti:
Risposte

Percentuale di casi
N Percentuale

Presentia

Ludoteca 4 7,7% 10,8%

Mediateca 1 1,9% 2,7%

Biblioteca 8 15,4% 21,6%

Centro di aggregazione giovanile 4 7,7% 10,8%

Centro sociale per anziani 11 21,2% 29,7%

Oratorio 7 13,5% 18,9%

Nessuna delle opzioni 17 32,7% 45,9%

Totale 52 100,0% 140,5%

a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

Solo per i Centri sociali per Anziani il 50% dei rispondenti della provincia (9) ne indica la pre-
senza sul territorio.

È PRESENTE UN ORATORIO DOVE SVOLGERE LE ATTIVITÀ DI ANIMAZIONE E SOCIALITÀ?

Anche in questo caso il numero dei rispondenti non aiuta. Comunque, il 68% indica che non 
esiste un oratorio per le attività sociali e ciò vale per entrambe le province, anche se in quella di 
Teramo l’assenza percentualmente è indicata da più rispondenti.

È presente un oratorio dove svolgere le attività di animazione e socialità?

È presente un oratorio dove svolgere le attività 
di animazione e socialità? Totale

No Sì

PRV

PE
Conteggio 11 7 18

% entro PRV 61,1% 38,9% 100,0%

TE
Conteggio 14 5 19

% entro PRV 73,7% 26,3% 100,0%

Totale
Conteggio 25 12 37

% entro PRV 67,6% 32,4% 100,0%

QUALI SONO LE OPPORTUNITÀ CHE IL TERRITORIO OFFRE IN TERMINI UMANI, SOCIALI ED 
AMBIENTALI? (MAX 3 OPZIONI)

Nonostante fosse indicato che si dovessero dare un massimo di tre opzioni, i rispondenti 
hanno dato una media di 4,6 risposte a testa.

Sicuramente fra le opportunità quella più menzionata è la presenza di “Spazi all’aperto” 
(16,5% delle risposte), segue lo “Spirito di accoglienza” (15% delle risposte), “Attivismo e volon-
tariato” (13,5%), “Patrimoni culturale e folkloristico” (13,5%), il “Mutualismo” (12%), “Patrimonio 
naturalistico” (12%), “Disponibilità di locali per attività” (9%) e, poi, “Vitalità del tessuto associa-
tivo” (8%).

A Suo avviso, quali sono le opportunità che il territorio offre in termini umani, sociali ed
ambientali?

Risposte Percentuale 
di casiN Percentuale

Opportunitàa

Spazi all’aperto 28 16,5% 75,7%

Disponibilità locali per attività 15 8,8% 40,5%

Vitalità tessuto associativo 14 8,2% 37,8%

Attivismo/volontariato 23 13,5% 62,2%

Spirito di accoglienza 26 15,3% 70,3%

Mutualismo 21 12,4% 56,8%

Patrimonio culturale e folkloristico 23 13,5% 62,2%

Patrimonio naturalistico 20 11,8% 54,1%

Totale 170 100,0% 459,5%

a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

Indipendentemente dalla tipologia di opportunità, tutte risultano essere più rilevanti per 
i rispondenti della provincia di Teramo che per i rispondenti della provincia di Pescara.
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È PRESENTE LA PROLOCO NEL SUO COMUNE?

Il 73% delle risposte ne indica la presenza. Nella provincia di Teramo è indicato dall’84% dei 
rispondenti contro il 61% in provincia di Pescara.

È presente la Proloco nel Suo Comune?

È presente la Proloco nel Suo Comune?
Totale

No Sì

PRV

PE
Conteggio 7 11 18

% entro PRV 38,9% 61,1% 100,0%

TE
Conteggio 3 16 19

% entro PRV 15,8% 84,2% 100,0%

Totale
Conteggio 10 27 37

% entro PRV 27,0% 73,0% 100,0%

NUMERO DI ASSOCIAZIONI PRESENTI SUL TERRITORIO COMUNALE

Numero di associazioni presenti sul territorio comunale 
[Organizzazioni di Volontariato] PRV PESCARA

PRV
Numero di associazioni presenti sul territorio comunale 

[Organizzazioni di Volontariato] Totale

0 1 2 3 5 7 8

PE

Comune 
dove ha 
sede la 
parrocchia

Alanno 1 1

Castiglione a Casauria 1 1

Cepagatti 1 1 1 3

Civitaquana 1 1

Civitella Casanova, Villa Celiera 1 1

Corvara 1 1

Elice 1 1

Farindola, Montebello di Bertona 1 1

Loreto Aprutino 1 1

Nocciano 1 1

Penne 1 2 3

Pescosansonesco 1 1

Pietranico 1 1

Torre de’ Passeri 1 1

Totale 5 4 1 7 1 18

Nel comune sono presenti:
Presentia

Totale
Ludoteca Mediateca

Biblio-
teca

Centro di 
aggre-

gazione 
giovanile

Centro 
sociale

per anziani
Oratorio

Nessuna 
delle 

opzioni

PRV

PE
Conteggio 2 1 5 2 9 4 6 18

% 11,1% 5,6% 27,8% 11,1% 50,0% 22,2% 33,3%

TE
Conteggio 2 0 3 2 2 3 11 19

% 10,5% 0,0% 15,8% 10,5% 10,5% 15,8% 57,9%

Totale
Conteggio 4 1 8 4 11 7 17 37

% del totale 10,8% 2,7% 21,6% 10,8% 29,7% 18,9% 45,9% 100,0%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.

a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

QUALI SERVIZI PER GLI ANZIANI SONO PRESENTI SUL TERRITORIO COMUNALE?

Già nella precedente domanda si chiedeva di indicare la presenza dei Centri sociali per an-
ziani. In questo caso in provincia di Pescara ne sono indicati 8, mentre nella precedente doman-
da ne sono indicati 9. La presenza di “Servizi di comunità e di vicinato”, di “Centri sociali” e di 
“Servizi di convenzione e mutuo aiuto per la distribuzione dei farmaci” sono quelli segnalati da 
almeno il 20% dei rispondenti. In provincia di Pescara prevalgono i Centri Sociali, mentre “Servizi 
di comunità e di vicinato” e “Servizi di convenzione e mutuo aiuto per la distribuzione dei farma-
ci”, sono quelli che prevalgono in provincia di Teramo.

Quali servizi per gli anziani sono presenti sul territorio comunale?
Presenti Anziania
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PE
Conteggio 4 3 8 1 3 2 1 7 18

% 22,2% 16,7% 44,4% 5,6% 16,7% 11,1% 5,6% 38,9%

TE
Conteggio 8 1 2 1 3 7 0 5 19

% 42,1% 5,3% 10,5% 5,3% 15,8% 36,8% 0,0% 26,3%

Totale
Conteggio 12 4 10 2 6 9 1 12 37

% del totale 32,4% 10,8% 27,0% 5,4% 16,2% 24,3% 2,7% 32,4% 100,0%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.

a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.
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Numero di associazioni presenti sul territorio comunale [Associazioni di Promozione Sociale]
PRV PESCARA

PRV
Numero di associazioni presenti sul territorio comunale 

[Associazioni di Promozione Sociale] Totale

0 1 2 3 5 7 8

PE

Comune 
dove ha 
sede la 
parrocchia

Alanno 1 1

Castiglione a Casauria 1 1

Cepagatti 1 2 3

Civitaquana 1 1

Civitella Casanova, Villa Celiera 1 1

Corvara 1 1

Elice 1 1

Farindola, Montebello di Bertona 1 1

Loreto Aprutino 1 1

Nocciano 1 1

Penne 2 1 3

Pescosansonesco 1 1

Pietranico 1 1

Torre de’ Passeri 1 1

Totale 5 5 5 3 18

Numero di associazioni presenti sul territorio comunale [Associazioni di Promozione Sociale]
PRV TERAMO

PRV
Numero di associazioni presenti sul territorio

comunale [Associazioni di Promozione Sociale] Total e

0 1 2 3 5 7 8

TE

Comune 
dove ha 
sede la 
parrocchia

Basciano 1 1

Bellante 1 1

Bisenti 1 1

Castelli 1 1

Castiglione M.R. 1 1

Castilenti 1 1

Cellino Attanasio 1 1

Cermignano 1 1

Civitella del Tronto 1 1

Colledara 1 1

Crognaleto 1 1 2

Fano Adriano 1 1

Montorio al Vomano 1 1

Penna Sant’ Andrea 1 1

Pietracamela 1 1

Rocca Santa Maria 1 1

Torricella Sicura 1 1

Tossicia, Aquilano, Chiarino, Flamignano 1 1

Totale 5 7 2 2 2 1 19

Numero di associazioni presenti sul territorio comunale [Altre associazioni]
PRV PESCARA

Numero di associazioni presenti sul territorio comunale [Organizzazioni di Volontariato]
PRV TERAMO

PRV
Numero di associazioni presenti sul territorio

comunale [Organizzazioni di Volontariato] Totale

0 1 2 3 5 7 8

TE

Comune 
dove ha 
sede la 
parrocchia

Basciano 1 1

Bellante 1 1

Bisenti 1 1

Castelli 1 1

Castiglione M.R. 1 1

Castilenti 1 1

Cellino Attanasio 1 1

Cermignano 1 1

Civitella del Tronto 1 1

Colledara 1 1

Crognaleto 1 1 2

Fano Adriano 1 1

Montorio al Vomano 1 1

Penna Sant’ Andrea 1 1

Pietracamela 1 1

Rocca Santa Maria 1 1

Torricella Sicura 1 1

Tossicia, Aquilano, Chiarino, Flamignano 1 1

Totale 4 6 6 1 1 1 19
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PE

Comune 
dove ha sede 
la parrocchia

Alanno 1 1

Castiglione a Casauria 1 1

Cepagatti 3 3

Civitaquana 1 1

Civitella Casanova, Villa Celiera 1 1

Corvara 1 1

Elice 1 1

Farindola, Montebello di Bertona 1 1

Loreto Aprutino 1 1

Nocciano 1 1

Penne 3 3

Pescosansonesco 1 1

Pietranico 1 1

Torre de’ Passeri 1 1

Totale 16 1 1 18

Numero di associazioni presenti sul territorio comunale [Collettivi]
PRV TERAMO

PRV
Numero di associazioni presenti sul territorio

comunale [Collettivi] Totale

0 1 2 3 4 5 6 7 8

TE

Comune 
dove ha 
sede la 
parrocchia

Basciano 1 1

Bellante 1 1

Bisenti 1 1

Castelli 1 1

Castiglione M.R. 1 1

Castilenti 1 1

Cellino Attanasio 1 1

Cermignano 1 1

Civitella del Tronto 1 1

Colledara 1 1

Crognaleto 2 2

Fano Adriano 1 1

Montorio al Vomano 1 1

Penna Sant’ Andrea 1 1

Pietracamela 1 1

Rocca Santa Maria 1 1

Torricella Sicura 1 1

Tossicia, Aquilano, Chiarino, Flamignano 1 1

Totale 16 3 19

PRV
Numero di associazioni presenti sul territorio comunale 

[Altre associazioni] Totale

0 1 2 3 4 5 7 8

PE

Comune 
dove ha 
sede la 
parrocchia

Alanno 1 1

Castiglione a Casauria 1 1

Cepagatti 2 1 3

Civitaquana 1 1

Civitella Casanova, Villa Celiera 1 1

Corvara 1 1

Elice 1 1

Farindola, Montebello di Bertona 1 1

Loreto Aprutino 1 1

Nocciano 1 1

Penne 2 1 3

Pescosansonesco 1 1

Pietranico 1 1

Torre de’ Passeri 1 1

Totale 10 3 3 2 18

Numero di associazioni presenti sul territorio comunale [Altre associazioni] PRV TERAMO

PRV
Numero di associazioni presenti sul territorio comunale 

[Altre associazioni] Totale

0 1 2 3 4 5 7 8

TE

Comune 
dove ha 
sede la 
parrocchia

Basciano 1 1

Bellante 1 1

Bisenti 1 1

Castelli 1 1

Castiglione M.R. 1 1

Castilenti 1 1

Cellino Attanasio 1 1

Cermignano 1 1

Civitella del Tronto 1 1

Colledara 1 1

Crognaleto 1 1 2

Fano Adriano 1 1

Montorio al Vomano 1 1

Penna Sant’ Andrea 1 1

Pietracamela 1 1

Rocca Santa Maria 1 1

Torricella Sicura 1 1

Tossicia, Aquilano, Chiarino, Flamignano 1 1

Totale 5 3 3 5 1 1 1 19

Numero di associazioni presenti sul territorio comunale [Collettivi] PRV PESCARA

PRV
Numero di associazioni presenti sul territorio comunale 

[Collettivi] Totale

0 1 2 3 4 5 6 7 8
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5.6 QUESTIONARI ASSOCIAZIONI

I referenti delle associazioni che hanno risposto ai questionari sono stati 116. Le associazioni 
sono ubicate in 33 Comuni.

Nel territorio della provincia di Pescara hanno risposto 76 associazioni le cui sedi sono dislo-
cate in 16 dei Comuni del territorio, mentre in provincia di Teramo hanno risposto 40 asso-
ciazioni, con sedi ubicate in 17 dei Comuni del territorio.

Delle associazioni, 24 hanno sede in comuni fino a 1000 abitanti (16 in provincia di Pescara, 
8 in provincia di Teramo), 40 in comuni da 1001 a 2000 abitanti (25 in provincia di Pescara, 15 in 
provincia di Teramo), 25 in comuni da 2001 a 4000 abitanti (13 in provincia di Pescara, 12 in pro-
vincia di Teramo) e 27 in comuni oltre i 4000 abitanti (22 in provincia di Pescara, 5 in provincia 
di Teramo).

N.B. La suddivisione dei Comuni per fasce di popolazione è stata ripresa da quanto de-
scritto nel “progetto”. Il riferimento per la ricostruzione delle fasce di popolazione, in cui inclu-
dere i Comuni, sono i dati Istat al 31 dicembre 2019.

UBICAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI DELLA PROVINCIA DI PESCARA COINVOLTE
 NELLE RISPOSTE AL QUESTIONARIO

POP Comune(Categorizzato)

NR. ASS.
fino a

1000 ab.
da 1001 a
2000 ab.

da 2001 a
4000 ab.

oltre 4000
ab.

COMUNI PROV. 
PESCARA

Alanno 7 7

Carpineto della Nora 4 4

Castiglione a Casauria 1 1

Cepagatti 5 5

Civitaquana 5 5

Cugnoli 3 3

Elice 2 2

Farindola 7 7

Loreto Aprutino 9 9

Montebello di Bertona 7 7

Nocciano 6 6

Penne 8 8

Picciano 2 2

Pietranico 1 1

Torre de’ Passeri 6 6

Villa Celiera 3 3

TOTALI
%

16 25 13 22 76

21,1 32,9 17,1 28,9 100,0

ATTIVITÀ SVOLTE DALLE ASSOCIAZIONI SUL TERRITORIO COMUNALE

I rispondenti indicano che il 70% delle associazioni svolgono attività di “Promozione sociale”, 
il 46% svolge attività di “Sensibilità ambientale”, il 43% attività di “Promozione turistica”, il 43% 
attività di “Promozione culinaria-enogastronomica”, il 27% attuano “Percorsi educativi”, l’8% 
“Percorsi formativi”. L’attuazione di “Percorsi educativi” è attuata soprattutto da associazioni 
presenti in provincia di Pescara, mentre le altre attività sono prevalentemente attuate da asso-
ciazioni della provincia di Teramo.

Attività svolte dalle associazioni sul territorio comunale
Attività Assa

Totale
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PRV

PE
Conteggio 7 7 4 12 6 0 2 18

% 38,9% 38,9% 22,2% 66,7% 33,3% 0,0% 11,1%

TE
Conteggio 10 9 12 14 4 3 0 19

% 52,6% 47,4% 63,2% 73,7% 21,1% 15,8% 0,0%

Totale
Conteggio 17 16 16 26 10 3 2 37

% del totale 45,9% 43,2% 43,2% 70,3% 27,0% 8,1% 5,4% 100,0%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.

a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

QUALI SONO LE TRADIZIONI ANCORA VIVE SUL TERRITORIO?

La festa patronale è la tradizione più sentita fra quelle ancora vive sul territorio, indicata dal 
95% dei rispondenti. Seguono i riti religiosi, indicati dal 92% dei rispondenti. L’81% indica gli eventi 
folkloristici e il 49% quelli laici. Tutte le tradizioni risultano più rilevanti sul territorio del teramano.

Quali sono le tradizioni ancora vive sul territorio?
Tradizionia

TotaleFeste 
patronali

Eventi 
folkloristici

Riti 
religiosi

Eventi 
laici

Nessuna
delle 

precedenti

PRV

PE
Conteggio 16 12 16 7 2 18

% 88,9% 66,7% 88,9% 38,9% 11,1%

TE
Conteggio 19 18 18 11 0 19

% 100,0% 94,7% 94,7% 57,9% 0,0%

Totale
Conteggio 35 30 34 18 2 37

% del totale 94,6% 81,1% 91,9% 48,6% 5,4% 100,0%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.

a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.
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“Secondo Lei sotto quali aspetti il Suo territorio ha risentito
degli eventi sismici 2009– 2016/17?”

Risposte
Percentuale di casi

N Percentuale

Risentitoa

Relazioni sociali Difficoltà economiche
Necessità di lasciare il territorio Riduzione dei servizi 
alla persona NR_Indicano Altro

45 21,7% 38,8%

64 30,9% 55,2%

53 25,6% 45,7%

35 16,9% 30,2%

10 4,8% 8,6%

Totale 207 100,0% 178,4%
a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

Questa domanda, come tutte le altre con risposta a scelta multipla senza un limite alle rispo-
ste da indicare, ma anche quelle che prevedono dei limiti e in cui questi non sono stati rispettati, 
può essere analizzata in vari modi che presentano tutti degli aspetti problematici, su cui non 
andremo a trattare in questa sede.

Uno dei tanti modi per esaminare questo tipo di domande è quello di applicare la codifica 
dicotomica detta “codifica disgiuntiva completa”. Questa tecnica consiste nel creare tante co-
lonne, una per ogni tema individuato da analizzare, assegnando il valore 1 dove il rispondente 
ha effettuato la scelta del tema e 0 ove non lo ha indicato. Fatto ciò, l’ulteriore problema è con-
nesso col fatto che ognuno può dare un numero diverso di risposte e ciò comporta che occorre 
decidere se utilizzare come base per l’analisi il numero complessivo di risposte o il numero di 
rispondenti. A questo si va ad aggiungere che in ciascuna situazione va considerato o meno il 
trattamento delle mancate risposte. La scelta fra i vari percorsi è complessa, ciò porta comun-
que a scelte che andrebbero giustificate volta per volta, ma su cui non ci sono gli spazi in questo 
lavoro per un adeguato approfondimento.

Per la nostra analisi, in tutto il lavoro, si è deciso di utilizzare il numero complessivo di rispon-
denti. Per evitare ulteriori problemi di analisi, in alcuni casi, come in questa domanda, si è inseri-
to anche il numero di risposte di coloro che non hanno espresso nessuna scelta, riportando, per 
ciò che riguarda questa domanda a 207 le risposte complessive dei 116 rispondenti.

Il problema delle “Difficoltà economiche” sembra essere quello più rilevante. Si può os-
servare che il suo rilievo è molto più sentito nel territorio della provincia di Pescara (la percen-
tuale complessiva sul territorio provinciale è del 57,9%, contro una percentuale complessiva del 
55,2%), in particolare per i comuni della fascia “oltre i 4000 ab.” e “da 1001 a 2000 ab.”. Nei 
comuni della provincia di

Teramo sono i comuni di fascia “fino a 1000 ab.” e i comuni di fascia “da 1001 a 2000 ab.” 
che hanno risentito più di quelli della provincia di Pescara.

La “Necessità di lasciare il territorio” ha interessato maggiormente tutte le fasce dei comuni 
della provincia di Teramo.

Per quanto riguarda l’aver risentito per le “Relazioni sociali”, la problematica sembra aver 
maggior rilievo in provincia di Pescara, in particolar nelle fasce “oltre 4000 ab.”, in quella “fino 
a 1000 ab.” e quella “da 2001 a 4000 ab.”. In provincia di Teramo sembra aver rilievo nei picco-
lissimi comuni, quelli “fino a 1000 ab.”, ma l’esiguo numero assoluto di risposte mette in gioco la 
possibile inattendibilità del dato.

La “Riduzione dei servizi alla persona” interessa maggiormente la provincia di Teramo, in 
particolare i comuni con popolazione “fino a 1000 ab.” e quelli nella fascia “da 2001 a 4000” 
ab.”. In provincia di Pescara interessa solo i comuni con popolazione “fino a 1000 ab.”.

Ubicazione delle associazioni della provincia di Teramo  coinvolte nelle risposte al questionario

POP Comune(Categorizzato)

NR. ASS.fino a

1000 ab.
da 1001 a
2000 ab.

da 2001 a
4000 ab.

oltre 4000

COMUNI 
PROV. TERAMO

Arsita 4 4

Basciano 3 3

Bisenti 4 4

Campli 1 1

Castel Castagna 2 2

Castelli 2 2

Castilenti 2 2

Cellino Attanasio 7 7

Cermignano 1 1

Civitella del Tronto 1 1

Crognaleto 3 3

Isola del Gran Sasso 1 1

Montefino 1 1

Montorio al Vomano 2 2

Penna Sant’Andrea 3 3

Rocca Santa Maria 1 1

Torricella Sicura 2 2

TOTALI
%

8 15 12 5 40

20,0 37,5 30,0 12,5 100,0

POP Comune (per fasce)

Associazioni con sede in comuni Frequenza Percentuale Percentuale cumulata

fino a 1000 ab. 24 20,7 20,7

da 1001 a 2000 ab. 40 34,5 55,2

da 2001 a 4000 ab. 25 21,6 76,7

oltre 4000 27 23,3 100,0

Totale 116 100,0

SOTTO QUALI ASPETTI IL SUO TERRITORIO HA RISENTITO DEGLI EVENTI SISMICI 2009– 
2016/17?

Sui 116 responsabili, ve ne sono stati 106 che hanno indicato ripercussioni su almeno uno 
degli aspetti individuati, mentre altri 10 hanno indicato altre problematiche. Chi ha risposto ha 
indicato in media 1,8 risposte. Sul totale delle risposte date, che sono state in tutto 207, il valore 
modale è rappresentato dalle Difficoltà economiche, che ha ottenuto il 31% delle risposte (55% 
dei casi). La modalità Necessità di lasciare il territorio ha ricevuto il 26% delle risposte (46% dei 
casi), quella delle Relazioni sociali il 22% (39% dei casi) e quella della Riduzione dei servizi alla 
persona il 17% delle risposte (30% dei casi).
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“Le chiediamo di dare un valore ai danni provocati dagli eventi sismici 2009 - 2016/17”
Valore attribuito ai danni eventi sismici 2009 - 2016/17

Totale
1 2 3 4 5

Materiali Sociali 
Economici
Demografici

n.
%

13
11,2

20
17,2

36
31,0

32
27,6

15
12,9

116
100

n.
%

22
19,0

29
25,0

32
27,6

19
16,4

14
12,1

116
100

n.
%

25
21,6

29
25

30
25,9

22
19,0

10
8,6

116
100

n.
%

26
22,4

26
22,4

26
22,4

25
21,6

13
11,2

116
100

La risposta a questa domanda può essere espressa anche con dati sintetici. Dalla tabella 
sottostante si può vedere che i “Danni Materiali” hanno il valore medio di 3,14 con una devia-
zione standard di 1,186, ciò sta ad indicare che è il danno ritenuto relativamente più importante, 
con la concentrazione relativamente più stretta attorno al valore medio dei valori attribuiti. 
Si può osservare che per i “Danni Demografici” la distribuzione dei valori attribuiti è dispersa 
equamente sui valori tra 1 e 4.

Valore attribuito ai danni eventi sismici 2009 - 2016/17 -Statistiche descrittive
N Media Deviazione std.

Danni Materiali 116 3,14 1,186

Danni Sociali 116 2,78 1,272

Danni Economici 116 2,68 1,248

Danni Demografici 116 2,77 1,321

Validi (listwise) 116

Considerando la distribuzione delle risposte per province, si può vedere che i responsabili 
delle associazioni della provincia di Teramo hanno espresso un giudizio di valore medio mag-
giore dei colleghi della provincia di Pescara, in particolare per gli aspetti riguardanti i “Danni 
Materiali”

“Danni Economici” e, soprattutto, per i “Danni Demografici”. Nel caso dei “Danni Demogra-
fici” la media del valore attribuito è di 3,68 con una deviazione standard dello 0,97.

Valore attribuito ai danni eventi sismici 2009 - 2016/17 - Statistiche descrittive per provincia

PRV Media Deviazione std.

Danni Materiali
PE 2,97 1,200

TE 3,45 1,108

Danni Sociali
PE 2,58 1,257

TE 3,15 1,231

Danni Economici
PE 2,36 1,230

TE 3,30 1,043

Danni Demografici
PE 2,29 1,231

TE 3,68 0,971

Valore attribuito ai danni eventi sismici 2009 - 2016/17 - per provincia
Valore attribuito

Totale
1 2 3 4 5

Danni Materiali

Totale

PE
TE

Cont
% entro PRV

10
13,2%

16
21,1%

25
32,9%

16
21,1%

9
11,8%

76
100,0%

Cont
% entro PRV

3
7,5%

4
10,0%

11
27,5%

16
40,0%

6
15,0%

40
100,0%

Cont
% entro PRV

13
11,2%

20
17,2%

36
31,0%

32
27,6%

15
12,9%

116
100,0%

Secondo Lei sotto quali aspetti il Suo territorio ha risentito degli eventi sismici 2009– 2016/17? – 
per PRV e fascia popolazione

PRV

Risentitoa

TotaleRelazioni 
sociali

Difficoltà 
economiche

Necessità di
lasciare il 
territorio

Riduzione
dei servizi 

alla persona

NR_Dan 
no

fino a Cont 8 8 6 6 1 16

50,0% 37,5%1000 ab. % entro POP 50,0% 37,5% 6,2%

POP

Comun

da 1001 a
2000 ab.

Cont
% entro POP

5
20,0%

17 8
32,0%

5
20,0%

6
25

68,0% 24,0%

6 2
PE

e (per

fasce)
da 2001 a
4000 ab.

Cont
% entro POP

4
30,8%

3
23,1%

3
23,1%

13
46,2% 15,4%

oltre 4000 Cont 11 15 7 6 0 22

50,0% 68,2%ab. % entro POP 31,8% 27,3% 0,0%

Totale
Cont
% del totale

30 44 24 20 9 76

39,5% 57,9% 31,6% 26,3% 11,8% 100,0%

fino a Cont 4 5 5 5 0 8

50,0% 62,5% 62,5% 62,5%1000 ab. % entro POP 0,0%

POP

Comun

da 1001 a
2000 ab.

Cont
% entro POP

5
33,3%

9 13 4
26,7%

0
0,0%

15
60,0% 86,7%

7 6
TE

e (per

fasce)
da 2001 a
4000 ab.

Cont
% entro POP

3
25,0%

5
41,7%

1
8,3%

12
58,3% 50,0%

oltre 4000 Cont 3 1 4 0 0 5

60,0% 80,0%ab. % entro POP 20,0% 0,0% 0,0%

Totale
Cont

% del totale

15 20 29 15 1 40

37,5% 50,0% 72,5% 37,5% 2,5% 100,0%

Totale 45 64 53 35 10 116

% rispetto ai rispondenti 38,8% 55,2% 45,7% 30,2% 8,6%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.
a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

DARE UN VALORE AI DANNI PROVOCATI DAGLI EVENTI SISMICI 2009 - 2016/17

In merito al valore dato ai danni materiali provocati dagli eventi sismici, dalla tabella 
si può evincere che le classi modali dei danni Materiali, Sociali ed Economici, si concentrano sul 
valore 3, mentre per quel che riguarda i danni Demografici le risposte si distribuiscono sulle tre 
classi con valori da 1 a 3.

Si vede anche che nelle classi di valore 3, 4 e anche 5, i danni Materiali sono quelli che pre-
valgono. Nella classe di valore 5, il 13% è rappresentato da danni Materiali, il 12% da danni Sociali, 
l’11% da danni Demografici e 9% da danni Economici. Nella classe di valore 4, il 28% è rappresen-
tato da danni Materiali, il 21% da danni Demografici, il 19% da danni Economici e il 9% da danni 
Sociali. Nella classe di valore 3, il 31% è rappresentato da danni Materiali, il 28% da danni Sociali, 
il 26% da danni Economici e il 22% da danni Demografici. Nella classe di valore 2, i danni Sociali 
e quelli Economici sono stati indicati dal 25% delle risposte date, il 22% da danni Demografici e il 
17% da danni Materiali. Nella classe di valore 1, i danni Demografici e quelli Economici sono stati 
indicati dal 22% delle risposte, il 19% da danni Sociali e l’11% da danni Materiali.



167166

Sono stati realizzati progetti/interventi nel Comune in seguito agli eventi sismici?

Sono stati realizzati progetti/interventi nel 
Comune in seguito agli eventi sismici? Totale

No Sì

fino a 1000 ab.
Cont
%

4 20 24

16,7% 83,3% 100,0%

POP
da 1001 a 2000 ab.

Cont
%

9 31 40

Comune
22,5% 77,5% 100,0%

da 2001 a 4000 ab.
Cont
%

(per 4 21 25

fasce) 16,0% 84,0% 100,0%

oltre 4000 ab.
Cont
%

13 14 27

48,1% 51,9% 100,0%

Totale
Cont

%
30

25,9%
86

74,1%
116

100,0%

NELLA VOSTRA ATTIVITÀ DI CONFRONTO CON GLI ABITANTI DEL COMUNE CHE TIPOLOGIA 
DI PROBLEMATICHE/NECESSITÀ EMERGONO CON PIÙ FREQUENZA?

Dalla tabella emerge immediatamente la rilevanza in termini di problematiche/necessità 
quelle inerenti le “Incertezze sul futuro”, quelle “Legate alla carenza dei servizi” ed anche quelle 
“Economico-occupazionali”.

“Nella vostra attività di confronto con gli abitanti del comune che tipologia
di problematiche/necessità emergono con più frequenza?”

Valore espresso
Totale

Scarso Medio Elevato

Economico-occupazionali
Cont 25 55 36 116

% 21,6 47,4 31,0 100,0

Familiari
Cont 53 53 10 116

% 45,7 45,7 8,6 100,0

Dipendenze
Cont 69 38 9 116

% 59,5 32,8 7,8 100,0

Legate all’isolamento sociale
Cont 53 47 16 116

% 45,7 40,5 13,8 100,0

Legate alla carenza di servizi
Cont 35 38 43 116

% 30,2 32,8 37,1 100,0

Incertezza sul futuro
Cont 19 39 58 116

% 16,4 33,6 50,0 100,0

Legate alla salute
Cont 51 51 14 116

% 44,0 44,0 12,1 100,0

Guardando la distribuzione delle problematiche che compaiono, dal confronto delle risposte 
dei responsabili suddivise per provincia emerge che per il valore “Elevato” è interessata soprat-
tutto la provincia di Teramo, nei cui comuni assumono rilevanza   le problematiche inerenti “L’in-
certezza sul futuro” (65%, sul marginale di colonna di questa problematica del 50%), “Legate 
alla carenza di servizi” (42,5%, rispetto al 37,1%), “Economico occupazionali” (37,5%), e quelle 
meno affidabili per il numero relativamente esiguo di rispondenti inerenti le problematiche ine-
renti quelle “Legate all’isolamento sociale” (22,5%) e le “Dipendenze” (12,5% - su cui ci sarebbe 

Danni Sociali

Totale

PE
TE

Cont
% entro PRV

18
23,7%

21
27,6%

19
25,0%

11
14,5%

7
9,2%

76
100,0%

Cont
% entro PRV

4
10,0%

8
20,0%

13
32,5%

8
20,0%

7
17,5%

40
100,0%

Cont
% entro PRV

22
19,0%

29
25,0%

32
27,6%

19
16,4%

14
12,1%

116
100,0%

Danni Economici

Totale

PE
TE

Cont
% entro PRV

23
30,3%

23
30,3%

15
19,7%

10
13,2%

5
6,6%

76
100,0%

Cont
% entro PRV

2
5,0%

6
15,0%

15
37,5%

12
30,0%

5
12,5%

40
100,0%

Cont
% entro PRV

25
21,6%

29
25,0%

30
25,9%

22
19,0%

10
8,6%

116
100,0%

Danni 
Demografici

Totale

PE
TE

Cont
% entro PRV

26
34,2%

21
27,6%

14
18,4%

11
14,5%

4
5,3%

76
100,0%

Cont
% entro PRV

0
0,0%

5
12,5%

12
30,0%

14
35,0%

9
22,5%

40
100,0%

Cont
% entro PRV

26
22,4%

26
22,4%

26
22,4%

25
21,6%

13
11,2%

116
100,0%

SONO STATI REALIZZATI PROGETTI/INTERVENTI NEL COMUNE IN SEGUITO AGLI EVENTI SI-
SMICI?

Dalla tabella sottostante si può osservare che il 26% dei rispondenti indica che non sono stati 
effettuati interventi.

Sono stati realizzati progetti/interventi nel Comune in seguito agli eventi sismici?

Frequenza Percentuale
Percentuale

valida
Percentuale

cumulata

No 30 25,9 25,9 25,9

Validi	 Sì 86 74,1 74,1 100,0

Totale 116 100,0 100,0

Analizzando le risposte, riportandole ai comuni suddivisi per fasce di popolazione, si può 
osservare che è soprattutto nei centri di “oltre 4000 ab.” che le risposte indicano l’assenza di 
interventi, in particolare il 48,1%, ha risposto “No” in questa fascia, contro un valore del marginale 
del 25,9%.
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Analizzando i dati dei comuni per fasce di popolazione, rispetto al valore attribuito “Eleva-
to”, emerge che le problematiche “Economico occupazionali” sono sentite soprattutto nei centri 
con “oltre 4000 ab.”. Anche le problematiche “Familiari” interessano soprattutto i centri 
con “oltre 4000 ab.”, ma l’esiguità dei rispondenti rende non affidabile questo dato. Il dato sulle 
“Dipendenze” ha rilievo soprattutto nella fascia dei comuni “da 1001 a 2000 ab.”. Tutto ciò che 
sono le problematiche “Legate all’isolamento sociale” emerge sia che nei comuni “fino a 1000 
ab.” che in quelli “da 1001 a 2000 ab.”. Le problematiche “Legate alla carenza di servizi” emer-
gono in tutte le fasce esclusa quella “da 2001 a 4000 ab.”. L’“Incertezza sul futuro” si fa sentire 
soprattutto nei comuni “da 1001 a 2000 ab.”. Le problematiche “Legate alla salute” interessano 
soprattutto i comuni “fino a 1000 ab.” e quelli “da 1001 a 2000 ab.”.

NELLA VOSTRA ATTIVITÀ DI CONFRONTO CON GLI ABITANTI DEL COMUNE CHE TIPOLOGIA 
DI PROBLEMATICHE/NECESSITÀ EMERGONO CON PIÙ FREQUENZA? [PER FASCE DI POPOLA-
ZIONE DEI COMUNI]

Economico-occupazionali
Totale

Scarso Medio Elevato

fino a 1000 ab.
Cont
%

6
25,0%

12
50,0%

6
25,0%

24
100,0%

Economico-
occupazionali

da 1001 a 2000 ab.
Cont
%

9
22,5%

18
45,0%

13
32,5%

40
100,0%

da 2001 a 4000 ab.
Cont
%

6
24,0%

13
52,0%

6
24,0%

25
100,0%

oltre 4000 ab.
Cont
%

4
14,8%

12
44,4%

11
40,7%

27
100,0%

Totale
Cont

%
25

21,6%
55

47,4%
36

31,0%
116

100,0%

fino a 1000 ab.
Cont
%

13
54,2%

10
41,7%

1
4,2%

24
100,0%

Familiari
da 1001 a 2000 ab.
da 2001 a 4000 ab.

Cont
%

18
45,0%

18
45,0%

4
10,0%

40
100,0%

Cont
%

11
44,0%

12
48,0%

2
8,0%

25
100,0%

oltre 4000 ab.
Cont
%

11
40,7%

13
48,1%

3
11,1%

27
100,0%

Totale
Cont

%
53

45,7%
53

45,7%
10

8,6%
116

100,0%

fino a 1000 ab.
Cont
%

15
62,5%

8
33,3%

1
4,2%

24
100,0%

Dipendenze
da 1001 a 2000 ab.
da 2001 a 4000 ab.

Cont
%

21
52,5%

13
32,5%

6
15,0%

40
100,0%

Cont
%

17
68,0%

8
32,0%

0
0,0%

25
100,0%

oltre 4000 ab.
Cont
%

16
59,3%

9
33,3%

2
7,4%

27
100,0%

Totale
Cont

%
69

59,5%
38

32,8%
9

7,8%
116

100,0%

fino a 1000 ab.
Cont
%

7
29,2%

13
54,2%

4
16,7%

24
100,0%

da riflettere per una possibile ambiguità complessiva di significato). In provincia di Pescara, inve-
ce, nella valutazione “Elevato” non emerge nessuna delle problematiche proposte.

NELLA VOSTRA ATTIVITÀ DI CONFRONTO CON GLI ABITANTI DEL COMUNE CHE TIPOLOGIA DI 
PROBLEMATICHE/NECESSITÀ EMERGONO CON PIÙ FREQUENZA? [PER PROVINCIA]

Valore attribuito
Totale

Scarso Medio Elevato

Economico -
occupazionali

PE
Cont
% entro PRV

19
25,0%

36
47,4%

21
27,6%

76
100,0%

TE
Cont
% entro PRV

6
15,0%

19
47,5%

15
37,5%

40
100,0%

Totale
Cont

% entro PRV
25

21,6%
55

47,4%
36

31,0%
116

100,0%

Familiari
PE
TE

Cont
% entro PRV

37
48,7%

32
42,1%

7
9,2%

76
100,0%

Cont
% entro PRV

16
40,0%

21
52,5%

3
7,5%

40
100,0%

Totale
Cont

% entro PRV
53

45,7%
53

45,7%
10

8,6%
116

100,0%

Dipendenze

Totale

PE
TE

Cont
% entro PRV

42
55,3%

30
39,5%

4
5,3%

76
100,0%

Cont
% entro PRV

27
67,5%

8
20,0%

5
12,5%

40
100,0%

Cont
% entro PRV

69
59,5%

38
32,8%

9
7,8%

116
100,0%

Legate all’isolamento
PE

Cont
% entro PRV

38
50,0%

31
40,8%

7
9,2%

76
100,0%

sociale TE
Cont
% entro PRV

15
37,5%

16
40,0%

9
22,5%

40
100,0%

Totale
Cont

% entro PRV
53

45,7%
47

40,5%
16

13,8%
116

100,0%

Legate alla carenza 
di
servizi

PE
Cont
% entro PRV

26
34,2%

24
31,6%

26
34,2%

76
100,0%

TE
Cont
% entro PRV

9
22,5%

14
35,0%

17
42,5%

40
100,0%

Totale
Cont

% entro PRV
35

30,2%
38

32,8%
43

37,1%
116

100,0%

Incertezza sul futuro
PE
TE

Cont
% entro PRV

15
19,7%

29
38,2%

32
42,1%

76
100,0%

Cont
% entro PRV

4
10,0%

10
25,0%

26
65,0%

40
100,0%

Totale
Cont

% entro PRV
19

16,4%
39

33,6%
58

50,0%
116

100,0%

Legate alla salute
PE
TE

Cont
% entro PRV

35
46,1%

33
43,4%

8
10,5%

76
100,0%

Cont
% entro PRV

16
40,0%

18
45,0%

6
15,0%

40
100,0%

Totale
Cont

% entro PRV
51

44,0%
51

44,0%
14

12,1%
116

100,0%
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QUALI FASCE DI ETÀ HANNO RISENTITO DI PIÙ DEGLI EVENTI SISMICI 2009 E 2016-17?

A questa domanda era consentito dare un massimo di due risposte, ma, come si può vede-
re leggendo la percentuale dei rispondenti, non tutti hanno avuto la necessità di indicarne due. 
La media è di 1,8 risposte a testa.

A Suo avviso, quali fasce di età hanno risentito di più degli eventi sismici 2009 e 2016-17?
Risposte

Percentuale di casi
N Percentuale

Minori (-18) 25 11,7% 21,6%

risentitoa Giovani (18-35) 59 27,7% 50,9%

Adulti (36-64) 57 26,8% 49,1%

Anziani (+65) 72 33,8% 62,1%

Totale 213 100,0% 183,6%
a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

Analizzando le risposte suddivise per territorio provinciale si può vedere che i minori della 
provincia di Pescara hanno risentito relativamente di più di quelli della provincia di Teramo (in 
effetti la differenza della media totale del territorio di Pescara in questa fascia è di solo un punto 
superiore a quello del totale complessivo, 22,4% verso 21,6%), viceversa i giovani, gli adulti e gli 
anziani della provincia di Teramo hanno sofferto molto di più rispetto a quelli di Pescara (con 
differenze ben più consistenti).

QUALI FASCE DI ETÀ HANNO RISENTITO DI PIÙ DEGLI EVENTI SISMICI 2009 E 2016-17? [SUD-
DIVISIONE PER PROVINCE]

Fascia risentitoa

Totale
Minori (-18) Giovani (18-35) Adulti (36-64) Anziani (+65)

Cont
PE
% entro PRV
PRV
Cont
TE
% entro PRV
Cont
 Totale
 % del totale

17
31

40,8%
28

32
42,1%

25

44
57,9%

28 76
40

116
100,0%

22,4%

8
20,0%

25
21,6%

70,0% 62,5% 70,0%

59
50,9%

57
49,1%

72
62,1%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.
a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

Nell’approfondire l’analisi per provincia e comuni suddivisi per classi demografiche, si può 
vedere che nella fascia di età “Minori” sembrano aver risentito i minori dei comuni “da 2001 a 
4000 ab.” e dei comuni “oltre 4000 ab.” della provincia di Pescara.

Nella fascia “Giovani”, è la provincia di Teramo quella più colpita e ciò per tutte le fasce di 
popolazione considerate.

Nella fascia “Adulti”, in provincia di Pescara sono i comuni con “oltre 4000 ab.” quelli che 
ne hanno risentito di più, mentre in provincia di Teramo tutte le fasce sono state colpite, tranne 
quella “da 1001 a 2000 ab.” (in effetti i dati della provincia di Teramo sono da valutare per bene 
perché i valori assoluti considerati sono relativamente bassi e quindi poco affidabili). Nella fascia 
“Anziani”, in provincia di Pescara sono stati interessati soprattutto i piccolissimi comuni, fascia 
“fino a 1000 ab.”, e i centri più grandi, “oltre i 4000 ab.”, in quella di Teramo i centri grandi, con 
“oltre i 4000 ab.” (ma anche qui il dato basso è da valutare con attenzione), e i centri “da 1001 
a 2000 ab.”.

Legate all’isolamento 
sociale

da 1001 a 2000 ab.
da 2001 a 4000 ab.

Cont
%

19
47,5%

14
35,0%

7
17,5%

40
100,0%

Cont
%

12
48,0%

12
48,0%

1
4,0%

25
100,0%

oltre 4000 ab.
Cont
%

15
55,6%

8
29,6%

4
14,8%

27
100,0%

Totale
Cont

%
53

45,7%
47

40,5%
16

13,8%
116

100,0%

fino a 1000 ab.
Cont
%

6
25,0%

8
33,3%

10
41,7%

24
100,0%

Legate alla 
carenza di servizi

da 1001 a 2000 ab.
da 2001 a 4000 ab.

Cont
%

15
37,5%

8
20,0%

17
42,5%

40
100,0%

Cont
%

9
36,0%

11
44,0%

5
20,0%

25
100,0%

oltre 4000 ab.
Cont
%

5
18,5%

11
40,7%

11
40,7%

27
100,0%

Totale
Cont

%
35

30,2%
38

32,8%
43

37,1%
116

100,0%

fino a 1000 ab.
Cont
%

4
16,7%

9
37,5%

11
45,8%

24
100,0%

Incertezza
sul futuro

da 1001 a 2000 ab.

Cont
%

8
20,0%

10
25,0%

22
55,0%

40
100,0%

da 2001 a 4000 ab.
Cont
%

5
20,0%

9
36,0%

11
44,0%

25
100,0%

oltre 4000 ab.
Cont
%

2
7,4%

11
40,7%

14
51,9%

27
100,0%

Totale
Cont

%
19

16,4%
39

33,6%
58

50,0%
116

100,0%

fino a 1000 ab.
Cont
%

11
45,8%

9
37,5%

4
16,7%

24
100,0%

Legate
alla salute

da 1001 a 2000 ab.

Cont
%

16
40,0%

17
42,5%

7
17,5%

40
100,0%

da 2001 a 4000 ab.
Cont
%

11
44,0%

12
48,0%

2
8,0%

25
100,0%

oltre 4000 ab.
Cont
%

13
48,1%

13
48,1%

1
3,7%

27
100,0%

Totale
Cont

%
51

44,0%
51

44,0%
14

12,1%
116

100,0%
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“A Suo avviso, quali sono le opportunità che il territorio offre in termini umani,
 sociali ed ambientali?”

Risposte
Percentuale di casi

N Percentuale

Spazi all’aperto 97 24,0% 83,6%

Disponibilità locali per attività 31 7,7% 26,7%

Vitalità tessuto associativo 31 7,7% 26,7%

opportunitàa Attivismo/volontariato 54 13,4% 46,6%

Spirito di accoglienza 52 12,9% 44,8%

Mutualismo 15 3,7% 12,9%

Patrimonio culturale e folkloristico 59 14,6% 50,9%

Patrimonio naturalistico 65 16,1% 56,0%

Totale 404 100,0% 348,3%
a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

Numero di opzioni espresse alla domanda

Numero di opzioni espresse Frequenza Percentuale Percentuale valida Percentuale cumulata

1 5 4,3 4,3 4,3

2 11 9,5 9,5 13,8

3 73 62,9 62,9 76,7

4 8 6,9 6,9 83,6

Validi	 5 2 1,7 1,7 85,3

6 7 6,0 6,0 91,4

7 6 5,2 5,2 96,6

8 4 3,4 3,4 100,0

Totale 116 100,0 100,0

Nell’individuare le opportunità offerte dal territorio sembra che tutte quante abbiano più 
rilevanza in provincia di Teramo.

QUALI SONO LE OPPORTUNITÀ CHE IL TERRITORIO OFFRE IN TERMINI UMANI, SOCIALI ED 
AMBIENTALI?

Opportunitàa

Totale

Sp
az

i a
ll’

ap
er

to

D
is

po
ni

bi
lit

à 
lo

ca
li 

pe
r 

at
tiv

ità

Vi
ta

lit
à 

te
ss

ut
o 

as
so

ci
at

iv
o

At
tiv

is
m

o/
 

vo
lo

nt
ar

ia
to

Sp
ir

ito
  

di
 a

cc
og

lie
nz

a

M
ut

ua
lis

m
o

Pa
tr

im
on

i o
 

cu
ltu

ra
le

 e
 

fo
lk

lo
ri

st
ic

o

Pa
tr

im
on

io
 

na
tu

ra
lis

tic
o

PE
PRV
TE

Cont
%

63
82,9%

17
22,4%

19
25,0%

31
40,8%

29
38,2%

5
6,6%

30
39,5%

36
47,4%

76

Cont
%

34 14 12 23 23 10 29 29
40

85,0% 35,0% 30,0% 57,5% 57,5% 25,0% 72,5% 72,5%

Cont
Totale
%

97
83,6%

31
26,7%

31
26,7%

54
46,6%

52
44,8%

15
12,9%

59
50,9%

65
56,0%

116
100,0%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.
a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

QUALI FASCE DI ETÀ HANNO RISENTITO DI PIÙ DEGLI EVENTI SISMICI 2009 E 2016-17?  
[SUDDIVISIONE PER PROVINCIA E FASCIA DI POPOLAZIONE DEI COMUNI]

PRV

Fascia risentitoa

Totale
Minori (- 18)

Giovani 
(18-35)

Adulti (36-
64)

Anziani 
(+65)

PE

POP
Comune 
(per fasce)

fino a	 Cont

1000 ab.	 % entro POP

2
12,5%

4
25,0%

5
31,2%

12
16

75,0%

da 1001 a Cont

2000 ab.	 % entro POP
3

12,0%
10

40,0%
11

44,0%
11

44,0%
25

da 2001 a Cont

4000 ab.	 % entro POP

6 6
46,2%

4
30,8%

5
38,5%

13
46,2%

oltre 4000 Cont

ab.	 % entro POP

6 11
50,0%

12 16
22

27,3% 54,5% 72,7%

Cont
Totale
% del totale

17
31

40,8%
32

42,1%
44

57,9%
76

100,0%22,4%

TE

POP
Comune
(per fasce)

fino a	 Cont

1000 ab.	 % entro POP
1

12,5%

5 5 5
62,5%

8
62,5% 62,5%

da 1001 a Cont

2000 ab.	 % entro POP

4 10 7
46,7%

11
15

26,7% 66,7% 73,3%

da 2001 a Cont

4000 ab.	 % entro POP
1

8,3%

8 8 7
58,3%

12
66,7% 66,7%

oltre 4000 Cont

ab.	 % entro POP
2

40,0%

5 5 5
5

100,0% 100,0% 100,0%

Cont
Totale
% del totale

8
20,0%

28 25 28
40

100,0%70,0% 62,5% 70,0%

Totale 25 59 57 72 116

% rispetto ai rispondenti 21,6% 50,9% 49,1% 62,1%
Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.
a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

QUALI SONO LE OPPORTUNITÀ CHE IL TERRITORIO OFFRE IN TERMINI UMANI, SOCIALI 
ED AMBIENTALI?

Alla domanda, benché fosse specificato che non si dovessero esprimere più di 3 opzioni, 
molti hanno ritenuto di dare più di 3 opzioni, esattamente il 23,3% di rispondenti, tant’è che il 
valore medio di risposte date è di 3,5 a rispondente, come facilmente si può osservare dalle due 
tabelle sottostanti.
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C’È CONSAPEVOLEZZA TRA GLI ABITANTI DI TALI RISORSE?

Significativo il fatto che ha risposto “Sì” solo il 45% dei rispondenti

Frequenza Percentuale Percentuale valida Percentuale cumulata

No 35 30,2 30,2 30,2

Non so 29 25,0 25,0 55,2

Validi	 Sì 52 44,8 44,8 100,0

Totale 116 100,0 100,0

Da segnalare anche che nella provincia di Pescara ad essere più consapevoli siano soprat-
tutto gli abitanti dei piccoli centri, comuni “fino a 1000 ab.”. Al contrario, in provincia di Teramo, 
i rispondenti ritengono vi sia consapevolezza delle opportunità offerte dal territorio in tutti le 
fasce dei comuni.

C’È CONSAPEVOLEZZA TRA GLI ABITANTI DI TALI RISORSE? [SUDDIVISIONE PER PROVINCIA 
E FASCIA DI POPOLAZIONE DEI COMUNI]

PRV
Ritiene che vi sia consapevolezza

tra gli abitanti di tali risorse? Totale
No Non so Sì

POP
Comune PE (per 
fasce)

Totale

Cont
fino a 1000 ab.
%

2
12,5%

4
25,0%

10
16

100,0%62,5%

Cont
da 1001 a 2000 ab.
%

13
52,0%

7
28,0%

5
20,0%

25
100,0%

Cont
da 2001 a 4000 ab.
%

5
38,5%

4
30,8%

4
30,8%

13
100,0%

Cont
oltre 4000 ab.
%

7
31,8%

8
36,4%

7
31,8%

22
100,0%

Cont
%

27
35,5%

23
30,3%

26
34,2%

76
100,0%

POP
Comune TE (per 
fasce)

Totale

fino a 1000 ab.	
Cont

%
2

25,0%
2

25,0%

4 8
100,0%50,0%

da 1001 a 2000 ab.	
Cont

%
4

26,7%
1

6,7%

10 15
100,0%66,7%

da 2001 a 4000 ab.	
Cont

%
2

16,7%
3

25,0%

7 12
100,0%58,3%

oltre 4000 ab.	
Cont

%
0

0,0%
0

0,0%

5 5
100,0%100,0%

Cont
%

8
20,0%

6
15,0%

26
65,0%

40
100,0%

Totale 35 29 52 116

% 30,2% 25,0% 44,8% 100,0%

Suddividendo per provincia e classe demografica dei comuni, si può osservare che gli “Spazi 
all’aperto” in provincia di Pescara assumono rilievo nelle fasce dei comuni “fino a 1000 ab.” e 
“da 1001 a 2000 ab.”, in provincia di Teramo risultano rilevanti in tutte le fasce dei comuni (anche 
se per i grandi centri il valore assoluto rende inaffidabile la lettura). La “Disponibilità di locali per 
le attività” assume rilievo in provincia di Pescara nei comuni di fascia “da 2001 a 4000 ab.”, in 
provincia di Teramo in quelli “da 1001 a 2000 ab.” (nelle altre fasce il dato è inattendibile). La 
“Vitalità del tessuto associativo”, in provincia di Pescara interessa soprattutto la fascia “da 1001 
a 2000 ab.”, mentre in provincia di Teramo, con il rischio di relativa inaffidabilità, quella “fino a 
1000 ab.”. L’“Attivismo/volontariato”, in provincia di Pescara interessa soprattutto i comuni di 
fascia “da 2001 a 4000 ab.”, mentre in provincia di Teramo soprattutto quelli “da 1001 a 2000 
ab.”, ma anche, con le dovute accortezze quelli di “oltre 4000 ab.”.

Lo “Spirito di accoglienza”, in provincia di Pescara coinvolge soprattutto i piccoli e picco-
lissimi centri, mentre in provincia di Teramo i comuni di fascia “da 2001 a 4000 ab.” e “4000 e 
oltre”. Il “Mutualismo” non sembra essere indicato come una opportunità del territorio.

La presenza del “Patrimonio culturale e folkloristico” e del “Patrimonio naturalistico” sem-
bra interessare tutti i comuni della provincia di Teramo mentre è meno rilevante in provincia di 
Pescara.

QUALI SONO LE OPPORTUNITÀ CHE IL TERRITORIO OFFRE IN TERMINI UMANI, SOCIALI ED 
AMBIENTALI? [SUDDIVISIONE PER PROVINCIA E FASCIA DI POPOLAZIONE DEI COMUNI]

PRV

Opportunitàa

Totale

Sp
az

i a
ll’
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er

to

D
is

po
ni

bi
lit

à 
lo

ca
li 

pe
r 

at
tiv

ità

Vi
ta

lit
à 
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ss

ut
o 
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so

ci
at

iv
o

At
tiv
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m

o/
vo

lo
n-

ta
ri

at
o

Sp
ir

ito
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i 
ac

co
gl

ie
nz

a

M
ut

ua
lis

m
o

Pa
tr

im
on

io
 

cu
ltu

ra
le

 
e 

fo
lk

lo
ri

st
ic

o

Pa
tr

im
on

io
 

na
tu

ra
lis

tic
o

fino a	 Cont

1000 ab.	 %
da 1001 a Cont 2000 ab.	
%

PE	 da 2001 a 
Cont 4000 ab.	
%
oltre 4000 Cont ab.	
%
Cont
Totale
% Tot

fino a	 Cont

1000 ab.	 %
da 1001 a Cont 2000 ab.	
%

TE	 da 2001 a 
Cont 4000 ab.	
%
oltre 4000 Cont ab.	
%
Cont
Totale
% Tot

14 4 2
4

25,0%
11

44,0%
7

10

1
6,2%

3
12,0%

1
7,7%

0
0,0%

5
6,6%

0
0,0%

3

5
31,2%

12
48,0%

2
15,4%

11
50,0%

30
39,5%

8

9
56,2%

14
56,0%

4
30,8%

9
40,9%

36
47,4%

6

16
25
13
22
76

100,0%
8

15
12
5

40
100,0%

87,5% 25,0% 12,5% 62,5%

23 5 8 13

92,0% 20,0% 32,0% 52,0%

9 5 4

3
23,1%

3
13,6%

29
38,2%

3
37,5%

6
40,0%

10

69,2% 38,5% 30,8% 53,8%

17
3

13,6%
17

22,4%
2

25,0%
6

5 9

77,3% 22,7% 40,9%

63 19 31

82,9% 25,0% 40,8%

7 4 4

87,5% 50,0% 50,0% 100,0% 75,0%

11
4

26,7%
2

16,7%
2

10 10 10

73,3% 40,0% 66,7% 20,0% 66,7% 66,7%

11 4 4
33,3%

5

4 6
50,0%

5

8

91,7% 33,3% 83,3% 33,3% 66,7%

5 2 4 3 5

100,0% 40,0% 40,0% 100,0% 80,0% 60,0% 100,0% 100,0%

34 14 12 23 23 10 29 29

85,0% 35,0% 30,0% 57,5% 57,5% 25,0% 72,5% 72,5%

Totale 97 31 31 54 52 15 59 65 116

% rispetto ai rispondenti 83,6% 26,7% 26,7% 46,6% 44,8% 12,9% 50,9% 56,0%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.
a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.
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NUMERO DI ASSOCIAZIONI PRESENTI SUL TERRITORIO COMUNALE OLTRE ALLA SUA

Se parte del problema è attribuibile ad una carente concettualizzazione del tipo di associa-
zioni da includere, portando alcuni responsabili a non uscire dal proprio spazio di appartenenza 
e a non indicare altre tipologie di associazioni presenti, la diffusa difficoltà a delimitare concor-
demente un numero di altri soggetti associativi presenti rimanda alla necessità di eventuali altri 
successivi approfondimenti. Sorgono, comunque, dubbi sul mancato riconoscimento reciproco 
fra le associazioni e/o sulla mancata conoscenza del proprio territorio e ciò vale per tutte e 
quattro le tabelle successive.

Numero di associazioni presenti sul territorio comunale oltre alla Sua
– Organizzazioni di Volontariato -

Numero di Organizzazioni di Volontariato
Totale

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
+ di
10

PE

Alanno 3 2 2 7

Carpineto della Nora 2 1 1 4

Castiglione a Casauria 1 1

Cepagatti 1 3 1 5

Civitaquana 2 3 5

Cugnoli 1 2 3

Elice 2 2

Farindola 4 3 7

Loreto Aprutino 2 1 3 1 1 1 9

Montebello di Bertona 1 5 1 7

Nocciano 2 4 6

Penne 1 1 3 1 1 1 8

Picciano 1 1 2

Pietranico 1 1

Torre de’ Passeri 2 1 1 1 1 6

Villa Celiera 1 1 1 3

TE

Arsita 1 2 1 4

Basciano 1 2 3

Bisenti 3 1 4

Campli 1 1

Castel Castagna 2 2

Castelli 1 1 2

Castilenti 1 1 2

Cellino Attanasio 2 3 2 7

Cermignano 1 1

Civitella del Tronto 1 1

Crognaleto 1 1 1 3

Isola del Gran Sasso 1 1

Montefino 1 1

Montorio al Vomano 1 1 2

Penna Sant’Andrea 1 1 1 3

Rocca Santa Maria 1 1

Torricella Sicura 1 1 2

NEL SUO COMUNE SONO PRESENTI

Si riportano le risposte sulla presenza di alcuni servizi. In teoria i rispondenti di ogni comune 
dovrebbero indicare tutti assieme la presenza degli stessi servizi. Ad esempio, se nel comune 
di Alanno i rispondenti sono 7, per ogni servizio presente si dovrebbe avere la segnalazione 
della presenza da parte di tutti e 7 i rispondenti. Oltretutto, se è stata indicata la voce “nessun 
servizio” , non ci dovrebbe essere la presenza della indicazione di altri servizi.

“Nel Suo Comune sono presenti:”

Dichiarazione di presenza Ludoteca Mediateca Biblioteca CAG CSA Oratorio
Nessun 
servizio

Rispon-
denti

PE

Alanno 4 1 5 2 2 4 - 7

Carpineto della Nora - - - 1 1 - 2 4

Castiglione a Casauria - - 1 - 1 - - 1

Cepagatti - 2 1 - 4 5 - 5

Civitaquana - - 1 2 - - 2 5

Cugnoli 1 - - - - 1 1 3

Elice - - - - - - 2 2

Farindola - - - 1 - 4 2 7

Loreto Aprutino - 1 9 2 3 - 1 9

Montebello di Bertona - - 5 6 - - 1 7

Nocciano - - 2 - 6 - - 6

Penne 1 1 7 - 3 2 1 8

Picciano - - - - - - 2 2

Pietranico - - - - - - 1 1

Torre de’ Passeri 2 - 5 - 1 3 1 6

Villa Celiera - - - - - - 2 3

Totale 8 5 36 14 21 19 18 76

TE

Arsita - - - - - - 4 4

Basciano - - - 2 - - 1 3

Bisenti - - 3 1 - - 1 4

Campli - - 1 - 1 - - 1

Castel Castagna - - - - - - 2 2

Castelli - - - - - 1 - 2

Castilenti - - - 2 - 1 - 2

Cellino Attanasio - - 2 3 - - 2 7

Cermignano - - - - - - 1 1

Civitella del Tronto - - - - - - 1 1

Crognaleto - - - - - - 2 3

Isola del Gran Sasso - - - - 1 - - 1

Montefino - - - - - - 1 1

Montorio al Vomano - - 2 2 1 - - 2

Penna Sant’Andrea - - - 1 2 - 1 3

Rocca Santa Maria - - - - - - - 1

Torricella Sicura 1 - 1 1 - 1 - 2

Totale 1 - 9 12 5 3 16 40
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Numero di associazioni presenti sul territorio comunale oltre alla Sua
- Altre associazioni -

Numero di Altre associazioni

Totale
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

+
di 
10

PE

Alanno 2 1 1 1 1 1 7

Carpineto della Nora 3 1 4

Castiglione a Casauria 1 1

Cepagatti 1 1 1 1 1 5

Civitaquana 2 1 2 5

Cugnoli 2 1 3

Elice 2 2

Farindola 3 2 1 1 7

Loreto Aprutino 1 3 1 1 1 1 1 9

Montebello di Bertona 1 1 1 3 1 7

Nocciano 3 3 6

Penne 1 2 1 1 1 2 8

Picciano 2 2

Pietranico 1 1

Torre de’ Passeri 1 1 1 2 1 6

Villa Celiera 1 1 1 3

TE

Arsita 1 2 1 4

Basciano 2 1 3

Bisenti 1 2 1 4

Campli 1 1

Castel Castagna 1 1 2

Castelli 2 2

Castilenti 1 1 2

Cellino Attanasio 1 2 1 1 1 1 7

Cermignano 1 1

Civitella del Tronto 1 1

Crognaleto 1 2 3

Isola del Gran Sasso 1 1

Montefino 1 1

Montorio al Vomano 1 1 2

Penna Sant’Andrea 1 1 1 3

Rocca Santa Maria 1 1

Torricella Sicura 1 1 2

Numero di associazioni presenti sul territorio comunale oltre alla Sua
– Associazioni di Promozione Sociale -

Numero di Promozione Sociale

Totale
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

+
di 10

PE

Alanno 2 1 2 1 1 7

Carpineto della Nora 1 2 1 4

Castiglione a Casauria 1 1

Cepagatti 1 1 1 1 1 5

Civitaquana 1 2 1 1 5

Cugnoli 1 1 1 3

Elice 1 1 2

Farindola 2 1 1 3 7

Loreto Aprutino 3 3 1 1 1 9

Montebello di Bertona 6 1 7

Nocciano 3 2 1 6

Penne 3 2 1 1 1 8

Picciano 1 1 2

Pietranico 1 1

Torre de’ Passeri 1 1 3 1 6

Villa Celiera 2 1 3

TE

Arsita 2 2 4

Basciano 1 2 3

Bisenti 1 2 1 4

Campli 1 1

Castel Castagna 2 2

Castelli 1 1 2

Castilenti 1 1 2

Cellino Attanasio 1 1 3 2 7

Cermignano 1 1

Civitella del Tronto 1 1

Crognaleto 1 1 1 3

Isola del Gran Sasso 1 1

Montefino 1 1

Montorio al Vomano 2 2

Penna Sant’Andrea 2 1 3

Rocca Santa Maria 1 1

Torricella Sicura 1 1 2
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Frequenze “Attività svolte dall’associazione sul territorio”
Risposte

Percentuale di casi
N Percentuale

Sensibilità ambientale 38 12,8% 32,8%

Promozione turistica 44 14,9% 37,9%

Promozione culinaria-enogastronomica 47 15,9% 40,5%

Attivitàa Promozione culturale 68 23,0% 58,6%

Percorsi educativi 43 14,5% 37,1%

Percorsi formativi 34 11,5% 29,3%

Nessuna delle precedenti 22 7,4% 19,0%

Totale 296 100,0% 255,2%
Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

Nella provincia di Pescara la sensibilità ambientale prevale nei piccolissimi centri, “fino a 1000 
ab.”. Sono i comuni fino a 2000 abitanti quelli in cui le associazioni presenti sono prevalente-
mente interessate alla promozione del territorio, sia dal punto di vista delle attività di salvaguar-
dia dell’ambiente, sia di salvaguardia delle tradizioni enogastronomiche e storico-culturali. Nei 
comuni più grandi vi è prevalenza di associazioni che si attivano per fini rivolti all’educazione e 
formazione. Le associazioni che operano in provincia di Teramo, per tutte le fasce di popolazio-
ne dei comuni, sembrano prevalentemente interessate alla promozione del territorio.

“Attività svolte dall’associazione sul territorio” 
Suddivisione per provincia e fascia di popolazione dei comuni

PRV

Attività Svoltea

TotaleSens 
Amb

Prom Tur
Prom 

CulEno
Prom 

Cultura
Per Edu Per Form Nessuna

PE

fino a 1000 
ab.

da 1001 a
2000 ab.

da 2001 a
4000 ab.

oltre 4000 ab.

Cont
%

7 9 9 10 6
37,5%

4
25,0%

2
12,5%

16
43,8% 56,2% 56,2% 62,5%

Cont
%

3
12,0%

9
36,0%

7
28,0%

15 10 7
28,0%

5
25

60,0% 40,0% 20,0%

Cont
%

3
23,1%

3
23,1%

4
30,8%

6
46,2%

5 5 4
13

38,5% 38,5% 30,8%

Cont
%

6
27,3%

6
27,3%

6
27,3%

10
45,5%

11 10 5
22

50,0% 45,5% 22,7 %

Cont
Totale

%

19
25,0%

27
35,5%

26
34,2%

41
53,9%

32 26 16
76

100,0%42,1% 34,2% 21,1%

TE

fino a 1000 
ab.

da 1001 a
2000 ab.

da 2001 a
4000 ab.

oltre 4000 ab.

Cont
%

4 4 4 5 4 1
12,5%

1
12,5%

8
50,0% 50,0% 50,0% 62,5% 50,0%

Cont
%

9 7 8 11 5
33,3%

5 2
13,3%

15
60,0% 46,7% 53,3% 73,3% 33,3%

Cont
%

5 4
33,3%

7 9 1
8,3%

1
8,3%

2
16,7%

12
41,7% 58,3% 75,0%

Cont
%

1
20,0%

2 2
40,0%

2
40,0%

1
20,0%

1
20,0%

1
5

40,0% 20,0%

Cont
Totale

%

19 17 21 27
11

27,5%
8

20,0%
6

15,0%
40

100,0%47,5% 42,5% 52,5% 67,5%

Totale 38 44 47 68 43 34 22 116

% rispetto ai rispondenti 32,8% 37,9% 40,5% 58,6% 37,1% 29,3% 19,0%
Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.
a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

Numero di associazioni presenti sul territorio comunale oltre alla Sua
– Collettivi -

Numero di Collettivi

Totale
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

+
di 
10

PE

Alanno 5 1 1 7

Carpineto della Nora 4 4

Castiglione a Casauria 1 1

Cepagatti 2 1 2 5

Civitaquana 3 1 1 5

Cugnoli 3 3

Elice 2 2

Farindola 6 1 7

Loreto Aprutino 6 2 1 9

Montebello di Bertona 4 2 1 7

Nocciano 4 1 1 6

Penne 5 2 1 8

Picciano 2 2

Pietranico 1 1

Torre de’ Passeri 5 1 6

Villa Celiera 2 1 3

TE

Arsita 4 4

Basciano 1 1 1 3

Bisenti 2 1 1 4

Campli 1 1

Castel Castagna 2 2

Castelli 1 1 2

Castilenti 2 2

Cellino Attanasio 5 2 7

Cermignano 1 1

Civitella del Tronto 1 1

Crognaleto 3 3

Isola del Gran Sasso 1 1

Montefino 1 1

Montorio al Vomano 1 1 2

Penna Sant’Andrea 2 1 3

Rocca Santa Maria 1 1

Torricella Sicura 1 1 2

ATTIVITÀ SVOLTE DALL’ASSOCIAZIONE SUL TERRITORIO

A questa domanda i rispondenti hanno dato in media 2,5 risposte ciascuno. Ci sono 22 per-
sone che hanno risposto indicando altro tipo di attività (prevalentemente sportive).
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SE SÌ, QUESTO SPAZIO DI CHE TIPOLOGIA È? SUDDIVISIONE PER PROVINCIA E FASCIA DI 
POPOLAZIONE DEI COMUNI

PRV

Spazioa

TotalePubblico 
Comunale

Pubblico 
Affitto

Privato 
Comodato

Privato 
Affitto

Spazio 
Aperto

PE

POP
Comune 
(per fasce)

fino a 1000	 Conteggio
ab.	 %

11 0
0,0%

2
14,3%

0
0,0%

3
14

78,6% 21,4%

da 1001 a	 Conteggio
2000 ab.\	 %

17 2
9,1%

2
9,1%

1
4,5%

5
22

77,3% 22,7%

da 2001 a	 Conteggio
4000 ab.	 %

8
66,7%

1
8,3%

2
16,7%

2 0
0,0%

12
16,7%

oltre 4000	 Conteggio
ab.	 %

12
57,1%

1
4,8%

6 3 2
9,5%

21
28,6% 14,3%

Conteggio
Totale
% del totale

48
69,6%

4
5,8%

12
17,4%

6
10

14,5%
69

100,0%8,7%

TE

POP
Comune 
(per fasce)

fino a 1000	 Conteggio
ab.	 %

4
57,1%

1
14,3%

0
0,0%

1
14,3%

2
7

28,6%

da 1001 a	 Conteggio
2000 ab.	 %

10
71,4%

0
0,0%

6 0
0,0%

4
14

42,9% 28,6%

da 2001 a	 Conteggio
4000 ab.	 %

12 1
8,3%

1
8,3%

0
0,0%

2
16,7%

12
100,0%

oltre 4000	 Conteggio
ab.	 %

5 0
0,0%

0
0,0%

0
0,0%

0
0,0%

5
100,0%

Conteggio
Totale
% del totale

31
2

5,3%

7
1

2,6%

8
38

100,0%81,6% 18,4% 21,1%

79 6 19 7 18 107

73,8% 5,6% 17,8% 6,5% 16,8%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.
a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

CHE FASCIA D’ETÀ È MAGGIORMENTE ATTIVA NELLA IDEAZIONE ED IMPLEMENTAZIONE 
DELLE ATTIVITÀ ASSOCIATIVE?

Immediatamente si può osservare che gli adulti (53%) e poi i giovani (36%) sono quelli più at-
tivi nella ideazione ed implementazione delle attività associative, secondo i rispondenti assieme 
assommano all’89% degli attivi.

Frequenza Percentuale Percentuale valida Percentuale cumulata

Adulti (36-64) 61 52,6 52,6 52,6

Giovani (18-35) 42 36,2 36,2 88,8

Validi	 Anziani (+65) 8 6,9 6,9 95,7

Minori (-18) 5 4,3 4,3 100,0

Totale 116 100,0 100,0

In provincia di Pescara: i minori risultano attivi nei grossi centri, il dato è comunque da pren-
dere con le dovute accortezze visto il basso valore; i giovani sono molto attivi nei piccoli centri, 
fino a 2000 abitanti; gli adulti attivi nei piccolissimi centri, quelli fino a 1000 abitanti, e nei centri 
medi e grandi, dai 2001 abitanti in poi; gli anziani risultano attivi

AVETE UNO SPAZIO SUL TERRITORIO COMUNALE DOVE SVOLGETE LE VOSTRE ATTIVITÀ?

Il 92% delle associazioni ha uno spazio dove svolgere attività.

Frequenza Percentuale
Percentuale

valida
Percentuale

cumulata

No 9 7,8 7,8 7,8

Validi	 Sì 107 92,2 92,2 100,0

Totale 116 100,0 100,0

SE SÌ, QUESTO SPAZIO DI CHE TIPOLOGIA È?

Alla domanda hanno risposto 107 persone (corrispondenti a quelle che alla domanda prece-
dente hanno risposto affermativamente) esprimendo circa 1,2 preferenze ciascuno, per un totale 
di 129 risposte.

Risposte
Percentuale di casi

N Percentuale

Spazio Pubblico Comune 79 61,2% 73,8%

Spazio Pubblico Affitto 6 4,7% 5,6%

Spazioa Spazio Privato Comodato 19 14,7% 17,8%

Spazio Privato Affitto 7 5,4% 6,5%

Spazio Aperto 18 14,0% 16,8%

Totale 129 100,0% 120,6%
a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

Andando a verificare come le risposte si distribuiscono in rapporto alle due province e ai 
comuni suddivisi in fasce di popolazione, notiamo che in provincia di Pescara le strutture pub-
bliche comunali sono messe a disposizione soprattutto nei piccoli centri fino a 2000 abitanti. Le 
strutture pubbliche in affitto, benché presenti come realtà, sono in numero esiguo e rendono 
inaffidabile l’analisi, così come il privato in affitto e l’uso di spazi all’aperto. C’è una realtà di strut-
ture private in comodato d’uso che appartengono soprattutto alla fascia dei grandi comuni e, in 
provincia di Teramo, anche in quelli di fascia “da 1001 a 2000 ab.”.
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Per ciò che riguarda le attività rivolte ai minori, si può vedere che in provincia di Pescara, per 
ciò che riguarda la risposta “Prevalente”, la percentuale di coloro che la indica è del 34%, contro 
il 12,5% della provincia di Teramo. La percentuale provinciale è maggiore nei comuni della pro-
vincia di Pescara in tutte le fasce esclusa quella dei comuni “da 2001 a 4000 ab.”. 

A QUALE TARGET È PREVALENTEMENTE ORIENTATA LA VOSTRA ATTIVITÀ ASSOCIATIVA? 
[MINORI (-18)] SUDDIVISIONE PER PROVINCIA E FASCIA DI POPOLAZIONE DEI COMUNI

PRV

A quale target è prevalentemente orientata la vostra 
attività associativa? [Minori (-18)]

Totale
Non

prevalente
Medio Prevalente

PE

POP
Comune 
(per fasce)

fino a	 Conteggio
1000 ab.	 %

7
43,8%

3
18,8%

6 16
100,0%37,5%

da 1001 a Conteggio 2000 ab.	
%

6
24,0%

10
40,0%

9 25
100,0%36,0%

da 2001 a Conteggio 4000 ab.	
%

8
61,5%

2
15,4%

3
23,1%

13
100,0%

oltre 4000 Conteggio ab.	 %
8

36,4%
6

27,3%

8 22
100,0%36,4%

Totale
Conteggio

%
29

38,2%
21

27,6%
26

34,2%
76

100,0%

TE

POP
Comune 
(per fasce)

fino a	 Conteggio
1000 ab.	 %

4
50,0%

3
37,5%

1
12,5%

8
100,0%

da 1001 a Conteggio 2000 ab.	
%

6
40,0%

5
33,3%

4 15
100,0%26,7%

da 2001 a Conteggio 4000 ab.	
%

5
41,7%

7
58,3%

0
0,0%

12
100,0%

oltre 4000 Conteggio ab.	 %
2

40,0%
3

60,0%
0

0,0%
5

100,0%

Totale
Conteggio
%

17
42,5%

18
45,0%

5
12,5%

40
100,0%

Totale
Conteggio

%
46

39,7%
39

33,6%
31

26,7%
116

100,0%

Per ciò che riguarda le attività rivolte ai giovani, si può vedere che queste hanno una percen-
tuale maggiore, per la voce “Prevalente”, in provincia di Teramo, indicata dal 70% dei rispon-
denti della provincia, contro il 42% indicato dai referenti della provincia di. Pescara. Sono so-
prattutto i centri medio-grandi della provincia di Teramo che mostrano le percentuali maggiori.

CHE FASCIA D’ETÀ È MAGGIORMENTE ATTIVA NELLA IDEAZIONE ED IMPLEMENTAZIONE 
DELLE ATTIVITÀ ASSOCIATIVE? SUDDIVISIONE PER PROVINCIA E FASCIA DI POPOLAZIONE DEI 
COMUNI

PRV

Che fascia d’età è maggiormente attiva nella ideazione 

ed implementazione delle attività associative?
Totale

Minori
(-18)

Giovani
(18-35)

Adulti
(36-64)

Anziani
(+65)

PE

POP
Comune 
(per fasce)

fino a	 Cont
1000 ab.	 %

0
0,0%

6 10 0
0,0%

16
100,0%37,5% 62,5%

da 1001 a Cont 2000 ab.	 %
1

4,0%

10 12
48,0%

2
8,0%

25
100,0%40,0%

da 2001 a Cont 4000 ab.	 %
0

0,0%
2

15,4%

9 2 13
100,0%69,2% 15,4%

oltre 4000 Cont ab.	 %
3 4

18,2%

12 3 22
100,0%13,6% 54,5% 13,6%

Totale
Cont

%
4

5,3%
22

28,9%
43

56,6%
7

9,2%
76

100,0%

TE

POP
Comune (per 
fasce)

fino a	 Cont
1000 ab. 
%

1
12,5%

5 2
25,0%

0
0,0%

8
100,0%62,5%

da 1001 a Cont
2000 ab. 
%

0
0,0%

5
33,3%

10
0

0,0%
15

100,0%66,7%

da 2001 a Cont
4000 ab. 
%

0
0,0%

8
4

33,3%
0

0,0%
12

100,0%66,7%

oltre 4000 Cont
ab. 
%

0
0,0%

2
40,0%

2
40,0%

1
20,0%

5
100,0%

Totale
Cont

%
1

2,5%
20

50,0%
18

45,0%
1

2,5%
40

100,0%

Totale
Cont

%
5

4,3%
42

36,2%
61

52,6%
8

6,9%
116

100,0%

A QUALE TARGET È PREVALENTEMENTE ORIENTATA LA VOSTRA ATTIVITÀ ASSOCIATIVA?

Le attività associative sono rivolte prevalentemente ai giovani (51,7%), seguono quelle orien-
tate agli adulti (47,4%), ai minori (26,7%) e infine agli anziani (24,1%).

A quale target è prevalentemente orientata la vostra attività associativa?

Non prevalente Medio Prevalente Totale

Minori (-18)
Conteggio 46 39 31 116

% 39,7% 33,6% 26,7% 100%

Giovani (18-35)
Conteggio 15 41 60 116

% 12,9% 35,3% 51,7% 100%

Adulti (36-64)
Conteggio 19 42 55 116

% 16,4% 36,2% 47,4% 100%

Anziani (+65)
Conteggio 45 43 28 116

% 38,8% 37,1% 24,1% 100%



187186

TARGET DELLE ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE: ADULTI 36-64 ANNI

PRV

A quale target è prevalentemente orientata
la vostra attività associativa? [Adulti (36-64)]

Totale
Non prevalente Medio Prevalente

PE

POP
Comune 
(per fasce)

fino a	 Conteggio

1000 ab.	 %
4

25,0%
5

31,2%
7

43,8%
16

100,0%

da 1001 a Conteggio 2000 ab.	
%

5
20,0%

10
40,0%

10
40,0%

25
100,0%

da 2001 a Conteggio
4000 ab.	 %

0
0,0%

6
46,2%

7 13
100,0%53,8%

oltre 4000 Conteggio
ab.	 %

5
22,7%

6
27,3%

11 22
100,0%50,0%

Totale
Conteggio

%
14

18,4%
27

35,5%
35

46,1%
76

100,0%

TE

POP
Comune 
(per fasce)

fino a	 Conteggio
1000 ab. 
%

1
12,5%

4
50,0%

3
37,5%

8
100,0%

da 1001 a Conteggio
2000 ab. 
%

2
13,3%

5
33,3%

8
15

100,0%53,3%

da 2001 a Conteggio
4000 ab. 
%

2
16,7%

4
33,3%

6
12

100,0%50,0%

oltre 4000 Conteggio
ab. 
%

0
0,0%

2
40,0%

3
5

100,0%60,0%

Totale
Conteggio

%
5

12,5%
15

37,5%

20 40
100,0%50,0%

Totale
Conteggio

%
19

16,4%
42

36,2%
55

47,4%
116

100,0%

Le attività rivolte agli anziani sono quelle meno indicate come “Prevalenti” dai referenti delle 
associazioni. Anche in questo caso la differenza percentuale fra i valori della provincia di Pesca-
ra e quelli della provincia di Teramo è molto esigua (solo due punti percentuali). Dai dati sembra 
che sia soprattutto in provincia di Teramo che ci sia più offerta, ma i valori assoluti bassi portano 
a prendere con le pinze i risultati.

TARGET DELLE ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE: GIOVANI 18-35 ANNI

PRV

A quale target è prevalentemente orientata la
vostra attività associativa? [Giovani (18-35)]

Totale
Non prevalente Medio Prevalente

PE

POP
Comune 
(per fasce)

fino a	 Conteggio

1000 ab.	 %
2

12,5%
6

37,5%
8

50,0%
16

100,0%

da 1001 a Conteggio 2000 ab.	
%

4
16,0%

9
36,0%

12
48,0%

25
100,0%

da 2001 a Conteggio
4000 ab.	 %

2
15,4%

6
46,2%

5
38,5%

13
100,0%

oltre 4000 Conteggio
ab.	 %

3
13,6%

12
54,5%

7
31,8%

22
100,0%

Totale
Conteggio

%
11

14,5%
33

43,4%
32

42,1%
76

100,0%

TE

POP
Comune 
(per fasce)

fino a	 Conteggio
1000 ab. 
%

2
25,0%

2
25,0%

4
50,0%

8
100,0%

da 1001 a Conteggio
2000 ab. 
%

1
6,7%

5
33,3%

9
60,0%

15
100,0%

da 2001 a Conteggio
4000 ab. 
%

1
8,3%

1
8,3%

10
12

100,0%83,3%

oltre 4000 Conteggio
ab. 
%

0
0,0%

0
0,0%

5
5

100,0%100,0%

Totale
Conteggio

%
4

10,0%
8

20,0%

28 40
100,0%70,0%

Totale
Conteggio

%
15

12,9%
41

35,3%
60

51,7%
116

100,0%

Anche per quel che riguarda le attività rivolte agli adulti, la percentuale di “Prevalente” nelle 
due province ha un valore molto simile, di circa un punto differente (in Provincia di Pescara è la 
risposta indicata dal 46% dei referenti e in provincia di Teramo dal 47%). Anche in questo caso, 
in provincia di Teramo con percentuale maggiore a partire dalle fasce dei comuni medio piccoli 
in su, mentre in provincia di Pescara da quelle medio grandi in su.
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LA SUA ASSOCIAZIONE UTILIZZA STRUMENTI DIGITALI E/O INNOVATIVI PER RAGGIUNGERE 
UN MAGGIORE COINVOLGIMENTO DEI GIOVANI NELLE ATTIVITÀ ASSOCIATIVE? [SUDDIVISIONE 
PER PROVINCIA E FASCIA DI POPOLAZIONE DEI COMUNI]

PRV

La sua Associazione utilizza strumenti digitali e/o 
innovativi per raggiungere un maggiore 

coinvolgimento dei giovani 
nelle attività associative?

Totale

No Sì

PE

POP
Comun 
e (per 
fasce)

fino a	 Cont
1000 ab.	 %

9
56,2%

7
43,8%

16
100,0%

da 1001 a Cont 2000 ab.	 %
10

40,0%
15

60,0%
25

100,0%

da 2001 a Cont 4000 ab.	 %
5

38,5%
8

61,5%
13

100,0%

oltre 4000 Cont ab.	 %
8

36,4%
14

63,6%
22

100,0%

Totale
Cont

%
32

42,1%
44

57,9%
76

100,0%

TE

POP
Comun 
e (per 
fasce)

fino a	 Cont
1000 ab. 
%

2
25,0%

6
75,0%

8
100,0%

da 1001 a Cont
2000 ab. 
%

3
20,0%

12
80,0%

15
100,0%

da 2001 a Cont
4000 ab. 
%

3
25,0%

9
75,0%

12
100,0%

oltre 4000 Cont
ab. 
%

1
20,0%

4
80,0%

5
100,0%

Totale
Cont

%
9

22,5%
31

77,5%
40

100,0%

Totale
Cont

%
41

35,3%
75

64,7%
116

100,0%

LA SUA ASSOCIAZIONE COLLABORA ATTIVAMENTE CON LE ALTRE REALTÀ DEL COMUNE?

Complessivamente c’è un 81% di rispondenti che afferma di collaborare con le altre realtà 
presenti nel territorio comunale. In questo caso mi pare sia interessante segnalare le fasce che 
sono al di sotto della percentuale complessiva, che rappresenta le situazioni in cui la collabora-
zione è meno attuata. Considerato questo punto di vista, è in provincia di Pescara, nella fascia 
“da 2001 a 4000 ab.”, che troviamo la percentuale più bassa di “sì”. In provincia di Teramo sono 
le due fasce dei piccoli centri che presentano le percentuali più basse.

TARGET DELLE ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE: ANZIANI 65 + ANNI

PRV

A quale target è prevalentemente orientata
la vostra attività associativa? [Anziani (+65)]

Totale
Non prevalente Medio Prevalente

PE

POP
Comune 
(per fasce)

fino a 1000	 Conteggio ab.	
%

5
31,2%

7
43,8%

4 16
100,0%25,0%

da 1001 a	 Conteggio 2000 ab.	
%

13
52,0%

6
24,0%

6
24,0%

25
100,0%

da 2001 a	 Conteggio
4000 ab.	 %

3
23,1%

7
53,8%

3
23,1%

13
100,0%

oltre 4000	 Conteggio
ab.	 %

10
45,5%

8
36,4%

4
18,2%

22
100,0%

Totale
Conteggio
%

31
40,8%

28
36,8%

17
22,4%

76
100,0%

TE

POP
Comune 
(per fasce)

fino a 1000	 Conteggio ab. 
%

2
25,0%

3
37,5%

3 8
100,0%37,5%

da 1001 a	 Conteggio
2000 ab. 
%

6
40,0%

5
33,3%

4
15

100,0%26,7%

da 2001 a	 Conteggio
4000 ab. 
%

4
33,3%

6
50,0%

2
16,7%

12
100,0%

oltre 4000	 Conteggio
ab.
%

2
40,0%

1
20,0%

2
5

100,0%40,0%

Totale
Conteggio

%
14

35,0%
15

37,5%

11 40
100,0%27,5%

Totale
Conteggio

%
45

38,8%
43

37,1%
28

24,1%
116

100,0%

LA SUA ASSOCIAZIONE UTILIZZA STRUMENTI DIGITALI E/O INNOVATIVI PER RAGGIUNGERE 
UN MAGGIORE COINVOLGIMENTO DEI GIOVANI NELLE ATTIVITÀ ASSOCIATIVE?

Il 65% delle associazioni complessivamente dichiara di utilizzare gli strumenti digitali e/o 
innovativi per il maggior coinvolgimento dei giovani. Il 77,5% delle associazioni della provincia di 
Teramo utilizza questi strumenti, contro il 58% di quelle della provincia di Pescara.

Nella provincia di Pescara sono le associazioni dei piccolissimi centri che non utilizzano i 
nuovi strumenti, mantenendosi circa 14 punti sotto la media della provincia ed abbassando 
fortemente la percentuale provinciale. Nelle altre fasce di popolazione l’utilizzo degli strumenti 
innovativi è più accentuata e supera la media provinciale, ma non si raggiungono le medie della 
provincia di Teramo, dove in tutte le fasce di popolazione l’utilizzo dei mezzi innovativi supera 
la percentuale totale complessiva.
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LA SUA ASSOCIAZIONE COLLABORA ATTIVAMENTE CON LE ALTRE REALTÀ DEL TERRITORIO 
FUORI DAL COMUNE? [SUDDIVISIONE PER PROVINCIA E FASCIA DI POPOLAZIONE DEI COMUNI]

PRV

La Sua associazione collabora 
attivamente con le altre realtà del 

territorio fuori dal comune? Totale

No Sì

PE

POP
Comune 
(per fasce)

Cont
fino a 1000 ab.
%

4
25,0%

12
16

100,0%75,0%

Cont
da 1001 a 2000 ab.
%

13
52,0%

12
48,0%

25
100,0%

Cont
da 2001 a 4000 ab.
%

8
61,5%

5
38,5%

13
100,0%

Cont
oltre 4000 ab.
%

12
54,5%

10
45,5%

22
100,0%

Totale
Cont
%

37
48,7%

39 76
100,0%51,3%

TE

POP
Comune 
(per fasce)

fino a 1000 ab.	
Cont

%
5

62,5%
3

37,5%
8

100,0%

da 1001 a 2000 ab.	
Cont

%
4

26,7%

11 15
100,0%73,3%

da 2001 a 4000 ab.	
Cont

%
10

83,3%
2

16,7%
12

100,0%

oltre 4000 ab.	
Cont

%
2

40,0%

3 5
100,0%60,0%

Totale
Cont

%
21

52,5%
19

47,5%
40

100,0%

Totale
Cont

%
58

50,0%
58

50,0%
116

100,0%

QUALI SONO LE TRADIZIONI ANCORA VIVE SUL TERRITORIO?

La tradizione delle feste patronali col 94% rappresenta quella più sentita, seguono i riti re-
ligiosi con l’81%, gli eventi folkloristici col 63% e gli eventi laici col 43%. Le feste patronali e i riti 
religiosi sembrano più sentiti nella provincia di Pescara, mentre gli eventi folkloristici e quelli laici 
sembrano interessare di più la provincia di Teramo. Le feste patronali sono state indicate dal 
100% dei referenti dei centri da “1001 a 2000 ab.” e da “2001 a 4000 ab.” in provincia di Pescara 
e nei centri “fino a 1000 ab.” e “oltre 4000 ab.” in provincia di Teramo. Gli eventi folkloristici in-
teressano le fasce di popolazione “da 1001 a 2000 ab.” in su della provincia di Teramo e i centri 
piccolissimi della provincia di Pescara. Gli eventi laici in provincia di Pescara interessano i centri 
“da 1001 a 2000 ab.” e di “oltre 4000 ab.”, in provincia di Teramo i centri “fino a 1001 ab.”, “da 
1001 a 2000 ab.” e di “oltre 4000 ab.”, ma alcuni valori sono molto esigui e quindi inattendibili.

LA SUA ASSOCIAZIONE COLLABORA ATTIVAMENTE CON LE ALTRE REALTÀ DEL COMUNE? 
[SUDDIVISIONE PER PROVINCIA E FASCIA DI POPOLAZIONE DEI COMUNI]

PRV
La Sua associazione collabora

attivamente con le altre realtà del comune? Totale

No Sì

PE

POP
Comune 
(per fasce)

fino a 1000 Cont ab.	 %
1

6,2%
15

93,8%
16

100,0%

da 1001 a	 Cont 2000 ab.	
%

5
20,0%

20
80,0%

25
100,0%

da 2001 a	 Cont 4000 ab.	
%

5
38,5%

8
61,5%

13
100,0%

oltre 4000	 Cont ab.	 %
4

18,2%
18

81,8%
22

100,0%

Totale
Cont

%
15

19,7%
61

80,3%
76

100,0%

TE

POP
Comune 
(per fasce)

fino a 1000 Cont ab. 
%

2
25,0%

6
75,0%

8
100,0%

da 1001 a	 Cont
2000 ab. 
%

4
26,7%

11
73,3%

15
100,0%

da 2001 a	 Cont
4000 ab. 
%

1
8,3%

11
91,7%

12
100,0%

oltre 4000	 Cont
ab. 
%

0
0,0%

5
100,0%

5
100,0%

Totale
Cont
%

7
17,5%

33
82,5%

40
100,0%

Totale
Cont

%
22

19,0%
94

81,0%
116

100,0%

LA SUA ASSOCIAZIONE COLLABORA ATTIVAMENTE CON LE ALTRE REALTÀ DEL TERRITORIO 
FUORI DAL COMUNE?

A livello complessivo c’è un assoluto equilibrio fra le associazioni che collaborano con 
realtà di altri territori e quelle che non lo fanno. Risaltano, comunque, la fascia dei piccolissimi 
centri in provincia di Pescara, dove il 75% dei rispondenti indica la collaborazione con le altre 
realtà fuori dal territorio e la fascia dei piccoli centri della provincia di Teramo dove è indicata 
nel 73% dei casi (il 60% dei centri più grandi - oltre 4000 ab. - non viene preso in considerazione 
per l’esiguità dei rispondenti).
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VI SONO ALTRE INIZIATIVE PUBBLICHE?

Tutte le ulteriori iniziative, tranne che i tornei, sembrano interessare maggiormente i centri 
della provincia di Teramo. In provincia di Pescara, sono coinvolti i piccolissimi centri per i festival 
musicali, i centri “oltre 4000 ab.” per le rassegne e i centri “da 2001 a 4000 ab.” per i tornei.

VI SONO ALTRE INIZIATIVE PUBBLICHE? [SUDDIVISIONE PER PROVINCIA E FASCIA DI POPO-
LAZIONE DEI COMUNI]

PRV Altrea Totale

Festival
Letterari

Festival
Musicali

Festival
Artistici

Rasse-
gne

Premi Tornei NR

fino a	 Conteggio 2 7 3 2 2 7 4 16

43,8%1000 ab.	 % 12,5% 18,8% 12,5% 12,5% 43,8% 25,0%

POP
Comune
(per
fasce)

da 1001 a Conteggio 4 9 7 2 2 11 6 25

2000 ab.	 % 16,0% 36,0% 28,0% 8,0% 8,0% 44,0% 24,0%

8
PE

da 2001 a Conteggio 0 3 1 3 2 5 13

61,5%4000 ab.	 % 0,0% 23,1% 7,7% 23,1% 15,4% 38,5%

oltre 4000 Conteggio 4 4 6 8 4 9 6 22

36,4%ab.	 % 18,2% 18,2% 27,3% 18,2% 40,9% 27,3%

Totale
Conteggio
% del totale

10 23 17 15 10 35 21 76

13,2% 30,3% 22,4% 19,7% 13,2% 46,1% 27,6% 100,0%

fino a	 Conteggio 3 6 5 4 2 2 1 8

37,5% 75,0% 62,5% 50,0% 25,0%1000 ab.	 % 25,0% 12,5%

POP
Comune
(per
fasce)

da 1001 a Conteggio 3 6 3 5 8 6 2 15

20,0% 33,3% 53,3%2000 ab.	 % 40,0% 20,0% 40,0% 13,3%

8 5 6
TE

da 2001 a Conteggio 2 2 2 4 12

66,7% 41,7% 50,0%4000 ab.	 % 16,7% 16,7% 16,7% 33,3%

oltre 4000 Conteggio 4 5 5 1 4 2 0 5

80,0% 100,0% 100,0% 80,0%ab.	 % 20,0% 40,0% 0,0%

Totale
Conteggio

% del totale

12 25 18 12 16 16 7 40

30,0% 62,5% 45,0% 30,0% 40,0% 40,0% 17,5% 100,0%

22 48 35 27 26 51 28 116

19,0% 41,4% 30,2% 23,3% 22,4% 44,0% 24,1%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.

QUALI SONO LE TRADIZIONI ANCORA VIVE SUL TERRITORIO? [SUDDIVISIONE PER PROVIN-
CIA E FASCIA DI POPOLAZIONE DEI COMUNI]

PRV

Tradizionia

TotaleFeste 
Patronali

Eventi 
Folkloristici

Riti
Religiosi

Eventi 
Laici

NR

PE

POP
Comune 
(per 
fasce)

fino a	 Conteggio
1000 ab.	 %

15
93,8%

13 11
68,8%

2
12,5%

1
6,2%

16
81,2%

da 1001 a Conteggio 2000 
ab.	 %

25 14
56,0%

20
80,0%

11 0
0,0%

25
100,0% 44,0%

da 2001 a Conteggio 4000 
ab.	 %

13 5
38,5%

12 5
38,5%

0
0,0%

13
100,0% 92,3%

oltre 4000 Conteggio ab.	%
20

90,9%
8

36,4%

20 12 0
0,0%

22
90,9% 54,5%

Conteggio
Totale
% del totale

73
40

52,6%

63
30

39,5%
1

1,3%
76

100,0%96,1% 82,9%

TE

POP
Comune 
(per 
fasce)

fino a	 Conteggio
1000 ab.	 %

8 5
62,5%

4
50,0%

4
8

100,0% 50,0%

da 1001 a Conteggio 2000 
ab.	 %

13
86,7%

14 12
80,0%

8
15

93,3% 53,3%

da 2001 a Conteggio 4000 
ab.	 %

10
83,3%

9 11 4
33,3%

12
75,0% 91,7%

oltre 4000 Conteggio ab.	%
5 5 4

80,0%

4
5

100,0% 100,0% 80,0%

Conteggio
Totale

% del totale

36
90,0%

33

31
77,5%

20

40
100,0%82,5% 50,0%

109 73 94 50 1 116

94,0% 62,9% 81,0% 43,1% 0,9%
Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.
a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.
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giovani1 dai 16 ai 48 anni2 con 159 risposte valide (nel campione, probabilmente per autoperce-
zione, si sono inseriti alcuni adulti-giovani), segue quello relativo alla fascia d’età compresa tra 
62 e 88 anni con 140 questionari compilati, rispetto a quello degli adulti nella fascia tra i 31 e i 65 
anni con 138 questionari validi.

Per quello che riguarda la provenienza, nella fascia d’età tra i 62 e gli 88 aani, il 19% proviene 
da piccolissimi centri, il 31 % da piccoli centri mentre il 22% da centri di grandezza media e il 
29% da grandi centri. Per una suddivisione territoriale su base provinciale si precisa che il 36% 
risiede in provincia di Pescara e il 64 % in provincia di Teramo.

1  (Cfr. M. Caselli, Diventare adulti in Italia. Note da una indagine empirica, Quaderni di Sociologia, 
43/2007) “A livello sociologico si è soliti identificare tale transizione con il superamento di determi-
nate soglie, vale a dire con alcuni passaggi di status tali da modificare in maniera sostanziale l’espe-
rienza di vita dei soggetti considerati. Per quanto riguarda l’individuazione di tali soglie è presente in 
letteratura una sostanziale convergenza, pur in presenza di alcune variazioni da autore a autore. […] 
si farà riferimento al modello – largamente condiviso – proposto dallo IARD nell’ambito delle sue pe-
riodiche rilevazioni sulla condizione giovanile in Italia; modello che a questo proposito individua cin-
que soglie significative: 1) uscita dal circuito formativo, 2) entrata in modo continuativo nel mercato 
del lavoro, 3) uscita dalla casa dei genitori, 4) creazione di una nuova famiglia, 5) nascita di un figlio1. 
Da un punto di vista sociologico, stando agli estensori del rapporto, un soggetto acquisisce lo status 
di persona adulta nel momento in cui si trova ad aver superato tutte le prime tre soglie sopra elenca-
te. Il superamento delle ultime due non risulta invece indispensabile in tal senso, e tuttavia “appare 
necessario per la riproduzione fisica e culturale di una società” (Buzzi, 2002, 20). Utilizzando come 
riferimento queste cinque soglie, sono abbastanza note alcune caratteristiche che ha assunto negli 
ultimi anni il processo di transizione all’età adulta in Italia. Tra queste, le più rilevanti sono sicuramen-
te il ritardo con cui viene completata tale transizione e la dilatazione dei tempi che intercorrono tra il 
superamento di una soglia e di quella successiva. Tali tendenze sono tipiche di tutti i paesi maggior-
mente sviluppati, e tuttavia risultano particolarmente marcate nel nostro paese dove, in particolare, 
si registra un accentuato prolungamento – “abnorme” – dei tempi di permanenza del soggetto nella 
propria famiglia di origine (ivi, 21). Non a caso, volendo cogliere appieno il processo di transizione 
all’età adulta, lo iard si è trovato costretto a innalzare, con il passare del tempo, l’età massima della 
popolazione oggetto dei propri studi: età massima passata dai 24 anni per la rilevazione nel 1983 ai 
29 anni per le rilevazioni effettuate negli anni ’90 a, da ultimo, i 34 anni per la rilevazione del 2000. 
Obiettivo del presente contributo non è tuttavia descrivere i modi e i tempi della transizione all’età 
adulta oggi in Italia, bensì quello di verificare se e in che misura le cinque soglie sopra elencate (3 + 
2), come si è detto largamente accettate a livello scientifico per l’attribuzione dello status di adulto, 
mantengono la propria validità per quanto riguarda l’autopercezione e l’autodefinizione dei sogget-
ti. A questo scopo farò riferimento alle informazioni raccolte attraverso uno studio cofinanziato dal 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, realizzato da una équipe composta dai ricer-
catori di dieci università italiane sotto la direzione del professor Vincenzo Cesareo dell’Università 
Cattolica di Milano, studio i cui risultati principali sono presentati in un volume recentemente pubbli-
cato (Cesareo, 2005). In particolare, utilizzerò – effettuando alcune mie rielaborazioni – i dati raccolti 
nell’ambito di questo studio attraverso la somministrazione di un questionario strutturato ad un 
campione di 3.500 individui, rappresentativo della popolazione italiana di età compresa fra i 25 e i 39 
anni; popolazione che nell’ambito della ricerca è stata etichettata con l’espressione adulti giovani”.
2   Cfr. Secondo Alessandro Rosina, docente di demografia alla facoltà di Economia all’Università Cattolica 
di Milano, l’aspettativa di vita di 79 anni per gli uomini e 84 per le donne ha spostato in avanti le lancette 
delle fasi della vita. Si è così bambini fino ai 15 anni (mentre fino agli anni ‘60/’70 lo si era fino ad 11), giovani 
dai 16 ai 24 anni, ma giovani adulti (fascia d’età prima inesistente, dato che a 25 anni si era considerati adulti 
e lo si restava fino ai 60, età in cui cominciava la vecchiaia) dai 25 ai 34 anni. Oggi si diventa adulti a 35 anni 
e lo si resta fino a 54 (si passa poi ai ‘tardo adulti’, ai ‘giovani anziani’ dai 65 ai 74 anni, ‘anziani’ dai 75 agli 84 
ed infine ‘grandi anziani’ dagli 85 in poi). Responsabile di ciò sarebbe anche la mancanza di lavoro, che non 
permette ai giovani di uscire di casa e diventare effettivamente adulti indipendenti, come invece accadeva 
in passato. E fanciulli di 52 anni: da un’altra ricerca realizzata su 2.200 persone dall’Istituto di statistica e dal 
ministero del Lavoro britannici e pubblicata sul Daily Mail, emergono però dati diversi. Secondo gli intervi-
stati under 25, la fine della giovinezza arriva a 32 anni, mentre l’inizio della vecchiaia è fissato a 54 anni. Lo 
scenario cambia per gli over 25, secondo i quali la giovinezza finisce a 41 anni, mentre l’età matura comincia 
a 59. Gli ultraottantenni invece fissano la fine della fanciullezza a 52 anni e l’inizio della maturità a 68.

5.7 NOTE CONCLUSIVE

La ricerca proposta, con un’analisi secondaria dei dati, vuole essere un primo momento di 
riflessione sociale condivisa e uno strumento agevole da consegnare nelle mani di chi, poi, an-
drà ad operare nel territorio.

Chi vuole realizzare una indagine e sceglie di raccogliere le informazioni che più interessano, 
oppure quelle più rilevanti, ponendo delle domande ha due strade davanti da percorrere alter-
nativamente: condurre una intervista o costruire un questionario. Nel caso di specie, anche a 
causa delle restrizioni imposte dalla pandemia da Covid-19, si è scelta quest’ultima modalità; ciò 
ha indubbiamente causato delle disfunzioni che, speriamo, in una successiva analisi potranno 
essere risolte.

Secondo Zammuner (1998), la ricerca condotta attraverso il questionario può essere riassun-
ta in una serie di passi e prevede, alla fine, dopo la somministrazione del questionario, l’analisi 
(quali-quantitativa) dei dati e l’interpretazione dei risultati, spesso già contenuta nella fase di 
elaborazione dei dati, e nella stesura di un resoconto scientifico.

Per il rapporto di ricerca richiesto dalla committenza, sarebbe stato probabilmente più profi-
cuo il vantaggio rappresentato dal metodo di ricerca usato dagli antropologi quando l’indagine 
richiede al tempo stesso “osservazione partecipante” e la tecnica dell’intervista, l’una a com-
pletamento dell’altra: come già affermato, la pandemia ha scoraggiato questo tipo di tecnica.

Si è cercato, in ultima istanza, di raccogliere informazioni per fornire una conoscenza della 
realtà sociale a cui destinare gli interventi. Senza una rilevazione attenta, finirebbe per risultare 
parziale la conoscenza di un territorio, quello oggetto del presente lavoro, inteso non tanto 
e non solo nella sua dimensione urbanistica/territoriale/economica, ma soprattutto nella sua 
dimensione sociale. Viene quasi in mente quanto riportato da un classico della sociologia degli 
anni Trenta: Knowledge, for what? di Robert S. Lynd che, in buona sostanza, mette in evidenza 
la necessità di scelte mediate anche da criteri di utilità sociale. Questa ricerca, seppure con molti 
limiti e qualche stortura, cerca di rispondere al quesito.

Dopo una analisi di sfondo, necessariamente socioeconomica utile ai fini della ricerca per 
inquadrare lo scenario regionale di riferimento, si è proceduto con l’analisi dei dati (Cfr. i que-
stionari analizzati), per campione utilizzato. Il campione più numeroso è stato quello relativo ai 
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Dai risultati a seguire, emerge come la famiglia risulta ancora un fattore altamente integrante 
e altamente aggregante, anche dal punto di vista del dover spesso sopperire a fattori di incer-
tezza sanitaria dati dalla logistica e dalla lontananza, presunta o reale, dalle strutture di cura. 
Ancora una volta, però, il dato che emerge e che ritroviamo anche in altre ricerche nazionali, è 
che la cura degli anziani, generalmente, sia sostanzialmente demandata alle figlie o alle badanti.

Per quello che riguarda la fascia d’età denominata ADULTI, come detto hanno risposto al 
questionario 138 persone di età tra i 31 e i 65 anni, con età media di 51,64 anni, con il 31,2% dei 
rispondenti che vive nella provincia di Pescara, mentre il 68,8% nella provincia di Teramo.

Frequenza Percentuale
Percentuale

valida
Percentuale

cumulata

PE 43 31,2 31,2 31,2

Validi	 TE 95 68,8 68,8 100,0

Totale 138 100,0 100,0

E, se complessivamente, il 56% dei rispondenti vive nel comune di nascita, diviso per pro-
vincia risulta che In provincia di Pescara sono rimasti a vivere nel comune natale il 46,5% dei 
rispondenti, mentre in provincia di Teramo il 60,0%.

C’è da dire che per alcuni quesiti, i soggetti coinvolti hanno dimostrato una certa incon-
gruenza nelle risposte date che non ha permesso, come successo per altri questionari analizza-
ti, una proficua attività di interpretazione dei dati. Ad esempio per la tipologia di servizi presenti 
sul territorio, si sono riscontrate difformità nelle risposte fornite e solo in rari casi il numero di 
rispondenti corrisponde al numero di coloro che indicano la presenza di servizi sul loro territorio.

Un dato interessante, se paragonato con i risultati del questionario denominato ANZIANI, è 
quello che viene fuori dalla risposta sul perché vive nel comune natale. Sulle 262 risposte date il 
valore modale è rappresentato dalla risposta “vicinanza agli affetti”, che ha ricevuto il 34% delle 
risposte (indicata dal 65% dei rispondenti). Il “senso di appartenenza al territorio” ha ricevuto 
il 30% delle risposte (57% dei rispondenti). Il “creare una famiglia” il 20% (38% dei rispondenti), 
e il “lavoro” il 14% (26% dei rispondenti). Sembra che per gli ADULTI sia molto forte il senso di 
vicinanza agli affetti e di appartenenza al territorio piuttosto che quello di creare una famiglia; 
è evidente che probabilmente hanno risposto più pensando al futuro che riguardo al passato, 
dove anche la presenza di figli rende il compito di cura parentale probabilmente più vincolante 
nelle piccole realtà che non in quelle più grandi.

Tutti gli aspetti indicati sembrano avere più rilevanza in provincia di Teramo, rispetto a quan-
to espresso dai rispondenti della provincia di Pescara, anche se, ancora una volta, I numeri 
esigui non permettono però delle analisi attendibili.

Sembra comunque che in provincia di Pescara il motivo “Vicinanza agli affetti” interessi più i 
rispondenti che vivono nei comuni medi e grandi, mentre il “senso di appartenenza” e il “creare 
una famiglia” sembrano interessare più i rispondenti che vivono nei comuni piccoli e piccolissimi.

In provincia di Teramo il motivo “Vicinanza agli affetti” interessa più i rispondenti che vivono 
nei comuni piccoli e grandi, il “senso di appartenenza” interessa i comuni grandi e il “creare una 
famiglia” i comuni piccolissimi. In provincia di Teramo emerge anche il motivo del “lavoro”, che 
interessa i grandi centri, come quelli piccoli e piccolissimi, dove tra le altre cose maggiore è il 
tasso dei soggetti coinvolti nelle attività di cura agli anziani: segno, ancora una volta, che il sen-
so di comunità che caratterizza meglio i piccoli centri, favorisca quella azione di interrelazione 
generazionale che, spesso, diventa più liquida e impalpabile nei centri più grandi.

Migliora la percezione circa le potenzialità del territorio. Infatti, L’81% dei rispondenti indica 
tra le potenzialità la “genuinità dei prodotti culinari” (risposta che fra gli abitanti dei piccoli cen-
tri incontra l’89% delle risposte), il 74,5% le “risorse ambientali” (che è indicata dall’87% degli 
rispondenti abitanti nei piccolissimi comuni e dall’86,5% di quelli dei grandi centri), il 66% la “qua-
lità della vita” (indicata dal 77% dei rispondenti dei piccolissimi comuni), il 58% la “genuinità dei 

Frequenza Percentuale Percentuale valida Percentuale cumulata

Validi

PE 51 36,4 36,4 36,4

TE 89 63,6 63,6 100,0

Totale 140 100,0 100,0

Risulta interessante notare come una maggiore residenzialità si trovi nei dati raccolti, per il 
settore di riferimento, nella provincia del teramano probabilmente perché risente della storica 
condizione di stanzialità insita nel territorio, rispetto ad un territorio sempre più dinamico come 
quello del pescarese: le differenze sostanziali le troviamo nei motivi che hanno indotto a restare 
nel proprio comune o a trasferircisi nuovamente. Il voler creare una famiglia e, quindi, potenzial-
mente richiamarsi ai valori del territorio per la crescita dei figli è l’indicatore che ha ricevuto mag-
giori risposte. Il luogo che si conosce, piuttosto che un nonluogo dove si è vissuto per studio o 
per lavoro, esercita ancora un fascino importante nel vissuto degli anziani.

Tavola di contingenza PRV * Perché trasferito
Perché si è trasferitoa

TotaleVicinanza agli 
affetti

Lavoro
Senso di

appartenenza 
al territorio

Creare una 
famiglia

Altro/NR

PRV

PE
Conteggio 8 5 6 10 1 23

% 34,8% 21,7% 26,1% 43,5% 4,3%

TE
Conteggio 19 12 17 15 2 35

% 54,3% 34,3% 48,6% 42,9% 5,7%

Totale
Conteggio 27 17 23 25 3 58

% 46,6% 29,3% 39,7% 43,1% 5,2% 100,0%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.

a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

Pur rimandando ad una lettura attenta dei dati raccolti, in questa breve esposizione, non si 
può non mettere in evidenza come, alla domanda sulle potenzialità del territorio di riferimento, 
che soprattutto gli anziani “praticano” di più, viene fuori che un 23% delle risposte ha riguardato 
la “Genuinità dei prodotti culinari” (indicato dall’87 % dei rispondenti). Le “Risorse ambientali” 
sono state indicate nel 20% delle risposte (indicato dal 77% dei rispondenti). La “Qualità della 
vita” è indicata dal 19% delle risposte (74% dei rispondenti). La “Genuinità dei rapporti inter-
personali” 17% (74% dei rispondenti). Il “Patrimonio storico-culturale” 17% (65% dei rispondenti). 
Infine, le “Potenzialità dei giovani” che ricevono il 4% delle risposte (16% dei rispondenti).

Al contrario, su quelle che rappresentano le debolezze del territorio, è parso il campione un 
po’ più concentrato sulla realizzazione del sé; in effetti, sono state date poco più di 3 risposte 
a testa. La “Mancanza di servizi dedicati ai giovani” riceve il 25% di risposte (indicato dall’81% 
dei rispondenti); segue il problema della “Mancanza di opportunità di realizzazione”, indicato 
nel 24% delle risposte (79% dei rispondenti); la “Mancanza di servizi agli anziani” è indicata nel 
21,5% delle risposte (69% dei rispondenti); le “Condizioni geografiche di svantaggio” sono state 
indicate nel 12% delle risposte (40% dei rispondenti); la “Monotonia della vita” è indicata nel 17% 
delle risposte (54% dei rispondenti), manifestando sostanziali incongruenze di fondo.

Le incongruenze continuano sui servizi per gli anziani nel territorio, in quanto solo in rari casi 
il numero di rispondenti corrisponde al numero di coloro che indicano la presenza di servizi sul 
loro territorio. Rimane, però, il dato che Il 72% dei rispondenti ritiene insufficienti i servizi dedicati 
agli anziani. In provincia di Pescara coloro che ritengono inadeguati i servizi per anziani sono il 
76,5%, contro il 70% di quelli della provincia di Teramo.
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dei piccoli comuni, tranne che “Mancanza di opportunità di realizzazione”. La “Mancanza di 
opportunità di realizzazione”, in provincia di Pescara sembra interessare soprattutto i grossi 
centri. Anche per “Povertà educative” il valore percentuale della fascia dei grossi centri supera 
il marginale di colonna, ma in questo caso il valore modesto di rispondenti rende inaffidabile 
il dato. In provincia di Teramo emerge il tema della “Mancanza di opportunità di realizzazione” 
dalle risposte dei rispondenti dei centri “da 1001 a 2000 ab.” e “da 2001 a 4000 ab.”; la “Man-
canza di servizi dedicati ai giovani” assume valori percentuali maggiori del relativo marginale nei 
centri “da 1001 a 2000 ab.” e nei grossi centri; la “Monotonia della vita” è relativamente impor-
tante nei piccolissimi centri del teramano, dove anche le “Condizioni geografiche di svantaggio” 
assume valori maggiori del relativo marginale. Si potrebbe desumere che i giovani intervistati 
hanno una conoscenza più chiara di quelle che sono le potenzialità e le debolezze del territorio 
di riferimento e le aderenze con i desiderata rispetto al loro futuro. Tale indicazione è ancora più 
marcata dalla lettura delle risposte degli intervistati dei piccolissimi e piccoli centri quelli che in 
entrambe le province si esprimono lamentando l’assenza di servizi sul territorio, in provincia di 
Teramo sono inclusi anche coloro che vivono in centri medi. Tornano però le incongruenze, se 
guardiamo la tabella dei dati suddivisi per provincia e per comune: si accusa una certa difficoltà 
nell’analisi che può essere risolta solo con una successiva analisi e nuova somministrazione di 
questionari, ma con costruzione dello stesso da effettuare in maniera diversa.

rapporti interpersonali” (65% dei rispondenti dei grossi centri), il 56% “il patrimonio storico-cul-
turale” (78% dei rispondenti dei grossi centri), il 20% la “potenzialità dei giovani” (35% dei grossi 
centri); ed è interessante notare che nella provincia di Pescara solo le Risorse ambientali e la 
Genuinità dei prodotti culinari siano delle risorse per più del 50% dei rispondenti. Nella provincia 
di Teramo, invece, si può osservare che tutti gli aspetti indicati, tranne la “Potenzialità dei gio-
vani”, sono riconosciute come delle potenzialità del territorio. Mentre, dal lato delle debolezze, è 
soprattutto la Mancanza di servizi dedicati ai giovani quella più segnalata, seguita dalla Mancan-
za di opportunità di realizzazione. Nei piccolissimi centri del teramano emerge anche l’aspetto 
delle Condizioni geografiche di svantaggio.

Infine, il questionario denominato GIOVANI, in provincia di Pescara il 24% vive in piccolissimi 
centri, il 41% nei piccoli centri, il 7% in quelli medi e il 28% nei centri più grandi, mentre In provincia 
di Teramo, il 20% dei rispondenti vive in piccolissimi centri, in quelli piccoli il 32%, in quelli medi il 
20% e in quelli grandi il 27%. Interessante un dato: Il 19% dei giovani intervistati dichiara di essere 
sposato; l’11 % ha figli e di questi il 65% è sposato. Come si nota, la soglia dei giovani-adulti è 
cresciuta e, spesso, sfugge ad ogni tipo di etichettatura. Forse quella proposta da Caselli e già 
riportata in nota, appare la più convincente.

E se Il 76% dei rispondenti vive nel comune dove è nato, la domanda “Perché sei rimasto? 
Perché sei tornato?”, non permette di comprendere le risposte che sono associate al rimanere 
o al tornare, difatti la “Vicinanza agli affetti” è indicata come motivazione nel 38% delle risposte. 
Segue col 29% il “senso di appartenenza al territorio”.

Se andiamo ad analizzare le risposte per provincia e fascia di popolazione, vediamo che tutti 
gli aspetti hanno maggior rilevanza nel territorio della provincia di Teramo. Per quel che riguarda 
la “Vicinanza agli affetti”, viene indicata complessivamente dal 65% dei rispondenti, di fatto dal 
69% dei rispondenti della provincia di Teramo, verso il 62% di quelli della provincia di Pescara.

Questo aspetto viene segnalato principalmente dal 78% degli abitanti della provincia di Te-
ramo che vivono nei grandi centri e dal 71% di coloro che vivono nei piccolissimi centri. In provin-
cia di Pescara è indicato dal 68% dei rispondenti che vivono nei piccoli centri.

Il “Lavoro” è un aspetto selezionato soprattutto da coloro che vivono nella provincia di 
Teramo, così come il “Creare una famiglia”, questo indicato in particolare da chi vive nei picco-
lissimi centri e nei grandi centri. Il “Senso di appartenenza al territorio” è scelto soprattutto dai 
residenti dei piccolissimi centri della provincia di Pescara, ma è rilevante anche per coloro che 
vivono nei piccoli centri; in provincia di Teramo hanno indicato questo aspetto in maniera ap-
prezzabile i residenti dei grandi centri e dei piccoli e piccolissimi centri.

Seguendo anche una sensibilità che è propria delle fasce più giovani, alla domanda sulle 
potenzialità del territorio le “Risorse ambientali” hanno percentuali di scelta molto più alte della 
percentuale marginale, in tutte le fasce di popolazione della provincia di Teramo, tranne che nei 
centri “da 2001 a 4000 ab.”. In provincia di Pescara le percentuali che superano quella marginale 
le troviamo nei piccolissimi centri e nei centri “da 2001 a 4000 ab.”, ma in questo caso il basso 
numero dei rispondenti rende incerto il dato. Tra gli altri dati significativi, si registrano il “Patri-
monio storico-culturale” che viene indicato soprattutto dai grossi centri del teramano e nei pic-
colissimi comuni di questa provincia, in quella di Pescara nei centri “da 2001 a 4000 ab.” e nei 
grandi centri, dove è stato indicato dal 67% dei rispondenti residenti in centri di questa fascia.

La “Genuinità dei prodotti culinari” è indicato dal 100% dei rispondenti della provincia di Pe-
scara che vivono nei centri “da 1001 a 2000 ab.” e dal 93% dei residenti nella fascia dei grandi 
centri. In provincia di Teramo questo aspetto è rilevante per i rispondenti dei piccolissimi e dei 
grandi centri. Per ciò che riguarda l’aspetto “Potenzialità dei giovani”, viene segnalato solo dal 
17% dei rispondenti della provincia di Pescara, mentre nel teramano è indicato dal 39% dei relati-
vi rispondenti, assumendo valori rilevanti nei piccolissimi centri e nei grandi centri della provincia.

Da riportare quanto già espresso in sede di prima lettura dei dati, Per quel che riguarda le 
debolezze del territorio, tranne che per “Mancanza di opportunità di realizzazione” su tutti gli 
altri aspetti è la provincia di Pescara che vede le percentuali superare quelle della provincia 
di Teramo. In particolare, la fascia dei piccolissimi comuni della provincia di Pescara supera in 
percentuale tutti i valori marginali di ogni aspetto problematico, e lo stesso accade nella fascia 
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e 41 i comuni hanno riguardato progetti/interventi di “Infrastrutture/ristrutturazioni e ricostru-
zioni (pubbliche e private)”, mentre solo in 8 dei 41 comuni sono stati realizzati oltre che le 
“Infrastrutture/ristrutturazioni” anche i “Progetti di inclusione sociale ed educativi” e in 5 comuni 
assieme alle “Infrastrutture/ristrutturazioni” sono stati realizzati anche “Progetti di rilancio eco-
nomico-produttivo”, infine, in 2 comuni sono state realizzate tutte e tre le tipologie di interventi. 
Molto dovrà essere fatto ancora per riconnettere il tessuto sociale e il tessuto economico con 
il tessuto urbanistico-territoriale per evitare spopolamenti e lacerazioni sociali che rendono gli 
eventi ancora più dannosi.

Sinteticamente, tale indirizzo lo si trova anche nelle indicazioni che vengono fuori dalle rispo-
ste dei PARROCI (è interessante notare che anche questa griglia di questionari presenta delle 
incongruenze): l’aspetto più rilevante risulta essere il problema di “Lasciare il territorio” (31% del-
le risposte), immediatamente dopo il problema delle “Difficoltà economiche” (27%), a seguire la 
“Riduzione dei servizi” (17%) e infine le “Relazioni sociali” (15%). S precisa che la percentuale dei 
rispondenti indica che ogni fascia d’età della provincia di Teramo ha subito di più degli eventi 
sismici che non quelli della provincia di Pescara.

E sempre i parroci, che stanno a più stretto contatto con il territorio, indicano gli anziani 
come coloro che hanno sofferto maggiormente di quel senso di smarrimento e impotenza che 
ha colpito le popolazioni già provate dagli eventi sismici, a seguire gli adulti, i giovani e i minori. 
Probabilmente tale risposta è sovrapponibile con quella che vede tra i frequentatori la parroc-
chia soprattutto anziani e adulti. Comunque, proprio per il loro ruolo di testimoni privilegiati, 
ritengono siano stati effettuati larvati interventi nell’ambito del sociale; ne servirebbero soprat-
tutto per i giovani che sono quelli che lamentano, durante le attività di ascolto, le maggiori dif-
ficoltà e problematicità, soprattutto per il problema delle dipendenze e le incertezze del futuro. 
Adulti e anziani presentano problematiche relative alla sfera familiare, economica e sanitaria.

Forte sembra il legame con le associazioni, se è vero che i rispondenti indicano che il 70% 
delle associazioni svolgono attività di “Promozione sociale”, il 46% svolge attività di “Sensibilità 
ambientale”, il 43% attività di “Promozione turistica”, il 43% attività di “Promozione culinaria-e-
nogastronomica”, il 27% attuano “Percorsi educativi”, l’8% “Percorsi formativi”. L’attuazione di 
“Percorsi educativi” è svolta soprattutto da associazioni presenti in provincia di Pescara, men-
tre le altre attività sono prevalentemente attuate da associazioni della provincia di Teramo. 
Per quello che riguarda, infine, la lettura dei dati che vengono fuori dai 116 questionari rilasciati 
dalle ASSOCIAZIONI, rimarcando che in tutti i questionari analizzati le incongruenze nelle varie 
risposte hanno appesantito e reso complicato il lavoro di analisi, la mappatura che è venuta 
fuori è quella di una certa capillarità e presenza diffusa. Infatti, le associazioni sono ubicate in 
33 Comuni.

Nel territorio della provincia di Pescara hanno risposto 76 associazioni le cui sedi sono dislo-
cate in 16 dei Comuni del territorio, mentre in provincia di Teramo hanno risposto 40 asso-
ciazioni, con sedi ubicate in 17 dei Comuni del territorio.

Delle associazioni, 24 hanno sede in comuni fino a 1000 abitanti (16 in provincia di Pescara, 
8 in provincia di Teramo), 40 in comuni da 1001 a 2000 abitanti (25 in provincia di Pescara, 15 in 
provincia di Teramo), 25 in comuni da 2001 a 4000 abitanti (13 in provincia di Pescara, 12 in pro-
vincia di Teramo) e 27 in comuni oltre i 4000 abitanti (22 in provincia di Pescara, 5 in provincia 
di Teramo). 

Il problema delle “Difficoltà economiche” sembra essere quello più rilevante. Si può os-
servare che il suo rilievo è molto più sentito nel territorio della provincia di Pescara (la percen-
tuale complessiva sul territorio provinciale è del 57,9%, contro una percentuale complessiva del 
55,2%), in particolare per i comuni della fascia “oltre i 4000 ab.” e “da 1001 a 2000 ab.”. Nei 
comuni della provincia di Teramo sono i comuni di fascia “fino a 1000 ab.” e i comuni di fascia 
“da 1001 a 2000 ab.” che hanno risentito più di quelli della provincia di Pescara. La “Necessità 
di lasciare il territorio” ha interessato maggiormente tutte le fasce dei comuni della provincia di 
Teramo. Per quanto riguarda l’aver risentito per le “Relazioni sociali”, la problematica sembra 
aver maggior rilievo in provincia di Pescara, in particolar nelle fasce “oltre 4000 ab.”, in quella 
“fino a 1000 ab.” e quella “da 2001 a 4000 ab.”. In provincia di Teramo sembra aver rilievo nei 
piccolissimi comuni, quelli “fino a 1000 ab.”, ma l’esiguo numero assoluto di risposte mette in 

CHE TIPOLOGIA DI SERVIZI FORMATIVI, CULTURALI ED AGGREGATIVI SONO PRESENTI SUL 
TERRITORIO? [SUDDIVISIONE PER PROVINCIA E FASCIA DI POPOLAZIONE]
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fino a	 Conteggio 2 1 0 0 0 0 11 0 13

84,6%1000 ab.	 % 15,4% 7,7% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0%

da 1001 a Conteggio 5 1 1 1 1 1 17 0 22

77,3%2000 ab.	 % 22,7% 4,5% 4,5% 4,5% 4,5% 4,5% 0,0%

PE
da 2001 a Conteggio 
4000 ab.	 %

0
0,0%

1 0
0,0%

4 0
0,0%

0
0,0%

0
0,0%

0
0,0%

4
25,0% 100,0%

oltre 4000 Conteggio 2 10 1 2 4 0 1 0 15

66,7% 13,3% 26,7%ab.	 % 13,3% 6,7% 0,0% 6,7% 0,0%

Totale
Conteggio
% del totale

9 13 2 7 5 1 29 0 54

16,7% 24,1% 3,7% 13,0% 9,3% 1,9% 53,7% 0,0% 100,0%

fino a	 Conteggio 4 1 0 0 1 1 16 1 21

1000 ab. 
%

19,0% 4,8% 0,0% 0,0% 4,8% 4,8% 76,2% 4,8%

da 1001 a Conteggio 10 8 0 0 1 4 19 4 33

2000 ab. 
%

30,3% 24,2% 0,0% 0,0% 3,0% 12,1% 57,6% 12,1%

TE
da 2001 a Conteggio 
4000 ab. 
%

7
3

14,3%
1

4,8%
0

0,0%
0

0,0%
0

0,0%

13
1

4,8%
21

33,3% 61,9%

oltre 4000 Conteggio 16 7 1 7 1 0 9 1 28

ab. 
%

57,1% 25,0% 3,6% 25,0% 3,6% 0,0% 32,1% 3,6%

Totale
Conteggio
% del totale

37 19 2 7 3 5 57 7 103

35,9% 18,4% 1,9% 6,8% 2,9% 4,9% 55,3% 6,8% 100,0%

Al-
tro

Conteggio
% del totale

0
0,0%

1
50,0%

1
50,0%

0
0,0%

0
0,0%

0
0,0%

1
50,0%

0
0,0%

2
100,0%

Totale
46 33 5 14 8 6 87 7 159

28,9% 20,8% 3,1% 8,8% 5,0% 3,8% 54,7% 4,4%

Le percentuali e i totali si basano sui rispondenti.   
a. Gruppo a dicotomie incluso nella tabella al valore1.

TUTTI GLI INTERVISTATI, NELLE TRE FASCE D’ETÀ, HANNO AVUTO ESPERIENZE DI VOLON-
TARIATO

Il progetto generale di indagine voleva anche cercare di capire come gli eventi naturali che 
hanno colpito l’Abruzzo e il Centro Italia in questi ultimi anni, abbiano influenzato la vita socioe-
conomica dei territori interessati e che tipo di percezione gli abitanti stessi hanno avuto. Ebbe-
ne, dall’indagine risulta chiaro che complessivamente sono i danni Sociali che risultano avere la 
media più alta (3,29), seguono quelli Materiali (3,24), poi quelli Demografici (3,07) ed infine quelli 
Economici (2,95). Considerando le due province separatamente, dalle risposte si può vedere 
che sono i rispondenti della provincia di Teramo che riferiscono votazioni maggiori sui danni, 
infatti i danni Demografici raggiungono il voto medio di 3,57 a cui seguono i danni Materiali e 
Sociali con votazione media di 3,52, anche se, le giuste azioni di politiche di intervento, in tutti 
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Se l’analisi del presente ha permesso di fotografare, con qualche incertezza, la situazio-
ne socioeconomica dagli eventi del sisma del 2009 ad oggi, la rappresentazione ottenuta ha 
permesso una visualizzazione migliore di come la centralità del lavoro e delle sue esplicazioni 
pratiche vadano ad incidere sulla vita di relazione, accentuando il ruolo del lavoro quale fonte 
di senso e di strutturazione della propria vita, oltre che di pilastro della riconoscibilità identitaria. 
Gli effetti drammatici degli eventi sismici e la pandemia da Covid-19, non hanno fatto altro che 
accentuare il senso di smarrimento e di fragilità, sociale e territoriale, che cerca di trovare rispo-
ste concrete anche attraverso la vita associativa e una rinnovata fede. E se adulti e anziani sono 
stati i più frastornati da questi eventi, i giovani hanno fatto maggiormente ricorso alle “dipen-
denze” quale ultimo rifugio di una vita sociale/relazionale che aumenta il solco tra le generazioni.

gioco la possibile inattendibilità del dato. La “Riduzione dei servizi alla persona” interessa mag-
giormente la provincia di Teramo, in particolare i comuni con popolazione “fino a 1000 ab.” e 
quelli nella fascia “da 2001 a 4000” ab.”. In provincia di Pescara solo i comuni con popolazione 
“fino a 1000 ab.”.

Circa le valutazioni per i danni provocati dagli eventi sismici, dalla lettura della tabella sot-
tostante si può vedere che i “Danni Materiali” hanno il valore medio di 3,14 con una deviazione 
standard di 1,186, ciò sta ad indicare che è il danno ritenuto relativamente più importante, con la 
concentrazione relativamente più stretta attorno al valore medio dei valori attribuiti. Si può os-
servare che per i “Danni Demografici” la distribuzione dei valori attribuiti è dispersa equamente 
sui valori tra 1 e 4.

Valore attribuito ai danni eventi sismici 2009 - 2016/17 -
Statistiche descrittive

N Media Deviazione std.

Danni Materiali 116 3,14 1,186

Danni Sociali 116 2,78 1,272

Danni Economici 116 2,68 1,248

Danni Demografici 116 2,77 1,321

Validi (listwise) 116

Alla domanda sulle problematiche che emergono con maggiore frequenza, analizzando la 
distribuzione delle problematiche che compaiono, dal confronto delle risposte dei responsabili 
suddivise per provincia, troviamo che per il valore “Elevato” è interessata soprattutto la pro-
vincia di Teramo, nei cui comuni assumono rilevanza le problematiche inerenti “L’incertezza sul 
futuro” (65%, sul marginale di colonna di questa problematica del 50%), “Legate alla carenza 
di servizi” (42,5%, rispetto al 37,1%), “Economico occupazionali” (37,5%), e, dato meno affidabi-
le per il numero relativamente esiguo dei rispondenti, inerenti le problematiche inerenti quelle 
“Legate all’isolamento sociale” (22,5%) e le “Dipendenze” (12,5% - su cui ci sarebbe da riflettere 
per una possibile ambiguità complessiva di significato). In provincia di Pescara, invece, nella va-
lutazione “Elevato” non emerge nessuna delle problematiche proposte. Poco rilievo hanno i dati 
per la fascia di popolazione oltre i 4mila abitanti; al contrario, il dato sulle “Dipendenze” ha rilievo 
soprattutto nella fascia dei comuni “da 1001 a 2000 ab.”. Tutto ciò che sono le problematiche 
“Legate all’isolamento sociale” emerge sia nei comuni “fino a 1000 ab.” che in quelli “da 1001 a 
2000 ab.”. Le problematiche “Legate alla carenza di servizi” emergono in tutte le fasce esclusa 
quella “da 2001 a 4000 ab.”. L’ “Incertezza sul futuro” si fa sentire soprattutto nei comuni “da 
1001 a 2000 ab.”. Le problematiche “Legate alla salute” interessano soprattutto i comuni “fino 
a 1000 ab.” e quelli “da 1001 a 2000 ab.”.

In conclusione, una generale attenzione verso le problematiche del territorio viene svolta in 
maniera egregia da Parroci e Associazioni, con particolare riguardo alle categorie fragili (minori 
e anziani), anche se su tutte le problematiche svetta sempre quella ambientale (almeno per le 
associazioni), segno di un rinnovato interesse dettato anche dall’agenda del momento e proba-
bilmente dagli eventi naturali trascorsi. Forte comunque è la partecipazione se si può osservare 
che gli adulti (53%) e poi i giovani (36%) sono quelli più attivi nella ideazione ed implementazione 
delle attività associative (secondo i rispondenti, assieme assommano all’89% degli attivi).

Interessante il dato che indica come il 65% delle associazioni complessivamente dichiara di 
utilizzare gli strumenti digitali e/o innovativi per il maggior coinvolgimento dei giovani. Il 77,5% 
delle associazioni della provincia di Teramo utilizza questi strumenti, contro il 58% di quelle della 
provincia di Pescara: una realtà sostanzialmente meno dedita alle innovazioni, al contrario si 
presenta come più vivace per quello che riguarda l’utilizzo di strumenti digitali. 

Una fotografia territoriale, pertanto, ricca e variegata, ma anche fortemente complessa e di 
non facile lettura anche se questa analisi secondaria dei dati ha lasciato intendere alcune vie di 
fuga.
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LE ÉQUIPE SUL TERRITORIO 

Con il progetto AIR (Area: Investire e Ricostruire) l’équipe Caritas delle Diocesi di Pesca-
ra-Penne e di Teramo-Atri, si sono adoperate nel ridare un’anima ai luoghi e alle comunità delle 
aree interne delle province di Pescara e di Teramo. Il lavoro svolto è stato messo a dura prova 
dal protrarsi della pandemia da Covid 19 che ha reso difficoltosi i contatti con le diverse realtà 
dei territori interessati dal progetto. Nonostante ciò le équipe sono ugualmente riuscite a por-
tare a compimento gli interventi realizzando ascolti, incontri, corsi di formazione e informazione, 
stabilendo relazioni di scambio e collaborazione con associazioni, amministrazioni culturali e 
servizi specifici del territorio. 

6.1 IL PROGETTO AIR NELLA DIOCESI DI PESCARA-PENNE

In una prima fase del progetto (nei mesi di ottobre e novembre 2020) le équipes di Pescara 
e Teramo si sono incontrate per definire le attività da realizzare, tenendo conto delle misure 
restrittive a cui doversi attenere a causa dell’emergenza sanitaria in atto per il Covid19, con i 
sindaci, i vicari foranei e i parroci dei comuni coinvolti. 

Sono state presentate la progettualità di AIR e le problematiche delle diverse realtà territo-
riali.

Da gennaio a marzo si è svolto il lavoro di ricerca tramite la somministrazione di questionari a 
giovani (18-35 anni), adulti (35-60 anni), anziani (over 65 anni), amministratori, parroci e referenti 
delle associazioni. 

Tra febbraio e marzo sono state realizzate delle uscite finalizzate alla conoscenza diretta 
del territorio incontrando personalmente i parroci, gli amministratori e le persone-chiave che 
potessero essere utili al fine di stabilire contatti con i residenti. Le uscite sono state realizzate 
per forania, rilevando la presenza di locali commerciali, servizi, trasporti, scuole, spazi ricreati-
vi, parrocchie, usi e tradizioni del territorio. I comuni visitati sono stati: Cellino A., Cermignano, 
Penna Sant’Andrea, Basciano, Castel Castagna, Castiglione M.R., Montefino, Castilenti, Elice, 
Bisenti, Arsita, Penne, Farindola, Loreto A., Villa Celiera, Civitella C., Montebello di B., Picciano, 
Civitaquana, Brittoli, Catignano, Carpineto e Vicoli.

Nei mesi di maggio e giugno si sono svolti gli incontri con le associazioni, suddividendole per 
forania e per aree tematiche (sociale, cultura, ambiente). Ogni referente ha presentato la pro-
pria associazione, le problematiche e le potenzialità del proprio territorio e infine si è discusso 
in plenaria. Gli incontri si sono svolti nei comuni di Cellino A., Cermignano, Catignano, Bisenti, 
Montebello di B., Penne, Farindola e Loreto A. 

Negli incontri successivi, in cui erano presenti anche le amministrazioni locali, si sono propo-
ste le attività da poter realizzare in co-progettazione come ad esempio: corso di lingua italiana 
L2 per immigrati, corso di formazione all’ascolto, taxi sociale, attività con gli anziani e intergene-
razionali, promozione della cultura, delle tradizioni, dell’ambiente e dell’enogastronomia. 

Nei mesi di giugno e luglio si sono tenuti gli incontri con assistenti sociali, parroci e ammini-
strazioni comunali finalizzati a ricevere informazioni e nominativi di persone anziane e/o fragili 
dei rispettivi comuni a cui dare ascolto facendo rete con e sul territorio.

Ci riferiamo ad un ascolto che sia principalmente a scopo ricreativo e gli utenti beneficiari 
sono anziani soli e hanno poche possibilità di vivere momenti di aggregazione. 

In alcuni casi l’ascolto è stato finalizzato anche ad orientare le persone verso un servizio, un 
medico o un professionista di altro tipo. 

In pochi casi gli incontri sono stati diretti al miglioramento delle condizioni di vita da un punto 
di vista della salute, delle condizioni igieniche, abitative, alimentari ed economiche. 
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Rispetto all’ambito culturale, sono previste delle attività con e per gli anziani, legate alle tra-
dizioni e alla riscoperta degli antichi mestieri. Tali momenti sono tesi a garantire un trasferimento 
di saperi e di conoscenze soprattutto ai bambini e ai ragazzi delle scuole. Il tutto avverrà tramite 
interviste fatte dai ragazzi agli anziani e sarà documentato attraverso dei video. A causa della 
pandemia e della difficoltà di poter entrare nelle scuole, le attività sono momentaneamente 
sospese. 

Nei comuni interessati dal progetto, è presente anche la Caritas Parrocchiale di Elice, unico 
punto di distribuzione della forania di Castiglione M.R.. Nella visita svolta a settembre è stato 
conosciuto il funzionamento del centro (orari, volontari, accessi, prodotti, struttura…) e si sta 
provvedendo all’acquisto di una stampante per facilitare il lavoro. 

Nel punto Caritas di Cepagatti, a seguito della pandemia, si sono riversate le richieste del 
comune stesso, di quelli della forania e di molti limitrofi. Per coprire queste numerose domande, 
si è pensato di coinvolgere ulteriori risorse umane da formare e inserire a supporto dei volon-
tari già presenti. Il corso di formazione, già strutturato, è in attesa di essere svolto per via delle 
circostanze pandemiche.

Nell’ultimo periodo del progetto, tra la fine di febbraio e il mese di marzo si prevede di or-
ganizzare 3 incontri di sensibilizzazione rivolti a circa 20 persone attive nelle associazioni e/o 
nelle parrocchie e disponibili a raccogliere informazioni e nuovi modelli di approccio per le aree 
interne. Le persone verranno reperite tramite una call che avverrà dal 31 gennaio al 14 febbraio. 
Gli incontri si svolgeranno in due parti: in un primo momento si terrà un workshop con target 
mirato e, a seguire, un evento aperto alla cittadinanza con la partecipazione di ospiti ad hoc. I 
relatori riporteranno le esperienze e i progetti da loro sviluppati. Le tematiche trattate saranno: 
ambiente, cultura e sviluppo di comunità. La finalità degli incontri è di aprire nuovi orizzonti e 
scenari da “cucire addosso” ai singoli territori delle aree interne. Gli eventi si terranno con ca-
denza settimanale, nel mese di marzo, in tre paesi scelti tra quelli che hanno aderito al progetto.

Una costante del nostro lavoro è stato l’impegno del fare rete con le istituzioni e le associa-
zioni locali per cercare di dare continuità al progetto nel futuro. 

Le persone ascoltate sono circa 30 di cui la maggior parte donne. 

Attualmente, visto l’aumento dei contagi, gli ascolti sul posto sono sostituiti con chiamate e 
videochiamate.

Per cercare di dare un seguito alle attività di ascolto e fare rete sui territori, si è pensato 
di proporre momenti e/o eventi aggregativi e ricreativi in base alle necessità degli abitanti. Ad 
esempio, grazie alla collaborazione con l’amministrazione comunale e le associazioni presenti 
sul territorio di Villa Celiera, si è proposto un calendario di attività per animare il territorio a parti-
re dal mese di novembre. In particolare, l’obiettivo è stato quello di incentivare la comunità nella 
creazione di incontri per favorire l’aggregazione e diminuire il senso di solitudine negli anziani. 
Nello specifico, è stato organizzato un evento pomeridiano “Storie e storielle di Villa Celiera” 
durante il quale i partecipanti hanno raccontato aneddoti e storie di vita del piccolo borgo du-
rante la loro giovinezza, ricette, modi di dire e poesie. Da questo ricco incontro è nata l’idea di 
raccogliere tutte le preziose storie e metterle per iscritto realizzando un calendario corredato 
da foto d’epoca. Nell’evento successivo, “Tombola Abruzzese”, i calendari sono stati regalati 
agli anziani e alle famiglie del paese. Purtroppo i numerosi contagi hanno impedito di continuare 
le attività previste per i mesi successivi, ma si spera di poter riprendere a breve.

A Penna Sant’Andrea, grazie alla presenza e disponibilità del parroco, si è pensato di coin-
volgere direttamente le persone del territorio e farsi carico dei bisogni e delle richieste degli abi-
tanti. Così, insieme ad alcuni volontari della parrocchia, è stato svolto un incontro di conoscenza 
al fine di organizzare un corso di formazione all’ascolto per lasciare “il testimone” a loro quando 
il progetto finirà. I volontari hanno risposto positivamente all’attività, formando un gruppetto di 
cinque signore che affiancheranno l’équipe Caritas nei momenti di degli abitanti del territorio, 
cercando di coinvolgere un numero maggiore di volontari.

Nella parrocchia di Cermignano, il parroco ha proposto all’équipe Caritas di sostenere la 
comunità tramite attività di animazione per i bambini, incentrate su tematiche cristiane quali la 
famiglia di Nazareth. L’evento è stato rimandato al mese di febbraio qualora le condizioni pan-
demiche lo permetteranno. 

Sono stati anche incontrati i referenti delle associazioni della forania di Penne e dal confron-
to con loro sono emerse delle idee utili per la costruzione di attività condivise. Data la mission di 
ogni associazione, si è proposto di suddividere gli interventi in 2 macro-aree: sociale e culturale. 
Rispetto all’ambito sociale, è stato visitato l’emporio di Penne. I volontari hanno mostrato il 
funzionamento della struttura, la quale offre sia alimenti che vestiario. Hanno spiegato come 
avviene lo scarico, la registrazione e l’utilizzo della cassa. Contestualmente, hanno mostrato 
lo stoccaggio dei vestiti e il servizio offerto. Per l’attivazione delle tessere, gli utenti devono 
rivolgersi al comune di appartenenza e fare un colloquio con gli assistenti sociali che, in équipe, 
decideranno in che modo intervenire. Il sostegno dell’équipe Caritas, è volto a favorire l’immis-
sione di questo emporio all’interno del circuito nazionale OsPoWeb che permetterà di avere 
accesso ad un database in modo da semplificare e rendere più efficiente il lavoro di rete. È stato 
svolto un incontro di formazione rivolto ai volontari per spiegare le funzionalità del programma. 
È previsto un ulteriore affiancamento per l’utilizzo del sistema non appena sarà disponibile il 
materiale informatico acquistato con i fondi del progetto.

Sempre nell’ambito sociale, si è data importanza al lavoro di rete, con l’idea di costituire 
un’équipe di volontari che possa operare insieme per creare una collaborazione concreta e fat-
tiva tra le diverse associazioni impegnate nel sociale. Il fine è di formalizzare e aprire un Punto 
di Ascolto che possa fornire supporto e accoglienza alla popolazione rispondendo a bisogni 
di tipo sociale, sanitario, burocratico e logistico. Per questa ragione, nei mesi di ottobre e no-
vembre, si è svolto un corso di formazione all’ascolto, rivolto ai volontari di tutte le associazioni 
della forania. Il corso è stato strutturato in 5 incontri, con la presenza di alcuni relatori esperti, 
che hanno trattato diversi temi: (importanza dell’ascolto empatico nelle relazioni, soprattutto in 
quelle di aiuto, concetto di stereotipo e pregiudizio, lavoro in rete con i servizi territoriali e lavoro 
di rete dell’équipe, strumenti e tecniche dell’ascolto) svolgendo dei laboratori esperienziali e 
interattivi.
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partecipazione da parte dell’intera comunità e si è concluso con la celebrazione della Santa 
Messa, da parte del parroco Don Giovanni Rinaldi.

Infine, nella Fraz. di San Giorgio di Crognaleto, è stata fatta una cena a cui hanno partecipato 
alcune persone di San Giorgio ed altre provenienti da altre frazioni, a testimonianza di come sia 
possibile il dialogo tra persone che sono desiderose di condividere momenti di serenità. 

Questi incontri hanno favorito la conoscenza di persone che risiedono in altre frazioni del 
Comune di Crognaleto, e che, a loro volta, hanno organizzato un incontro a Piano Vomano Fraz. 
di Crognaleto, proprio per continuare a sperimentare aspetti positivi delle iniziative già attivate 
e beneficiare della bellezza che è possibile sperimentare quando nascono nuove relazioni.

È importante, infatti, in un contesto sociale privo di opportunità e di risorse, come tali inizia-
tive siano da promuovere e far emergere, proprio per conservare le relazioni sociali che aiutano 
a contrastare l’isolamento delle zone montane interne.

Successivamente, sono stati presi contatti e programmati incontri con il parroco e l’Asses-
sore del Comune di Civitella del Tronto che, riferendoci la già presenza di attività estive per 
ragazzi, hanno accolto di buon grado la possibilità di usufruire del “TAXI SOCIALE” messo a 
disposizione dalla Caritas Diocesana.

Il Taxi sociale è rivolto in particolare a persone che hanno necessità di recarsi presso strut-
ture sanitari ed altri servizi, ma non hanno riferimenti familiari o amicali a cui rivolgersi per farsi 
accompagnare. 

Accanto a questa richiesta, nel Comune di Montorio al Vomano il Sindaco e il parroco, hanno 
evidenziato la necessità di reperire alloggi per persone che vivono il disagio abitativo. 

Anche il Sindaco di Montorio ha accettato ben volentieri la possibilità di attivare il Servizio 
“TAXI SOCIALE”, collaborando anche con un impegno economico da parte del Comune.

Il Parroco Don Paolo ha accolto con piacere la possibilità di istituire presso la parrocchia un 
Centro di Ascolto promosso dalla Caritas Diocesana.

Il servizio “TAXI SOCIALE” è stato previsto anche per la zona del Comune di Crognaleto, il 
quale ha numerose frazioni distanti fra loro: all’inizio dell’anno scolastico ha infatti avuto neces-
sità del servizio per accompagnare alcuni bambini a scuola.

 Ad integrazione degli interventi già attivati nel periodo estivo, nell’ambito del progetto AIR 
(Area Investigare e Ricostruire), sono stati promossi ulteriori servizi a favore di coloro che vivo-
no situazioni di disagio, alla luce di quanto emerso dai dati raccolti dai questionari.

Ad esempio, l’accompagnamento di persone presso il Centro di Salute Mentale di Teramo 
dai Comuni di Isola del Gran Sasso e Montorio al Vomano, ha favorito una presa in carico, da 
parte del servizio specialistico, di pazienti con disturbi psichiatrici, strutturando una continuità di 
percorso riabilitativo a loro favore.

Sempre nell’ambito della salute mentale, sono stati effettuati interventi di sensibilizzazione 
presso il Comune di Crognaleto -dopo un’attenta valutazione con il Centro di Salute Mentale e il 
Sindaco- ai fini di un’attività di volontariato per una giovane ragazza con patologia psichiatrica.

Inoltre, al fine di superare la precarietà lavorativa, sono stati attivati tirocini formativi e ricerca 
attiva di ulteriori opportunità presso aziende e realtà territoriali con l’inserimento concreto nelle 
attività produttive (edilizia e ristorazione). Queste opportunità hanno generato nei beneficiari un 
globale senso del benessere, proiettandoli verso un’ottica di vita più positiva.

È stata costituita una rete di relazioni di solidarietà con il coinvolgimento degli Enti Locali 
(Comune) anche attraverso l’apertura di sportelli di orientamento sociale. Nella Chiesa di San 
Rocco di Montorio al Vomano è stato aperto uno sportello con la collaborazione del parroco e 
delle Volontarie del posto, le quali hanno seguito un percorso formativo volto all’ascolto attivo 
delle persone che portano una richiesta di aiuto.

Sempre in quest’ambito, è stato organizzato un incontro anche presso la parrocchia di Colle-
dara con il parroco ed i volontari che collaborano, per offrire delle possibili soluzioni alle persone 
portatrici di varie problematiche, ipotizzando anche qui l’apertura di uno sportello di ascolto. 

6.2 IL PROGETTO AIR NELLA DIOCESI DI TERAMO-ATRI

Il primo passo mosso all’interno del progetto è stato quello di effettuare la mappatura dei 
servizi e delle problematiche che colpiscono gli abitanti dei comuni montani del teramano. In 
questi territori, le condizioni di vita, anche a seguito dei recenti terremoti, hanno subito un note-
vole regresso e causato un forte spopolamento della zona.

Per la realizzazione di questa attività abbiamo contattato telefonicamente o incontrato di 
persona, quando possibile, Sindaci, Parroci, Associazioni e cittadini della zona montana per 
reperire, attraverso la somministrazione dei questionari predisposti dall’Università degli Studi di 
Chieti - facoltà di Servizio Sociale professor Veraldi Roberto, i dati necessari all’acquisizione di 
una panoramica più approfondita dei nostri territori.

Nel corso dei colloqui, molti cittadini hanno condiviso la difficoltà derivante dalla mancanza 
di servizi essenziali e da una viabilità fatta di strade dissestate, l’assenza di possibili attività lavo-
rative in loco, condizioni che non permettono di vivere con serenità. 

Le risorse naturali, quali il patrimonio paesaggistico e l’aria non inquinata, non sono sufficienti 
ad arrestare lo spopolamento dei comuni montani del teramano, nonostante sia forte il deside-
rio, da parte della comunità, di restare nel proprio paese.

Dall’incontro con gli anziani è emerso il bisogno di essere ascoltati, di fronte ad un grande 
senso di solitudine, poco alleviato dalla solidarietà che ancora (r)esiste in queste zone di mon-
tagna e che si concretizza nella cura domestica piuttosto che nel trasferimento in strutture 
residenziali.

Invece, nelle interviste rivolte ai giovani, si evidenzia un forte desiderio di rimanere nei propri 
paesi: emerge infatti la tendenza versus uno status di vita preferibile rispetto a quello caotico 
della città, anche se questo porta al rinunciare alla possibilità di aver accesso a maggiori oppor-
tunità lavorative. 

Ciò di cui si sente la mancanza, è il supporto da parte delle Istituzioni.

Risulta dunque necessario sperimentare un nuovo modo di chiedere aiuto: ad esempio at-
traverso la presenza di sportelli di ascolto integrati per non soccombere all’isolamento sociale, 
data la rilevanza che hanno gli aspetti psicologici e sociali.

Possiamo concludere che, questa prima fase del progetto è stata molto arricchente, ci ha 
offerto la possibilità di conoscere tante realtà accanto ad un ricco patrimonio culturale che, in 
caso di ulteriore spopolamento, andrebbe purtroppo perduto. 

Dopo questa fase preparatoria di raccolta dati, si è passati alla fase operativa.

Abbiamo preso contatti telefonici con gli operatori del Comune di Crognaleto e programma-
to incontri con il sindaco, parroci ed associazioni operanti sul territorio per poterli incontrare e 
proporre loro l’organizzazione di attività volte all’animazione territoriale.

Abbiamo dato spazio alle iniziative estive, che si sono svolte nel Comune di Crognaleto con 
l’impegno del Sindaco Giuseppe d’Alonzo, delle Proloco di Nerito, San Giorgio, Poggio Umbric-
chio e dell’Associazione della Madonna della Tibia.

L’invito a partecipare è stato rivolto sia a bambini che adulti; le attività proposte sono state: 
laboratori creativi, passeggiate all’aperto e una celebrazione in memoria di Don Igor Di Diome-
de, giovane direttore di Caritas che ci ha lasciato ad aprile 2020.

I ragazzi hanno avuto anche l’opportunità di conoscere un pastore di San Giorgio di Crogna-
leto che ha suscitato negli stessi un vivo interesse nel conoscere più da vicino la vita e il lavoro 
del pastore. 

L’incontro conviviale fra i ragazzi, i genitori e gli abitanti della zona è stato particolarmente 
apprezzato.

Il pellegrinaggio al Santuario della Madonna della Tibia in Fraz. Crognaleto ha visto un’attiva 
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Infine, la presenza presso la Casa Circondariale di Teramo di numerose persone del territorio 
già conosciute e seguite da questa Caritas conferma a tutt’oggi l’importanza di richiedere azioni 
integrate con i servizi territoriali per la soluzione delle complesse problematiche di cui sono por-
tatori coloro che vivono la marginalità sociale.

La Caritas Diocesana Teramo-Atri in questo senso continua ad accogliere all’interno delle 
proprie strutture un numero considerevole di persone impegnate in attività di volontariato in 
misure alternative al Carcere e pene sostitutive, rappresentando un valore aggiunto per il con-
tributo di solidarietà, umanità e collaborazione che dimostrano.

Riteniamo che le lodevoli attività avviate in questi mesi di progetto, possano apportare si-
gnificativi cambiamenti socioeconomici e culturali nei nostri territori: tuttavia restano necessari 
il sostegno da parte di tutta la comunità e la continuità di quanto iniziato anche in futuro, così 
da non disperdere gli sforzi e i risultati raggiunti ma, piuttosto, usarli come slancio per un mi-
glioramento progressivo della qualità della vita dei residenti nei vari territori inclusi nel progetto.



CAPITOLO 7

IN ASCOLTO  
DELLE COMUNITÀ
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IN ASCOLTO DELLE COMUNITÀ

Ascoltare le comunità è un’esperienza fondamentale nei lavori di riqualificazione e rinascita dei 
luoghi. Le testimonianze delle persone incontrate, le loro storie, speranze e aspettative, ci par-
lano della cura e delle azioni delle generazioni che si sono susseguite, guidandoci verso una 
presa di coscienza rispetto alla volontà di costruire con tenacia il domani nelle aree interne, 
senza rassegnarsi all’abbandono e alle ferite della contemporaneità. 

7.1  LA VIA DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE

DON PAOLO - MONTORIO (TE)

Mi tornano alla mente eventi che hanno caratterizzato 
la socialità e che nei vari periodi dell’anno animavano i 
nostri territori come il gioco delle carte Lu Stu’ che nel pe-
riodo natalizio coinvolge l’intero paese in appassionanti 
tornei e partite nelle case e nei bar, nelle taverne e nei ri-
storanti, tra scherni, scherzi e risate, in tavolate numerose 
e circondate di persone. Le carte girano e si scambiano, si 
bloccano o tornano indietro in base alle figure e alle loro 
concatenazioni. Una smazzata dopo l’altra, i giocatori de-
crescono fino al duello finale, che decreterà il vincitore del 
tavolo e della partita. Così anche il carnevale morto che 
apre le porte alla quaresima, molto suggestivo ed anima-
to che consiste nel portare in processione una bara in cui 
c’è il carnevale che poi viene ridotto in cenere. Per arri-
vare alla Vetrina del Parco nel periodo estivo. Purtroppo, 
però negli ultimi due anni questi momenti di socialità sono 
stati sospesi a causa del Covid.

A settembre con il supporto degli operatori della Caritas Diocesana e i volontari della Par-
rocchia abbiamo aperto un Centro D’Ascolto Caritas parrocchiale, che riceve su appuntamento 
il martedì. Abbiamo avuto degli incontri con il Sindaco, l’Assessore e i Servizi Sociali, un passo 
molto importante per operare in rete nella progettualità verso le persone che nel territorio vivo-
no sole (importante l’attivazione del Taxi sociale), hanno difficoltà economiche e sociali.

Speriamo che il cammino intrapreso porti a forme di collaborazioni proficue, risolutive e so-
prattutto dia risposte concrete alle problematiche del territorio.

Penso non sia facile individuare iniziative per promuovere il territorio. Io credo che vada 
valorizzato quello che già esiste, ad esempio a livello parrocchiale abbiamo iniziato quest’anno 
le varie attività di oratorio proponiamo l’esperienza dello scautismo, laboratori di giornalismo 
di disegno di pittura, di cucina, musica e il catechismo. Gli animatori sono volontari che hanno 
messo a disposizione il loro tempo e le loro competenze.
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DON ALEXANDER - PENNA SANT’ANDREA (TE)

Mi presento, sono Don Alexander, parroco di Penna 
Sant’Andrea e Val Vomano da 4 anni.

La prima festa vissuta nel paese come evento di so-
cialità territoriale, è stata una festa folkloristica, che si 
tiene nel mese di Agosto, organizzata dall’associazione 
“Laccio d’amore” -con sede a Penna Sant’Andrea-. A 
questa festa, oltre alla comunità locale, partecipano grup-
pi folkloristici internazionali: ci sono danze e musiche che 
animano il paese, insieme ad una Messa che viene cele-
brata, oltre che in italiano, anche in lingua inglese e lingua 
spagnola, proprio come segno di unione e fraternità. Con 
mia grande sorpresa, in questo mio primo anno di par-
tecipazione, ho potuto vedere che c’è stata una grande 
partecipazione: eravamo quasi 500 persone! Ho potuto 
quindi constatare come sia una di quelle feste capace di 
attrarre non solo le persone dei paesi limitrofi, ma di tutta la zona. Grazie all’invito e all’organiz-
zazione della festa, l’intera comunità ha potuto -e può sempre- beneficiare di un arricchimento 
sia nell’aspetto religioso, che culturale e folkloristico.

La conoscenza e l’inizio di un cammino comune con l’equipe diocesana della Caritas, sono 
iniziati qualche mese fa. Penso che questo sia un progetto importante da portare avanti e, 
proprio per questo, che sia fondamentale l’elemento “continuità”: continuità per una missione 
di accompagnamento e formazione rivolta alle persone della comunità. Quindi, al primo posto 
bisognerebbe individuare alcune persone che possano dare un aiuto concreto nell’ascolto e, 
con loro, poter intercettare altri che vogliano beneficiare di questo accompagnamento. 

In ogni caso, sono molto contento della vostra presenza. Ovviamente i frutti si vedranno nel 
futuro poiché, si sa, non è possibile in così poco tempo creare una coscienza dell’ascolto. Alcuni, 
come avete potuto vedere anche voi, non hanno fiducia, sono diffidenti, hanno paura del covid 
ecc. ma questo non deve essere un motivo per fermarci, anzi deve essere un invito a continuare. 
Un aspetto positivo che ci ha aiutato, è stato sicuramente l’aggancio con le famiglie grazie alla 
mia presenza: andare da soli sarebbe stato molto più difficile. 

Con le ragazze abbiamo instaurato un bel rapporto. Siete persone aperte al dialogo e sim-
patiche, tra noi c’è stato sempre uno spirito di dialogo ed è bello vedere come ci siano sempre 
tanta voglia di fare ed entusiasmo. 

Accanto a ciò però, mio parere, è importante, essendo a stretto contatto con le persone, 
muoversi con un profondo senso spirituale: penso infatti che, se si è mossi solo dal senso del 
dovere, difficilmente si potranno raccogliere i frutti. L’aspetto più importante è mettere la perso-
na al centro secondo uno sguardo cristiano: noi possiamo portare, con la nostra presenza, con 
l’ascolto e la vicinanza, Cristo alle persone, siamo il suo strumento. 

Da qui, il bisogno di dar continuità a questo progetto, attivandoci già per una seconda fase: 
una fase che attivi di più il territorio, lo renda protagonista e partecipante attivo; non più solo 
ascoltare, ma anche organizzare. Organizzare, ad esempio, preghiere dinamiche, momenti che 
possano stimolare le persone ad uscire, offrendo situazioni concrete di crescita ed aiuto.

7.2  LA VIA DELL’ASSOCIAZIONISMO E DEL VOLONTARIATO

FRANCESCA E FEDERICO - SCOUT - PENNE (PE)

Siamo Francesca e Federico, abbiamo 18 anni e facciamo parte dell’associazione AGESCI 
rispettivamente da 4 e 9 anni.

In questi anni, un episodio di socialità all’interno del nostro territorio, cioè di realtà diver-
se che si uniscono per raggiungere un unico obiettivo, è 
stato quando abbiamo collaborato con l’Azione Cattolica 
Diocesana per organizzare e partecipare ad un momento 
di preghiera in vista del GMG, la giornata mondiale della 
gioventù, che ci sarà nel 2023. 

Portiamo nel cuore, la collaborazione con la Croce 
Rossa durante le vaccinazioni covid per i bambini, ogni 
associazione del nostro territorio ha dato il proprio con-
tributo per donare tranquillità e divertimento non solo ai 
bambini, ma soprattutto ai genitori di questi ultimi.

Nell’ultimo periodo, abbiamo avuto l’opportunità di 
conoscere l’équipe della Caritas Diocesana, che nell’am-
bito dei progetti rivolti alle aree interne, ha dato ascolto 
ai bisogni e alle esigenze della nostra realtà. Noi abbia-
mo partecipato attivamente al corso di formazione sull’a-
scolto, il cui fine è quello di fornire gli strumenti utili per 
accogliere e ascoltare le persone, così da rafforzare e 
ingrandire lo sportello d’ascolto, già presente e gestito 
dalla Caritas di Penne. L’idea è di unire tutti i punti di forza 
delle diverse associazioni del territorio così da rispondere 
a tutte quelle persone che hanno bisogno semplicemente 
di essere ascoltate o di essere guidate verso la via che gli 
permetterà di risolvere un loro problema di qualsiasi tipo 
(sociale, economico, di integrazione, ecc..).

Questo progetto si sta costruendo passo dopo pas-
so, in un periodo difficile come quello che stiamo attra-
versando. Proprio questa difficoltà ci ha fatto riflettere 
sull’importanza di partecipare al corso e di dedicare il 
nostro tempo e servizio alle persone. Durante il corso ab-
biamo imparato che, per organizzarlo al meglio, l’équipe 
deve conoscersi e tutti devono agire nello stesso modo 
tramite le conoscenze acquisite. Noi abbiamo fiducia che, grazie a questi nuovi strumenti ac-
quisiti con il corso di formazione, riusciremo ad essere utili al progetto dello sportello d’ascolto, 
ma non solo; sicuramente è cambiato il nostro modo di ascoltare e parlare con le persone nella 
vita di tutti i giorni. Ogni tanto ci capita di far caso anche al cosiddetto linguaggio “non verbale” 
e “para verbale” di chi ci circonda. Gli incontri con i diversi professionisti sono stati molto utili ed 
interessanti e le attività svolte nei diversi incontri ci hanno permesso di conoscerci meglio e di 
capire i diversi punti di vista dei componenti di diverse associazioni come ad esempio l’AVULSS. 
Perciò cercheremo sempre di mettere in pratica ciò che abbiamo imparato e magari di coinvol-
gere anche altre persone in questo progetto.
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LILIANA - PENNE (PE)

Sono Liliana e sono volontaria presso il centro d’a-
scolto della Caritas di Penne dal 2007. Ho partecipato al 
corso di formazione all’ascolto che si è tenuto a Penne nei 
mesi di ottobre e novembre 2021 nell’ambito dei progetti 
AIR e Spazi di Comunità della Caritas Diocesana.

Nel servizio che svolgo presso il centro d’ascolto, 
tante sono le persone e le storie che mi hanno colpita... 
ma porto sempre nel cuore i giovani subsahariani accolti 
presso il centro di prima accoglienza e poi negli SPRAR. 
Con loro, in particolare con le giovani madri nigeriane, si 
è instaurata una bella relazione di fiducia, nonostante il 
trasferimento che non ci ha permesso di seguirli più da 
vicino. Ci tengono sempre informati sui loro sviluppi, sulle 
strade che stanno intraprendendo… Li abbiamo guarda-
ti negli occhi, li abbiamo orientati, siamo stati presenti e 
accompagnati. Si è instaurato un rapporto quasi filiale e 
siamo tuttora un punto di riferimento per loro sul territorio.

Riguardo al corso di formazione, ho molto apprezzato che la Caritas Diocesana abbia messo 
a disposizione durante gli incontri dei professionisti dell’ascolto per fornire competenze il più ap-
propriate possibili. Vorrei cogliere l’occasione per porgere le mie congratulazioni a tutta l’équipe 
che ha organizzato e proposto questo corso.

Ci è stata offerta, in maniera egregia, la possibilità di approfondire e conoscere meglio tutti 
gli aspetti concernenti l’ASCOLTO e L’ACCOGLIENZA degli utenti.

Inoltre, molto interessanti sono stati gli esercizi pratici svolti, a piccoli gruppi, tra noi presenti.

Aver partecipato al corso è stato molto interessante e arricchente al fine di poter continua-
re, con rinnovato entusiasmo e disponibilità, a svolgere il mio servizio di operatrice volontaria 
presso la CARITAS di PENNE.

Speriamo di poter continuare ad essere un riferimento per le persone e per i bisogni che 
rileveremo presso il centro d’ascolto e di poter trovare la soluzione ad ognuno di essi, anche 
appoggiandoci ad altre associazioni o servizi del territorio.

7.3  LA VIA DELL’IMPEGNO AMMINISTRATIVO E POLITICO

CIRIACA, FIORENZA, ROSILDE - VILLA CELIERA (PE)

Sono Ciriaca e da diversi anni faccio parte della Prolo-
co di Villa Celiera.

Da subito ho partecipato ai diversi incontri promossi 
dalla Caritas Diocesana e ad oggi, posso dire che “la no-
vità dell’equipe Caritas, ha portato a Villa Celiera, una 
ventata di gioventù nella vita dei nostri anziani”. 

All’inizio gli anziani erano molto scettici, con il passa-
re dei giorni è nata una reciproca stima tra l’équipe Cari-
tas e le persone contattate, le quali avevano veramente 
bisogno di essere ascoltate, accolte e soprattutto rese 
protagoniste. 

Come Pro Loco, da tempo abbiamo sempre cercato 
di fare qualcosa con e per gli anziani, perché loro han-
no bisogno di stare insieme, per raccontare storie e per 
combattere la solitudine.

Sono Fiorenza, consigliere comunale di Villa Celiera. 
Come amministrazione abbiamo realizzato diverse attivi-
tà ed eventi, dedicati ai nostri anziani come: gite, cure 
termali e la festa dei nonni. Nell’ultima festa, organizzata 
prima del covid, un signore con le lacrime agli occhi, ci ha 
ringraziato per quel pomeriggio trascorso insieme, dicen-
do che: “quello che per noi sembrava poco, per loro era 
moltissimo”.

Ho conosciuto i due progetti Spazi di Comunità e AIR 
promossi dalla Caritas Diocesana, nel periodo autunnale 
e subito c’è stata una bella intesa. 

Personalmente credo che dobbiamo portare avanti, 
quello che è stato iniziato in collaborazione con l’équipe 
Caritas e mi auguro che anche altri comuni limitrofi pos-

sano aderire a simili iniziative future, perché per le piccole realtà come le nostre, formate prin-
cipalmente da cittadini anziani, è importante realizzare 
qualcosa per loro.

Sono Rosilde, assessore alle Politiche Sociali, Istruzio-
ne e Cultura del Comune di Villa Celiera, nonché membro 
dell’associazione Cultour Celiera. 

Fin dai primi incontri organizzati dalla Caritas Dioce-
sana mi sono resa conto che dovevo prendere la palla 
al balzo ed accogliere ogni invito che veniva da questa 
realtà che vanta anni di esperienza in campo sociale. 

L’arrivo a Villa Celiera di Anna e Beatrice, operatrici 
dei due progetti, aveva destato molto interesse fin dall’i-
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nizio, anche se con qualche diffidenza, subito fugata dai modi di fare accoglienti e familiari delle 
“ragazze della Caritas”, così chiamate dai nostri anziani.

Nel tempo le persone contattate sono aumentate e Anna e Beatrice hanno stabilito un bel 
rapporto con loro, che ha portato alla realizzazione del calendario di Villa Celiera. 

Sicuramente come amministrazione e come associazione mi piacerebbe dare seguito alle 
attività svolte dall’equipe della Caritas: incontro, ascolto, accoglienza e attività ludico- ricreative. 
Questi nostri anziani sono una fonte inesauribile di saggezza e custodi del passato, noi abbiamo 
bisogno di loro per conoscere meglio le nostre radici e loro hanno bisogno di noi per andare 
oltre i loro limiti... una bella e proficua collaborazione. 

Ora che abbiamo intrapreso un percorso con i nostri anziani, credo che saranno loro a fare 
delle richieste e dipenderà da noi accogliere e dar loro il seguito che si meritano, nel migliore 
dei modi.

7.4  LA VIA DELLA MEMORIA E DELLE RADICI

GABRIELE - VILLA CELIERA (PE)

Si dice: “Mi trov a mezz a na pezz di cac” (Mi trovo in 
mezzo ad una forma di formaggio). È un modo di dire in 
dialetto abruzzese e significa che mi sento protetto, coc-
colato e a mio agio e questo mi succede quando trascor-
ro del tempo con le operatrici Anna e Beatrice. 

Io ho 8 figli ma da quando le conosco è come se ne 
avessi 10. Sono geniali, educate nel modo di salutare e 
con i loro sorrisi abbiamo costruito un bel rapporto in que-
sti mesi.

Io credo che gli incontri con “le ragazze della Cari-
tas” dovrebbero continuare. Purtroppo loro non potran-
no continuare per sempre perché il progetto finirà e per 
questo dobbiamo impegnarci e trovare qualche giovane 
di Villa Celiera che possa sostituirle in modo da “allargare 
il giro”, anche organizzando degli eventi come ha fatto la 
Caritas. 

Mi piacerebbe fare tipo un tesseramento di tutti noi anziani, mettendo una quota e orga-
nizzando qualcosa per noi e per il paese. Perché sarebbe brutto perdere quello che è stato 
iniziato…

In passato, a Villa Celiera, si facevano tante cose, ogni momento era buono per stare insie-
me tra chiacchiere, racconti e mangiate.

In gioventù ho fatto il militare e sono stato in Nord Italia: Trentino, Friuli… lì sfruttano e valo-
rizzano la bellezza che hanno: la montagna!

Noi, ci troviamo molto indietro, l’Abruzzo è una regione bellissima: abbiamo delle montagne 
favolose e il mare. Con un’ora di macchina stiamo a livello del mare e poi a 2000 m, non ci ren-
diamo conto di cosa abbiamo!

Noi abbiamo bellezza, ricchezza, storia, cultura e tanto buon cibo. Abbiamo tutto!

Nel nostro paesello manca un punto di aggregazione, diverso dal bar. 

“Questo progetto della Caritas è bellissimo, più ne siamo e meglio è”.
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7.5  LA VIA DELL’ECONOMIA TERRITORIALE 

AZIENDA FARINELLI - ISOLA DEL GRAN SASSO (TE)

L’azienda Farinelli si trova in una frazione di Isola del 
Gran Sasso, in contrada Cesa di Francia, produce formag-
gio, latticini e ricotta che commercializza direttamente o 
attraverso piccoli rivenditori e il latte che vende alle azien-
de della grande distribuzione. Possiede una stalla con nu-
merosi capi di bestiame. Nel gennaio 2017 subì numerosi 
danni dovuti alla distruzione della stalla e alla perdita di 
diverse mucche. Gli abbiamo chiesto di raccontarci la sua 
esperienza: 

Sono un allevatore e con la mia famiglia ho un’azien-
da agricola, ricordo tante esperienze della mia vita vissu-
te come fossero delle feste, quando ci si ritrovava insieme 
per l’uccisione del maiale, la trebbiatura, la raccolta delle 
olive. Oggi il covid non ci consente più di vivere con la 
stessa allegria questi momenti che seppur faticosi da un 
punto di vista fisico sono molto piacevoli da un punto di vista umano.

A noi la Caritas è stata molto vicina durante l’emergenza terremoto e maltempo nel gennaio 
2017. 

In quei momenti di disperazione ci ha fatto sentire che anche se avevamo perso tanti capi di 
bestiame avevamo ancora le forze per andare avanti e riprende a fare il nostro lavoro. Conti-
nuare ad allevare mucche e produrre latte e formaggio per le grandi aziende che poi effettuano 
la commercializzazione 

Sarebbe importante promuovere le risorse del territorio. Noi produciamo prodotti alimentari 
che vengono dalla terra come l’olio, le verdure e gli ortaggi, e dagli animali come la carne, il lat-
te, il formaggio, ma quanti bambini oggi sanno come si producono queste cose? Bisognerebbe 
far conoscere alle nuove generazioni che l’olio prima di divenire tale subisce dei processi di tra-
sformazione, così anche il latte e il formaggio. Bisognerebbero attivare dei percorsi laboratoriali 
e turistici che ci avvicinano alle famiglie alla gente che pian piano sta tornando ad apprezzare 
la genuinità dei cibi.
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L’AGIRE QUOTIDIANO  
PER LA COSTRUZIONE  

DI UN DOMANI DI COMUNITÀ



225

L’AGIRE QUOTIDIANO PER LA COSTRUZIONE  
DI UN DOMANI DI COMUNITÀ 

In questa ultima parte, sentiamo il dovere di tracciare degli scenari futuri che possano rap-
presentare un utile mappa di orientamento; dopo un’impegnativa fase di ascolto ed osservazio-
ne, si rende necessario un lavoro di discernimento che supporti le strategie degli stakeholder 
locali per il rafforzamento della coesione e dell’inclusione nelle aree interne delle nostre diocesi. 

L’istantanea restituitaci dall’analisi del Prof. Veraldi ed arricchita dagli incontri svolti con gli 
attori locali, ci parla di un territorio dal capitale umano indebolito, ma dal potenziale culturale ed 
ambientale significativo, e che concentra rinnovate attenzioni, tenendo conto delle programma-
zioni e degli stanziamenti - nazionali ed europei - dedicati alla coesione territoriale per le aree in-
terne e marginali. Tali prospettive, se correttamente incanalate in un percorso di empowerment 
e partecipazione, possono rivelarsi un volano di sviluppo socioeconomico importante. 

Le aree interne dell’Arcidiocesi Pescara-Penne e della Diocesi di Teramo-Atri risultano de-
mograficamente molto anziane, con una base giovanile debole e isolata, che sente però forte 
l’appartenenza al proprio territorio, riconoscendone il significativo patrimonio. Dalla rilevazione 
dei questionari somministrati, nella maggior parte dei territori delle aree analizzate, il tessuto 
sociale risulta tuttavia atomizzato con un senso diffuso di isolamento ed esclusione sociale, 
complice la mancanza di spazi di dialogo e socializzazione dedicati alla cittadinanza ed alla va-
lorizzazione delle risorse del territorio. 

I settori economici, caratterizzati perlopiù da piccole e medie imprese, versano in una pro-
fonda crisi dovuta ai danni – sociali ed economici - provocati dai fenomeni sismici prima e dalla 
crisi pandemica dopo. Inoltre, le imprese si sono rivelate fortemente impreparate di fronte alla 
digitalizzazione e alla egemonia dell’e-commerce come strumento privilegiato di transazione. 
Tra le cause vi è certamente una mancanza di un turn-over generazionale: la disoccupazione 
giovanile, e soprattutto femminile, desta infatti una forte preoccupazione, con istituzioni edu-
cative che formano studenti che poi spendono le proprie competenze altrove, non trovando, 
se non mediante un forte slancio di volontà personale, possibilità di realizzazione sul territorio. 
Il patrimonio materiale ed immateriale, naturale e culturale, rimane comunque di inestimabile 
valore, nonostante le difficoltà nel rappresentare un volano di un’economia orientata ai servizi 
e al terziario.

A cosa è servito quindi il progetto AIR: Area Investire e Ricostruire? 

Grazie ad una rilevazione accurata dei bisogni e delle potenzialità territoriali, il progetto ha 
permesso di avere consapevolezza delle caratteristiche socioeconomiche delle aree interessa-
te. Inoltre, gli incontri sul territorio hanno permesso l’instaurarsi di una relazione di fiducia ed il 
riconoscimento alle Caritas Diocesane di un ruolo istituzionale. 

Questi elementi sono risultati centrali per il raggiungimento dei risultati operativi di progetto: 
attivazione di servizi di ascolto, animazione e costruzione di percorsi di sensibilizzazione e pro-
gettazione con la cittadinanza. Le Caritas Diocesane coinvolte hanno però sempre assunto un 
metodo di lavoro votato all’accompagnamento e al supporto, mediando tra le diverse espres-
sioni del territorio e lasciando a queste il fondamentale protagonismo delle azioni.

Grazie a questi processi, il progetto AIR ha avuto modo di rappresentare i bisogni dei territo-
ri ai diversi livelli di governance amministrativo-politica. Questa attività di advocacy ha cercato di 
creare una mediazione tra una dimensione dal basso (il tessuto formale e informale dei contesti 
locali) e una dimensione verticale (gli enti deputati alla programmazione ed implementazione 
delle politiche), dando voce e forma alle istanze del territorio.

Alla fine di questo percorso durato poco più di un anno, la ricomposizione olistica delle 
attivazioni raggiunte permette di tracciare orizzonti di scalabilità futuri, che cercheremo di sin-
tetizzare come segue: 
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8.3  NUOVE FORME DI ABITARE E DI ACCOGLIENZA PER LO 
SVILUPPO ECONOMICO E DI COMUNITÀ

CONTESTO: I centri storici dei comuni delle aree interne hanno subito gravi danni in seguito 
agli eventi sismici. Questi hanno provocato, oltre che un duro colpo a livello materiale, con-
seguenze sulle infrastrutture sociali dei centri storici con persone, perlopiù anziane, costrette 
a trasferirsi altrove, verso la costa e/o centri urbani maggiori della regione. Questo processo 
ha innescato ed istituzionalizzato un fenomeno di “fuga dal rurale” che aveva condizionato i 
territori interni già negli anni 50 e 60 dello scorso secolo, impoverendo il tessuto sociale ed 
economico locale e declassando il ruolo dell’agricoltura in favore dell’industria prima, terziario 
e logistica poi. 

Gli interventi di ricostruzione che si stanno susseguendo, stanno portando ad un rinnova-
mento dell’edilizia privata e pubblica su territori che però risultano spopolati e senza un tes-
suto sociale coeso. Questa condizione riguarda molti comuni, sia sul versante pescarese che 
teramano, per cui una nuova politica dell’abitare e dell’accoglienza basata su microeconomie 
cooperative risulta una sfida di centrale importanza per il rilancio sostenibile dei territori interni. 

Ad avvalorare l’esigenza di pianificare interventi di rigenerazione e sviluppo delle aree inter-
ne va ricordato che nell’estate 2020 - come conseguenza alla prima ondata pandemica – i flussi 
turistici hanno privilegiato territori montani e piccoli comuni delle aree interne. Nonostante ciò, il 
settore turistico ha subito una grave contrazione nei primi 8 mesi del 2020. Ciò sta a significare 
che non esiste una filiera che permetta di trattenere i benefici provenienti da nuovi visitatori, che 
invece vengono dispersi per difficoltà strutturali legate ad un sistema di accoglienza inadeguato 
e non basato su alleanze territoriali.

PROPOSTA: il rinnovato patrimonio immobiliare dei centri storici dovrebbe essere accom-
pagnato da un ragionamento concertato sulle politiche abitative, per sperimentare forme di 
locazione condivise e calmierate che permettano altresì lo sviluppo di forme economiche coo-
perative e sostenibili, contenendo l’esodo in atto e ricostruendo un rinnovato senso di comuni-
tà. Partendo dai milieu socioeconomici locali e dalla condivisione di servizi e luoghi comunitari, 
questo processo renderebbe i territori più accoglienti e vivibili. Perseguire un processo tanto 
complesso richiede un grande sforzo alle amministrazioni comunali, che devono quindi aprirsi 
alle	  diverse espressioni del territorio con processi partecipativi reali, coinvolgendo esperti 
nei diversi settori e valorizzando le risorse territoriali giovanili. Questi processi se correttamente 
incardinati permetterebbero: 

	– La fruizione di politiche abitative convenienti (e.g. cooperative di abitanti) rispetto ai 
contesti urbani con il ricorso a modelli di abitare inclusivi, diffusi e cooperativi, che inne-
schino un contenimento dell’esodo e la domanda di servizi basilari condivisi 

	– La ricostruzione di un tessuto economico orientato a modelli di cooperativismo comu-
nitario (e.g. comunità energetiche, cooperative di comunità) capace di rispondere ai 
bisogni con la riattivazione di servizi (e.g. alimentari, bar, ristoranti, ostelli, ecc.) che in un 
contesto concorrenziale di libero mercato avrebbero difficoltà a insediarsi 

	– Il rilancio del settore agricolo-artigianale ed il recupero di terreni incolti per la rigenera-
zione di mercati e filiere locali che riconnettano produttori e consumatori

	– La creazione di un’accoglienza turistica a basso impatto, dedicando specifici edifici dei 
centri storici alla ricezione che permettano benefici diffusi sulle attività agricole, com-
merciali e di accoglienza

	– La possibilità di attivare processi di rientro degli anziani - costretti ad allontanarsi in se-
guito agli eventi sismici - contando su una rete di solidarietà e servizi locali di supporto  

8.1  NUOVE ECONOMIE DEI SERVIZI DI CURA

CONTESTO: Gli anziani rappresentano la fascia di popolazione più ampia e che soffre mag-
giormente l’isolamento dei territori interni in termini di mobilità, servizi e relazioni. Dai questio-
nari, il lavoro di cura verso anziani e disabili viene assolto per la quasi totalità dei casi da donne: 
mogli, figlie o badanti. Sebbene sia segnale di un ambiente familiare solido, ciò è anche sintomo 
di una limitata riconoscibilità pubblica, culturale ed economica del lavoro di cura che limita le 
opportunità per il genere femminile e alza i suoi tassi di disoccupazione. Inoltre, quando i figli 
vivono altrove, spesso gli anziani sono costretti a un forzato trasferimento in posti che incre-
mentano il loro isolamento.

PROPOSTA: Un lavoro che metta al centro la cura, tenendo conto di chi la riceve, ma anche 
chi la mette in pratica quotidianamente, offrirebbe l’occasione di:

	– Rafforzare la condizione dei caregiver, incrementando l’emersione e il riconoscimento 

socioeconomico dei servizi; l’emancipazione femminile dal ruolo e la corresponsabilità 
maschile nel lavoro di cura 

	– Perseguire un confronto intergenerazionale tra bisogni espressi (anziani) e competenze 
richieste (giovani), per attivare una nuova economia basata sui servizi collettivi, socio-
assistenziali, domiciliari e di mobilità a chiamata, riconoscendo la cura quale elemento 
economico-riproduttivo di comunità più eque e solidali

8.2  SPAZI DI SOCIALIZZAZIONE, EMPOWERMENT  
ED EDUCAZIONE

CONTESTO: si registra nei territori la necessità di un’urgente risposta all’isolamento sociale, 
sottolineato dalla maggior parte delle associazioni e parrocchie consultate. Secondo i Comuni 
invece i danni in termini sociali degli eventi sismici (2009-2016-2017) sono ritenuti gravi per la 
metà delle risposte. Le categorie che sembrano subire oltremodo questo fenomeno sono rap-
presentate da minori, giovani e anziani. Difatti i Comuni (44) che hanno risposto al questionario 
confermano la carenza di centri sociali per anziani e per i giovani, che solo nel 23% delle risposte 
risultano presenti sui territori interessati.

La necessità di servizi diurni di socializzazione e animazione è stata confermata dagli incontri 
preliminari avuti con le Amministrazioni Comunali e, successivamente, con gli Ambiti Sociali.

PROPOSTA: Considerando che i primi interventi esecutivi della Strategia Valfino-Vestina e 
Alto Aterno-Gran Sasso-Laga incideranno sull’effettività ed efficacia dei servizi educativi, sanita-
ri e di mobilità, il rinnovo di un tavolo di lavoro sugli spazi di socialità offrirebbe loro una concreta 
scalabilità, con la creazione di centri diurni di zona, per anziani e giovani. Ciò permetterebbe di:

	– Creare degli spazi di aggregazione, dialogo e crescita con la conseguente riduzione 
delle dipendenze da gioco, alcool e droghe sui territori interni, oltre che dell’isolamento 
sociale 

	– Creare degli sportelli di ascolto informali che possano attivare prese in carico individua-
lizzate

	– Rafforzare un lavoro di rete pubblico-privato per la gestione dei servizi 

	– Incentivare una maggiore responsabilità per le associazioni del terzo settore, offrendo 
servizi di animazione culturale e formazione all’interno dei centri diurni

	– Creare domanda di lavoro capace di attirare giovani con competenze nel terziario

	– Divenire spazi polifunzionali di formazione, educazione e cultura al servizio della comu-
nità, favorendo altresì il dialogo intergenerazionale
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8.4  CONCLUSIONE?

In un tempo di forte incertezza e individualizzazione dei processi vitali, le aree interne posso-
no rivelarsi laboratori significativi per lo sviluppo di comunità, luoghi dove sperimentare modelli 
di convivenza che mettano al centro cura e relazioni, valorizzando beni comuni e microecono-
mie sostenibili. 

Per ricostruire un nuovo senso di appartenenza ai luoghi, si richiedono però forti alleanze 
locali, frutto di un necessario percorso di apertura e dialogo tra tutti gli attori coinvolti. Solo l’as-
sunzione permanente di responsabilità collettiva può creare presupposti generativi per riabitare 
le aree interne trasformandole in luoghi di inclusione.



NOTE
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